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Sclerodermia, ad Ancona trattato con 

Car-T uno dei primi pazienti al mondo 

L'Azienda ospedaliero universitaria delle Marche all'avanguardia 
internazionale 

 

Uno dei primissimi pazienti al mondo con sclerodermia è stato trattato ad Ancona con 
un'innovativa terapia cellulare Car-T. "Un risultato straordinario quello riconosciuto 
all'Azienda ospedaliero universitaria delle Marche, grazie a un percorso di ricerca clinica 
alla massima potenza", annuncia una nota dell'Aou e dell'Università Politecnica delle 
Marche (Univpm). L'esito felice dell'inizio della sperimentazione su scala mondiale - si 
legge - si deve alla Clinica Medica dell'Aou marchigiana, sede della Scleroderma Unit di 
Ancona, centro di riferimento nazionale ed europeo, diretta da Gianluca Moroncini, 
professore ordinario di Medicina interna di Univpm e principal investigator del trial clinico, 
grazie alla creazione di un ampio team interdisciplinare all'interno dell'Aou diretta da 
Armando Marco Gozzini. Basilare l'arruolamento di uno dei primi pazienti al mondo per 
l'innovativo percorso finalizzato a testare l'efficacia della terapia cellulare Car-T (Chimeric 
Antigen Receptor T-cells) nella sclerodermia ('pelle dura') o sclerosi sistemica, una 
malattia autoimmune. 

"La multidisciplinarietà e la multiprofessionalità continuano a premiarci - afferma il Dg 
Gozzini - Un'esperienza straordinaria con una cura trovata all'interno di noi stessi, poi 
elaborata e messa in pratica in maniera brillante dai nostri medici all'avanguardia. 
L'arruolamento di uno dei primi pazienti al mondo per il trial delle Car-T è una 
testimonianza concreta della nostra costante spinta verso l'eccellenza nella cura delle 
malattie rare e complesse. Siamo fieri di essere all'apice di una comunità scientifica che 
lavora con impegno per migliorare la vita dei pazienti, aprendo nuove prospettive 



terapeutiche a chi ne è maggiormente bisognoso. L'Aou delle Marche è sempre di più un 
baluardo della ricerca". 

La fase della preparazione del paziente è durata alcuni mesi - spiegano i clinici - Poi, ad 
aprile scorso, la prima infusione della terapia. Dimesso dopo poche settimane, il paziente, 
seguito e monitorato costantemente dalla Clinica Medica ora sta bene. Si tratta di un 
giovane adulto residente nelle Marche. Senza quella terapia cellulare, le sue condizioni 
sarebbero peggiorate e la sua qualità di vita ne avrebbe risentito. L'altra buona notizia, 
oltre alle condizioni in costante miglioramento, sono i benefici che la nuova terapia 
cellulare potrà garantire a pazienti in Italia e nel mondo una volta completato il trial clinico. 
"Siamo estremamente orgogliosi di aver potuto somministrare questa terapia innovativa a 
uno dei primi pazienti sclerodermici al mondo - commenta Moroncini - Questo studio 
rappresenta una pietra miliare nella lotta contro una malattia devastante come la sclerosi 
sistemica, nella quale la Clinica Medica continua a essere in prima linea. Una sfida 
globale vinta e un giovane paziente senza orizzonti di vita curato e che adesso sta bene. 
A 3 mesi dall'infusione della terapia la malattia continua a regredire e questo era un 
obiettivo primario". 

"Investire in ricerca sulle malattie rare è fondamentale - evidenzia Moroncini - e 
l'esperienza della sclerodermia ne è la prova lampante. Abbiamo ottenuto questo risultato 
perché l'Aou delle Marche è un centro di riferimento europeo e perché la Clinica Medica e 
la Clinica Ematologica sono centri di formazione per medici e infermieri. Ringrazio 
profondamente i circa 50 collaboratori, medici e non, all'interno della nostra azienda, che 
hanno reso possibile questo risultato”. 

Il risultato è stato ottenuto - illustra la nota - grazie a una serie di strutture operative 
interne all'Aou marchigiana. Oltre alla Clinica Medica e alla Clinica Ematologica: il Centro 
trasfusionale, la Sala criobiologica, la farmacia, la Pneumologia, la Cardiologia, la Clinica 
Radiologica, la Clinica Neurologica, la Clinica di Anestesia e rianimazione e gli Affari 
generali convenzioni e ricerca. "Collaborare a questo trial clinico, che potrebbe diventare 
un punto di riferimento nel campo delle terapie cellulari per le malattie autoimmuni, è per 
noi motivo di grande orgoglio - sottolinea Antonella Poloni, direttrice della Clinica 
Ematologica - Qui in azienda abbiamo iniziato a lavorare con le Car-T dal 2021 e il 
risultato ottenuto per il caso di sclerodermia rappresenta l'esempio classico di un lavoro di 
gruppo ben fatto. Una collaborazione resa possibile grazie a strutture cliniche eccellenti 
che consente un upgrade qualitativo costante". 

Le Car-T - ricorda la nota - rappresentano un progresso straordinario della scienza 
medica, in quanto si tratta di una terapia altamente personalizzata in cui alcune cellule del 
paziente, i linfociti T, vengono prelevate e ingegnerizzate in vitro per esprimere un 
recettore chimerico (Car), che consente loro, una volta reinfuse nel paziente, di 
riconoscere e distruggere selettivamente le cellule che determinano le malattie. Già 
ampiamente utilizzate per il trattamento di neoplasie ematologiche, come leucemie e 
linfomi, le Car-T potrebbero ora aprire nuovi orizzonti anche nel trattamento delle malattie 
autoimmuni, come la sclerosi sistemica. 
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Sclerodermia, ad Ancona trattato con 

Car-T uno dei primi pazienti al mondo 

L'Azienda ospedaliero universitaria delle Marche all'avanguardia 
internazionale 

 

Uno dei primissimi pazienti al mondo con sclerodermia è stato trattato ad Ancona con 
un'innovativa terapia cellulare Car-T. "Un risultato straordinario quello riconosciuto 
all'Azienda ospedaliero universitaria delle Marche, grazie a un percorso di ricerca clinica 
alla massima potenza", annuncia una nota dell'Aou e dell'Università Politecnica delle 
Marche (Univpm). L'esito felice dell'inizio della sperimentazione su scala mondiale - si 
legge - si deve alla Clinica Medica dell'Aou marchigiana, sede della Scleroderma Unit di 
Ancona, centro di riferimento nazionale ed europeo, diretta da Gianluca Moroncini, 
professore ordinario di Medicina interna di Univpm e principal investigator del trial clinico, 
grazie alla creazione di un ampio team interdisciplinare all'interno dell'Aou diretta da 
Armando Marco Gozzini. Basilare l'arruolamento di uno dei primi pazienti al mondo per 
l'innovativo percorso finalizzato a testare l'efficacia della terapia cellulare Car-T (Chimeric 
Antigen Receptor T-cells) nella sclerodermia ('pelle dura') o sclerosi sistemica, una 
malattia autoimmune. 

"La multidisciplinarietà e la multiprofessionalità continuano a premiarci - afferma il Dg 
Gozzini - Un'esperienza straordinaria con una cura trovata all'interno di noi stessi, poi 
elaborata e messa in pratica in maniera brillante dai nostri medici all'avanguardia. 
L'arruolamento di uno dei primi pazienti al mondo per il trial delle Car-T è una 
testimonianza concreta della nostra costante spinta verso l'eccellenza nella cura delle 
malattie rare e complesse. Siamo fieri di essere all'apice di una comunità scientifica che 
lavora con impegno per migliorare la vita dei pazienti, aprendo nuove prospettive 
terapeutiche a chi ne è maggiormente bisognoso. L'Aou delle Marche è sempre di più un 
baluardo della ricerca". 



La fase della preparazione del paziente è durata alcuni mesi - spiegano i clinici - Poi, ad 
aprile scorso, la prima infusione della terapia. Dimesso dopo poche settimane, il paziente, 
seguito e monitorato costantemente dalla Clinica Medica ora sta bene. Si tratta di un 
giovane adulto residente nelle Marche. Senza quella terapia cellulare, le sue condizioni 
sarebbero peggiorate e la sua qualità di vita ne avrebbe risentito. L'altra buona notizia, 
oltre alle condizioni in costante miglioramento, sono i benefici che la nuova terapia 
cellulare potrà garantire a pazienti in Italia e nel mondo una volta completato il trial clinico. 
"Siamo estremamente orgogliosi di aver potuto somministrare questa terapia innovativa a 
uno dei primi pazienti sclerodermici al mondo - commenta Moroncini - Questo studio 
rappresenta una pietra miliare nella lotta contro una malattia devastante come la sclerosi 
sistemica, nella quale la Clinica Medica continua a essere in prima linea. Una sfida 
globale vinta e un giovane paziente senza orizzonti di vita curato e che adesso sta bene. 
A 3 mesi dall'infusione della terapia la malattia continua a regredire e questo era un 
obiettivo primario". 

"Investire in ricerca sulle malattie rare è fondamentale - evidenzia Moroncini - e 
l'esperienza della sclerodermia ne è la prova lampante. Abbiamo ottenuto questo risultato 
perché l'Aou delle Marche è un centro di riferimento europeo e perché la Clinica Medica e 
la Clinica Ematologica sono centri di formazione per medici e infermieri. Ringrazio 
profondamente i circa 50 collaboratori, medici e non, all'interno della nostra azienda, che 
hanno reso possibile questo risultato”. 

Il risultato è stato ottenuto - illustra la nota - grazie a una serie di strutture operative 
interne all'Aou marchigiana. Oltre alla Clinica Medica e alla Clinica Ematologica: il Centro 
trasfusionale, la Sala criobiologica, la farmacia, la Pneumologia, la Cardiologia, la Clinica 
Radiologica, la Clinica Neurologica, la Clinica di Anestesia e rianimazione e gli Affari 
generali convenzioni e ricerca. "Collaborare a questo trial clinico, che potrebbe diventare 
un punto di riferimento nel campo delle terapie cellulari per le malattie autoimmuni, è per 
noi motivo di grande orgoglio - sottolinea Antonella Poloni, direttrice della Clinica 
Ematologica - Qui in azienda abbiamo iniziato a lavorare con le Car-T dal 2021 e il 
risultato ottenuto per il caso di sclerodermia rappresenta l'esempio classico di un lavoro di 
gruppo ben fatto. Una collaborazione resa possibile grazie a strutture cliniche eccellenti 
che consente un upgrade qualitativo costante". 

Le Car-T - ricorda la nota - rappresentano un progresso straordinario della scienza 
medica, in quanto si tratta di una terapia altamente personalizzata in cui alcune cellule del 
paziente, i linfociti T, vengono prelevate e ingegnerizzate in vitro per esprimere un 
recettore chimerico (Car), che consente loro, una volta reinfuse nel paziente, di 
riconoscere e distruggere selettivamente le cellule che determinano le malattie. Già 
ampiamente utilizzate per il trattamento di neoplasie ematologiche, come leucemie e 
linfomi, le Car-T potrebbero ora aprire nuovi orizzonti anche nel trattamento delle malattie 
autoimmuni, come la sclerosi sistemica. 
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Sclerodermia, ad Ancona trattato con 

Car-T uno dei primi pazienti al mondo 

L'Azienda ospedaliero universitaria delle Marche all'avanguardia 
internazionale 

 

Uno dei primissimi pazienti al mondo con sclerodermia è stato trattato ad Ancona con 
un'innovativa terapia cellulare Car-T. "Un risultato straordinario quello riconosciuto 
all'Azienda ospedaliero universitaria delle Marche, grazie a un percorso di ricerca clinica 
alla massima potenza", annuncia una nota dell'Aou e dell'Università Politecnica delle 
Marche (Univpm). L'esito felice dell'inizio della sperimentazione su scala mondiale - si 
legge - si deve alla Clinica Medica dell'Aou marchigiana, sede della Scleroderma Unit di 
Ancona, centro di riferimento nazionale ed europeo, diretta da Gianluca Moroncini, 
professore ordinario di Medicina interna di Univpm e principal investigator del trial clinico, 
grazie alla creazione di un ampio team interdisciplinare all'interno dell'Aou diretta da 
Armando Marco Gozzini. Basilare l'arruolamento di uno dei primi pazienti al mondo per 
l'innovativo percorso finalizzato a testare l'efficacia della terapia cellulare Car-T (Chimeric 
Antigen Receptor T-cells) nella sclerodermia ('pelle dura') o sclerosi sistemica, una 
malattia autoimmune. 

"La multidisciplinarietà e la multiprofessionalità continuano a premiarci - afferma il Dg 
Gozzini - Un'esperienza straordinaria con una cura trovata all'interno di noi stessi, poi 
elaborata e messa in pratica in maniera brillante dai nostri medici all'avanguardia. 
L'arruolamento di uno dei primi pazienti al mondo per il trial delle Car-T è una 
testimonianza concreta della nostra costante spinta verso l'eccellenza nella cura delle 
malattie rare e complesse. Siamo fieri di essere all'apice di una comunità scientifica che 
lavora con impegno per migliorare la vita dei pazienti, aprendo nuove prospettive 
terapeutiche a chi ne è maggiormente bisognoso. L'Aou delle Marche è sempre di più un 
baluardo della ricerca". 



La fase della preparazione del paziente è durata alcuni mesi - spiegano i clinici - Poi, ad 
aprile scorso, la prima infusione della terapia. Dimesso dopo poche settimane, il paziente, 
seguito e monitorato costantemente dalla Clinica Medica ora sta bene. Si tratta di un 
giovane adulto residente nelle Marche. Senza quella terapia cellulare, le sue condizioni 
sarebbero peggiorate e la sua qualità di vita ne avrebbe risentito. L'altra buona notizia, 
oltre alle condizioni in costante miglioramento, sono i benefici che la nuova terapia 
cellulare potrà garantire a pazienti in Italia e nel mondo una volta completato il trial clinico. 
"Siamo estremamente orgogliosi di aver potuto somministrare questa terapia innovativa a 
uno dei primi pazienti sclerodermici al mondo - commenta Moroncini - Questo studio 
rappresenta una pietra miliare nella lotta contro una malattia devastante come la sclerosi 
sistemica, nella quale la Clinica Medica continua a essere in prima linea. Una sfida 
globale vinta e un giovane paziente senza orizzonti di vita curato e che adesso sta bene. 
A 3 mesi dall'infusione della terapia la malattia continua a regredire e questo era un 
obiettivo primario". 

"Investire in ricerca sulle malattie rare è fondamentale - evidenzia Moroncini - e 
l'esperienza della sclerodermia ne è la prova lampante. Abbiamo ottenuto questo risultato 
perché l'Aou delle Marche è un centro di riferimento europeo e perché la Clinica Medica e 
la Clinica Ematologica sono centri di formazione per medici e infermieri. Ringrazio 
profondamente i circa 50 collaboratori, medici e non, all'interno della nostra azienda, che 
hanno reso possibile questo risultato”. 

Il risultato è stato ottenuto - illustra la nota - grazie a una serie di strutture operative 
interne all'Aou marchigiana. Oltre alla Clinica Medica e alla Clinica Ematologica: il Centro 
trasfusionale, la Sala criobiologica, la farmacia, la Pneumologia, la Cardiologia, la Clinica 
Radiologica, la Clinica Neurologica, la Clinica di Anestesia e rianimazione e gli Affari 
generali convenzioni e ricerca. "Collaborare a questo trial clinico, che potrebbe diventare 
un punto di riferimento nel campo delle terapie cellulari per le malattie autoimmuni, è per 
noi motivo di grande orgoglio - sottolinea Antonella Poloni, direttrice della Clinica 
Ematologica - Qui in azienda abbiamo iniziato a lavorare con le Car-T dal 2021 e il 
risultato ottenuto per il caso di sclerodermia rappresenta l'esempio classico di un lavoro di 
gruppo ben fatto. Una collaborazione resa possibile grazie a strutture cliniche eccellenti 
che consente un upgrade qualitativo costante". 

Le Car-T - ricorda la nota - rappresentano un progresso straordinario della scienza 
medica, in quanto si tratta di una terapia altamente personalizzata in cui alcune cellule del 
paziente, i linfociti T, vengono prelevate e ingegnerizzate in vitro per esprimere un 
recettore chimerico (Car), che consente loro, una volta reinfuse nel paziente, di 
riconoscere e distruggere selettivamente le cellule che determinano le malattie. Già 
ampiamente utilizzate per il trattamento di neoplasie ematologiche, come leucemie e 
linfomi, le Car-T potrebbero ora aprire nuovi orizzonti anche nel trattamento delle malattie 
autoimmuni, come la sclerosi sistemica. 

 

 

 

 



 
https://www.ilrestodelcarlino.it 

 

Lettori 388.385 
16-07-2025 

 
 

Sclerodermia, c’è la terapia Car-T : "E’ 
uno dei primi pazienti al mondo" 
L’ospedale di Torrette all’avanguardia nella cura della grave malattia: trattato 

un giovane papà marchigiano 

 

La sclerodermia è una malattia rara, cronica e autoimmune che ispessisce la pelle e può 

coinvolgere organi interni. Colpisce principalmente le donne, ma quando si manifesta 

negli uomini assume forme più aggressive, dicono gli studiosi. All’ospedale di Torrette, 

nella clinica medica dell’Azienda ospedaliero universitaria delle Marche, è stato trattato 

con la terapia Car-T uno dei primi pazienti al mondo: un giovane papà marchigiano. 

L’inoculazione è avvenuta a metà aprile e i risultati finora sono estremamente positivi. La 

Car-T è una terapia cellulare già utilizzata per neoplasie ematologiche come leucemie e 

linfomi, che ora apre nuovi orizzonti per le malattie autoimmuni. Il processo prevede il 

prelievo dei linfociti T del paziente, che vengono trasformati e rafforzati in laboratorio, 

una volta reimmessi nel paziente riconoscono e distruggono selettivamente le cellule 

responsabili della malattia. "Una cura dentro di noi", l’ha definita il professor Gianluca 

Moroncini, direttore della clinica medica dell’Aou delle Marche e coordinatore scientifico 

del trial clinico. Il risultato è stato possibile grazie a un ampio team interdisciplinare 

dell’Aou delle Marche. Un lavoro di squadra, come ha sottolineato il direttore generale 

Armando Marco Gozzini: "La multidisciplinarietà e la multiprofessionalità continuano a 

premiarci. Stavolta presentiamo un’esperienza straordinaria, con una cura trovata 

all’interno di noi stessi, poi elaborata e messa in pratica dai nostri medici. L’arruolamento 

di uno dei primi pazienti al mondo per il trial delle Car-T è una testimonianza concreta 

della nostra costante spinta verso l’eccellenza nella cura delle malattie rare e complesse". 



Il paziente viene seguito e monitorato costantemente dalla clinica medica e ora sta bene. 

La buona notizia non riguarda solo le sue condizioni in costante miglioramento, ma 

anche i benefici che la nuova terapia cellulare potrà garantire a pazienti in Italia e nel 

mondo, una volta completato il trial clinico. "Siamo estremamente orgogliosi di aver 

potuto somministrare questa terapia innovativa a uno dei primi pazienti sclerodermici al 

mondo – ha spiegato Gianluca Moroncini –. Questo studio rappresenta una pietra miliare 

nella lotta contro una malattia devastante come la sclerosi sistemica. A tre mesi 

dall’infusione della terapia la malattia continua a regredire. Investire in ricerca sulle 

malattie rare è fondamentale e l’esperienza della sclerodermia ne è la prova lampante. 

Ringrazio profondamente i tanti collaboratori che hanno reso possibile questo 

straordinario risultato". 

"Collaborare a questo trial clinico, che potrebbe diventare un punto di riferimento nel 

campo delle terapie cellulari per le malattie autoimmuni, è per noi motivo di grande 

orgoglio – ha aggiunto la professoressa Antonella Poloni, direttrice della clinica 

ematologica –. Qui a Torrette abbiamo iniziato a lavorare con le Car-T dal 2021 e il 

risultato ottenuto per il caso di sclerodermia rappresenta il classico esempio di un lavoro 

di gruppo ben fatto. Una collaborazione resa possibile grazie a strutture cliniche eccellenti 

che consente un upgrade qualitativo costante". 
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Sclerodermia, ad Ancona trattato con 

Car-T uno dei primi pazienti al mondo 

 

Uno dei primissimi pazienti al mondo con sclerodermia è stato trattato ad Ancona con 
un'innovativa terapia cellulare Car-T. "Un risultato straordinario quello riconosciuto 
all'Azienda ospedaliero universitaria delle Marche, grazie a un percorso di ricerca clinica 
alla massima potenza", annuncia una nota dell'Aou e dell'Università Politecnica delle 
Marche (Univpm). L'esito felice dell'inizio della sperimentazione su scala mondiale - si 
legge - si deve alla Clinica Medica dell'Aou marchigiana, sede della Scleroderma Unit di 
Ancona, centro di riferimento nazionale ed europeo, diretta da Gianluca Moroncini, 
professore ordinario di Medicina interna di Univpm e principal investigator del trial clinico, 
grazie alla creazione di un ampio team interdisciplinare all'interno dell'Aou diretta da 
Armando Marco Gozzini. Basilare l'arruolamento di uno dei primi pazienti al mondo per 
l'innovativo percorso finalizzato a testare l'efficacia della terapia cellulare Car-T (Chimeric 
Antigen Receptor T-cells) nella sclerodermia ('pelle dura') o sclerosi sistemica, una 
malattia autoimmune. 

"La multidisciplinarietà e la multiprofessionalità continuano a premiarci - afferma il Dg 
Gozzini - Un'esperienza straordinaria con una cura trovata all'interno di noi stessi, poi 
elaborata e messa in pratica in maniera brillante dai nostri medici all'avanguardia. 
L'arruolamento di uno dei primi pazienti al mondo per il trial delle Car-T è una 
testimonianza concreta della nostra costante spinta verso l'eccellenza nella cura delle 
malattie rare e complesse. Siamo fieri di essere all'apice di una comunità scientifica che 
lavora con impegno per migliorare la vita dei pazienti, aprendo nuove prospettive 
terapeutiche a chi ne è maggiormente bisognoso. L'Aou delle Marche è sempre di più un 
baluardo della ricerca". 

La fase della preparazione del paziente è durata alcuni mesi - spiegano i clinici - Poi, ad 
aprile scorso, la prima infusione della terapia. Dimesso dopo poche settimane, il paziente, 
seguito e monitorato costantemente dalla Clinica Medica ora sta bene. Si tratta di un 
giovane adulto residente nelle Marche. Senza quella terapia cellulare, le sue condizioni 
sarebbero peggiorate e la sua qualità di vita ne avrebbe risentito. L'altra buona notizia, 



oltre alle condizioni in costante miglioramento, sono i benefici che la nuova terapia 
cellulare potrà garantire a pazienti in Italia e nel mondo una volta completato il trial clinico. 
"Siamo estremamente orgogliosi di aver potuto somministrare questa terapia innovativa a 
uno dei primi pazienti sclerodermici al mondo - commenta Moroncini - Questo studio 
rappresenta una pietra miliare nella lotta contro una malattia devastante come la sclerosi 
sistemica, nella quale la Clinica Medica continua a essere in prima linea. Una sfida 
globale vinta e un giovane paziente senza orizzonti di vita curato e che adesso sta bene. 
A 3 mesi dall'infusione della terapia la malattia continua a regredire e questo era un 
obiettivo primario". 

"Investire in ricerca sulle malattie rare è fondamentale - evidenzia Moroncini - e 
l'esperienza della sclerodermia ne è la prova lampante. Abbiamo ottenuto questo risultato 
perché l'Aou delle Marche è un centro di riferimento europeo e perché la Clinica Medica e 
la Clinica Ematologica sono centri di formazione per medici e infermieri. Ringrazio 
profondamente i circa 50 collaboratori, medici e non, all'interno della nostra azienda, che 
hanno reso possibile questo risultato”. 

Il risultato è stato ottenuto - illustra la nota - grazie a una serie di strutture operative 
interne all'Aou marchigiana. Oltre alla Clinica Medica e alla Clinica Ematologica: il Centro 
trasfusionale, la Sala criobiologica, la farmacia, la Pneumologia, la Cardiologia, la Clinica 
Radiologica, la Clinica Neurologica, la Clinica di Anestesia e rianimazione e gli Affari 
generali convenzioni e ricerca. "Collaborare a questo trial clinico, che potrebbe diventare 
un punto di riferimento nel campo delle terapie cellulari per le malattie autoimmuni, è per 
noi motivo di grande orgoglio - sottolinea Antonella Poloni, direttrice della Clinica 
Ematologica - Qui in azienda abbiamo iniziato a lavorare con le Car-T dal 2021 e il 
risultato ottenuto per il caso di sclerodermia rappresenta l'esempio classico di un lavoro di 
gruppo ben fatto. Una collaborazione resa possibile grazie a strutture cliniche eccellenti 
che consente un upgrade qualitativo costante". 

Le Car-T - ricorda la nota - rappresentano un progresso straordinario della scienza 
medica, in quanto si tratta di una terapia altamente personalizzata in cui alcune cellule del 
paziente, i linfociti T, vengono prelevate e ingegnerizzate in vitro per esprimere un 
recettore chimerico (Car), che consente loro, una volta reinfuse nel paziente, di 
riconoscere e distruggere selettivamente le cellule che determinano le malattie. Già 
ampiamente utilizzate per il trattamento di neoplasie ematologiche, come leucemie e 
linfomi, le Car-T potrebbero ora aprire nuovi orizzonti anche nel trattamento delle malattie 
autoimmuni, come la sclerosi sistemica. 
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Torrette, linfociti T per curare 
malattie rare. Salvato un paziente: 
«Tra i primi al mondo» 

 

ANCONA Un grande passo nella ricerca scientifica e nella cura delle malattie rare. Il contesto - 
orgoglio marchigiano e non solo - è quello dell’Azienda Ospedaliero Universitaria delle 
Marche. A Torrette, infatti, è stato trattato un paziente affetto da sclerodermia con una nuova 
terapia Car-T. Uno dei primi pazienti al mondo, il primo in Europa. 

La patologia 

La sclerodermia è una malattia autoimmune rara che si manifesta con un ispessimento e 
irrigidimento dei tessuti epidermici e degli organi interni. Causa una progressiva paralisi del 
paziente affetto fino alla morte. Il caso trattato, un giovane papà marchigiano, era ad uno 
stadio avanzato. «Prossimo alla morte» specifica il prof Gianluca Moroncini, direttore della 
Clinica Medica. L’uomo è stato sottoposto ad una prima infusione quattro mesi fa «e i risultati 
- continua Moroncini - sono stati estremamente soddisfacenti: il paziente ha 
progressivamente ripreso le sue funzioni primarie. È potuto tornare a riabbracciare i suoi 
figli». 

Le Car-T rappresentano un progresso straordinario della scienza medica, in quanto si tratta di 
una terapia altamente personalizzata in cui alcune cellule del paziente, i linfociti T, vengono 
prelevate ed ingegnerizzate in vitro per esprimere un recettore chimerico (Car), che consente 
loro, una volta reinfuse nel paziente, di riconoscere e distruggere selettivamente le cellule che 
determinano le malattie. «Una terapia che abbiamo iniziato ad utilizzare nel 2021 sui pazienti 
affetti da neoplasie ematologiche come leucemia, mieloma multiplo - racconta la 
professoressa Antonella Poloni, direttrice della Clinica Ematologica di Torrette - questo tipo di 
cure possono essere replicate per un largo spettro di malattie». Dunque, come dimostrato dal 
caso in questione, le Car-T potrebbero aprire nuovi orizzonti anche nel trattamento delle 
malattie autoimmuni come la sclerosi sistemica. 

 

https://www.corriereadriatico.it/t/torrette
https://www.corriereadriatico.it/t/europa


I riflettori 

Il direttore generale dell’ospedale di Torrette, Armando Gozzini, accende i riflettori sulla 
«multidisciplinarietà e la multiprofessionalità» con cui il team di medici ha lavorato per 
raggiungere questo importante traguardo. «L’arruolamento di uno dei primi pazienti al 
mondo per il trial delle Car-T è una testimonianza concreta della nostra costante spinta verso 
l’eccellenza nella cura delle malattie rare e complesse. Siamo fieri di essere all’apice di una 
comunità scientifica che lavora con impegno per migliorare la vita dei pazienti, aprendo nuove 
prospettive terapeutiche a chi ne è maggiormente bisognoso». 

Un risultato ottenuto grazie a una serie di strutture operative interne all'Azienda Ospedaliero 
Universitaria delle Marche. Oltre alla Clinica Medica e alla Clinica Ematologica ci sono il Centro 
Trasfusionale, la Sala Criobiologica, la Farmacia, la Pneumologia, la Cardiologia, la Clinica 
Radiologica, la Clinica Neurologica, la Clinica di Anestesia e Rianimazione e gli Affari Generali 
Convenzioni e Ricerca. 
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Sclerodermia, ad Ancona trattato con 

Car-T uno dei primi pazienti al mondo 

L'Azienda ospedaliero universitaria delle Marche all'avanguardia 
internazionale 

 

Uno dei primissimi pazienti al mondo con sclerodermia è stato trattato ad Ancona con 
un'innovativa terapia cellulare Car-T. "Un risultato straordinario quello riconosciuto 
all'Azienda ospedaliero universitaria delle Marche, grazie a un percorso di ricerca clinica 
alla massima potenza", annuncia una nota dell'Aou e dell'Università Politecnica delle 
Marche (Univpm). L'esito felice dell'inizio della sperimentazione su scala mondiale - si 
legge - si deve alla Clinica Medica dell'Aou marchigiana, sede della Scleroderma Unit di 
Ancona, centro di riferimento nazionale ed europeo, diretta da Gianluca Moroncini, 
professore ordinario di Medicina interna di Univpm e principal investigator del trial clinico, 
grazie alla creazione di un ampio team interdisciplinare all'interno dell'Aou diretta da 
Armando Marco Gozzini. Basilare l'arruolamento di uno dei primi pazienti al mondo per 
l'innovativo percorso finalizzato a testare l'efficacia della terapia cellulare Car-T (Chimeric 
Antigen Receptor T-cells) nella sclerodermia ('pelle dura') o sclerosi sistemica, una 
malattia autoimmune. 

"La multidisciplinarietà e la multiprofessionalità continuano a premiarci - afferma il Dg 
Gozzini - Un'esperienza straordinaria con una cura trovata all'interno di noi stessi, poi 
elaborata e messa in pratica in maniera brillante dai nostri medici all'avanguardia. 
L'arruolamento di uno dei primi pazienti al mondo per il trial delle Car-T è una 
testimonianza concreta della nostra costante spinta verso l'eccellenza nella cura delle 
malattie rare e complesse. Siamo fieri di essere all'apice di una comunità scientifica che 
lavora con impegno per migliorare la vita dei pazienti, aprendo nuove prospettive 
terapeutiche a chi ne è maggiormente bisognoso. L'Aou delle Marche è sempre di più un 
baluardo della ricerca". 



La fase della preparazione del paziente è durata alcuni mesi - spiegano i clinici - Poi, ad 
aprile scorso, la prima infusione della terapia. Dimesso dopo poche settimane, il paziente, 
seguito e monitorato costantemente dalla Clinica Medica ora sta bene. Si tratta di un 
giovane adulto residente nelle Marche. Senza quella terapia cellulare, le sue condizioni 
sarebbero peggiorate e la sua qualità di vita ne avrebbe risentito. L'altra buona notizia, 
oltre alle condizioni in costante miglioramento, sono i benefici che la nuova terapia 
cellulare potrà garantire a pazienti in Italia e nel mondo una volta completato il trial clinico. 
"Siamo estremamente orgogliosi di aver potuto somministrare questa terapia innovativa a 
uno dei primi pazienti sclerodermici al mondo - commenta Moroncini - Questo studio 
rappresenta una pietra miliare nella lotta contro una malattia devastante come la sclerosi 
sistemica, nella quale la Clinica Medica continua a essere in prima linea. Una sfida 
globale vinta e un giovane paziente senza orizzonti di vita curato e che adesso sta bene. 
A 3 mesi dall'infusione della terapia la malattia continua a regredire e questo era un 
obiettivo primario". 

"Investire in ricerca sulle malattie rare è fondamentale - evidenzia Moroncini - e 
l'esperienza della sclerodermia ne è la prova lampante. Abbiamo ottenuto questo risultato 
perché l'Aou delle Marche è un centro di riferimento europeo e perché la Clinica Medica e 
la Clinica Ematologica sono centri di formazione per medici e infermieri. Ringrazio 
profondamente i circa 50 collaboratori, medici e non, all'interno della nostra azienda, che 
hanno reso possibile questo risultato”. 

Il risultato è stato ottenuto - illustra la nota - grazie a una serie di strutture operative 
interne all'Aou marchigiana. Oltre alla Clinica Medica e alla Clinica Ematologica: il Centro 
trasfusionale, la Sala criobiologica, la farmacia, la Pneumologia, la Cardiologia, la Clinica 
Radiologica, la Clinica Neurologica, la Clinica di Anestesia e rianimazione e gli Affari 
generali convenzioni e ricerca. "Collaborare a questo trial clinico, che potrebbe diventare 
un punto di riferimento nel campo delle terapie cellulari per le malattie autoimmuni, è per 
noi motivo di grande orgoglio - sottolinea Antonella Poloni, direttrice della Clinica 
Ematologica - Qui in azienda abbiamo iniziato a lavorare con le Car-T dal 2021 e il 
risultato ottenuto per il caso di sclerodermia rappresenta l'esempio classico di un lavoro di 
gruppo ben fatto. Una collaborazione resa possibile grazie a strutture cliniche eccellenti 
che consente un upgrade qualitativo costante". 

Le Car-T - ricorda la nota - rappresentano un progresso straordinario della scienza 
medica, in quanto si tratta di una terapia altamente personalizzata in cui alcune cellule del 
paziente, i linfociti T, vengono prelevate e ingegnerizzate in vitro per esprimere un 
recettore chimerico (Car), che consente loro, una volta reinfuse nel paziente, di 
riconoscere e distruggere selettivamente le cellule che determinano le malattie. Già 
ampiamente utilizzate per il trattamento di neoplasie ematologiche, come leucemie e 
linfomi, le Car-T potrebbero ora aprire nuovi orizzonti anche nel trattamento delle malattie 
autoimmuni, come la sclerosi sistemica. 
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Sclerodermia, ad Ancona trattato con 

Car-T uno dei primi pazienti al mondo 

 

Uno dei primissimi pazienti al mondo con sclerodermia è stato trattato ad Ancona con 
un'innovativa terapia cellulare Car-T. "Un risultato straordinario quello riconosciuto 
all'Azienda ospedaliero universitaria delle Marche, grazie a un percorso di ricerca clinica 
alla massima potenza", annuncia una nota dell'Aou e dell'Università Politecnica delle 
Marche (Univpm). L'esito felice dell'inizio della sperimentazione su scala mondiale - si 
legge - si deve alla Clinica Medica dell'Aou marchigiana, sede della Scleroderma Unit di 
Ancona, centro di riferimento nazionale ed europeo, diretta da Gianluca Moroncini, 
professore ordinario di Medicina interna di Univpm e principal investigator del trial clinico, 
grazie alla creazione di un ampio team interdisciplinare all'interno dell'Aou diretta da 
Armando Marco Gozzini. Basilare l'arruolamento di uno dei primi pazienti al mondo per 
l'innovativo percorso finalizzato a testare l'efficacia della terapia cellulare Car-T (Chimeric 
Antigen Receptor T-cells) nella sclerodermia ('pelle dura') o sclerosi sistemica, una 
malattia autoimmune. 

"La multidisciplinarietà e la multiprofessionalità continuano a premiarci - afferma il Dg 
Gozzini - Un'esperienza straordinaria con una cura trovata all'interno di noi stessi, poi 
elaborata e messa in pratica in maniera brillante dai nostri medici all'avanguardia. 
L'arruolamento di uno dei primi pazienti al mondo per il trial delle Car-T è una 
testimonianza concreta della nostra costante spinta verso l'eccellenza nella cura delle 
malattie rare e complesse. Siamo fieri di essere all'apice di una comunità scientifica che 
lavora con impegno per migliorare la vita dei pazienti, aprendo nuove prospettive 
terapeutiche a chi ne è maggiormente bisognoso. L'Aou delle Marche è sempre di più un 
baluardo della ricerca". 

La fase della preparazione del paziente è durata alcuni mesi - spiegano i clinici - Poi, ad 
aprile scorso, la prima infusione della terapia. Dimesso dopo poche settimane, il paziente, 
seguito e monitorato costantemente dalla Clinica Medica ora sta bene. Si tratta di un 



giovane adulto residente nelle Marche. Senza quella terapia cellulare, le sue condizioni 
sarebbero peggiorate e la sua qualità di vita ne avrebbe risentito. L'altra buona notizia, 
oltre alle condizioni in costante miglioramento, sono i benefici che la nuova terapia 
cellulare potrà garantire a pazienti in Italia e nel mondo una volta completato il trial clinico. 
"Siamo estremamente orgogliosi di aver potuto somministrare questa terapia innovativa a 
uno dei primi pazienti sclerodermici al mondo - commenta Moroncini - Questo studio 
rappresenta una pietra miliare nella lotta contro una malattia devastante come la sclerosi 
sistemica, nella quale la Clinica Medica continua a essere in prima linea. Una sfida 
globale vinta e un giovane paziente senza orizzonti di vita curato e che adesso sta bene. 
A 3 mesi dall'infusione della terapia la malattia continua a regredire e questo era un 
obiettivo primario". 

"Investire in ricerca sulle malattie rare è fondamentale - evidenzia Moroncini - e 
l'esperienza della sclerodermia ne è la prova lampante. Abbiamo ottenuto questo risultato 
perché l'Aou delle Marche è un centro di riferimento europeo e perché la Clinica Medica e 
la Clinica Ematologica sono centri di formazione per medici e infermieri. Ringrazio 
profondamente i circa 50 collaboratori, medici e non, all'interno della nostra azienda, che 
hanno reso possibile questo risultato”. 

Il risultato è stato ottenuto - illustra la nota - grazie a una serie di strutture operative 
interne all'Aou marchigiana. Oltre alla Clinica Medica e alla Clinica Ematologica: il Centro 
trasfusionale, la Sala criobiologica, la farmacia, la Pneumologia, la Cardiologia, la Clinica 
Radiologica, la Clinica Neurologica, la Clinica di Anestesia e rianimazione e gli Affari 
generali convenzioni e ricerca. "Collaborare a questo trial clinico, che potrebbe diventare 
un punto di riferimento nel campo delle terapie cellulari per le malattie autoimmuni, è per 
noi motivo di grande orgoglio - sottolinea Antonella Poloni, direttrice della Clinica 
Ematologica - Qui in azienda abbiamo iniziato a lavorare con le Car-T dal 2021 e il 
risultato ottenuto per il caso di sclerodermia rappresenta l'esempio classico di un lavoro di 
gruppo ben fatto. Una collaborazione resa possibile grazie a strutture cliniche eccellenti 
che consente un upgrade qualitativo costante". 

Le Car-T - ricorda la nota - rappresentano un progresso straordinario della scienza 
medica, in quanto si tratta di una terapia altamente personalizzata in cui alcune cellule del 
paziente, i linfociti T, vengono prelevate e ingegnerizzate in vitro per esprimere un 
recettore chimerico (Car), che consente loro, una volta reinfuse nel paziente, di 
riconoscere e distruggere selettivamente le cellule che determinano le malattie. Già 
ampiamente utilizzate per il trattamento di neoplasie ematologiche, come leucemie e 
linfomi, le Car-T potrebbero ora aprire nuovi orizzonti anche nel trattamento delle malattie 
autoimmuni, come la sclerosi sistemica. 
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Sclerodermia, ad Ancona trattato con 

Car-T uno dei primi pazienti al mondo 
Uno dei primissimi pazienti al mondo con sclerodermia è stato trattato ad Ancona con 
un'innovativa terapia cellulare Car-T. "Un risultato straordinario quello riconosciuto 
all'Azienda ospedaliero universitaria delle Marche, grazie a un percorso di ricerca clinica 
alla massima potenza", annuncia una nota dell'Aou e dell'Università Politecnica delle 
Marche (Univpm). L'esito felice dell'inizio della sperimentazione su scala mondiale - si 
legge - si deve alla Clinica Medica dell'Aou marchigiana, sede della Scleroderma Unit di 
Ancona, centro di riferimento nazionale ed europeo, diretta da Gianluca Moroncini, 
professore ordinario di Medicina interna di Univpm e principal investigator del trial clinico, 
grazie alla creazione di un ampio team interdisciplinare all'interno dell'Aou diretta da 
Armando Marco Gozzini. Basilare l'arruolamento di uno dei primi pazienti al mondo per 
l'innovativo percorso finalizzato a testare l'efficacia della terapia cellulare Car-T (Chimeric 
Antigen Receptor T-cells) nella sclerodermia ('pelle dura') o sclerosi sistemica, una 
malattia autoimmune. 

"La multidisciplinarietà e la multiprofessionalità continuano a premiarci - afferma il Dg 
Gozzini - Un'esperienza straordinaria con una cura trovata all'interno di noi stessi, poi 
elaborata e messa in pratica in maniera brillante dai nostri medici all'avanguardia. 
L'arruolamento di uno dei primi pazienti al mondo per il trial delle Car-T è una 
testimonianza concreta della nostra costante spinta verso l'eccellenza nella cura delle 
malattie rare e complesse. Siamo fieri di essere all'apice di una comunità scientifica che 
lavora con impegno per migliorare la vita dei pazienti, aprendo nuove prospettive 
terapeutiche a chi ne è maggiormente bisognoso. L'Aou delle Marche è sempre di più un 
baluardo della ricerca". 

La fase della preparazione del paziente è durata alcuni mesi - spiegano i clinici - Poi, ad 
aprile scorso, la prima infusione della terapia. Dimesso dopo poche settimane, il paziente, 
seguito e monitorato costantemente dalla Clinica Medica ora sta bene. Si tratta di un 
giovane adulto residente nelle Marche. Senza quella terapia cellulare, le sue condizioni 
sarebbero peggiorate e la sua qualità di vita ne avrebbe risentito. L'altra buona notizia, 
oltre alle condizioni in costante miglioramento, sono i benefici che la nuova terapia 
cellulare potrà garantire a pazienti in Italia e nel mondo una volta completato il trial clinico. 
"Siamo estremamente orgogliosi di aver potuto somministrare questa terapia innovativa a 
uno dei primi pazienti sclerodermici al mondo - commenta Moroncini - Questo studio 
rappresenta una pietra miliare nella lotta contro una malattia devastante come la sclerosi 
sistemica, nella quale la Clinica Medica continua a essere in prima linea. Una sfida 
globale vinta e un giovane paziente senza orizzonti di vita curato e che adesso sta bene. 
A 3 mesi dall'infusione della terapia la malattia continua a regredire e questo era un 
obiettivo primario". 



 

 

"Investire in ricerca sulle malattie rare è fondamentale - evidenzia Moroncini - e 
l'esperienza della sclerodermia ne è la prova lampante. Abbiamo ottenuto questo risultato 
perché l'Aou delle Marche è un centro di riferimento europeo e perché la Clinica Medica e 
la Clinica Ematologica sono centri di formazione per medici e infermieri. Ringrazio 
profondamente i circa 50 collaboratori, medici e non, all'interno della nostra azienda, che 
hanno reso possibile questo risultato”. 

Il risultato è stato ottenuto - illustra la nota - grazie a una serie di strutture operative 
interne all'Aou marchigiana. Oltre alla Clinica Medica e alla Clinica Ematologica: il Centro 
trasfusionale, la Sala criobiologica, la farmacia, la Pneumologia, la Cardiologia, la Clinica 
Radiologica, la Clinica Neurologica, la Clinica di Anestesia e rianimazione e gli Affari 
generali convenzioni e ricerca. "Collaborare a questo trial clinico, che potrebbe diventare 
un punto di riferimento nel campo delle terapie cellulari per le malattie autoimmuni, è per 
noi motivo di grande orgoglio - sottolinea Antonella Poloni, direttrice della Clinica 
Ematologica - Qui in azienda abbiamo iniziato a lavorare con le Car-T dal 2021 e il 
risultato ottenuto per il caso di sclerodermia rappresenta l'esempio classico di un lavoro di 
gruppo ben fatto. Una collaborazione resa possibile grazie a strutture cliniche eccellenti 
che consente un upgrade qualitativo costante". 

Le Car-T - ricorda la nota - rappresentano un progresso straordinario della scienza 
medica, in quanto si tratta di una terapia altamente personalizzata in cui alcune cellule del 
paziente, i linfociti T, vengono prelevate e ingegnerizzate in vitro per esprimere un 
recettore chimerico (Car), che consente loro, una volta reinfuse nel paziente, di 
riconoscere e distruggere selettivamente le cellule che determinano le malattie. Già 
ampiamente utilizzate per il trattamento di neoplasie ematologiche, come leucemie e 
linfomi, le Car-T potrebbero ora aprire nuovi orizzonti anche nel trattamento delle malattie 
autoimmuni, come la sclerosi sistemica. 
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Sclerodermia, ad Ancona trattato con 

Car-T uno dei primi pazienti al mondo 
Uno dei primissimi pazienti al mondo con sclerodermia è stato trattato ad Ancona con 
un'innovativa terapia cellulare Car-T. "Un risultato straordinario quello riconosciuto 
all'Azienda ospedaliero universitaria delle Marche, grazie a un percorso di ricerca clinica 
alla massima potenza", annuncia una nota dell'Aou e dell'Università Politecnica delle 
Marche (Univpm). L'esito felice dell'inizio della sperimentazione su scala mondiale - si 
legge - si deve alla Clinica Medica dell'Aou marchigiana, sede della Scleroderma Unit di 
Ancona, centro di riferimento nazionale ed europeo, diretta da Gianluca Moroncini, 
professore ordinario di Medicina interna di Univpm e principal investigator del trial clinico, 
grazie alla creazione di un ampio team interdisciplinare all'interno dell'Aou diretta da 
Armando Marco Gozzini. Basilare l'arruolamento di uno dei primi pazienti al mondo per 
l'innovativo percorso finalizzato a testare l'efficacia della terapia cellulare Car-T (Chimeric 
Antigen Receptor T-cells) nella sclerodermia ('pelle dura') o sclerosi sistemica, una 
malattia autoimmune. 

"La multidisciplinarietà e la multiprofessionalità continuano a premiarci - afferma il Dg 
Gozzini - Un'esperienza straordinaria con una cura trovata all'interno di noi stessi, poi 
elaborata e messa in pratica in maniera brillante dai nostri medici all'avanguardia. 
L'arruolamento di uno dei primi pazienti al mondo per il trial delle Car-T è una 
testimonianza concreta della nostra costante spinta verso l'eccellenza nella cura delle 
malattie rare e complesse. Siamo fieri di essere all'apice di una comunità scientifica che 
lavora con impegno per migliorare la vita dei pazienti, aprendo nuove prospettive 
terapeutiche a chi ne è maggiormente bisognoso. L'Aou delle Marche è sempre di più un 
baluardo della ricerca". 

La fase della preparazione del paziente è durata alcuni mesi - spiegano i clinici - Poi, ad 
aprile scorso, la prima infusione della terapia. Dimesso dopo poche settimane, il paziente, 
seguito e monitorato costantemente dalla Clinica Medica ora sta bene. Si tratta di un 
giovane adulto residente nelle Marche. Senza quella terapia cellulare, le sue condizioni 
sarebbero peggiorate e la sua qualità di vita ne avrebbe risentito. L'altra buona notizia, 
oltre alle condizioni in costante miglioramento, sono i benefici che la nuova terapia 
cellulare potrà garantire a pazienti in Italia e nel mondo una volta completato il trial clinico. 
"Siamo estremamente orgogliosi di aver potuto somministrare questa terapia innovativa a 
uno dei primi pazienti sclerodermici al mondo - commenta Moroncini - Questo studio 
rappresenta una pietra miliare nella lotta contro una malattia devastante come la sclerosi 
sistemica, nella quale la Clinica Medica continua a essere in prima linea. Una sfida 
globale vinta e un giovane paziente senza orizzonti di vita curato e che adesso sta bene. 



 

 

A 3 mesi dall'infusione della terapia la malattia continua a regredire e questo era un 
obiettivo primario". 

"Investire in ricerca sulle malattie rare è fondamentale - evidenzia Moroncini - e 
l'esperienza della sclerodermia ne è la prova lampante. Abbiamo ottenuto questo risultato 
perché l'Aou delle Marche è un centro di riferimento europeo e perché la Clinica Medica e 
la Clinica Ematologica sono centri di formazione per medici e infermieri. Ringrazio 
profondamente i circa 50 collaboratori, medici e non, all'interno della nostra azienda, che 
hanno reso possibile questo risultato”. 

Il risultato è stato ottenuto - illustra la nota - grazie a una serie di strutture operative 
interne all'Aou marchigiana. Oltre alla Clinica Medica e alla Clinica Ematologica: il Centro 
trasfusionale, la Sala criobiologica, la farmacia, la Pneumologia, la Cardiologia, la Clinica 
Radiologica, la Clinica Neurologica, la Clinica di Anestesia e rianimazione e gli Affari 
generali convenzioni e ricerca. "Collaborare a questo trial clinico, che potrebbe diventare 
un punto di riferimento nel campo delle terapie cellulari per le malattie autoimmuni, è per 
noi motivo di grande orgoglio - sottolinea Antonella Poloni, direttrice della Clinica 
Ematologica - Qui in azienda abbiamo iniziato a lavorare con le Car-T dal 2021 e il 
risultato ottenuto per il caso di sclerodermia rappresenta l'esempio classico di un lavoro di 
gruppo ben fatto. Una collaborazione resa possibile grazie a strutture cliniche eccellenti 
che consente un upgrade qualitativo costante". 

Le Car-T - ricorda la nota - rappresentano un progresso straordinario della scienza 
medica, in quanto si tratta di una terapia altamente personalizzata in cui alcune cellule del 
paziente, i linfociti T, vengono prelevate e ingegnerizzate in vitro per esprimere un 
recettore chimerico (Car), che consente loro, una volta reinfuse nel paziente, di 
riconoscere e distruggere selettivamente le cellule che determinano le malattie. Già 
ampiamente utilizzate per il trattamento di neoplasie ematologiche, come leucemie e 
linfomi, le Car-T potrebbero ora aprire nuovi orizzonti anche nel trattamento delle malattie 
autoimmuni, come la sclerosi sistemica. 
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Sclerodermia, ad Ancona trattato con 

Car-T uno dei primi pazienti al mondo 

 

Uno dei primissimi pazienti al mondo con sclerodermia è stato trattato ad Ancona con 
un'innovativa terapia cellulare Car-T. "Un risultato straordinario quello riconosciuto 
all'Azienda ospedaliero universitaria delle Marche, grazie a un percorso di ricerca clinica 
alla massima potenza", annuncia una nota dell'Aou e dell'Università Politecnica delle 
Marche (Univpm). L'esito felice dell'inizio della sperimentazione su scala mondiale - si 
legge - si deve alla Clinica Medica dell'Aou marchigiana, sede della Scleroderma Unit di 
Ancona, centro di riferimento nazionale ed europeo, diretta da Gianluca Moroncini, 
professore ordinario di Medicina interna di Univpm e principal investigator del trial clinico, 
grazie alla creazione di un ampio team interdisciplinare all'interno dell'Aou diretta da 
Armando Marco Gozzini. Basilare l'arruolamento di uno dei primi pazienti al mondo per 
l'innovativo percorso finalizzato a testare l'efficacia della terapia cellulare Car-T (Chimeric 
Antigen Receptor T-cells) nella sclerodermia ('pelle dura') o sclerosi sistemica, una 
malattia autoimmune. 

"La multidisciplinarietà e la multiprofessionalità continuano a premiarci - afferma il Dg 
Gozzini - Un'esperienza straordinaria con una cura trovata all'interno di noi stessi, poi 
elaborata e messa in pratica in maniera brillante dai nostri medici all'avanguardia. 
L'arruolamento di uno dei primi pazienti al mondo per il trial delle Car-T è una 
testimonianza concreta della nostra costante spinta verso l'eccellenza nella cura delle 
malattie rare e complesse. Siamo fieri di essere all'apice di una comunità scientifica che 
lavora con impegno per migliorare la vita dei pazienti, aprendo nuove prospettive 
terapeutiche a chi ne è maggiormente bisognoso. L'Aou delle Marche è sempre di più un 
baluardo della ricerca". 

La fase della preparazione del paziente è durata alcuni mesi - spiegano i clinici - Poi, ad 
aprile scorso, la prima infusione della terapia. Dimesso dopo poche settimane, il paziente, 
seguito e monitorato costantemente dalla Clinica Medica ora sta bene. Si tratta di un 
giovane adulto residente nelle Marche. Senza quella terapia cellulare, le sue condizioni 



 

 

sarebbero peggiorate e la sua qualità di vita ne avrebbe risentito. L'altra buona notizia, 
oltre alle condizioni in costante miglioramento, sono i benefici che la nuova terapia 
cellulare potrà garantire a pazienti in Italia e nel mondo una volta completato il trial clinico. 
"Siamo estremamente orgogliosi di aver potuto somministrare questa terapia innovativa a 
uno dei primi pazienti sclerodermici al mondo - commenta Moroncini - Questo studio 
rappresenta una pietra miliare nella lotta contro una malattia devastante come la sclerosi 
sistemica, nella quale la Clinica Medica continua a essere in prima linea. Una sfida 
globale vinta e un giovane paziente senza orizzonti di vita curato e che adesso sta bene. 
A 3 mesi dall'infusione della terapia la malattia continua a regredire e questo era un 
obiettivo primario". 

"Investire in ricerca sulle malattie rare è fondamentale - evidenzia Moroncini - e 
l'esperienza della sclerodermia ne è la prova lampante. Abbiamo ottenuto questo risultato 
perché l'Aou delle Marche è un centro di riferimento europeo e perché la Clinica Medica e 
la Clinica Ematologica sono centri di formazione per medici e infermieri. Ringrazio 
profondamente i circa 50 collaboratori, medici e non, all'interno della nostra azienda, che 
hanno reso possibile questo risultato”. 

Il risultato è stato ottenuto - illustra la nota - grazie a una serie di strutture operative 
interne all'Aou marchigiana. Oltre alla Clinica Medica e alla Clinica Ematologica: il Centro 
trasfusionale, la Sala criobiologica, la farmacia, la Pneumologia, la Cardiologia, la Clinica 
Radiologica, la Clinica Neurologica, la Clinica di Anestesia e rianimazione e gli Affari 
generali convenzioni e ricerca. "Collaborare a questo trial clinico, che potrebbe diventare 
un punto di riferimento nel campo delle terapie cellulari per le malattie autoimmuni, è per 
noi motivo di grande orgoglio - sottolinea Antonella Poloni, direttrice della Clinica 
Ematologica - Qui in azienda abbiamo iniziato a lavorare con le Car-T dal 2021 e il 
risultato ottenuto per il caso di sclerodermia rappresenta l'esempio classico di un lavoro di 
gruppo ben fatto. Una collaborazione resa possibile grazie a strutture cliniche eccellenti 
che consente un upgrade qualitativo costante". 

Le Car-T - ricorda la nota - rappresentano un progresso straordinario della scienza 
medica, in quanto si tratta di una terapia altamente personalizzata in cui alcune cellule del 
paziente, i linfociti T, vengono prelevate e ingegnerizzate in vitro per esprimere un 
recettore chimerico (Car), che consente loro, una volta reinfuse nel paziente, di 
riconoscere e distruggere selettivamente le cellule che determinano le malattie. Già 
ampiamente utilizzate per il trattamento di neoplasie ematologiche, come leucemie e 
linfomi, le Car-T potrebbero ora aprire nuovi orizzonti anche nel trattamento delle malattie 
autoimmuni, come la sclerosi sistemica. 
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Sclerodermia, ad Ancona trattato con 

Car-T uno dei primi pazienti al mondo 

 

Uno dei primissimi pazienti al mondo con sclerodermia è stato trattato ad Ancona con 
un'innovativa terapia cellulare Car-T. "Un risultato straordinario quello riconosciuto 
all'Azienda ospedaliero universitaria delle Marche, grazie a un percorso di ricerca clinica 
alla massima potenza", annuncia una nota dell'Aou e dell'Università Politecnica delle 
Marche (Univpm). L'esito felice dell'inizio della sperimentazione su scala mondiale - si 
legge - si deve alla Clinica Medica dell'Aou marchigiana, sede della Scleroderma Unit di 
Ancona, centro di riferimento nazionale ed europeo, diretta da Gianluca Moroncini, 
professore ordinario di Medicina interna di Univpm e principal investigator del trial clinico, 
grazie alla creazione di un ampio team interdisciplinare all'interno dell'Aou diretta da 
Armando Marco Gozzini. Basilare l'arruolamento di uno dei primi pazienti al mondo per 
l'innovativo percorso finalizzato a testare l'efficacia della terapia cellulare Car-T (Chimeric 
Antigen Receptor T-cells) nella sclerodermia ('pelle dura') o sclerosi sistemica, una 
malattia autoimmune. 

"La multidisciplinarietà e la multiprofessionalità continuano a premiarci - afferma il Dg 
Gozzini - Un'esperienza straordinaria con una cura trovata all'interno di noi stessi, poi 
elaborata e messa in pratica in maniera brillante dai nostri medici all'avanguardia. 
L'arruolamento di uno dei primi pazienti al mondo per il trial delle Car-T è una 
testimonianza concreta della nostra costante spinta verso l'eccellenza nella cura delle 
malattie rare e complesse. Siamo fieri di essere all'apice di una comunità scientifica che 
lavora con impegno per migliorare la vita dei pazienti, aprendo nuove prospettive 
terapeutiche a chi ne è maggiormente bisognoso. L'Aou delle Marche è sempre di più un 
baluardo della ricerca". 

La fase della preparazione del paziente è durata alcuni mesi - spiegano i clinici - Poi, ad 
aprile scorso, la prima infusione della terapia. Dimesso dopo poche settimane, il paziente, 
seguito e monitorato costantemente dalla Clinica Medica ora sta bene. Si tratta di un 
giovane adulto residente nelle Marche. Senza quella terapia cellulare, le sue condizioni 



 

 

sarebbero peggiorate e la sua qualità di vita ne avrebbe risentito. L'altra buona notizia, 
oltre alle condizioni in costante miglioramento, sono i benefici che la nuova terapia 
cellulare potrà garantire a pazienti in Italia e nel mondo una volta completato il trial clinico. 
"Siamo estremamente orgogliosi di aver potuto somministrare questa terapia innovativa a 
uno dei primi pazienti sclerodermici al mondo - commenta Moroncini - Questo studio 
rappresenta una pietra miliare nella lotta contro una malattia devastante come la sclerosi 
sistemica, nella quale la Clinica Medica continua a essere in prima linea. Una sfida 
globale vinta e un giovane paziente senza orizzonti di vita curato e che adesso sta bene. 
A 3 mesi dall'infusione della terapia la malattia continua a regredire e questo era un 
obiettivo primario". 

"Investire in ricerca sulle malattie rare è fondamentale - evidenzia Moroncini - e 
l'esperienza della sclerodermia ne è la prova lampante. Abbiamo ottenuto questo risultato 
perché l'Aou delle Marche è un centro di riferimento europeo e perché la Clinica Medica e 
la Clinica Ematologica sono centri di formazione per medici e infermieri. Ringrazio 
profondamente i circa 50 collaboratori, medici e non, all'interno della nostra azienda, che 
hanno reso possibile questo risultato”. 

Il risultato è stato ottenuto - illustra la nota - grazie a una serie di strutture operative 
interne all'Aou marchigiana. Oltre alla Clinica Medica e alla Clinica Ematologica: il Centro 
trasfusionale, la Sala criobiologica, la farmacia, la Pneumologia, la Cardiologia, la Clinica 
Radiologica, la Clinica Neurologica, la Clinica di Anestesia e rianimazione e gli Affari 
generali convenzioni e ricerca. "Collaborare a questo trial clinico, che potrebbe diventare 
un punto di riferimento nel campo delle terapie cellulari per le malattie autoimmuni, è per 
noi motivo di grande orgoglio - sottolinea Antonella Poloni, direttrice della Clinica 
Ematologica - Qui in azienda abbiamo iniziato a lavorare con le Car-T dal 2021 e il 
risultato ottenuto per il caso di sclerodermia rappresenta l'esempio classico di un lavoro di 
gruppo ben fatto. Una collaborazione resa possibile grazie a strutture cliniche eccellenti 
che consente un upgrade qualitativo costante". 

Le Car-T - ricorda la nota - rappresentano un progresso straordinario della scienza 
medica, in quanto si tratta di una terapia altamente personalizzata in cui alcune cellule del 
paziente, i linfociti T, vengono prelevate e ingegnerizzate in vitro per esprimere un 
recettore chimerico (Car), che consente loro, una volta reinfuse nel paziente, di 
riconoscere e distruggere selettivamente le cellule che determinano le malattie. Già 
ampiamente utilizzate per il trattamento di neoplasie ematologiche, come leucemie e 
linfomi, le Car-T potrebbero ora aprire nuovi orizzonti anche nel trattamento delle malattie 
autoimmuni, come la sclerosi sistemica. 
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Sclerodermia, ad Ancona trattato con 

Car-T uno dei primi pazienti al mondo 

L'Azienda ospedaliero universitaria delle Marche all'avanguardia 
internazionale 

 

Uno dei primissimi pazienti al mondo con sclerodermia è stato trattato ad Ancona con 
un'innovativa terapia cellulare Car-T. "Un risultato straordinario quello riconosciuto 
all'Azienda ospedaliero universitaria delle Marche, grazie a un percorso di ricerca clinica 
alla massima potenza", annuncia una nota dell'Aou e dell'Università Politecnica delle 
Marche (Univpm). L'esito felice dell'inizio della sperimentazione su scala mondiale - si 
legge - si deve alla Clinica Medica dell'Aou marchigiana, sede della Scleroderma Unit di 
Ancona, centro di riferimento nazionale ed europeo, diretta da Gianluca Moroncini, 
professore ordinario di Medicina interna di Univpm e principal investigator del trial clinico, 
grazie alla creazione di un ampio team interdisciplinare all'interno dell'Aou diretta da 
Armando Marco Gozzini. Basilare l'arruolamento di uno dei primi pazienti al mondo per 
l'innovativo percorso finalizzato a testare l'efficacia della terapia cellulare Car-T (Chimeric 
Antigen Receptor T-cells) nella sclerodermia ('pelle dura') o sclerosi sistemica, una 
malattia autoimmune. 

"La multidisciplinarietà e la multiprofessionalità continuano a premiarci - afferma il Dg 
Gozzini - Un'esperienza straordinaria con una cura trovata all'interno di noi stessi, poi 
elaborata e messa in pratica in maniera brillante dai nostri medici all'avanguardia. 
L'arruolamento di uno dei primi pazienti al mondo per il trial delle Car-T è una 
testimonianza concreta della nostra costante spinta verso l'eccellenza nella cura delle 
malattie rare e complesse. Siamo fieri di essere all'apice di una comunità scientifica che 
lavora con impegno per migliorare la vita dei pazienti, aprendo nuove prospettive 
terapeutiche a chi ne è maggiormente bisognoso. L'Aou delle Marche è sempre di più un 
baluardo della ricerca". 



La fase della preparazione del paziente è durata alcuni mesi - spiegano i clinici - Poi, ad 
aprile scorso, la prima infusione della terapia. Dimesso dopo poche settimane, il paziente, 
seguito e monitorato costantemente dalla Clinica Medica ora sta bene. Si tratta di un 
giovane adulto residente nelle Marche. Senza quella terapia cellulare, le sue condizioni 
sarebbero peggiorate e la sua qualità di vita ne avrebbe risentito. L'altra buona notizia, 
oltre alle condizioni in costante miglioramento, sono i benefici che la nuova terapia 
cellulare potrà garantire a pazienti in Italia e nel mondo una volta completato il trial clinico. 
"Siamo estremamente orgogliosi di aver potuto somministrare questa terapia innovativa a 
uno dei primi pazienti sclerodermici al mondo - commenta Moroncini - Questo studio 
rappresenta una pietra miliare nella lotta contro una malattia devastante come la sclerosi 
sistemica, nella quale la Clinica Medica continua a essere in prima linea. Una sfida 
globale vinta e un giovane paziente senza orizzonti di vita curato e che adesso sta bene. 
A 3 mesi dall'infusione della terapia la malattia continua a regredire e questo era un 
obiettivo primario". 

"Investire in ricerca sulle malattie rare è fondamentale - evidenzia Moroncini - e 
l'esperienza della sclerodermia ne è la prova lampante. Abbiamo ottenuto questo risultato 
perché l'Aou delle Marche è un centro di riferimento europeo e perché la Clinica Medica e 
la Clinica Ematologica sono centri di formazione per medici e infermieri. Ringrazio 
profondamente i circa 50 collaboratori, medici e non, all'interno della nostra azienda, che 
hanno reso possibile questo risultato”. 

Il risultato è stato ottenuto - illustra la nota - grazie a una serie di strutture operative 
interne all'Aou marchigiana. Oltre alla Clinica Medica e alla Clinica Ematologica: il Centro 
trasfusionale, la Sala criobiologica, la farmacia, la Pneumologia, la Cardiologia, la Clinica 
Radiologica, la Clinica Neurologica, la Clinica di Anestesia e rianimazione e gli Affari 
generali convenzioni e ricerca. "Collaborare a questo trial clinico, che potrebbe diventare 
un punto di riferimento nel campo delle terapie cellulari per le malattie autoimmuni, è per 
noi motivo di grande orgoglio - sottolinea Antonella Poloni, direttrice della Clinica 
Ematologica - Qui in azienda abbiamo iniziato a lavorare con le Car-T dal 2021 e il 
risultato ottenuto per il caso di sclerodermia rappresenta l'esempio classico di un lavoro di 
gruppo ben fatto. Una collaborazione resa possibile grazie a strutture cliniche eccellenti 
che consente un upgrade qualitativo costante". 

Le Car-T - ricorda la nota - rappresentano un progresso straordinario della scienza 
medica, in quanto si tratta di una terapia altamente personalizzata in cui alcune cellule del 
paziente, i linfociti T, vengono prelevate e ingegnerizzate in vitro per esprimere un 
recettore chimerico (Car), che consente loro, una volta reinfuse nel paziente, di 
riconoscere e distruggere selettivamente le cellule che determinano le malattie. Già 
ampiamente utilizzate per il trattamento di neoplasie ematologiche, come leucemie e 
linfomi, le Car-T potrebbero ora aprire nuovi orizzonti anche nel trattamento delle malattie 
autoimmuni, come la sclerosi sistemica. 
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Sclerodermia, ad Ancona trattato uno dei 
primi pazienti al mondo con la nuova terapia 
CAR-T 
Un risultato straordinario quello riconosciuto all'Azienda Ospedaliero 
Universitaria delle Marche, grazie a un percorso di ricerca clinica alla massima 
potenza 

 
ANCONA – Sclerodermia, uno dei primissimi pazienti al mondo è stato trattato ad Ancona con 
un'innovativa terapia cellulare CAR-T. Un risultato straordinario quello riconosciuto all'Azienda 
Ospedaliero Universitaria delle Marche, grazie a un percorso di ricerca clinica alla massima 
potenza. 

L'esito felice dell'inizio della sperimentazione su scala mondiale si deve alla Clinica Medica 
dell'AOU delle Marche - sede della Scleroderma Unit di Ancona, e centro di riferimento nazionale 
ed europeo - diretta dal Prof. Gianluca Moroncini, Ordinario di Medicina Interna di UNIVPM e 
Principal Investigator del trial clinico. Tutto questo è stato possibile grazie alla creazione di un 
ampio team interdisciplinare all’interno dell’Azienda Ospedaliero-Universitaria delle Marche ad 
Ancona diretta dal Dott. Armando Marco Gozzini. Basilare l'arruolamento di uno dei primi pazienti 
al mondo per l'innovativo percorso finalizzato a testare l’efficacia della terapia cellulare nota come 
CAR-T (Chimeric Antigen Receptor T-cells) nella sclerodermia ('Pelle dura') o sclerosi sistemica, 
malattia autoimmune. Un successo apprezzato dal Direttore Generale dell’Azienda Ospedaliero-
Universitaria delle Marche, Dr. Armando Marco Gozzini: “La multidisciplinarietà e la 
multiprofessionalità continuano a premiarci. Un'esperienza straordinaria quella presentata oggi, 
con una cura trovata all'interno di noi stessi, poi elaborata e messa in pratica in maniera brillante 
dai nostri medici all'avanguardia. L’arruolamento di uno dei primi pazienti al mondo per il trial delle 
CAR- T è una testimonianza concreta della nostra costante spinta verso l’eccellenza nella cura 
delle malattie rare e complesse. Siamo fieri di essere all’apice di una comunità scientifica che 
lavora con impegno per migliorare la vita dei pazienti, aprendo nuove prospettive terapeutiche a 
chi ne è maggiormente bisognoso. L'Azienda Ospedaliero Universitaria delle Marche è sempre di 
più un baluardo della ricerca”. 

La fase della preparazione del paziente è durata alcuni mesi, poi ad aprile scorso la prima 
infusione della terapia. Dimesso dopo poche settimane, il paziente, seguito e monitorato 
costantemente dalla Clinica Medica diretta dal Prof. Moroncini, ora sta bene. Si tratta di un giovane 



adulto residente nelle Marche. Senza quella terapia cellulare le sue condizioni sarebbero 
peggiorate e la sua qualità di vita ne avrebbe risentito. L'altra buona notizia, oltre alle condizioni in 
costante miglioramento del cittadino marchigiano, sono i benefici che la nuova terapia cellulare 
potrà garantire a pazienti in Italia e nel mondo una volta completato il trial clinico. Grande 
soddisfazione è stata espressa da parte del Prof. Moroncini: “Siamo estremamente orgogliosi di 
aver potuto somministrare questa terapia innovativa ad uno dei primi pazienti sclerodermici al 
mondo. Questo studio rappresenta una pietra miliare nella lotta contro una malattia devastante 
come la sclerosi sistemica, nella quale la Clinica Medica continua a essere in prima linea. Una 
sfida globale vinta e un giovane paziente senza orizzonti di vita curato e che adesso sta bene. A 
tre mesi dall'infusione della terapia la malattia continua a regredire e questo era un obiettivo 
primario. Investire in ricerca sulle malattie rare è fondamentale e l'esperienza della Sclerodermia 
ne è la prova lampante. Abbiamo ottenuto questo risultato perché l'AOU delle Marche è un centro 
di riferimento europeo e perché la Clinica Medica e la Clinica Ematologica sono centri di 
formazione per medici e infermieri. Ringrazio profondamente i circa 50 Collaboratori, medici e non, 
all’interno della nostra Azienda, che hanno reso possibile questo risultato”. 

Un risultato ottenuto grazie a una serie di strutture operative interne all'Azienda Ospedaliero 
Universitaria delle Marche. Oltre alla Clinica Medica e alla Clinica Ematologica ci sono il Centro 
Trasfusionale, la Sala Criobiologica, la Farmacia, la Pneumologia, la Cardiologia, la Clinica 
Radiologica, la Clinica Neurologica, la Clinica di Anestesia e Rianimazione e gli Affari Generali 
Convenzioni e Ricerca. “Collaborare a questo trial clinico, che potrebbe diventare un punto di 
riferimento nel campo delle terapie cellulari per le malattie autoimmuni, è per noi motivo di grande 
orgoglio _ ha aggiunto la Prof.ssa Antonella Poloni, Direttrice della Clinica Ematologica _. Qui in 
azienda abbiamo iniziato a lavorare con le CAR-T dal 2021 e il risultato ottenuto per il caso di 
Sclerodermia rappresenta l'esempio classico di un lavoro di gruppo ben fatto. Una collaborazione 
resa possibile grazie a strutture cliniche eccellenti che consente un upgrade qualitativo 
costante”. Le CAR-T rappresentano un progresso straordinario della scienza medica, in quanto si 
tratta di una terapia altamente personalizzata in cui alcune cellule del paziente, i linfociti T, 
vengono prelevate e ingegnerizzate in vitro per esprimere un recettore chimerico (CAR), che 
consente loro, una volta reinfuse nel paziente, di riconoscere e distruggere selettivamente le 
cellule che determinano le malattie. Già ampiamente utilizzate per il trattamento di neoplasie 
ematologiche, come leucemie e linfomi, le CAR-T potrebbero ora aprire nuovi orizzonti anche nel 
trattamento delle malattie autoimmuni, come la sclerosi sistemica. 
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Sclerodermia, ad Ancona trattato con Car-T 
uno dei primi pazienti al mondo 

 
Uno dei primissimi pazienti al mondo con sclerodermia è stato trattato ad Ancona con 
un'innovativa terapia cellulare Car-T. "Un risultato straordinario quello riconosciuto 
all'Azienda ospedaliero universitaria delle Marche, grazie a un percorso di ricerca clinica 
alla massima potenza", annuncia una nota dell'Aou e dell'Università Politecnica delle 
Marche (Univpm). L'esito felice dell'inizio della sperimentazione su scala mondiale - si 
legge - si deve alla Clinica Medica dell'Aou marchigiana, sede della Scleroderma Unit di 
Ancona, centro di riferimento nazionale ed europeo, diretta da Gianluca Moroncini, 
professore ordinario di Medicina interna di Univpm e principal investigator del trial clinico, 
grazie alla creazione di un ampio team interdisciplinare all'interno dell'Aou diretta da 
Armando Marco Gozzini. Basilare l'arruolamento di uno dei primi pazienti al mondo per 
l'innovativo percorso finalizzato a testare l'efficacia della terapia cellulare Car-T (Chimeric 
Antigen Receptor T-cells) nella sclerodermia ('pelle dura') o sclerosi sistemica, una 
malattia autoimmune. 

"La multidisciplinarietà e la multiprofessionalità continuano a premiarci - afferma il Dg 
Gozzini - Un'esperienza straordinaria con una cura trovata all'interno di noi stessi, poi 
elaborata e messa in pratica in maniera brillante dai nostri medici all'avanguardia. 
L'arruolamento di uno dei primi pazienti al mondo per il trial delle Car-T è una 
testimonianza concreta della nostra costante spinta verso l'eccellenza nella cura delle 
malattie rare e complesse. Siamo fieri di essere all'apice di una comunità scientifica che 
lavora con impegno per migliorare la vita dei pazienti, aprendo nuove prospettive 
terapeutiche a chi ne è maggiormente bisognoso. L'Aou delle Marche è sempre di più un 
baluardo della ricerca". 



 
 

 

La fase della preparazione del paziente è durata alcuni mesi - spiegano i clinici - Poi, ad 
aprile scorso, la prima infusione della terapia. Dimesso dopo poche settimane, il paziente, 
seguito e monitorato costantemente dalla Clinica Medica ora sta bene. Si tratta di un 
giovane adulto residente nelle Marche. Senza quella terapia cellulare, le sue condizioni 
sarebbero peggiorate e la sua qualità di vita ne avrebbe risentito. L'altra buona notizia, 
oltre alle condizioni in costante miglioramento, sono i benefici che la nuova terapia 
cellulare potrà garantire a pazienti in Italia e nel mondo una volta completato il trial clinico. 
"Siamo estremamente orgogliosi di aver potuto somministrare questa terapia innovativa a 
uno dei primi pazienti sclerodermici al mondo - commenta Moroncini - Questo studio 
rappresenta una pietra miliare nella lotta contro una malattia devastante come la sclerosi 
sistemica, nella quale la Clinica Medica continua a essere in prima linea. Una sfida globale 
vinta e un giovane paziente senza orizzonti di vita curato e che adesso sta bene. A 3 mesi 
dall'infusione della terapia la malattia continua a regredire e questo era un obiettivo 
primario". 

"Investire in ricerca sulle malattie rare è fondamentale - evidenzia Moroncini - e 
l'esperienza della sclerodermia ne è la prova lampante. Abbiamo ottenuto questo risultato 
perché l'Aou delle Marche è un centro di riferimento europeo e perché la Clinica Medica e 
la Clinica Ematologica sono centri di formazione per medici e infermieri. Ringrazio 
profondamente i circa 50 collaboratori, medici e non, all'interno della nostra azienda, che 
hanno reso possibile questo risultato”. 

Il risultato è stato ottenuto - illustra la nota - grazie a una serie di strutture operative 
interne all'Aou marchigiana. Oltre alla Clinica Medica e alla Clinica Ematologica: il Centro 
trasfusionale, la Sala criobiologica, la farmacia, la Pneumologia, la Cardiologia, la Clinica 
Radiologica, la Clinica Neurologica, la Clinica di Anestesia e rianimazione e gli Affari 
generali convenzioni e ricerca. "Collaborare a questo trial clinico, che potrebbe diventare un 
punto di riferimento nel campo delle terapie cellulari per le malattie autoimmuni, è per noi 
motivo di grande orgoglio - sottolinea Antonella Poloni, direttrice della Clinica Ematologica 
- Qui in azienda abbiamo iniziato a lavorare con le Car-T dal 2021 e il risultato ottenuto per 
il caso di sclerodermia rappresenta l'esempio classico di un lavoro di gruppo ben fatto. Una 
collaborazione resa possibile grazie a strutture cliniche eccellenti che consente un upgrade 
qualitativo costante". 

Le Car-T - ricorda la nota - rappresentano un progresso straordinario della scienza medica, 
in quanto si tratta di una terapia altamente personalizzata in cui alcune cellule del 
paziente, i linfociti T, vengono prelevate e ingegnerizzate in vitro per esprimere un recettore 
chimerico (Car), che consente loro, una volta reinfuse nel paziente, di riconoscere e 
distruggere selettivamente le cellule che determinano le malattie. Già ampiamente 
utilizzate per il trattamento di neoplasie ematologiche, come leucemie e linfomi, le Car-T 
potrebbero ora aprire nuovi orizzonti anche nel trattamento delle malattie autoimmuni, 
come la sclerosi sistemica. 
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Sclerodermia, ad Ancona trattato con Car-
T uno dei primi pazienti al mondo 

 
Uno dei primissimi pazienti al mondo con sclerodermia è stato trattato ad Ancona con 
un'innovativa terapia cellulare Car-T. "Un risultato straordinario quello riconosciuto 
all'Azienda ospedaliero universitaria delle Marche, grazie a un percorso di ricerca clinica 
alla massima potenza", annuncia una nota dell'Aou e dell'Università Politecnica delle 
Marche (Univpm). L'esito felice dell'inizio della sperimentazione su scala mondiale - si 
legge - si deve alla Clinica Medica dell'Aou marchigiana, sede della Scleroderma Unit di 
Ancona, centro di riferimento nazionale ed europeo, diretta da Gianluca Moroncini, 
professore ordinario di Medicina interna di Univpm e principal investigator del trial 
clinico, grazie alla creazione di un ampio team interdisciplinare all'interno dell'Aou diretta 
da Armando Marco Gozzini. Basilare l'arruolamento di uno dei primi pazienti al mondo 
per l'innovativo percorso finalizzato a testare l'efficacia della terapia cellulare Car-T 
(Chimeric Antigen Receptor T-cells) nella sclerodermia ('pelle dura') o sclerosi sistemica, 
una malattia autoimmune. 

"La multidisciplinarietà e la multiprofessionalità continuano a premiarci - afferma il Dg 
Gozzini - Un'esperienza straordinaria con una cura trovata all'interno di noi stessi, poi 
elaborata e messa in pratica in maniera brillante dai nostri medici all'avanguardia. 
L'arruolamento di uno dei primi pazienti al mondo per il trial delle Car-T è una 
testimonianza concreta della nostra costante spinta verso l'eccellenza nella cura delle 
malattie rare e complesse. Siamo fieri di essere all'apice di una comunità scientifica che 
lavora con impegno per migliorare la vita dei pazienti, aprendo nuove prospettive 
terapeutiche a chi ne è maggiormente bisognoso. L'Aou delle Marche è sempre di più un 
baluardo della ricerca". 



La fase della preparazione del paziente è durata alcuni mesi - spiegano i clinici - Poi, ad 
aprile scorso, la prima infusione della terapia. Dimesso dopo poche settimane, il 
paziente, seguito e monitorato costantemente dalla Clinica Medica ora sta bene. Si tratta 
di un giovane adulto residente nelle Marche. Senza quella terapia cellulare, le sue 
condizioni sarebbero peggiorate e la sua qualità di vita ne avrebbe risentito. L'altra 
buona notizia, oltre alle condizioni in costante miglioramento, sono i benefici che la nuova 
terapia cellulare potrà garantire a pazienti in Italia e nel mondo una volta completato il 
trial clinico. "Siamo estremamente orgogliosi di aver potuto somministrare questa terapia 
innovativa a uno dei primi pazienti sclerodermici al mondo - commenta Moroncini - 
Questo studio rappresenta una pietra miliare nella lotta contro una malattia devastante 
come la sclerosi sistemica, nella quale la Clinica Medica continua a essere in prima linea. 
Una sfida globale vinta e un giovane paziente senza orizzonti di vita curato e che adesso 
sta bene. A 3 mesi dall'infusione della terapia la malattia continua a regredire e questo 
era un obiettivo primario". 

"Investire in ricerca sulle malattie rare è fondamentale - evidenzia Moroncini - e 
l'esperienza della sclerodermia ne è la prova lampante. Abbiamo ottenuto questo 
risultato perché l'Aou delle Marche è un centro di riferimento europeo e perché la Clinica 
Medica e la Clinica Ematologica sono centri di formazione per medici e infermieri. 
Ringrazio profondamente i circa 50 collaboratori, medici e non, all'interno della nostra 
azienda, che hanno reso possibile questo risultato”. 

Il risultato è stato ottenuto - illustra la nota - grazie a una serie di strutture operative 
interne all'Aou marchigiana. Oltre alla Clinica Medica e alla Clinica Ematologica: il Centro 
trasfusionale, la Sala criobiologica, la farmacia, la Pneumologia, la Cardiologia, la Clinica 
Radiologica, la Clinica Neurologica, la Clinica di Anestesia e rianimazione e gli Affari 
generali convenzioni e ricerca. "Collaborare a questo trial clinico, che potrebbe diventare 
un punto di riferimento nel campo delle terapie cellulari per le malattie autoimmuni, è 
per noi motivo di grande orgoglio - sottolinea Antonella Poloni, direttrice della Clinica 
Ematologica - Qui in azienda abbiamo iniziato a lavorare con le Car-T dal 2021 e il 
risultato ottenuto per il caso di sclerodermia rappresenta l'esempio classico di un lavoro 
di gruppo ben fatto. Una collaborazione resa possibile grazie a strutture cliniche 
eccellenti che consente un upgrade qualitativo costante". 

Le Car-T - ricorda la nota - rappresentano un progresso straordinario della scienza 
medica, in quanto si tratta di una terapia altamente personalizzata in cui alcune cellule 
del paziente, i linfociti T, vengono prelevate e ingegnerizzate in vitro per esprimere un 
recettore chimerico (Car), che consente loro, una volta reinfuse nel paziente, di 
riconoscere e distruggere selettivamente le cellule che determinano le malattie. Già 
ampiamente utilizzate per il trattamento di neoplasie ematologiche, come leucemie e 
linfomi, le Car-T potrebbero ora aprire nuovi orizzonti anche nel trattamento delle 
malattie autoimmuni, come la sclerosi sistemica. 
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Sclerodermia, ad Ancona trattato con Car-
T uno dei primi pazienti al mondo 
Uno dei primissimi pazienti al mondo con sclerodermia è stato trattato ad Ancona con 
un'innovativa terapia cellulare Car-T. "Un risultato straordinario quello riconosciuto 
all'Azienda ospedaliero universitaria delle Marche, grazie a un percorso di ricerca clinica 
alla massima potenza", annuncia una nota dell'Aou e dell'Università Politecnica delle 
Marche (Univpm). L'esito felice dell'inizio della sperimentazione su scala mondiale - si 
legge - si deve alla Clinica Medica dell'Aou marchigiana, sede della Scleroderma Unit di 
Ancona, centro di riferimento nazionale ed europeo, diretta da Gianluca Moroncini, 
professore ordinario di Medicina interna di Univpm e principal investigator del trial 
clinico, grazie alla creazione di un ampio team interdisciplinare all'interno dell'Aou diretta 
da Armando Marco Gozzini. Basilare l'arruolamento di uno dei primi pazienti al mondo 
per l'innovativo percorso finalizzato a testare l'efficacia della terapia cellulare Car-T 
(Chimeric Antigen Receptor T-cells) nella sclerodermia ('pelle dura') o sclerosi sistemica, 
una malattia autoimmune. 

"La multidisciplinarietà e la multiprofessionalità continuano a premiarci - afferma il Dg 
Gozzini - Un'esperienza straordinaria con una cura trovata all'interno di noi stessi, poi 
elaborata e messa in pratica in maniera brillante dai nostri medici all'avanguardia. 
L'arruolamento di uno dei primi pazienti al mondo per il trial delle Car-T è una 
testimonianza concreta della nostra costante spinta verso l'eccellenza nella cura delle 
malattie rare e complesse. Siamo fieri di essere all'apice di una comunità scientifica che 
lavora con impegno per migliorare la vita dei pazienti, aprendo nuove prospettive 
terapeutiche a chi ne è maggiormente bisognoso. L'Aou delle Marche è sempre di più un 
baluardo della ricerca". 

La fase della preparazione del paziente è durata alcuni mesi - spiegano i clinici - Poi, ad 
aprile scorso, la prima infusione della terapia. Dimesso dopo poche settimane, il 
paziente, seguito e monitorato costantemente dalla Clinica Medica ora sta bene. Si tratta 
di un giovane adulto residente nelle Marche. Senza quella terapia cellulare, le sue 
condizioni sarebbero peggiorate e la sua qualità di vita ne avrebbe risentito. L'altra 
buona notizia, oltre alle condizioni in costante miglioramento, sono i benefici che la nuova 



 

 

terapia cellulare potrà garantire a pazienti in Italia e nel mondo una volta completato il 
trial clinico. "Siamo estremamente orgogliosi di aver potuto somministrare questa terapia 
innovativa a uno dei primi pazienti sclerodermici al mondo - commenta Moroncini - 
Questo studio rappresenta una pietra miliare nella lotta contro una malattia devastante 
come la sclerosi sistemica, nella quale la Clinica Medica continua a essere in prima linea. 
Una sfida globale vinta e un giovane paziente senza orizzonti di vita curato e che adesso 
sta bene. A 3 mesi dall'infusione della terapia la malattia continua a regredire e questo 
era un obiettivo primario". 

"Investire in ricerca sulle malattie rare è fondamentale - evidenzia Moroncini - e 
l'esperienza della sclerodermia ne è la prova lampante. Abbiamo ottenuto questo 
risultato perché l'Aou delle Marche è un centro di riferimento europeo e perché la Clinica 
Medica e la Clinica Ematologica sono centri di formazione per medici e infermieri. 
Ringrazio profondamente i circa 50 collaboratori, medici e non, all'interno della nostra 
azienda, che hanno reso possibile questo risultato”. 

Il risultato è stato ottenuto - illustra la nota - grazie a una serie di strutture operative 
interne all'Aou marchigiana. Oltre alla Clinica Medica e alla Clinica Ematologica: il Centro 
trasfusionale, la Sala criobiologica, la farmacia, la Pneumologia, la Cardiologia, la Clinica 
Radiologica, la Clinica Neurologica, la Clinica di Anestesia e rianimazione e gli Affari 
generali convenzioni e ricerca. "Collaborare a questo trial clinico, che potrebbe diventare 
un punto di riferimento nel campo delle terapie cellulari per le malattie autoimmuni, è 
per noi motivo di grande orgoglio - sottolinea Antonella Poloni, direttrice della Clinica 
Ematologica - Qui in azienda abbiamo iniziato a lavorare con le Car-T dal 2021 e il 
risultato ottenuto per il caso di sclerodermia rappresenta l'esempio classico di un lavoro 
di gruppo ben fatto. Una collaborazione resa possibile grazie a strutture cliniche 
eccellenti che consente un upgrade qualitativo costante". 

Le Car-T - ricorda la nota - rappresentano un progresso straordinario della scienza 
medica, in quanto si tratta di una terapia altamente personalizzata in cui alcune cellule 
del paziente, i linfociti T, vengono prelevate e ingegnerizzate in vitro per esprimere un 
recettore chimerico (Car), che consente loro, una volta reinfuse nel paziente, di 
riconoscere e distruggere selettivamente le cellule che determinano le malattie. Già 
ampiamente utilizzate per il trattamento di neoplasie ematologiche, come leucemie e 
linfomi, le Car-T potrebbero ora aprire nuovi orizzonti anche nel trattamento delle 
malattie autoimmuni, come la sclerosi sistemica. 
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Ancona, medicina del futuro a Torrette: cellule 
riprogrammate sconfiggono la sclerodermia 
Un giovane papà affetto dalla rara malattia, trattato per la prima volta con 

le Car-T: a tre mesi dalla terapia sperimentale sta meglio 

 

ANCONA – Un giovane papà marchigiano è diventato protagonista di una storia che 

potrebbe cambiare il futuro della medicina. Affetto da sclerodermia, una patologia 

autoimmune che irrigidisce la pelle e può attaccare organi vitali come polmoni, cuore, 

reni e apparato digerente, nei mesi scorsi ha ricevuto un trattamento 

rivoluzionario all’ospedale di Torrette. La sclerodermia non perdona: cronica, rara 

e particolarmente aggressiva negli uomini, questa malattia predilige le donne ma 

quando colpisce il sesso maschile lo fa con una violenza che lascia poco spazio alle 

speranze. Eppure, nella clinica medica dell’Azienda ospedaliero universitaria delle 

Marche, è accaduto qualcosa di straordinario. A metà aprile, infatti, il paziente ha 

ricevuto una singola infusione di terapia Car-T, una tecnica finora riservata al 

trattamento di tumori del sangue come leucemie e linfomi. 

Per la prima volta al mondo, questa tecnologia è stata applicata alla 

sclerodermia. Il meccanismo prevede che i linfociti T del paziente vengano prelevati, 

modificati in laboratorio, e poi reintrodotti nell’organismo dove possono riconoscere e 

annientare selettivamente le cellule responsabili della malattia. Il professor Gianluca 

Moroncini, direttore della clinica medica e coordinatore scientifico del trial, la 

definisce «una cura dentro di noi». Il paziente, dimesso dopo poche settimane e 

sottoposto a monitoraggio costante, sta mostrando segni incoraggianti di 



miglioramento. Senza questo intervento, le sue condizioni si sarebbero deteriorate 

rapidamente. Armando Marco Gozzini, direttore generale dell’Aou delle Marche, 

sottolinea l’importanza di questo risultato: «La multidisciplinarietà e la 

multiprofessionalità continuano a premiarci. Stavolta presentiamo un’esperienza 

straordinaria, con una cura trovata all’interno di noi stessi, poi elaborata e messa in 

pratica in maniera brillante dai nostri medici all’avanguardia. L’arruolamento di uno 

dei primi pazienti al mondo per il trial delle Car-T è una testimonianza concreta 

della nostra costante spinta verso l’eccellenza nella cura delle malattie rare e 

complesse. Siamo fieri di essere all’apice di una comunità scientifica che lavora con 

impegno per migliorare la vita dei pazienti, aprendo nuove prospettive terapeutiche a 

chi ne è maggiormente bisognoso». 

A tre mesi dal trattamento i risultati sono incoraggianti, e Moroncini esprime la sua 

soddisfazione: «Siamo estremamente orgogliosi di aver potuto somministrare questa 

terapia innovativa a uno dei primi pazienti sclerodermici al mondo. Questo studio 

rappresenta una pietra miliare nella lotta contro una malattia devastante come 

la sclerosi sistemica, nella quale la clinica medica continua a essere in prima linea. A 

tre mesi dall’infusione della terapia, la malattia continua a regredire e questo 

era un obiettivo primario. Investire in ricerca sulle malattie rare è fondamentale e 

l’esperienza della sclerodermia ne è la prova lampante. Ringrazio profondamente i 

circa cinquanta collaboratori, non solo medici, all’interno della nostra azienda, che 

hanno reso possibile questo straordinario risultato». L’utilizzo delle Car-T a Torrette 

non è certo una novità, come ribadisce la professoressa Antonella Poloni, direttrice 

della clinica ematologica, che evidenzia anche il lavoro di squadra che ha portato 

avanti questo importante progetto: «Collaborare a questo trial clinico, che potrebbe 

diventare un punto di riferimento nel campo delle terapie cellulari per le 

malattie autoimmuni, è per noi motivo di grande orgoglio. Qui a Torrette abbiamo 

iniziato a lavorare con le Car-T dal 2021 e il risultato ottenuto per il caso di 

sclerodermia rappresenta il classico esempio di un lavoro di gruppo ben fatto. 

Una collaborazione resa possibile grazie a strutture cliniche eccellenti che consente 

un upgrade qualitativo costante». 

 

 



 
 

https://www.followupnewsworld.com  
 

Lettori 374.690 

 

16/07/2025 
 
 

 

Sclerodermia, ad Ancona trattato con Car-
T uno dei primi pazienti al mondo 
Uno dei primissimi pazienti al mondo con sclerodermia è stato trattato ad Ancona con 
un'innovativa terapia cellulare Car-T. "Un risultato straordinario quello riconosciuto 
all'Azienda ospedaliero universitaria delle Marche, grazie a un percorso di ricerca clinica 
alla massima potenza", annuncia una nota dell'Aou e dell'Università Politecnica delle 
Marche (Univpm). L'esito felice dell'inizio della sperimentazione su scala mondiale - si 
legge - si deve alla Clinica Medica dell'Aou marchigiana, sede della Scleroderma Unit di 
Ancona, centro di riferimento nazionale ed europeo, diretta da Gianluca Moroncini, 
professore ordinario di Medicina interna di Univpm e principal investigator del trial 
clinico, grazie alla creazione di un ampio team interdisciplinare all'interno dell'Aou diretta 
da Armando Marco Gozzini. Basilare l'arruolamento di uno dei primi pazienti al mondo 
per l'innovativo percorso finalizzato a testare l'efficacia della terapia cellulare Car-T 
(Chimeric Antigen Receptor T-cells) nella sclerodermia ('pelle dura') o sclerosi sistemica, 
una malattia autoimmune. 

"La multidisciplinarietà e la multiprofessionalità continuano a premiarci - afferma il Dg 
Gozzini - Un'esperienza straordinaria con una cura trovata all'interno di noi stessi, poi 
elaborata e messa in pratica in maniera brillante dai nostri medici all'avanguardia. 
L'arruolamento di uno dei primi pazienti al mondo per il trial delle Car-T è una 
testimonianza concreta della nostra costante spinta verso l'eccellenza nella cura delle 
malattie rare e complesse. Siamo fieri di essere all'apice di una comunità scientifica che 
lavora con impegno per migliorare la vita dei pazienti, aprendo nuove prospettive 
terapeutiche a chi ne è maggiormente bisognoso. L'Aou delle Marche è sempre di più un 
baluardo della ricerca". 

La fase della preparazione del paziente è durata alcuni mesi - spiegano i clinici - Poi, ad 
aprile scorso, la prima infusione della terapia. Dimesso dopo poche settimane, il 
paziente, seguito e monitorato costantemente dalla Clinica Medica ora sta bene. Si tratta 
di un giovane adulto residente nelle Marche. Senza quella terapia cellulare, le sue 
condizioni sarebbero peggiorate e la sua qualità di vita ne avrebbe risentito. L'altra 
buona notizia, oltre alle condizioni in costante miglioramento, sono i benefici che la nuova 
terapia cellulare potrà garantire a pazienti in Italia e nel mondo una volta completato il 
trial clinico. "Siamo estremamente orgogliosi di aver potuto somministrare questa terapia 



 

 

innovativa a uno dei primi pazienti sclerodermici al mondo - commenta Moroncini - 
Questo studio rappresenta una pietra miliare nella lotta contro una malattia devastante 
come la sclerosi sistemica, nella quale la Clinica Medica continua a essere in prima linea. 
Una sfida globale vinta e un giovane paziente senza orizzonti di vita curato e che adesso 
sta bene. A 3 mesi dall'infusione della terapia la malattia continua a regredire e questo 
era un obiettivo primario". 

"Investire in ricerca sulle malattie rare è fondamentale - evidenzia Moroncini - e 
l'esperienza della sclerodermia ne è la prova lampante. Abbiamo ottenuto questo 
risultato perché l'Aou delle Marche è un centro di riferimento europeo e perché la Clinica 
Medica e la Clinica Ematologica sono centri di formazione per medici e infermieri. 
Ringrazio profondamente i circa 50 collaboratori, medici e non, all'interno della nostra 
azienda, che hanno reso possibile questo risultato”. 

Il risultato è stato ottenuto - illustra la nota - grazie a una serie di strutture operative 
interne all'Aou marchigiana. Oltre alla Clinica Medica e alla Clinica Ematologica: il Centro 
trasfusionale, la Sala criobiologica, la farmacia, la Pneumologia, la Cardiologia, la Clinica 
Radiologica, la Clinica Neurologica, la Clinica di Anestesia e rianimazione e gli Affari 
generali convenzioni e ricerca. "Collaborare a questo trial clinico, che potrebbe diventare 
un punto di riferimento nel campo delle terapie cellulari per le malattie autoimmuni, è 
per noi motivo di grande orgoglio - sottolinea Antonella Poloni, direttrice della Clinica 
Ematologica - Qui in azienda abbiamo iniziato a lavorare con le Car-T dal 2021 e il 
risultato ottenuto per il caso di sclerodermia rappresenta l'esempio classico di un lavoro 
di gruppo ben fatto. Una collaborazione resa possibile grazie a strutture cliniche 
eccellenti che consente un upgrade qualitativo costante". 

Le Car-T - ricorda la nota - rappresentano un progresso straordinario della scienza 
medica, in quanto si tratta di una terapia altamente personalizzata in cui alcune cellule 
del paziente, i linfociti T, vengono prelevate e ingegnerizzate in vitro per esprimere un 
recettore chimerico (Car), che consente loro, una volta reinfuse nel paziente, di 
riconoscere e distruggere selettivamente le cellule che determinano le malattie. Già 
ampiamente utilizzate per il trattamento di neoplasie ematologiche, come leucemie e 
linfomi, le Car-T potrebbero ora aprire nuovi orizzonti anche nel trattamento delle 
malattie autoimmuni, come la sclerosi sistemica. 
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Sclerodermia, ad Ancona trattato con Car-
T uno dei primi pazienti al mondo 

 
Uno dei primissimi pazienti al mondo con sclerodermia è stato trattato ad Ancona con 
un'innovativa terapia cellulare Car-T. "Un risultato straordinario quello riconosciuto 
all'Azienda ospedaliero universitaria delle Marche, grazie a un percorso di ricerca clinica 
alla massima potenza", annuncia una nota dell'Aou e dell'Università Politecnica delle 
Marche (Univpm). L'esito felice dell'inizio della sperimentazione su scala mondiale - si 
legge - si deve alla Clinica Medica dell'Aou marchigiana, sede della Scleroderma Unit di 
Ancona, centro di riferimento nazionale ed europeo, diretta da Gianluca Moroncini, 
professore ordinario di Medicina interna di Univpm e principal investigator del trial 
clinico, grazie alla creazione di un ampio team interdisciplinare all'interno dell'Aou diretta 
da Armando Marco Gozzini. Basilare l'arruolamento di uno dei primi pazienti al mondo 
per l'innovativo percorso finalizzato a testare l'efficacia della terapia cellulare Car-T 
(Chimeric Antigen Receptor T-cells) nella sclerodermia ('pelle dura') o sclerosi sistemica, 
una malattia autoimmune. 

"La multidisciplinarietà e la multiprofessionalità continuano a premiarci - afferma il Dg 
Gozzini - Un'esperienza straordinaria con una cura trovata all'interno di noi stessi, poi 
elaborata e messa in pratica in maniera brillante dai nostri medici all'avanguardia. 
L'arruolamento di uno dei primi pazienti al mondo per il trial delle Car-T è una 
testimonianza concreta della nostra costante spinta verso l'eccellenza nella cura delle 
malattie rare e complesse. Siamo fieri di essere all'apice di una comunità scientifica che 
lavora con impegno per migliorare la vita dei pazienti, aprendo nuove prospettive 



terapeutiche a chi ne è maggiormente bisognoso. L'Aou delle Marche è sempre di più un 
baluardo della ricerca". 

La fase della preparazione del paziente è durata alcuni mesi - spiegano i clinici - Poi, ad 
aprile scorso, la prima infusione della terapia. Dimesso dopo poche settimane, il 
paziente, seguito e monitorato costantemente dalla Clinica Medica ora sta bene. Si tratta 
di un giovane adulto residente nelle Marche. Senza quella terapia cellulare, le sue 
condizioni sarebbero peggiorate e la sua qualità di vita ne avrebbe risentito. L'altra 
buona notizia, oltre alle condizioni in costante miglioramento, sono i benefici che la nuova 
terapia cellulare potrà garantire a pazienti in Italia e nel mondo una volta completato il 
trial clinico. "Siamo estremamente orgogliosi di aver potuto somministrare questa terapia 
innovativa a uno dei primi pazienti sclerodermici al mondo - commenta Moroncini - 
Questo studio rappresenta una pietra miliare nella lotta contro una malattia devastante 
come la sclerosi sistemica, nella quale la Clinica Medica continua a essere in prima linea. 
Una sfida globale vinta e un giovane paziente senza orizzonti di vita curato e che adesso 
sta bene. A 3 mesi dall'infusione della terapia la malattia continua a regredire e questo 
era un obiettivo primario". 

"Investire in ricerca sulle malattie rare è fondamentale - evidenzia Moroncini - e 
l'esperienza della sclerodermia ne è la prova lampante. Abbiamo ottenuto questo 
risultato perché l'Aou delle Marche è un centro di riferimento europeo e perché la Clinica 
Medica e la Clinica Ematologica sono centri di formazione per medici e infermieri. 
Ringrazio profondamente i circa 50 collaboratori, medici e non, all'interno della nostra 
azienda, che hanno reso possibile questo risultato”. 

Il risultato è stato ottenuto - illustra la nota - grazie a una serie di strutture operative 
interne all'Aou marchigiana. Oltre alla Clinica Medica e alla Clinica Ematologica: il Centro 
trasfusionale, la Sala criobiologica, la farmacia, la Pneumologia, la Cardiologia, la Clinica 
Radiologica, la Clinica Neurologica, la Clinica di Anestesia e rianimazione e gli Affari 
generali convenzioni e ricerca. "Collaborare a questo trial clinico, che potrebbe diventare 
un punto di riferimento nel campo delle terapie cellulari per le malattie autoimmuni, è 
per noi motivo di grande orgoglio - sottolinea Antonella Poloni, direttrice della Clinica 
Ematologica - Qui in azienda abbiamo iniziato a lavorare con le Car-T dal 2021 e il 
risultato ottenuto per il caso di sclerodermia rappresenta l'esempio classico di un lavoro 
di gruppo ben fatto. Una collaborazione resa possibile grazie a strutture cliniche 
eccellenti che consente un upgrade qualitativo costante". 

Le Car-T - ricorda la nota - rappresentano un progresso straordinario della scienza 
medica, in quanto si tratta di una terapia altamente personalizzata in cui alcune cellule 
del paziente, i linfociti T, vengono prelevate e ingegnerizzate in vitro per esprimere un 
recettore chimerico (Car), che consente loro, una volta reinfuse nel paziente, di 
riconoscere e distruggere selettivamente le cellule che determinano le malattie. Già 
ampiamente utilizzate per il trattamento di neoplasie ematologiche, come leucemie e 
linfomi, le Car-T potrebbero ora aprire nuovi orizzonti anche nel trattamento delle 
malattie autoimmuni, come la sclerosi sistemica. 
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Sclerodermia, ad Ancona trattato con Car-
T uno dei primi pazienti al mondo 
Uno dei primissimi pazienti al mondo con sclerodermia è stato trattato ad Ancona con 
un'innovativa terapia cellulare Car-T. "Un risultato straordinario quello riconosciuto 
all'Azienda ospedaliero universitaria delle Marche, grazie a un percorso di ricerca clinica 
alla massima potenza", annuncia una nota dell'Aou e dell'Università Politecnica delle 
Marche (Univpm). L'esito felice dell'inizio della sperimentazione su scala mondiale - si 
legge - si deve alla Clinica Medica dell'Aou marchigiana, sede della Scleroderma Unit di 
Ancona, centro di riferimento nazionale ed europeo, diretta da Gianluca Moroncini, 
professore ordinario di Medicina interna di Univpm e principal investigator del trial 
clinico, grazie alla creazione di un ampio team interdisciplinare all'interno dell'Aou diretta 
da Armando Marco Gozzini. Basilare l'arruolamento di uno dei primi pazienti al mondo 
per l'innovativo percorso finalizzato a testare l'efficacia della terapia cellulare Car-T 
(Chimeric Antigen Receptor T-cells) nella sclerodermia ('pelle dura') o sclerosi sistemica, 
una malattia autoimmune. 

"La multidisciplinarietà e la multiprofessionalità continuano a premiarci - afferma il Dg 
Gozzini - Un'esperienza straordinaria con una cura trovata all'interno di noi stessi, poi 
elaborata e messa in pratica in maniera brillante dai nostri medici all'avanguardia. 
L'arruolamento di uno dei primi pazienti al mondo per il trial delle Car-T è una 
testimonianza concreta della nostra costante spinta verso l'eccellenza nella cura delle 
malattie rare e complesse. Siamo fieri di essere all'apice di una comunità scientifica che 
lavora con impegno per migliorare la vita dei pazienti, aprendo nuove prospettive 
terapeutiche a chi ne è maggiormente bisognoso. L'Aou delle Marche è sempre di più un 
baluardo della ricerca". 

La fase della preparazione del paziente è durata alcuni mesi - spiegano i clinici - Poi, ad 
aprile scorso, la prima infusione della terapia. Dimesso dopo poche settimane, il 
paziente, seguito e monitorato costantemente dalla Clinica Medica ora sta bene. Si tratta 
di un giovane adulto residente nelle Marche. Senza quella terapia cellulare, le sue 
condizioni sarebbero peggiorate e la sua qualità di vita ne avrebbe risentito. L'altra 
buona notizia, oltre alle condizioni in costante miglioramento, sono i benefici che la nuova 
terapia cellulare potrà garantire a pazienti in Italia e nel mondo una volta completato il 



 

 

 

 

trial clinico. "Siamo estremamente orgogliosi di aver potuto somministrare questa terapia 
innovativa a uno dei primi pazienti sclerodermici al mondo - commenta Moroncini - 
Questo studio rappresenta una pietra miliare nella lotta contro una malattia devastante 
come la sclerosi sistemica, nella quale la Clinica Medica continua a essere in prima linea. 
Una sfida globale vinta e un giovane paziente senza orizzonti di vita curato e che adesso 
sta bene. A 3 mesi dall'infusione della terapia la malattia continua a regredire e questo 
era un obiettivo primario". 

"Investire in ricerca sulle malattie rare è fondamentale - evidenzia Moroncini - e 
l'esperienza della sclerodermia ne è la prova lampante. Abbiamo ottenuto questo 
risultato perché l'Aou delle Marche è un centro di riferimento europeo e perché la Clinica 
Medica e la Clinica Ematologica sono centri di formazione per medici e infermieri. 
Ringrazio profondamente i circa 50 collaboratori, medici e non, all'interno della nostra 
azienda, che hanno reso possibile questo risultato”. 

Il risultato è stato ottenuto - illustra la nota - grazie a una serie di strutture operative 
interne all'Aou marchigiana. Oltre alla Clinica Medica e alla Clinica Ematologica: il Centro 
trasfusionale, la Sala criobiologica, la farmacia, la Pneumologia, la Cardiologia, la Clinica 
Radiologica, la Clinica Neurologica, la Clinica di Anestesia e rianimazione e gli Affari 
generali convenzioni e ricerca. "Collaborare a questo trial clinico, che potrebbe diventare 
un punto di riferimento nel campo delle terapie cellulari per le malattie autoimmuni, è 
per noi motivo di grande orgoglio - sottolinea Antonella Poloni, direttrice della Clinica 
Ematologica - Qui in azienda abbiamo iniziato a lavorare con le Car-T dal 2021 e il 
risultato ottenuto per il caso di sclerodermia rappresenta l'esempio classico di un lavoro 
di gruppo ben fatto. Una collaborazione resa possibile grazie a strutture cliniche 
eccellenti che consente un upgrade qualitativo costante". 

Le Car-T - ricorda la nota - rappresentano un progresso straordinario della scienza 
medica, in quanto si tratta di una terapia altamente personalizzata in cui alcune cellule 
del paziente, i linfociti T, vengono prelevate e ingegnerizzate in vitro per esprimere un 
recettore chimerico (Car), che consente loro, una volta reinfuse nel paziente, di 
riconoscere e distruggere selettivamente le cellule che determinano le malattie. Già 
ampiamente utilizzate per il trattamento di neoplasie ematologiche, come leucemie e 
linfomi, le Car-T potrebbero ora aprire nuovi orizzonti anche nel trattamento delle 
malattie autoimmuni, come la sclerosi sistemica. 
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Sclerodermia: ad Ancona uno dei 
primi pazienti al mondo trattato con 
Car-T 
L’Azienda Ospedaliero Universitaria delle Marche tratta un paziente con 
sclerodermia usando la terapia cellulare Car-T, segnando un importante 

 
L’Azienda Ospedaliero Universitaria delle Marche, situata ad Ancona, ha recentemente raggiunto un 
traguardo significativo nel campo della **medicina**, trattando uno dei primi **pazienti** al mondo affetti 
da **sclerodermia** con una **terapia cellulare innovativa** nota come **Car-T**. Questo risultato, 
ottenuto grazie a un impegno costante nella **ricerca clinica**, è stato annunciato il 15 luglio 2025, in una 
nota congiunta dell’AOU e dell’**Università Politecnica delle Marche** (**Univpm**). 

Un traguardo nella lotta contro la sclerodermia 

La **sclerodermia**, conosciuta anche come **sclerosi sistemica**, è una **malattia autoimmune** che 
colpisce la **pelle** e gli **organi interni**. La **Clinica Medica** dell’AOU marchigiana, sotto la direzione 
di **Gianluca Moroncini**, professore ordinario di **Medicina Interna** di **Univpm** e principale 
investigatore del **trial clinico**, ha avviato un percorso di **sperimentazione internazionale**. Questo 
progetto ha visto la partecipazione di un **team interdisciplinare**, coordinato da **Armando Marco 
Gozzini**, direttore generale dell’AOU. La **collaborazione** tra diverse specialità mediche ha permesso di 
arruolare uno dei primi pazienti al mondo per testare l’efficacia della **terapia Car-T**, un approccio 
innovativo che utilizza **linfociti T modificati** per combattere la malattia. 

Il processo di trattamento e i risultati ottenuti 



Il processo di **preparazione** del paziente ha richiesto diversi mesi, culminando ad aprile 2025 con la prima 
**infusione** della **terapia Car-T**. Dopo poche settimane di **ricovero**, il paziente, un giovane adulto 
residente nelle **Marche**, è stato dimesso e ora sta bene, con un **miglioramento significativo** della sua 
condizione. I medici hanno sottolineato che senza questa terapia, le condizioni del paziente sarebbero potute 
peggiorare, compromettendo la sua **qualità di vita**. Il **successo** del trattamento non solo rappresenta 
una vittoria personale per il paziente, ma offre anche speranze per altri affetti da **sclerodermia**, poiché i 
risultati del trial clinico potrebbero aprire nuove **prospettive terapeutiche**. 

Il valore della ricerca e della collaborazione multidisciplinare 

**Gianluca Moroncini** ha evidenziato l’importanza della **ricerca** sulle **malattie rare**, sottolineando 
come l’AOU delle Marche stia diventando un **centro di riferimento** a livello europeo. La **sinergia** tra 
la **Clinica Medica** e la **Clinica Ematologica**, insieme ad altre strutture interne come il **Centro 
Trasfusionale** e la **Clinica Radiologica**, ha reso possibile questa **innovazione terapeutica**. 
**Antonella Poloni**, direttrice della **Clinica Ematologica**, ha espresso il suo orgoglio per il contributo 
fornito al trial clinico, evidenziando l’importanza di un **lavoro di squadra** ben coordinato. 

Le potenzialità della terapia Car-T 

Le **terapie Car-T** rappresentano un **avanzamento significativo** nella **scienza medica**, in quanto 
offrono un approccio altamente **personalizzato**. Attraverso la **modifica genetica** dei **linfociti T** 
del paziente, queste terapie possono riconoscere e **distruggere cellule malate**. Già utilizzate con successo 
nel trattamento di **neoplasie ematologiche**, come **leucemie** e **linfomi**, le **Car-T** potrebbero 
ora rivoluzionare anche il trattamento delle **malattie autoimmuni** come la **sclerosi sistemica**. Il 
risultato ottenuto ad **Ancona** potrebbe quindi segnare l’inizio di una nuova era nella lotta contro queste 
patologie, portando **speranza** a molti pazienti in **Italia** e nel mondo. 
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Sclerodermia, ad Ancona trattato con Car-
T uno dei primi pazienti al mondo 

 
Uno dei primissimi pazienti al mondo con sclerodermia è stato trattato ad Ancona con 
un'innovativa terapia cellulare Car-T. "Un risultato straordinario quello riconosciuto 
all'Azienda ospedaliero universitaria delle Marche, grazie a un percorso di ricerca clinica 
alla massima potenza", annuncia una nota dell'Aou e dell'Università Politecnica delle 
Marche (Univpm). L'esito felice dell'inizio della sperimentazione su scala mondiale - si 
legge - si deve alla Clinica Medica dell'Aou marchigiana, sede della Scleroderma Unit di 
Ancona, centro di riferimento nazionale ed europeo, diretta da Gianluca Moroncini, 
professore ordinario di Medicina interna di Univpm e principal investigator del trial 
clinico, grazie alla creazione di un ampio team interdisciplinare all'interno dell'Aou diretta 
da Armando Marco Gozzini. Basilare l'arruolamento di uno dei primi pazienti al mondo 
per l'innovativo percorso finalizzato a testare l'efficacia della terapia cellulare Car-T 
(Chimeric Antigen Receptor T-cells) nella sclerodermia ('pelle dura') o sclerosi sistemica, 
una malattia autoimmune. 

"La multidisciplinarietà e la multiprofessionalità continuano a premiarci - afferma il Dg 
Gozzini - Un'esperienza straordinaria con una cura trovata all'interno di noi stessi, poi 
elaborata e messa in pratica in maniera brillante dai nostri medici all'avanguardia. 
L'arruolamento di uno dei primi pazienti al mondo per il trial delle Car-T è una 
testimonianza concreta della nostra costante spinta verso l'eccellenza nella cura delle 
malattie rare e complesse. Siamo fieri di essere all'apice di una comunità scientifica che 
lavora con impegno per migliorare la vita dei pazienti, aprendo nuove prospettive 
terapeutiche a chi ne è maggiormente bisognoso. L'Aou delle Marche è sempre di più un 
baluardo della ricerca". 



La fase della preparazione del paziente è durata alcuni mesi - spiegano i clinici - Poi, ad 
aprile scorso, la prima infusione della terapia. Dimesso dopo poche settimane, il 
paziente, seguito e monitorato costantemente dalla Clinica Medica ora sta bene. Si tratta 
di un giovane adulto residente nelle Marche. Senza quella terapia cellulare, le sue 
condizioni sarebbero peggiorate e la sua qualità di vita ne avrebbe risentito. L'altra 
buona notizia, oltre alle condizioni in costante miglioramento, sono i benefici che la nuova 
terapia cellulare potrà garantire a pazienti in Italia e nel mondo una volta completato il 
trial clinico. "Siamo estremamente orgogliosi di aver potuto somministrare questa terapia 
innovativa a uno dei primi pazienti sclerodermici al mondo - commenta Moroncini - 
Questo studio rappresenta una pietra miliare nella lotta contro una malattia devastante 
come la sclerosi sistemica, nella quale la Clinica Medica continua a essere in prima linea. 
Una sfida globale vinta e un giovane paziente senza orizzonti di vita curato e che adesso 
sta bene. A 3 mesi dall'infusione della terapia la malattia continua a regredire e questo 
era un obiettivo primario". 

"Investire in ricerca sulle malattie rare è fondamentale - evidenzia Moroncini - e 
l'esperienza della sclerodermia ne è la prova lampante. Abbiamo ottenuto questo 
risultato perché l'Aou delle Marche è un centro di riferimento europeo e perché la Clinica 
Medica e la Clinica Ematologica sono centri di formazione per medici e infermieri. 
Ringrazio profondamente i circa 50 collaboratori, medici e non, all'interno della nostra 
azienda, che hanno reso possibile questo risultato”. 

Il risultato è stato ottenuto - illustra la nota - grazie a una serie di strutture operative 
interne all'Aou marchigiana. Oltre alla Clinica Medica e alla Clinica Ematologica: il Centro 
trasfusionale, la Sala criobiologica, la farmacia, la Pneumologia, la Cardiologia, la Clinica 
Radiologica, la Clinica Neurologica, la Clinica di Anestesia e rianimazione e gli Affari 
generali convenzioni e ricerca. "Collaborare a questo trial clinico, che potrebbe diventare 
un punto di riferimento nel campo delle terapie cellulari per le malattie autoimmuni, è 
per noi motivo di grande orgoglio - sottolinea Antonella Poloni, direttrice della Clinica 
Ematologica - Qui in azienda abbiamo iniziato a lavorare con le Car-T dal 2021 e il 
risultato ottenuto per il caso di sclerodermia rappresenta l'esempio classico di un lavoro 
di gruppo ben fatto. Una collaborazione resa possibile grazie a strutture cliniche 
eccellenti che consente un upgrade qualitativo costante". 

Le Car-T - ricorda la nota - rappresentano un progresso straordinario della scienza 
medica, in quanto si tratta di una terapia altamente personalizzata in cui alcune cellule 
del paziente, i linfociti T, vengono prelevate e ingegnerizzate in vitro per esprimere un 
recettore chimerico (Car), che consente loro, una volta reinfuse nel paziente, di 
riconoscere e distruggere selettivamente le cellule che determinano le malattie. Già 
ampiamente utilizzate per il trattamento di neoplasie ematologiche, come leucemie e 
linfomi, le Car-T potrebbero ora aprire nuovi orizzonti anche nel trattamento delle 
malattie autoimmuni, come la sclerosi sistemica. 
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Sclerodermia, ad Ancona trattato con Car-
T uno dei primi pazienti al mondo 

 
Uno dei primissimi pazienti al mondo con sclerodermia è stato trattato ad Ancona con 
un'innovativa terapia cellulare Car-T. "Un risultato straordinario quello riconosciuto 
all'Azienda ospedaliero universitaria delle Marche, grazie a un percorso di ricerca clinica 
alla massima potenza", annuncia una nota dell'Aou e dell'Università Politecnica delle 
Marche (Univpm). L'esito felice dell'inizio della sperimentazione su scala mondiale - si 
legge - si deve alla Clinica Medica dell'Aou marchigiana, sede della Scleroderma Unit di 
Ancona, centro di riferimento nazionale ed europeo, diretta da Gianluca Moroncini, 
professore ordinario di Medicina interna di Univpm e principal investigator del trial 
clinico, grazie alla creazione di un ampio team interdisciplinare all'interno dell'Aou diretta 
da Armando Marco Gozzini. Basilare l'arruolamento di uno dei primi pazienti al mondo 
per l'innovativo percorso finalizzato a testare l'efficacia della terapia cellulare Car-T 
(Chimeric Antigen Receptor T-cells) nella sclerodermia ('pelle dura') o sclerosi sistemica, 
una malattia autoimmune. 

"La multidisciplinarietà e la multiprofessionalità continuano a premiarci - afferma il Dg 
Gozzini - Un'esperienza straordinaria con una cura trovata all'interno di noi stessi, poi 
elaborata e messa in pratica in maniera brillante dai nostri medici all'avanguardia. 
L'arruolamento di uno dei primi pazienti al mondo per il trial delle Car-T è una 
testimonianza concreta della nostra costante spinta verso l'eccellenza nella cura delle 
malattie rare e complesse. Siamo fieri di essere all'apice di una comunità scientifica che 
lavora con impegno per migliorare la vita dei pazienti, aprendo nuove prospettive 



 

 

terapeutiche a chi ne è maggiormente bisognoso. L'Aou delle Marche è sempre di più un 
baluardo della ricerca". 

La fase della preparazione del paziente è durata alcuni mesi - spiegano i clinici - Poi, ad 
aprile scorso, la prima infusione della terapia. Dimesso dopo poche settimane, il 
paziente, seguito e monitorato costantemente dalla Clinica Medica ora sta bene. Si tratta 
di un giovane adulto residente nelle Marche. Senza quella terapia cellulare, le sue 
condizioni sarebbero peggiorate e la sua qualità di vita ne avrebbe risentito. L'altra 
buona notizia, oltre alle condizioni in costante miglioramento, sono i benefici che la nuova 
terapia cellulare potrà garantire a pazienti in Italia e nel mondo una volta completato il 
trial clinico. "Siamo estremamente orgogliosi di aver potuto somministrare questa terapia 
innovativa a uno dei primi pazienti sclerodermici al mondo - commenta Moroncini - 
Questo studio rappresenta una pietra miliare nella lotta contro una malattia devastante 
come la sclerosi sistemica, nella quale la Clinica Medica continua a essere in prima linea. 
Una sfida globale vinta e un giovane paziente senza orizzonti di vita curato e che adesso 
sta bene. A 3 mesi dall'infusione della terapia la malattia continua a regredire e questo 
era un obiettivo primario". 

"Investire in ricerca sulle malattie rare è fondamentale - evidenzia Moroncini - e 
l'esperienza della sclerodermia ne è la prova lampante. Abbiamo ottenuto questo 
risultato perché l'Aou delle Marche è un centro di riferimento europeo e perché la Clinica 
Medica e la Clinica Ematologica sono centri di formazione per medici e infermieri. 
Ringrazio profondamente i circa 50 collaboratori, medici e non, all'interno della nostra 
azienda, che hanno reso possibile questo risultato”. 

Il risultato è stato ottenuto - illustra la nota - grazie a una serie di strutture operative 
interne all'Aou marchigiana. Oltre alla Clinica Medica e alla Clinica Ematologica: il Centro 
trasfusionale, la Sala criobiologica, la farmacia, la Pneumologia, la Cardiologia, la Clinica 
Radiologica, la Clinica Neurologica, la Clinica di Anestesia e rianimazione e gli Affari 
generali convenzioni e ricerca. "Collaborare a questo trial clinico, che potrebbe diventare 
un punto di riferimento nel campo delle terapie cellulari per le malattie autoimmuni, è 
per noi motivo di grande orgoglio - sottolinea Antonella Poloni, direttrice della Clinica 
Ematologica - Qui in azienda abbiamo iniziato a lavorare con le Car-T dal 2021 e il 
risultato ottenuto per il caso di sclerodermia rappresenta l'esempio classico di un lavoro 
di gruppo ben fatto. Una collaborazione resa possibile grazie a strutture cliniche 
eccellenti che consente un upgrade qualitativo costante". 

Le Car-T - ricorda la nota - rappresentano un progresso straordinario della scienza 
medica, in quanto si tratta di una terapia altamente personalizzata in cui alcune cellule 
del paziente, i linfociti T, vengono prelevate e ingegnerizzate in vitro per esprimere un 
recettore chimerico (Car), che consente loro, una volta reinfuse nel paziente, di 
riconoscere e distruggere selettivamente le cellule che determinano le malattie. Già 
ampiamente utilizzate per il trattamento di neoplasie ematologiche, come leucemie e 
linfomi, le Car-T potrebbero ora aprire nuovi orizzonti anche nel trattamento delle 
malattie autoimmuni, come la sclerosi sistemica. 
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Sclerodermia, ad Ancona trattato con Car-
T uno dei primi pazienti al mondo 
Uno dei primissimi pazienti al mondo con sclerodermia è stato trattato ad Ancona con 
un'innovativa terapia cellulare Car-T. "Un risultato straordinario quello riconosciuto 
all'Azienda ospedaliero universitaria delle Marche, grazie a un percorso di ricerca clinica 
alla massima potenza", annuncia una nota dell'Aou e dell'Università Politecnica delle 
Marche (Univpm). L'esito felice dell'inizio della sperimentazione su scala mondiale - si 
legge - si deve alla Clinica Medica dell'Aou marchigiana, sede della Scleroderma Unit di 
Ancona, centro di riferimento nazionale ed europeo, diretta da Gianluca Moroncini, 
professore ordinario di Medicina interna di Univpm e principal investigator del trial 
clinico, grazie alla creazione di un ampio team interdisciplinare all'interno dell'Aou diretta 
da Armando Marco Gozzini. Basilare l'arruolamento di uno dei primi pazienti al mondo 
per l'innovativo percorso finalizzato a testare l'efficacia della terapia cellulare Car-T 
(Chimeric Antigen Receptor T-cells) nella sclerodermia ('pelle dura') o sclerosi sistemica, 
una malattia autoimmune. 

"La multidisciplinarietà e la multiprofessionalità continuano a premiarci - afferma il Dg 
Gozzini - Un'esperienza straordinaria con una cura trovata all'interno di noi stessi, poi 
elaborata e messa in pratica in maniera brillante dai nostri medici all'avanguardia. 
L'arruolamento di uno dei primi pazienti al mondo per il trial delle Car-T è una 
testimonianza concreta della nostra costante spinta verso l'eccellenza nella cura delle 
malattie rare e complesse. Siamo fieri di essere all'apice di una comunità scientifica che 
lavora con impegno per migliorare la vita dei pazienti, aprendo nuove prospettive 
terapeutiche a chi ne è maggiormente bisognoso. L'Aou delle Marche è sempre di più un 
baluardo della ricerca". 

La fase della preparazione del paziente è durata alcuni mesi - spiegano i clinici - Poi, ad 
aprile scorso, la prima infusione della terapia. Dimesso dopo poche settimane, il 
paziente, seguito e monitorato costantemente dalla Clinica Medica ora sta bene. Si tratta 
di un giovane adulto residente nelle Marche. Senza quella terapia cellulare, le sue 
condizioni sarebbero peggiorate e la sua qualità di vita ne avrebbe risentito. L'altra 
buona notizia, oltre alle condizioni in costante miglioramento, sono i benefici che la nuova 
terapia cellulare potrà garantire a pazienti in Italia e nel mondo una volta completato il 



trial clinico. "Siamo estremamente orgogliosi di aver potuto somministrare questa terapia 
innovativa a uno dei primi pazienti sclerodermici al mondo - commenta Moroncini - 
Questo studio rappresenta una pietra miliare nella lotta contro una malattia devastante 
come la sclerosi sistemica, nella quale la Clinica Medica continua a essere in prima linea. 
Una sfida globale vinta e un giovane paziente senza orizzonti di vita curato e che adesso 
sta bene. A 3 mesi dall'infusione della terapia la malattia continua a regredire e questo 
era un obiettivo primario". 

"Investire in ricerca sulle malattie rare è fondamentale - evidenzia Moroncini - e 
l'esperienza della sclerodermia ne è la prova lampante. Abbiamo ottenuto questo 
risultato perché l'Aou delle Marche è un centro di riferimento europeo e perché la Clinica 
Medica e la Clinica Ematologica sono centri di formazione per medici e infermieri. 
Ringrazio profondamente i circa 50 collaboratori, medici e non, all'interno della nostra 
azienda, che hanno reso possibile questo risultato”. 

Il risultato è stato ottenuto - illustra la nota - grazie a una serie di strutture operative 
interne all'Aou marchigiana. Oltre alla Clinica Medica e alla Clinica Ematologica: il Centro 
trasfusionale, la Sala criobiologica, la farmacia, la Pneumologia, la Cardiologia, la Clinica 
Radiologica, la Clinica Neurologica, la Clinica di Anestesia e rianimazione e gli Affari 
generali convenzioni e ricerca. "Collaborare a questo trial clinico, che potrebbe diventare 
un punto di riferimento nel campo delle terapie cellulari per le malattie autoimmuni, è 
per noi motivo di grande orgoglio - sottolinea Antonella Poloni, direttrice della Clinica 
Ematologica - Qui in azienda abbiamo iniziato a lavorare con le Car-T dal 2021 e il 
risultato ottenuto per il caso di sclerodermia rappresenta l'esempio classico di un lavoro 
di gruppo ben fatto. Una collaborazione resa possibile grazie a strutture cliniche 
eccellenti che consente un upgrade qualitativo costante". 

Le Car-T - ricorda la nota - rappresentano un progresso straordinario della scienza 
medica, in quanto si tratta di una terapia altamente personalizzata in cui alcune cellule 
del paziente, i linfociti T, vengono prelevate e ingegnerizzate in vitro per esprimere un 
recettore chimerico (Car), che consente loro, una volta reinfuse nel paziente, di 
riconoscere e distruggere selettivamente le cellule che determinano le malattie. Già 
ampiamente utilizzate per il trattamento di neoplasie ematologiche, come leucemie e 
linfomi, le Car-T potrebbero ora aprire nuovi orizzonti anche nel trattamento delle 
malattie autoimmuni, come la sclerosi sistemica. 
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Sclerodermia, ad Ancona trattato con Car-T uno 

dei primi pazienti al mondo 

 

Uno dei primissimi pazienti al mondo con sclerodermia è stato trattato ad Ancona con 
un'innovativa terapia cellulare Car-T. "Un risultato straordinario quello riconosciuto all'Azienda 
ospedaliero universitaria delle Marche, grazie a un percorso di ricerca clinica alla massima 
potenza", annuncia una nota dell'Aou e dell'Università Politecnica delle Marche (Univpm). L'esito 
felice dell'inizio della sperimentazione su scala mondiale - si legge - si deve alla Clinica Medica 
dell'Aou marchigiana, sede della Scleroderma Unit di Ancona, centro di riferimento nazionale ed 
europeo, diretta da Gianluca Moroncini, professore ordinario di Medicina interna di Univpm e 
principal investigator del trial clinico, grazie alla creazione di un ampio team interdisciplinare 
all'interno dell'Aou diretta da Armando Marco Gozzini. Basilare l'arruolamento di uno dei primi 
pazienti al mondo per l'innovativo percorso finalizzato a testare l'efficacia della terapia cellulare 
Car-T (Chimeric Antigen Receptor T-cells) nella sclerodermia ('pelle dura') o sclerosi sistemica, una 
malattia autoimmune. 

"La multidisciplinarietà e la multiprofessionalità continuano a premiarci - afferma il Dg Gozzini - 
Un'esperienza straordinaria con una cura trovata all'interno di noi stessi, poi elaborata e messa in 
pratica in maniera brillante dai nostri medici all'avanguardia. L'arruolamento di uno dei primi 
pazienti al mondo per il trial delle Car-T è una testimonianza concreta della nostra costante spinta 
verso l'eccellenza nella cura delle malattie rare e complesse. Siamo fieri di essere all'apice di una 
comunità scientifica che lavora con impegno per migliorare la vita dei pazienti, aprendo nuove 
prospettive terapeutiche a chi ne è maggiormente bisognoso. L'Aou delle Marche è sempre di più 
un baluardo della ricerca". 

La fase della preparazione del paziente è durata alcuni mesi - spiegano i clinici - Poi, ad aprile 
scorso, la prima infusione della terapia. Dimesso dopo poche settimane, il paziente, seguito e 
monitorato costantemente dalla Clinica Medica ora sta bene. Si tratta di un giovane adulto 



 

 

residente nelle Marche. Senza quella terapia cellulare, le sue condizioni sarebbero peggiorate e la 
sua qualità di vita ne avrebbe risentito. L'altra buona notizia, oltre alle condizioni in costante 
miglioramento, sono i benefici che la nuova terapia cellulare potrà garantire a pazienti in Italia e 
nel mondo una volta completato il trial clinico. "Siamo estremamente orgogliosi di aver potuto 
somministrare questa terapia innovativa a uno dei primi pazienti sclerodermici al mondo - 
commenta Moroncini - Questo studio rappresenta una pietra miliare nella lotta contro una 
malattia devastante come la sclerosi sistemica, nella quale la Clinica Medica continua a essere in 
prima linea. Una sfida globale vinta e un giovane paziente senza orizzonti di vita curato e che 
adesso sta bene. A 3 mesi dall'infusione della terapia la malattia continua a regredire e questo era 
un obiettivo primario". 

"Investire in ricerca sulle malattie rare è fondamentale - evidenzia Moroncini - e l'esperienza della 
sclerodermia ne è la prova lampante. Abbiamo ottenuto questo risultato perché l'Aou delle 
Marche è un centro di riferimento europeo e perché la Clinica Medica e la Clinica Ematologica 
sono centri di formazione per medici e infermieri. Ringrazio profondamente i circa 50 
collaboratori, medici e non, all'interno della nostra azienda, che hanno reso possibile questo 
risultato”. 

Il risultato è stato ottenuto - illustra la nota - grazie a una serie di strutture operative interne 
all'Aou marchigiana. Oltre alla Clinica Medica e alla Clinica Ematologica: il Centro trasfusionale, la 
Sala criobiologica, la farmacia, la Pneumologia, la Cardiologia, la Clinica Radiologica, la Clinica 
Neurologica, la Clinica di Anestesia e rianimazione e gli Affari generali convenzioni e ricerca. 
"Collaborare a questo trial clinico, che potrebbe diventare un punto di riferimento nel campo 
delle terapie cellulari per le malattie autoimmuni, è per noi motivo di grande orgoglio - sottolinea 
Antonella Poloni, direttrice della Clinica Ematologica - Qui in azienda abbiamo iniziato a lavorare 
con le Car-T dal 2021 e il risultato ottenuto per il caso di sclerodermia rappresenta l'esempio 
classico di un lavoro di gruppo ben fatto. Una collaborazione resa possibile grazie a strutture 
cliniche eccellenti che consente un upgrade qualitativo costante". 

Le Car-T - ricorda la nota - rappresentano un progresso straordinario della scienza medica, in 
quanto si tratta di una terapia altamente personalizzata in cui alcune cellule del paziente, i linfociti 
T, vengono prelevate e ingegnerizzate in vitro per esprimere un recettore chimerico (Car), che 
consente loro, una volta reinfuse nel paziente, di riconoscere e distruggere selettivamente le 
cellule che determinano le malattie. Già ampiamente utilizzate per il trattamento di neoplasie 
ematologiche, come leucemie e linfomi, le Car-T potrebbero ora aprire nuovi orizzonti anche nel 
trattamento delle malattie autoimmuni, come la sclerosi sistemica. 
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Sclerodermia, ad Ancona trattato con Car-T uno 

dei primi pazienti al mondo 

 

Uno dei primissimi pazienti al mondo con sclerodermia è stato trattato ad Ancona con 
un'innovativa terapia cellulare Car-T. "Un risultato straordinario quello riconosciuto all'Azienda 
ospedaliero universitaria delle Marche, grazie a un percorso di ricerca clinica alla massima 
potenza", annuncia una nota dell'Aou e dell'Università Politecnica delle Marche (Univpm). L'esito 
felice dell'inizio della sperimentazione su scala mondiale - si legge - si deve alla Clinica Medica 
dell'Aou marchigiana, sede della Scleroderma Unit di Ancona, centro di riferimento nazionale ed 
europeo, diretta da Gianluca Moroncini, professore ordinario di Medicina interna di Univpm e 
principal investigator del trial clinico, grazie alla creazione di un ampio team interdisciplinare 
all'interno dell'Aou diretta da Armando Marco Gozzini. Basilare l'arruolamento di uno dei primi 
pazienti al mondo per l'innovativo percorso finalizzato a testare l'efficacia della terapia cellulare 
Car-T (Chimeric Antigen Receptor T-cells) nella sclerodermia ('pelle dura') o sclerosi sistemica, una 
malattia autoimmune. 

"La multidisciplinarietà e la multiprofessionalità continuano a premiarci - afferma il Dg Gozzini - 
Un'esperienza straordinaria con una cura trovata all'interno di noi stessi, poi elaborata e messa in 
pratica in maniera brillante dai nostri medici all'avanguardia. L'arruolamento di uno dei primi 
pazienti al mondo per il trial delle Car-T è una testimonianza concreta della nostra costante spinta 
verso l'eccellenza nella cura delle malattie rare e complesse. Siamo fieri di essere all'apice di una 
comunità scientifica che lavora con impegno per migliorare la vita dei pazienti, aprendo nuove 
prospettive terapeutiche a chi ne è maggiormente bisognoso. L'Aou delle Marche è sempre di più 
un baluardo della ricerca". 

La fase della preparazione del paziente è durata alcuni mesi - spiegano i clinici - Poi, ad aprile 
scorso, la prima infusione della terapia. Dimesso dopo poche settimane, il paziente, seguito e 



 

 

monitorato costantemente dalla Clinica Medica ora sta bene. Si tratta di un giovane adulto 
residente nelle Marche. Senza quella terapia cellulare, le sue condizioni sarebbero peggiorate e la 
sua qualità di vita ne avrebbe risentito. L'altra buona notizia, oltre alle condizioni in costante 
miglioramento, sono i benefici che la nuova terapia cellulare potrà garantire a pazienti in Italia e 
nel mondo una volta completato il trial clinico. "Siamo estremamente orgogliosi di aver potuto 
somministrare questa terapia innovativa a uno dei primi pazienti sclerodermici al mondo - 
commenta Moroncini - Questo studio rappresenta una pietra miliare nella lotta contro una 
malattia devastante come la sclerosi sistemica, nella quale la Clinica Medica continua a essere in 
prima linea. Una sfida globale vinta e un giovane paziente senza orizzonti di vita curato e che 
adesso sta bene. A 3 mesi dall'infusione della terapia la malattia continua a regredire e questo era 
un obiettivo primario". 

"Investire in ricerca sulle malattie rare è fondamentale - evidenzia Moroncini - e l'esperienza della 
sclerodermia ne è la prova lampante. Abbiamo ottenuto questo risultato perché l'Aou delle 
Marche è un centro di riferimento europeo e perché la Clinica Medica e la Clinica Ematologica 
sono centri di formazione per medici e infermieri. Ringrazio profondamente i circa 50 
collaboratori, medici e non, all'interno della nostra azienda, che hanno reso possibile questo 
risultato”. 

Il risultato è stato ottenuto - illustra la nota - grazie a una serie di strutture operative interne 
all'Aou marchigiana. Oltre alla Clinica Medica e alla Clinica Ematologica: il Centro trasfusionale, la 
Sala criobiologica, la farmacia, la Pneumologia, la Cardiologia, la Clinica Radiologica, la Clinica 
Neurologica, la Clinica di Anestesia e rianimazione e gli Affari generali convenzioni e ricerca. 
"Collaborare a questo trial clinico, che potrebbe diventare un punto di riferimento nel campo 
delle terapie cellulari per le malattie autoimmuni, è per noi motivo di grande orgoglio - sottolinea 
Antonella Poloni, direttrice della Clinica Ematologica - Qui in azienda abbiamo iniziato a lavorare 
con le Car-T dal 2021 e il risultato ottenuto per il caso di sclerodermia rappresenta l'esempio 
classico di un lavoro di gruppo ben fatto. Una collaborazione resa possibile grazie a strutture 
cliniche eccellenti che consente un upgrade qualitativo costante". 

Le Car-T - ricorda la nota - rappresentano un progresso straordinario della scienza medica, in 
quanto si tratta di una terapia altamente personalizzata in cui alcune cellule del paziente, i linfociti 
T, vengono prelevate e ingegnerizzate in vitro per esprimere un recettore chimerico (Car), che 
consente loro, una volta reinfuse nel paziente, di riconoscere e distruggere selettivamente le 
cellule che determinano le malattie. Già ampiamente utilizzate per il trattamento di neoplasie 
ematologiche, come leucemie e linfomi, le Car-T potrebbero ora aprire nuovi orizzonti anche nel 
trattamento delle malattie autoimmuni, come la sclerosi sistemica. 
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Sclerodermia: ad Ancona uno dei 
primi pazienti al mondo trattato con 
Car-T 
L’Azienda Ospedaliero Universitaria delle Marche tratta un paziente con 
sclerodermia usando la terapia cellulare Car-T, segnando un importante 

L’Azienda Ospedaliero Universitaria delle Marche, situata ad Ancona, ha recentemente raggiunto un 
traguardo significativo nel campo della **medicina**, trattando uno dei primi **pazienti** al mondo affetti 
da **sclerodermia** con una **terapia cellulare innovativa** nota come **Car-T**. Questo risultato, 
ottenuto grazie a un impegno costante nella **ricerca clinica**, è stato annunciato il 15 luglio 2025, in una 
nota congiunta dell’AOU e dell’**Università Politecnica delle Marche** (**Univpm**). 

Un traguardo nella lotta contro la sclerodermia 

La **sclerodermia**, conosciuta anche come **sclerosi sistemica**, è una **malattia autoimmune** che 
colpisce la **pelle** e gli **organi interni**. La **Clinica Medica** dell’AOU marchigiana, sotto la direzione 
di **Gianluca Moroncini**, professore ordinario di **Medicina Interna** di **Univpm** e principale 
investigatore del **trial clinico**, ha avviato un percorso di **sperimentazione internazionale**. Questo 
progetto ha visto la partecipazione di un **team interdisciplinare**, coordinato da **Armando Marco 
Gozzini**, direttore generale dell’AOU. La **collaborazione** tra diverse specialità mediche ha permesso di 
arruolare uno dei primi pazienti al mondo per testare l’efficacia della **terapia Car-T**, un approccio 
innovativo che utilizza **linfociti T modificati** per combattere la malattia. 

Il processo di trattamento e i risultati ottenuti 



Il processo di **preparazione** del paziente ha richiesto diversi mesi, culminando ad aprile 2025 con la prima 
**infusione** della **terapia Car-T**. Dopo poche settimane di **ricovero**, il paziente, un giovane adulto 
residente nelle **Marche**, è stato dimesso e ora sta bene, con un **miglioramento significativo** della sua 
condizione. I medici hanno sottolineato che senza questa terapia, le condizioni del paziente sarebbero potute 
peggiorare, compromettendo la sua **qualità di vita**. Il **successo** del trattamento non solo rappresenta 
una vittoria personale per il paziente, ma offre anche speranze per altri affetti da **sclerodermia**, poiché i 
risultati del trial clinico potrebbero aprire nuove **prospettive terapeutiche**. 

Il valore della ricerca e della collaborazione multidisciplinare 

**Gianluca Moroncini** ha evidenziato l’importanza della **ricerca** sulle **malattie rare**, sottolineando 
come l’AOU delle Marche stia diventando un **centro di riferimento** a livello europeo. La **sinergia** tra 
la **Clinica Medica** e la **Clinica Ematologica**, insieme ad altre strutture interne come il **Centro 
Trasfusionale** e la **Clinica Radiologica**, ha reso possibile questa **innovazione terapeutica**. 
**Antonella Poloni**, direttrice della **Clinica Ematologica**, ha espresso il suo orgoglio per il contributo 
fornito al trial clinico, evidenziando l’importanza di un **lavoro di squadra** ben coordinato. 

Le potenzialità della terapia Car-T 

Le **terapie Car-T** rappresentano un **avanzamento significativo** nella **scienza medica**, in quanto 
offrono un approccio altamente **personalizzato**. Attraverso la **modifica genetica** dei **linfociti T** 
del paziente, queste terapie possono riconoscere e **distruggere cellule malate**. Già utilizzate con successo 
nel trattamento di **neoplasie ematologiche**, come **leucemie** e **linfomi**, le **Car-T** potrebbero 
ora rivoluzionare anche il trattamento delle **malattie autoimmuni** come la **sclerosi sistemica**. Il 
risultato ottenuto ad **Ancona** potrebbe quindi segnare l’inizio di una nuova era nella lotta contro queste 
patologie, portando **speranza** a molti pazienti in **Italia** e nel mondo. 
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Sclerodermia, ad Ancona trattato con Car-T uno 

dei primi pazienti al mondo 

 

Uno dei primissimi pazienti al mondo con sclerodermia è stato trattato ad Ancona con 
un'innovativa terapia cellulare Car-T. "Un risultato straordinario quello riconosciuto all'Azienda 
ospedaliero universitaria delle Marche, grazie a un percorso di ricerca clinica alla massima 
potenza", annuncia una nota dell'Aou e dell'Università Politecnica delle Marche (Univpm). L'esito 
felice dell'inizio della sperimentazione su scala mondiale - si legge - si deve alla Clinica Medica 
dell'Aou marchigiana, sede della Scleroderma Unit di Ancona, centro di riferimento nazionale ed 
europeo, diretta da Gianluca Moroncini, professore ordinario di Medicina interna di Univpm e 
principal investigator del trial clinico, grazie alla creazione di un ampio team interdisciplinare 
all'interno dell'Aou diretta da Armando Marco Gozzini. Basilare l'arruolamento di uno dei primi 
pazienti al mondo per l'innovativo percorso finalizzato a testare l'efficacia della terapia cellulare 
Car-T (Chimeric Antigen Receptor T-cells) nella sclerodermia ('pelle dura') o sclerosi sistemica, una 
malattia autoimmune. 

"La multidisciplinarietà e la multiprofessionalità continuano a premiarci - afferma il Dg Gozzini - 
Un'esperienza straordinaria con una cura trovata all'interno di noi stessi, poi elaborata e messa in 
pratica in maniera brillante dai nostri medici all'avanguardia. L'arruolamento di uno dei primi 
pazienti al mondo per il trial delle Car-T è una testimonianza concreta della nostra costante spinta 
verso l'eccellenza nella cura delle malattie rare e complesse. Siamo fieri di essere all'apice di una 
comunità scientifica che lavora con impegno per migliorare la vita dei pazienti, aprendo nuove 
prospettive terapeutiche a chi ne è maggiormente bisognoso. L'Aou delle Marche è sempre di più 
un baluardo della ricerca". 

La fase della preparazione del paziente è durata alcuni mesi - spiegano i clinici - Poi, ad aprile 
scorso, la prima infusione della terapia. Dimesso dopo poche settimane, il paziente, seguito e 



 

 

monitorato costantemente dalla Clinica Medica ora sta bene. Si tratta di un giovane adulto 
residente nelle Marche. Senza quella terapia cellulare, le sue condizioni sarebbero peggiorate e la 
sua qualità di vita ne avrebbe risentito. L'altra buona notizia, oltre alle condizioni in costante 
miglioramento, sono i benefici che la nuova terapia cellulare potrà garantire a pazienti in Italia e 
nel mondo una volta completato il trial clinico. "Siamo estremamente orgogliosi di aver potuto 
somministrare questa terapia innovativa a uno dei primi pazienti sclerodermici al mondo - 
commenta Moroncini - Questo studio rappresenta una pietra miliare nella lotta contro una 
malattia devastante come la sclerosi sistemica, nella quale la Clinica Medica continua a essere in 
prima linea. Una sfida globale vinta e un giovane paziente senza orizzonti di vita curato e che 
adesso sta bene. A 3 mesi dall'infusione della terapia la malattia continua a regredire e questo era 
un obiettivo primario". 

"Investire in ricerca sulle malattie rare è fondamentale - evidenzia Moroncini - e l'esperienza della 
sclerodermia ne è la prova lampante. Abbiamo ottenuto questo risultato perché l'Aou delle 
Marche è un centro di riferimento europeo e perché la Clinica Medica e la Clinica Ematologica 
sono centri di formazione per medici e infermieri. Ringrazio profondamente i circa 50 
collaboratori, medici e non, all'interno della nostra azienda, che hanno reso possibile questo 
risultato”. 

Il risultato è stato ottenuto - illustra la nota - grazie a una serie di strutture operative interne 
all'Aou marchigiana. Oltre alla Clinica Medica e alla Clinica Ematologica: il Centro trasfusionale, la 
Sala criobiologica, la farmacia, la Pneumologia, la Cardiologia, la Clinica Radiologica, la Clinica 
Neurologica, la Clinica di Anestesia e rianimazione e gli Affari generali convenzioni e ricerca. 
"Collaborare a questo trial clinico, che potrebbe diventare un punto di riferimento nel campo 
delle terapie cellulari per le malattie autoimmuni, è per noi motivo di grande orgoglio - sottolinea 
Antonella Poloni, direttrice della Clinica Ematologica - Qui in azienda abbiamo iniziato a lavorare 
con le Car-T dal 2021 e il risultato ottenuto per il caso di sclerodermia rappresenta l'esempio 
classico di un lavoro di gruppo ben fatto. Una collaborazione resa possibile grazie a strutture 
cliniche eccellenti che consente un upgrade qualitativo costante". 

Le Car-T - ricorda la nota - rappresentano un progresso straordinario della scienza medica, in 
quanto si tratta di una terapia altamente personalizzata in cui alcune cellule del paziente, i linfociti 
T, vengono prelevate e ingegnerizzate in vitro per esprimere un recettore chimerico (Car), che 
consente loro, una volta reinfuse nel paziente, di riconoscere e distruggere selettivamente le 
cellule che determinano le malattie. Già ampiamente utilizzate per il trattamento di neoplasie 
ematologiche, come leucemie e linfomi, le Car-T potrebbero ora aprire nuovi orizzonti anche nel 
trattamento delle malattie autoimmuni, come la sclerosi sistemica. 
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Sclerodermia, ad Ancona trattato con Car-T uno 

dei primi pazienti al mondo 

Uno dei primissimi pazienti al mondo con sclerodermia è stato trattato ad Ancona con 
un'innovativa terapia cellulare Car-T. "Un risultato straordinario quello riconosciuto all'Azienda 
ospedaliero universitaria delle Marche, grazie a un percorso di ricerca clinica alla massima 
potenza", annuncia una nota dell'Aou e dell'Università Politecnica delle Marche (Univpm). L'esito 
felice dell'inizio della sperimentazione su scala mondiale - si legge - si deve alla Clinica Medica 
dell'Aou marchigiana, sede della Scleroderma Unit di Ancona, centro di riferimento nazionale ed 
europeo, diretta da Gianluca Moroncini, professore ordinario di Medicina interna di Univpm e 
principal investigator del trial clinico, grazie alla creazione di un ampio team interdisciplinare 
all'interno dell'Aou diretta da Armando Marco Gozzini. Basilare l'arruolamento di uno dei primi 
pazienti al mondo per l'innovativo percorso finalizzato a testare l'efficacia della terapia cellulare 
Car-T (Chimeric Antigen Receptor T-cells) nella sclerodermia ('pelle dura') o sclerosi sistemica, una 
malattia autoimmune. 

"La multidisciplinarietà e la multiprofessionalità continuano a premiarci - afferma il Dg Gozzini - 
Un'esperienza straordinaria con una cura trovata all'interno di noi stessi, poi elaborata e messa in 
pratica in maniera brillante dai nostri medici all'avanguardia. L'arruolamento di uno dei primi 
pazienti al mondo per il trial delle Car-T è una testimonianza concreta della nostra costante spinta 
verso l'eccellenza nella cura delle malattie rare e complesse. Siamo fieri di essere all'apice di una 
comunità scientifica che lavora con impegno per migliorare la vita dei pazienti, aprendo nuove 
prospettive terapeutiche a chi ne è maggiormente bisognoso. L'Aou delle Marche è sempre di più 
un baluardo della ricerca". 

La fase della preparazione del paziente è durata alcuni mesi - spiegano i clinici - Poi, ad aprile 
scorso, la prima infusione della terapia. Dimesso dopo poche settimane, il paziente, seguito e 
monitorato costantemente dalla Clinica Medica ora sta bene. Si tratta di un giovane adulto 
residente nelle Marche. Senza quella terapia cellulare, le sue condizioni sarebbero peggiorate e la 
sua qualità di vita ne avrebbe risentito. L'altra buona notizia, oltre alle condizioni in costante 
miglioramento, sono i benefici che la nuova terapia cellulare potrà garantire a pazienti in Italia e 
nel mondo una volta completato il trial clinico. "Siamo estremamente orgogliosi di aver potuto 
somministrare questa terapia innovativa a uno dei primi pazienti sclerodermici al mondo - 
commenta Moroncini - Questo studio rappresenta una pietra miliare nella lotta contro una 
malattia devastante come la sclerosi sistemica, nella quale la Clinica Medica continua a essere in 
prima linea. Una sfida globale vinta e un giovane paziente senza orizzonti di vita curato e che 
adesso sta bene. A 3 mesi dall'infusione della terapia la malattia continua a regredire e questo era 
un obiettivo primario". 



 

 

"Investire in ricerca sulle malattie rare è fondamentale - evidenzia Moroncini - e l'esperienza della 
sclerodermia ne è la prova lampante. Abbiamo ottenuto questo risultato perché l'Aou delle 
Marche è un centro di riferimento europeo e perché la Clinica Medica e la Clinica Ematologica 
sono centri di formazione per medici e infermieri. Ringrazio profondamente i circa 50 
collaboratori, medici e non, all'interno della nostra azienda, che hanno reso possibile questo 
risultato”. 

Il risultato è stato ottenuto - illustra la nota - grazie a una serie di strutture operative interne 
all'Aou marchigiana. Oltre alla Clinica Medica e alla Clinica Ematologica: il Centro trasfusionale, la 
Sala criobiologica, la farmacia, la Pneumologia, la Cardiologia, la Clinica Radiologica, la Clinica 
Neurologica, la Clinica di Anestesia e rianimazione e gli Affari generali convenzioni e ricerca. 
"Collaborare a questo trial clinico, che potrebbe diventare un punto di riferimento nel campo 
delle terapie cellulari per le malattie autoimmuni, è per noi motivo di grande orgoglio - sottolinea 
Antonella Poloni, direttrice della Clinica Ematologica - Qui in azienda abbiamo iniziato a lavorare 
con le Car-T dal 2021 e il risultato ottenuto per il caso di sclerodermia rappresenta l'esempio 
classico di un lavoro di gruppo ben fatto. Una collaborazione resa possibile grazie a strutture 
cliniche eccellenti che consente un upgrade qualitativo costante". 

Le Car-T - ricorda la nota - rappresentano un progresso straordinario della scienza medica, in 
quanto si tratta di una terapia altamente personalizzata in cui alcune cellule del paziente, i linfociti 
T, vengono prelevate e ingegnerizzate in vitro per esprimere un recettore chimerico (Car), che 
consente loro, una volta reinfuse nel paziente, di riconoscere e distruggere selettivamente le 
cellule che determinano le malattie. Già ampiamente utilizzate per il trattamento di neoplasie 
ematologiche, come leucemie e linfomi, le Car-T potrebbero ora aprire nuovi orizzonti anche nel 
trattamento delle malattie autoimmuni, come la sclerosi sistemica. 
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Sclerodermia, ad Ancona trattato con Car-T uno 

dei primi pazienti al mondo 

 

Uno dei primissimi pazienti al mondo con sclerodermia è stato trattato ad Ancona con 
un'innovativa terapia cellulare Car-T. "Un risultato straordinario quello riconosciuto all'Azienda 
ospedaliero universitaria delle Marche, grazie a un percorso di ricerca clinica alla massima 
potenza", annuncia una nota dell'Aou e dell'Università Politecnica delle Marche (Univpm). L'esito 
felice dell'inizio della sperimentazione su scala mondiale - si legge - si deve alla Clinica Medica 
dell'Aou marchigiana, sede della Scleroderma Unit di Ancona, centro di riferimento nazionale ed 
europeo, diretta da Gianluca Moroncini, professore ordinario di Medicina interna di Univpm e 
principal investigator del trial clinico, grazie alla creazione di un ampio team interdisciplinare 
all'interno dell'Aou diretta da Armando Marco Gozzini. Basilare l'arruolamento di uno dei primi 
pazienti al mondo per l'innovativo percorso finalizzato a testare l'efficacia della terapia cellulare 
Car-T (Chimeric Antigen Receptor T-cells) nella sclerodermia ('pelle dura') o sclerosi sistemica, una 
malattia autoimmune. 

"La multidisciplinarietà e la multiprofessionalità continuano a premiarci - afferma il Dg Gozzini - 
Un'esperienza straordinaria con una cura trovata all'interno di noi stessi, poi elaborata e messa in 
pratica in maniera brillante dai nostri medici all'avanguardia. L'arruolamento di uno dei primi 
pazienti al mondo per il trial delle Car-T è una testimonianza concreta della nostra costante spinta 
verso l'eccellenza nella cura delle malattie rare e complesse. Siamo fieri di essere all'apice di una 
comunità scientifica che lavora con impegno per migliorare la vita dei pazienti, aprendo nuove 
prospettive terapeutiche a chi ne è maggiormente bisognoso. L'Aou delle Marche è sempre di più 
un baluardo della ricerca". 

La fase della preparazione del paziente è durata alcuni mesi - spiegano i clinici - Poi, ad aprile 
scorso, la prima infusione della terapia. Dimesso dopo poche settimane, il paziente, seguito e 
monitorato costantemente dalla Clinica Medica ora sta bene. Si tratta di un giovane adulto 



 

 

residente nelle Marche. Senza quella terapia cellulare, le sue condizioni sarebbero peggiorate e la 
sua qualità di vita ne avrebbe risentito. L'altra buona notizia, oltre alle condizioni in costante 
miglioramento, sono i benefici che la nuova terapia cellulare potrà garantire a pazienti in Italia e 
nel mondo una volta completato il trial clinico. "Siamo estremamente orgogliosi di aver potuto 
somministrare questa terapia innovativa a uno dei primi pazienti sclerodermici al mondo - 
commenta Moroncini - Questo studio rappresenta una pietra miliare nella lotta contro una 
malattia devastante come la sclerosi sistemica, nella quale la Clinica Medica continua a essere in 
prima linea. Una sfida globale vinta e un giovane paziente senza orizzonti di vita curato e che 
adesso sta bene. A 3 mesi dall'infusione della terapia la malattia continua a regredire e questo era 
un obiettivo primario". 

"Investire in ricerca sulle malattie rare è fondamentale - evidenzia Moroncini - e l'esperienza della 
sclerodermia ne è la prova lampante. Abbiamo ottenuto questo risultato perché l'Aou delle 
Marche è un centro di riferimento europeo e perché la Clinica Medica e la Clinica Ematologica 
sono centri di formazione per medici e infermieri. Ringrazio profondamente i circa 50 
collaboratori, medici e non, all'interno della nostra azienda, che hanno reso possibile questo 
risultato”. 

Il risultato è stato ottenuto - illustra la nota - grazie a una serie di strutture operative interne 
all'Aou marchigiana. Oltre alla Clinica Medica e alla Clinica Ematologica: il Centro trasfusionale, la 
Sala criobiologica, la farmacia, la Pneumologia, la Cardiologia, la Clinica Radiologica, la Clinica 
Neurologica, la Clinica di Anestesia e rianimazione e gli Affari generali convenzioni e ricerca. 
"Collaborare a questo trial clinico, che potrebbe diventare un punto di riferimento nel campo 
delle terapie cellulari per le malattie autoimmuni, è per noi motivo di grande orgoglio - sottolinea 
Antonella Poloni, direttrice della Clinica Ematologica - Qui in azienda abbiamo iniziato a lavorare 
con le Car-T dal 2021 e il risultato ottenuto per il caso di sclerodermia rappresenta l'esempio 
classico di un lavoro di gruppo ben fatto. Una collaborazione resa possibile grazie a strutture 
cliniche eccellenti che consente un upgrade qualitativo costante". 

Le Car-T - ricorda la nota - rappresentano un progresso straordinario della scienza medica, in 
quanto si tratta di una terapia altamente personalizzata in cui alcune cellule del paziente, i linfociti 
T, vengono prelevate e ingegnerizzate in vitro per esprimere un recettore chimerico (Car), che 
consente loro, una volta reinfuse nel paziente, di riconoscere e distruggere selettivamente le 
cellule che determinano le malattie. Già ampiamente utilizzate per il trattamento di neoplasie 
ematologiche, come leucemie e linfomi, le Car-T potrebbero ora aprire nuovi orizzonti anche nel 
trattamento delle malattie autoimmuni, come la sclerosi sistemica. 
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Sclerodermia, ad Ancona trattato con Car-T uno 

dei primi pazienti al mondo 

 

Uno dei primissimi pazienti al mondo con sclerodermia è stato trattato ad Ancona con 
un'innovativa terapia cellulare Car-T. "Un risultato straordinario quello riconosciuto all'Azienda 
ospedaliero universitaria delle Marche, grazie a un percorso di ricerca clinica alla massima 
potenza", annuncia una nota dell'Aou e dell'Università Politecnica delle Marche (Univpm). L'esito 
felice dell'inizio della sperimentazione su scala mondiale - si legge - si deve alla Clinica Medica 
dell'Aou marchigiana, sede della Scleroderma Unit di Ancona, centro di riferimento nazionale ed 
europeo, diretta da Gianluca Moroncini, professore ordinario di Medicina interna di Univpm e 
principal investigator del trial clinico, grazie alla creazione di un ampio team interdisciplinare 
all'interno dell'Aou diretta da Armando Marco Gozzini. Basilare l'arruolamento di uno dei primi 
pazienti al mondo per l'innovativo percorso finalizzato a testare l'efficacia della terapia cellulare 
Car-T (Chimeric Antigen Receptor T-cells) nella sclerodermia ('pelle dura') o sclerosi sistemica, una 
malattia autoimmune. 

"La multidisciplinarietà e la multiprofessionalità continuano a premiarci - afferma il Dg Gozzini - 
Un'esperienza straordinaria con una cura trovata all'interno di noi stessi, poi elaborata e messa in 
pratica in maniera brillante dai nostri medici all'avanguardia. L'arruolamento di uno dei primi 
pazienti al mondo per il trial delle Car-T è una testimonianza concreta della nostra costante spinta 
verso l'eccellenza nella cura delle malattie rare e complesse. Siamo fieri di essere all'apice di una 
comunità scientifica che lavora con impegno per migliorare la vita dei pazienti, aprendo nuove 
prospettive terapeutiche a chi ne è maggiormente bisognoso. L'Aou delle Marche è sempre di più 
un baluardo della ricerca". 

La fase della preparazione del paziente è durata alcuni mesi - spiegano i clinici - Poi, ad aprile 
scorso, la prima infusione della terapia. Dimesso dopo poche settimane, il paziente, seguito e 
monitorato costantemente dalla Clinica Medica ora sta bene. Si tratta di un giovane adulto 



 

 

residente nelle Marche. Senza quella terapia cellulare, le sue condizioni sarebbero peggiorate e la 
sua qualità di vita ne avrebbe risentito. L'altra buona notizia, oltre alle condizioni in costante 
miglioramento, sono i benefici che la nuova terapia cellulare potrà garantire a pazienti in Italia e 
nel mondo una volta completato il trial clinico. "Siamo estremamente orgogliosi di aver potuto 
somministrare questa terapia innovativa a uno dei primi pazienti sclerodermici al mondo - 
commenta Moroncini - Questo studio rappresenta una pietra miliare nella lotta contro una 
malattia devastante come la sclerosi sistemica, nella quale la Clinica Medica continua a essere in 
prima linea. Una sfida globale vinta e un giovane paziente senza orizzonti di vita curato e che 
adesso sta bene. A 3 mesi dall'infusione della terapia la malattia continua a regredire e questo era 
un obiettivo primario". 

"Investire in ricerca sulle malattie rare è fondamentale - evidenzia Moroncini - e l'esperienza della 
sclerodermia ne è la prova lampante. Abbiamo ottenuto questo risultato perché l'Aou delle 
Marche è un centro di riferimento europeo e perché la Clinica Medica e la Clinica Ematologica 
sono centri di formazione per medici e infermieri. Ringrazio profondamente i circa 50 
collaboratori, medici e non, all'interno della nostra azienda, che hanno reso possibile questo 
risultato”. 

Il risultato è stato ottenuto - illustra la nota - grazie a una serie di strutture operative interne 
all'Aou marchigiana. Oltre alla Clinica Medica e alla Clinica Ematologica: il Centro trasfusionale, la 
Sala criobiologica, la farmacia, la Pneumologia, la Cardiologia, la Clinica Radiologica, la Clinica 
Neurologica, la Clinica di Anestesia e rianimazione e gli Affari generali convenzioni e ricerca. 
"Collaborare a questo trial clinico, che potrebbe diventare un punto di riferimento nel campo 
delle terapie cellulari per le malattie autoimmuni, è per noi motivo di grande orgoglio - sottolinea 
Antonella Poloni, direttrice della Clinica Ematologica - Qui in azienda abbiamo iniziato a lavorare 
con le Car-T dal 2021 e il risultato ottenuto per il caso di sclerodermia rappresenta l'esempio 
classico di un lavoro di gruppo ben fatto. Una collaborazione resa possibile grazie a strutture 
cliniche eccellenti che consente un upgrade qualitativo costante". 

Le Car-T - ricorda la nota - rappresentano un progresso straordinario della scienza medica, in 
quanto si tratta di una terapia altamente personalizzata in cui alcune cellule del paziente, i linfociti 
T, vengono prelevate e ingegnerizzate in vitro per esprimere un recettore chimerico (Car), che 
consente loro, una volta reinfuse nel paziente, di riconoscere e distruggere selettivamente le 
cellule che determinano le malattie. Già ampiamente utilizzate per il trattamento di neoplasie 
ematologiche, come leucemie e linfomi, le Car-T potrebbero ora aprire nuovi orizzonti anche nel 
trattamento delle malattie autoimmuni, come la sclerosi sistemica. 
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Sclerodermia, ad Ancona trattato con Car-T uno 

dei primi pazienti al mondo 
Uno dei primissimi pazienti al mondo con sclerodermia è stato trattato ad Ancona con 
un'innovativa terapia cellulare Car-T. "Un risultato straordinario quello riconosciuto all'Azienda 
ospedaliero universitaria delle Marche, grazie a un percorso di ricerca clinica alla massima 
potenza", annuncia una nota dell'Aou e dell'Università Politecnica delle Marche (Univpm). L'esito 
felice dell'inizio della sperimentazione su scala mondiale - si legge - si deve alla Clinica Medica 
dell'Aou marchigiana, sede della Scleroderma Unit di Ancona, centro di riferimento nazionale ed 
europeo, diretta da Gianluca Moroncini, professore ordinario di Medicina interna di Univpm e 
principal investigator del trial clinico, grazie alla creazione di un ampio team interdisciplinare 
all'interno dell'Aou diretta da Armando Marco Gozzini. Basilare l'arruolamento di uno dei primi 
pazienti al mondo per l'innovativo percorso finalizzato a testare l'efficacia della terapia cellulare 
Car-T (Chimeric Antigen Receptor T-cells) nella sclerodermia ('pelle dura') o sclerosi sistemica, una 
malattia autoimmune. 

"La multidisciplinarietà e la multiprofessionalità continuano a premiarci - afferma il Dg Gozzini - 
Un'esperienza straordinaria con una cura trovata all'interno di noi stessi, poi elaborata e messa in 
pratica in maniera brillante dai nostri medici all'avanguardia. L'arruolamento di uno dei primi 
pazienti al mondo per il trial delle Car-T è una testimonianza concreta della nostra costante spinta 
verso l'eccellenza nella cura delle malattie rare e complesse. Siamo fieri di essere all'apice di una 
comunità scientifica che lavora con impegno per migliorare la vita dei pazienti, aprendo nuove 
prospettive terapeutiche a chi ne è maggiormente bisognoso. L'Aou delle Marche è sempre di più 
un baluardo della ricerca". 

La fase della preparazione del paziente è durata alcuni mesi - spiegano i clinici - Poi, ad aprile 
scorso, la prima infusione della terapia. Dimesso dopo poche settimane, il paziente, seguito e 
monitorato costantemente dalla Clinica Medica ora sta bene. Si tratta di un giovane adulto 
residente nelle Marche. Senza quella terapia cellulare, le sue condizioni sarebbero peggiorate e la 
sua qualità di vita ne avrebbe risentito. L'altra buona notizia, oltre alle condizioni in costante 
miglioramento, sono i benefici che la nuova terapia cellulare potrà garantire a pazienti in Italia e 
nel mondo una volta completato il trial clinico. "Siamo estremamente orgogliosi di aver potuto 
somministrare questa terapia innovativa a uno dei primi pazienti sclerodermici al mondo - 
commenta Moroncini - Questo studio rappresenta una pietra miliare nella lotta contro una 
malattia devastante come la sclerosi sistemica, nella quale la Clinica Medica continua a essere in 
prima linea. Una sfida globale vinta e un giovane paziente senza orizzonti di vita curato e che 
adesso sta bene. A 3 mesi dall'infusione della terapia la malattia continua a regredire e questo era 
un obiettivo primario". 



"Investire in ricerca sulle malattie rare è fondamentale - evidenzia Moroncini - e l'esperienza della 
sclerodermia ne è la prova lampante. Abbiamo ottenuto questo risultato perché l'Aou delle 
Marche è un centro di riferimento europeo e perché la Clinica Medica e la Clinica Ematologica 
sono centri di formazione per medici e infermieri. Ringrazio profondamente i circa 50 
collaboratori, medici e non, all'interno della nostra azienda, che hanno reso possibile questo 
risultato”. 

Il risultato è stato ottenuto - illustra la nota - grazie a una serie di strutture operative interne 
all'Aou marchigiana. Oltre alla Clinica Medica e alla Clinica Ematologica: il Centro trasfusionale, la 
Sala criobiologica, la farmacia, la Pneumologia, la Cardiologia, la Clinica Radiologica, la Clinica 
Neurologica, la Clinica di Anestesia e rianimazione e gli Affari generali convenzioni e ricerca. 
"Collaborare a questo trial clinico, che potrebbe diventare un punto di riferimento nel campo 
delle terapie cellulari per le malattie autoimmuni, è per noi motivo di grande orgoglio - sottolinea 
Antonella Poloni, direttrice della Clinica Ematologica - Qui in azienda abbiamo iniziato a lavorare 
con le Car-T dal 2021 e il risultato ottenuto per il caso di sclerodermia rappresenta l'esempio 
classico di un lavoro di gruppo ben fatto. Una collaborazione resa possibile grazie a strutture 
cliniche eccellenti che consente un upgrade qualitativo costante". 

Le Car-T - ricorda la nota - rappresentano un progresso straordinario della scienza medica, in 
quanto si tratta di una terapia altamente personalizzata in cui alcune cellule del paziente, i linfociti 
T, vengono prelevate e ingegnerizzate in vitro per esprimere un recettore chimerico (Car), che 
consente loro, una volta reinfuse nel paziente, di riconoscere e distruggere selettivamente le 
cellule che determinano le malattie. Già ampiamente utilizzate per il trattamento di neoplasie 
ematologiche, come leucemie e linfomi, le Car-T potrebbero ora aprire nuovi orizzonti anche nel 
trattamento delle malattie autoimmuni, come la sclerosi sistemica. 

 



 
 

https://www.corrieretoscano.it  
 

Lettori 24.422 

 

16/07/2025 
 
 

 

Sclerodermia, ad Ancona trattato con Car-T uno 

dei primi pazienti al mondo 

 

Uno dei primissimi pazienti al mondo con sclerodermia è stato trattato ad Ancona con 
un'innovativa terapia cellulare Car-T. "Un risultato straordinario quello riconosciuto all'Azienda 
ospedaliero universitaria delle Marche, grazie a un percorso di ricerca clinica alla massima 
potenza", annuncia una nota dell'Aou e dell'Università Politecnica delle Marche (Univpm). L'esito 
felice dell'inizio della sperimentazione su scala mondiale - si legge - si deve alla Clinica Medica 
dell'Aou marchigiana, sede della Scleroderma Unit di Ancona, centro di riferimento nazionale ed 
europeo, diretta da Gianluca Moroncini, professore ordinario di Medicina interna di Univpm e 
principal investigator del trial clinico, grazie alla creazione di un ampio team interdisciplinare 
all'interno dell'Aou diretta da Armando Marco Gozzini. Basilare l'arruolamento di uno dei primi 
pazienti al mondo per l'innovativo percorso finalizzato a testare l'efficacia della terapia cellulare 
Car-T (Chimeric Antigen Receptor T-cells) nella sclerodermia ('pelle dura') o sclerosi sistemica, una 
malattia autoimmune. 

"La multidisciplinarietà e la multiprofessionalità continuano a premiarci - afferma il Dg Gozzini - 
Un'esperienza straordinaria con una cura trovata all'interno di noi stessi, poi elaborata e messa in 
pratica in maniera brillante dai nostri medici all'avanguardia. L'arruolamento di uno dei primi 
pazienti al mondo per il trial delle Car-T è una testimonianza concreta della nostra costante spinta 
verso l'eccellenza nella cura delle malattie rare e complesse. Siamo fieri di essere all'apice di una 
comunità scientifica che lavora con impegno per migliorare la vita dei pazienti, aprendo nuove 
prospettive terapeutiche a chi ne è maggiormente bisognoso. L'Aou delle Marche è sempre di più 
un baluardo della ricerca". 

La fase della preparazione del paziente è durata alcuni mesi - spiegano i clinici - Poi, ad aprile 
scorso, la prima infusione della terapia. Dimesso dopo poche settimane, il paziente, seguito e 
monitorato costantemente dalla Clinica Medica ora sta bene. Si tratta di un giovane adulto 
residente nelle Marche. Senza quella terapia cellulare, le sue condizioni sarebbero peggiorate e la 



 

 

sua qualità di vita ne avrebbe risentito. L'altra buona notizia, oltre alle condizioni in costante 
miglioramento, sono i benefici che la nuova terapia cellulare potrà garantire a pazienti in Italia e 
nel mondo una volta completato il trial clinico. "Siamo estremamente orgogliosi di aver potuto 
somministrare questa terapia innovativa a uno dei primi pazienti sclerodermici al mondo - 
commenta Moroncini - Questo studio rappresenta una pietra miliare nella lotta contro una 
malattia devastante come la sclerosi sistemica, nella quale la Clinica Medica continua a essere in 
prima linea. Una sfida globale vinta e un giovane paziente senza orizzonti di vita curato e che 
adesso sta bene. A 3 mesi dall'infusione della terapia la malattia continua a regredire e questo era 
un obiettivo primario". 

"Investire in ricerca sulle malattie rare è fondamentale - evidenzia Moroncini - e l'esperienza della 
sclerodermia ne è la prova lampante. Abbiamo ottenuto questo risultato perché l'Aou delle 
Marche è un centro di riferimento europeo e perché la Clinica Medica e la Clinica Ematologica 
sono centri di formazione per medici e infermieri. Ringrazio profondamente i circa 50 
collaboratori, medici e non, all'interno della nostra azienda, che hanno reso possibile questo 
risultato”. 

Il risultato è stato ottenuto - illustra la nota - grazie a una serie di strutture operative interne 
all'Aou marchigiana. Oltre alla Clinica Medica e alla Clinica Ematologica: il Centro trasfusionale, la 
Sala criobiologica, la farmacia, la Pneumologia, la Cardiologia, la Clinica Radiologica, la Clinica 
Neurologica, la Clinica di Anestesia e rianimazione e gli Affari generali convenzioni e ricerca. 
"Collaborare a questo trial clinico, che potrebbe diventare un punto di riferimento nel campo 
delle terapie cellulari per le malattie autoimmuni, è per noi motivo di grande orgoglio - sottolinea 
Antonella Poloni, direttrice della Clinica Ematologica - Qui in azienda abbiamo iniziato a lavorare 
con le Car-T dal 2021 e il risultato ottenuto per il caso di sclerodermia rappresenta l'esempio 
classico di un lavoro di gruppo ben fatto. Una collaborazione resa possibile grazie a strutture 
cliniche eccellenti che consente un upgrade qualitativo costante". 

Le Car-T - ricorda la nota - rappresentano un progresso straordinario della scienza medica, in 
quanto si tratta di una terapia altamente personalizzata in cui alcune cellule del paziente, i linfociti 
T, vengono prelevate e ingegnerizzate in vitro per esprimere un recettore chimerico (Car), che 
consente loro, una volta reinfuse nel paziente, di riconoscere e distruggere selettivamente le 
cellule che determinano le malattie. Già ampiamente utilizzate per il trattamento di neoplasie 
ematologiche, come leucemie e linfomi, le Car-T potrebbero ora aprire nuovi orizzonti anche nel 
trattamento delle malattie autoimmuni, come la sclerosi sistemica. 
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Sclerodermia, ad Ancona trattato con Car-T uno 

dei primi pazienti al mondo 

 

Uno dei primissimi pazienti al mondo con sclerodermia è stato trattato ad Ancona con 
un'innovativa terapia cellulare Car-T. "Un risultato straordinario quello riconosciuto all'Azienda 
ospedaliero universitaria delle Marche, grazie a un percorso di ricerca clinica alla massima 
potenza", annuncia una nota dell'Aou e dell'Università Politecnica delle Marche (Univpm). L'esito 
felice dell'inizio della sperimentazione su scala mondiale - si legge - si deve alla Clinica Medica 
dell'Aou marchigiana, sede della Scleroderma Unit di Ancona, centro di riferimento nazionale ed 
europeo, diretta da Gianluca Moroncini, professore ordinario di Medicina interna di Univpm e 
principal investigator del trial clinico, grazie alla creazione di un ampio team interdisciplinare 
all'interno dell'Aou diretta da Armando Marco Gozzini. Basilare l'arruolamento di uno dei primi 
pazienti al mondo per l'innovativo percorso finalizzato a testare l'efficacia della terapia cellulare 
Car-T (Chimeric Antigen Receptor T-cells) nella sclerodermia ('pelle dura') o sclerosi sistemica, una 
malattia autoimmune. 

"La multidisciplinarietà e la multiprofessionalità continuano a premiarci - afferma il Dg Gozzini - 
Un'esperienza straordinaria con una cura trovata all'interno di noi stessi, poi elaborata e messa in 
pratica in maniera brillante dai nostri medici all'avanguardia. L'arruolamento di uno dei primi 
pazienti al mondo per il trial delle Car-T è una testimonianza concreta della nostra costante spinta 
verso l'eccellenza nella cura delle malattie rare e complesse. Siamo fieri di essere all'apice di una 
comunità scientifica che lavora con impegno per migliorare la vita dei pazienti, aprendo nuove 
prospettive terapeutiche a chi ne è maggiormente bisognoso. L'Aou delle Marche è sempre di più 
un baluardo della ricerca". 

La fase della preparazione del paziente è durata alcuni mesi - spiegano i clinici - Poi, ad aprile 
scorso, la prima infusione della terapia. Dimesso dopo poche settimane, il paziente, seguito e 
monitorato costantemente dalla Clinica Medica ora sta bene. Si tratta di un giovane adulto 
residente nelle Marche. Senza quella terapia cellulare, le sue condizioni sarebbero peggiorate e la 



 

 

sua qualità di vita ne avrebbe risentito. L'altra buona notizia, oltre alle condizioni in costante 
miglioramento, sono i benefici che la nuova terapia cellulare potrà garantire a pazienti in Italia e 
nel mondo una volta completato il trial clinico. "Siamo estremamente orgogliosi di aver potuto 
somministrare questa terapia innovativa a uno dei primi pazienti sclerodermici al mondo - 
commenta Moroncini - Questo studio rappresenta una pietra miliare nella lotta contro una 
malattia devastante come la sclerosi sistemica, nella quale la Clinica Medica continua a essere in 
prima linea. Una sfida globale vinta e un giovane paziente senza orizzonti di vita curato e che 
adesso sta bene. A 3 mesi dall'infusione della terapia la malattia continua a regredire e questo era 
un obiettivo primario". 

"Investire in ricerca sulle malattie rare è fondamentale - evidenzia Moroncini - e l'esperienza della 
sclerodermia ne è la prova lampante. Abbiamo ottenuto questo risultato perché l'Aou delle 
Marche è un centro di riferimento europeo e perché la Clinica Medica e la Clinica Ematologica 
sono centri di formazione per medici e infermieri. Ringrazio profondamente i circa 50 
collaboratori, medici e non, all'interno della nostra azienda, che hanno reso possibile questo 
risultato”. 

Il risultato è stato ottenuto - illustra la nota - grazie a una serie di strutture operative interne 
all'Aou marchigiana. Oltre alla Clinica Medica e alla Clinica Ematologica: il Centro trasfusionale, la 
Sala criobiologica, la farmacia, la Pneumologia, la Cardiologia, la Clinica Radiologica, la Clinica 
Neurologica, la Clinica di Anestesia e rianimazione e gli Affari generali convenzioni e ricerca. 
"Collaborare a questo trial clinico, che potrebbe diventare un punto di riferimento nel campo 
delle terapie cellulari per le malattie autoimmuni, è per noi motivo di grande orgoglio - sottolinea 
Antonella Poloni, direttrice della Clinica Ematologica - Qui in azienda abbiamo iniziato a lavorare 
con le Car-T dal 2021 e il risultato ottenuto per il caso di sclerodermia rappresenta l'esempio 
classico di un lavoro di gruppo ben fatto. Una collaborazione resa possibile grazie a strutture 
cliniche eccellenti che consente un upgrade qualitativo costante". 

Le Car-T - ricorda la nota - rappresentano un progresso straordinario della scienza medica, in 
quanto si tratta di una terapia altamente personalizzata in cui alcune cellule del paziente, i linfociti 
T, vengono prelevate e ingegnerizzate in vitro per esprimere un recettore chimerico (Car), che 
consente loro, una volta reinfuse nel paziente, di riconoscere e distruggere selettivamente le 
cellule che determinano le malattie. Già ampiamente utilizzate per il trattamento di neoplasie 
ematologiche, come leucemie e linfomi, le Car-T potrebbero ora aprire nuovi orizzonti anche nel 
trattamento delle malattie autoimmuni, come la sclerosi sistemica. 
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Sclerodermia, ad Ancona trattato con Car-T uno 

dei primi pazienti al mondo 

 

Uno dei primissimi pazienti al mondo con sclerodermia è stato trattato ad Ancona con 
un'innovativa terapia cellulare Car-T. "Un risultato straordinario quello riconosciuto all'Azienda 
ospedaliero universitaria delle Marche, grazie a un percorso di ricerca clinica alla massima 
potenza", annuncia una nota dell'Aou e dell'Università Politecnica delle Marche (Univpm). L'esito 
felice dell'inizio della sperimentazione su scala mondiale - si legge - si deve alla Clinica Medica 
dell'Aou marchigiana, sede della Scleroderma Unit di Ancona, centro di riferimento nazionale ed 
europeo, diretta da Gianluca Moroncini, professore ordinario di Medicina interna di Univpm e 
principal investigator del trial clinico, grazie alla creazione di un ampio team interdisciplinare 
all'interno dell'Aou diretta da Armando Marco Gozzini. Basilare l'arruolamento di uno dei primi 
pazienti al mondo per l'innovativo percorso finalizzato a testare l'efficacia della terapia cellulare 
Car-T (Chimeric Antigen Receptor T-cells) nella sclerodermia ('pelle dura') o sclerosi sistemica, una 
malattia autoimmune. 

"La multidisciplinarietà e la multiprofessionalità continuano a premiarci - afferma il Dg Gozzini - 
Un'esperienza straordinaria con una cura trovata all'interno di noi stessi, poi elaborata e messa in 
pratica in maniera brillante dai nostri medici all'avanguardia. L'arruolamento di uno dei primi 
pazienti al mondo per il trial delle Car-T è una testimonianza concreta della nostra costante spinta 
verso l'eccellenza nella cura delle malattie rare e complesse. Siamo fieri di essere all'apice di una 
comunità scientifica che lavora con impegno per migliorare la vita dei pazienti, aprendo nuove 
prospettive terapeutiche a chi ne è maggiormente bisognoso. L'Aou delle Marche è sempre di più 
un baluardo della ricerca". 

La fase della preparazione del paziente è durata alcuni mesi - spiegano i clinici - Poi, ad aprile 
scorso, la prima infusione della terapia. Dimesso dopo poche settimane, il paziente, seguito e 
monitorato costantemente dalla Clinica Medica ora sta bene. Si tratta di un giovane adulto 



 

 

residente nelle Marche. Senza quella terapia cellulare, le sue condizioni sarebbero peggiorate e la 
sua qualità di vita ne avrebbe risentito. L'altra buona notizia, oltre alle condizioni in costante 
miglioramento, sono i benefici che la nuova terapia cellulare potrà garantire a pazienti in Italia e 
nel mondo una volta completato il trial clinico. "Siamo estremamente orgogliosi di aver potuto 
somministrare questa terapia innovativa a uno dei primi pazienti sclerodermici al mondo - 
commenta Moroncini - Questo studio rappresenta una pietra miliare nella lotta contro una 
malattia devastante come la sclerosi sistemica, nella quale la Clinica Medica continua a essere in 
prima linea. Una sfida globale vinta e un giovane paziente senza orizzonti di vita curato e che 
adesso sta bene. A 3 mesi dall'infusione della terapia la malattia continua a regredire e questo era 
un obiettivo primario". 

"Investire in ricerca sulle malattie rare è fondamentale - evidenzia Moroncini - e l'esperienza della 
sclerodermia ne è la prova lampante. Abbiamo ottenuto questo risultato perché l'Aou delle 
Marche è un centro di riferimento europeo e perché la Clinica Medica e la Clinica Ematologica 
sono centri di formazione per medici e infermieri. Ringrazio profondamente i circa 50 
collaboratori, medici e non, all'interno della nostra azienda, che hanno reso possibile questo 
risultato”. 

Il risultato è stato ottenuto - illustra la nota - grazie a una serie di strutture operative interne 
all'Aou marchigiana. Oltre alla Clinica Medica e alla Clinica Ematologica: il Centro trasfusionale, la 
Sala criobiologica, la farmacia, la Pneumologia, la Cardiologia, la Clinica Radiologica, la Clinica 
Neurologica, la Clinica di Anestesia e rianimazione e gli Affari generali convenzioni e ricerca. 
"Collaborare a questo trial clinico, che potrebbe diventare un punto di riferimento nel campo 
delle terapie cellulari per le malattie autoimmuni, è per noi motivo di grande orgoglio - sottolinea 
Antonella Poloni, direttrice della Clinica Ematologica - Qui in azienda abbiamo iniziato a lavorare 
con le Car-T dal 2021 e il risultato ottenuto per il caso di sclerodermia rappresenta l'esempio 
classico di un lavoro di gruppo ben fatto. Una collaborazione resa possibile grazie a strutture 
cliniche eccellenti che consente un upgrade qualitativo costante". 

Le Car-T - ricorda la nota - rappresentano un progresso straordinario della scienza medica, in 
quanto si tratta di una terapia altamente personalizzata in cui alcune cellule del paziente, i linfociti 
T, vengono prelevate e ingegnerizzate in vitro per esprimere un recettore chimerico (Car), che 
consente loro, una volta reinfuse nel paziente, di riconoscere e distruggere selettivamente le 
cellule che determinano le malattie. Già ampiamente utilizzate per il trattamento di neoplasie 
ematologiche, come leucemie e linfomi, le Car-T potrebbero ora aprire nuovi orizzonti anche nel 
trattamento delle malattie autoimmuni, come la sclerosi sistemica. 
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Sclerodermia, ad Ancona trattato con Car-T uno 

dei primi pazienti al mondo 
Uno dei primissimi pazienti al mondo con sclerodermia è stato trattato ad Ancona con 
un'innovativa terapia cellulare Car-T. "Un risultato straordinario quello riconosciuto all'Azienda 
ospedaliero universitaria delle Marche, grazie a un percorso di ricerca clinica alla massima 
potenza", annuncia una nota dell'Aou e dell'Università Politecnica delle Marche (Univpm). L'esito 
felice dell'inizio della sperimentazione su scala mondiale - si legge - si deve alla Clinica Medica 
dell'Aou marchigiana, sede della Scleroderma Unit di Ancona, centro di riferimento nazionale ed 
europeo, diretta da Gianluca Moroncini, professore ordinario di Medicina interna di Univpm e 
principal investigator del trial clinico, grazie alla creazione di un ampio team interdisciplinare 
all'interno dell'Aou diretta da Armando Marco Gozzini. Basilare l'arruolamento di uno dei primi 
pazienti al mondo per l'innovativo percorso finalizzato a testare l'efficacia della terapia cellulare 
Car-T (Chimeric Antigen Receptor T-cells) nella sclerodermia ('pelle dura') o sclerosi sistemica, una 
malattia autoimmune. 

"La multidisciplinarietà e la multiprofessionalità continuano a premiarci - afferma il Dg Gozzini - 
Un'esperienza straordinaria con una cura trovata all'interno di noi stessi, poi elaborata e messa in 
pratica in maniera brillante dai nostri medici all'avanguardia. L'arruolamento di uno dei primi 
pazienti al mondo per il trial delle Car-T è una testimonianza concreta della nostra costante spinta 
verso l'eccellenza nella cura delle malattie rare e complesse. Siamo fieri di essere all'apice di una 
comunità scientifica che lavora con impegno per migliorare la vita dei pazienti, aprendo nuove 
prospettive terapeutiche a chi ne è maggiormente bisognoso. L'Aou delle Marche è sempre di più 
un baluardo della ricerca". 

La fase della preparazione del paziente è durata alcuni mesi - spiegano i clinici - Poi, ad aprile 
scorso, la prima infusione della terapia. Dimesso dopo poche settimane, il paziente, seguito e 
monitorato costantemente dalla Clinica Medica ora sta bene. Si tratta di un giovane adulto 
residente nelle Marche. Senza quella terapia cellulare, le sue condizioni sarebbero peggiorate e la 
sua qualità di vita ne avrebbe risentito. L'altra buona notizia, oltre alle condizioni in costante 
miglioramento, sono i benefici che la nuova terapia cellulare potrà garantire a pazienti in Italia e 
nel mondo una volta completato il trial clinico. "Siamo estremamente orgogliosi di aver potuto 
somministrare questa terapia innovativa a uno dei primi pazienti sclerodermici al mondo - 
commenta Moroncini - Questo studio rappresenta una pietra miliare nella lotta contro una 
malattia devastante come la sclerosi sistemica, nella quale la Clinica Medica continua a essere in 
prima linea. Una sfida globale vinta e un giovane paziente senza orizzonti di vita curato e che 
adesso sta bene. A 3 mesi dall'infusione della terapia la malattia continua a regredire e questo era 
un obiettivo primario". 



"Investire in ricerca sulle malattie rare è fondamentale - evidenzia Moroncini - e l'esperienza della 
sclerodermia ne è la prova lampante. Abbiamo ottenuto questo risultato perché l'Aou delle 
Marche è un centro di riferimento europeo e perché la Clinica Medica e la Clinica Ematologica 
sono centri di formazione per medici e infermieri. Ringrazio profondamente i circa 50 
collaboratori, medici e non, all'interno della nostra azienda, che hanno reso possibile questo 
risultato”. 

Il risultato è stato ottenuto - illustra la nota - grazie a una serie di strutture operative interne 
all'Aou marchigiana. Oltre alla Clinica Medica e alla Clinica Ematologica: il Centro trasfusionale, la 
Sala criobiologica, la farmacia, la Pneumologia, la Cardiologia, la Clinica Radiologica, la Clinica 
Neurologica, la Clinica di Anestesia e rianimazione e gli Affari generali convenzioni e ricerca. 
"Collaborare a questo trial clinico, che potrebbe diventare un punto di riferimento nel campo 
delle terapie cellulari per le malattie autoimmuni, è per noi motivo di grande orgoglio - sottolinea 
Antonella Poloni, direttrice della Clinica Ematologica - Qui in azienda abbiamo iniziato a lavorare 
con le Car-T dal 2021 e il risultato ottenuto per il caso di sclerodermia rappresenta l'esempio 
classico di un lavoro di gruppo ben fatto. Una collaborazione resa possibile grazie a strutture 
cliniche eccellenti che consente un upgrade qualitativo costante". 

Le Car-T - ricorda la nota - rappresentano un progresso straordinario della scienza medica, in 
quanto si tratta di una terapia altamente personalizzata in cui alcune cellule del paziente, i linfociti 
T, vengono prelevate e ingegnerizzate in vitro per esprimere un recettore chimerico (Car), che 
consente loro, una volta reinfuse nel paziente, di riconoscere e distruggere selettivamente le 
cellule che determinano le malattie. Già ampiamente utilizzate per il trattamento di neoplasie 
ematologiche, come leucemie e linfomi, le Car-T potrebbero ora aprire nuovi orizzonti anche nel 
trattamento delle malattie autoimmuni, come la sclerosi sistemica. 
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Sclerodermia, ad Ancona trattato con 
Car-T uno dei primi pazienti al mondo 
 
Uno dei primissimi pazienti al mondo con sclerodermia è stato trattato ad Ancona con 
un'innovativa terapia cellulare Car-T. "Un risultato straordinario quello riconosciuto 
all'Azienda ospedaliero universitaria delle Marche, grazie a un percorso di ricerca clinica 
alla massima potenza", annuncia una nota dell'Aou e dell'Università Politecnica delle 
Marche (Univpm). L'esito felice dell'inizio della sperimentazione su scala mondiale - si 
legge - si deve alla Clinica Medica dell'Aou marchigiana, sede della Scleroderma Unit di 
Ancona, centro di riferimento nazionale ed europeo, diretta da Gianluca Moroncini, 
professore ordinario di Medicina interna di Univpm e principal investigator del trial clinico, 
grazie alla creazione di un ampio team interdisciplinare all'interno dell'Aou diretta da 
Armando Marco Gozzini. Basilare l'arruolamento di uno dei primi pazienti al mondo per 
l'innovativo percorso finalizzato a testare l'efficacia della terapia cellulare Car-T (Chimeric 
Antigen Receptor T-cells) nella sclerodermia ('pelle dura') o sclerosi sistemica, una 
malattia autoimmune. 

"La multidisciplinarietà e la multiprofessionalità continuano a premiarci - afferma il Dg 
Gozzini - Un'esperienza straordinaria con una cura trovata all'interno di noi stessi, poi 
elaborata e messa in pratica in maniera brillante dai nostri medici all'avanguardia. 
L'arruolamento di uno dei primi pazienti al mondo per il trial delle Car-T è una 
testimonianza concreta della nostra costante spinta verso l'eccellenza nella cura delle 
malattie rare e complesse. Siamo fieri di essere all'apice di una comunità scientifica che 
lavora con impegno per migliorare la vita dei pazienti, aprendo nuove prospettive 
terapeutiche a chi ne è maggiormente bisognoso. L'Aou delle Marche è sempre di più un 
baluardo della ricerca". 

La fase della preparazione del paziente è durata alcuni mesi - spiegano i clinici - Poi, ad 
aprile scorso, la prima infusione della terapia. Dimesso dopo poche settimane, il paziente, 
seguito e monitorato costantemente dalla Clinica Medica ora sta bene. Si tratta di un 
giovane adulto residente nelle Marche. Senza quella terapia cellulare, le sue condizioni 
sarebbero peggiorate e la sua qualità di vita ne avrebbe risentito. L'altra buona notizia, 
oltre alle condizioni in costante miglioramento, sono i benefici che la nuova terapia 
cellulare potrà garantire a pazienti in Italia e nel mondo una volta completato il trial clinico. 
"Siamo estremamente orgogliosi di aver potuto somministrare questa terapia innovativa a 
uno dei primi pazienti sclerodermici al mondo - commenta Moroncini - Questo studio 
rappresenta una pietra miliare nella lotta contro una malattia devastante come la sclerosi 
sistemica, nella quale la Clinica Medica continua a essere in prima linea. Una sfida 



globale vinta e un giovane paziente senza orizzonti di vita curato e che adesso sta bene. 
A 3 mesi dall'infusione della terapia la malattia continua a regredire e questo era un 
obiettivo primario". 

"Investire in ricerca sulle malattie rare è fondamentale - evidenzia Moroncini - e 
l'esperienza della sclerodermia ne è la prova lampante. Abbiamo ottenuto questo risultato 
perché l'Aou delle Marche è un centro di riferimento europeo e perché la Clinica Medica e 
la Clinica Ematologica sono centri di formazione per medici e infermieri. Ringrazio 
profondamente i circa 50 collaboratori, medici e non, all'interno della nostra azienda, che 
hanno reso possibile questo risultato”. 

Il risultato è stato ottenuto - illustra la nota - grazie a una serie di strutture operative 
interne all'Aou marchigiana. Oltre alla Clinica Medica e alla Clinica Ematologica: il Centro 
trasfusionale, la Sala criobiologica, la farmacia, la Pneumologia, la Cardiologia, la Clinica 
Radiologica, la Clinica Neurologica, la Clinica di Anestesia e rianimazione e gli Affari 
generali convenzioni e ricerca. "Collaborare a questo trial clinico, che potrebbe diventare 
un punto di riferimento nel campo delle terapie cellulari per le malattie autoimmuni, è per 
noi motivo di grande orgoglio - sottolinea Antonella Poloni, direttrice della Clinica 
Ematologica - Qui in azienda abbiamo iniziato a lavorare con le Car-T dal 2021 e il 
risultato ottenuto per il caso di sclerodermia rappresenta l'esempio classico di un lavoro di 
gruppo ben fatto. Una collaborazione resa possibile grazie a strutture cliniche eccellenti 
che consente un upgrade qualitativo costante". 

Le Car-T - ricorda la nota - rappresentano un progresso straordinario della scienza 
medica, in quanto si tratta di una terapia altamente personalizzata in cui alcune cellule del 
paziente, i linfociti T, vengono prelevate e ingegnerizzate in vitro per esprimere un 
recettore chimerico (Car), che consente loro, una volta reinfuse nel paziente, di 
riconoscere e distruggere selettivamente le cellule che determinano le malattie. Già 
ampiamente utilizzate per il trattamento di neoplasie ematologiche, come leucemie e 
linfomi, le Car-T potrebbero ora aprire nuovi orizzonti anche nel trattamento delle malattie 
autoimmuni, come la sclerosi sistemica. 
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Sclerodermia, ad Ancona trattato con 
Car-T uno dei primi pazienti al mondo 
 
Uno dei primissimi pazienti al mondo con sclerodermia è stato trattato ad Ancona con 
un'innovativa terapia cellulare Car-T. "Un risultato straordinario quello riconosciuto 
all'Azienda ospedaliero universitaria delle Marche, grazie a un percorso di ricerca clinica 
alla massima potenza", annuncia una nota dell'Aou e dell'Università Politecnica delle 
Marche (Univpm). L'esito felice dell'inizio della sperimentazione su scala mondiale - si 
legge - si deve alla Clinica Medica dell'Aou marchigiana, sede della Scleroderma Unit di 
Ancona, centro di riferimento nazionale ed europeo, diretta da Gianluca Moroncini, 
professore ordinario di Medicina interna di Univpm e principal investigator del trial clinico, 
grazie alla creazione di un ampio team interdisciplinare all'interno dell'Aou diretta da 
Armando Marco Gozzini. Basilare l'arruolamento di uno dei primi pazienti al mondo per 
l'innovativo percorso finalizzato a testare l'efficacia della terapia cellulare Car-T (Chimeric 
Antigen Receptor T-cells) nella sclerodermia ('pelle dura') o sclerosi sistemica, una 
malattia autoimmune. 

"La multidisciplinarietà e la multiprofessionalità continuano a premiarci - afferma il Dg 
Gozzini - Un'esperienza straordinaria con una cura trovata all'interno di noi stessi, poi 
elaborata e messa in pratica in maniera brillante dai nostri medici all'avanguardia. 
L'arruolamento di uno dei primi pazienti al mondo per il trial delle Car-T è una 
testimonianza concreta della nostra costante spinta verso l'eccellenza nella cura delle 
malattie rare e complesse. Siamo fieri di essere all'apice di una comunità scientifica che 
lavora con impegno per migliorare la vita dei pazienti, aprendo nuove prospettive 
terapeutiche a chi ne è maggiormente bisognoso. L'Aou delle Marche è sempre di più un 
baluardo della ricerca". 

La fase della preparazione del paziente è durata alcuni mesi - spiegano i clinici - Poi, ad 
aprile scorso, la prima infusione della terapia. Dimesso dopo poche settimane, il paziente, 
seguito e monitorato costantemente dalla Clinica Medica ora sta bene. Si tratta di un 
giovane adulto residente nelle Marche. Senza quella terapia cellulare, le sue condizioni 
sarebbero peggiorate e la sua qualità di vita ne avrebbe risentito. L'altra buona notizia, 
oltre alle condizioni in costante miglioramento, sono i benefici che la nuova terapia 
cellulare potrà garantire a pazienti in Italia e nel mondo una volta completato il trial clinico. 
"Siamo estremamente orgogliosi di aver potuto somministrare questa terapia innovativa a 
uno dei primi pazienti sclerodermici al mondo - commenta Moroncini - Questo studio 
rappresenta una pietra miliare nella lotta contro una malattia devastante come la sclerosi 
sistemica, nella quale la Clinica Medica continua a essere in prima linea. Una sfida 
globale vinta e un giovane paziente senza orizzonti di vita curato e che adesso sta bene. 



 
 

 
 

A 3 mesi dall'infusione della terapia la malattia continua a regredire e questo era un 
obiettivo primario". 

"Investire in ricerca sulle malattie rare è fondamentale - evidenzia Moroncini - e 
l'esperienza della sclerodermia ne è la prova lampante. Abbiamo ottenuto questo risultato 
perché l'Aou delle Marche è un centro di riferimento europeo e perché la Clinica Medica e 
la Clinica Ematologica sono centri di formazione per medici e infermieri. Ringrazio 
profondamente i circa 50 collaboratori, medici e non, all'interno della nostra azienda, che 
hanno reso possibile questo risultato”. 

Il risultato è stato ottenuto - illustra la nota - grazie a una serie di strutture operative 
interne all'Aou marchigiana. Oltre alla Clinica Medica e alla Clinica Ematologica: il Centro 
trasfusionale, la Sala criobiologica, la farmacia, la Pneumologia, la Cardiologia, la Clinica 
Radiologica, la Clinica Neurologica, la Clinica di Anestesia e rianimazione e gli Affari 
generali convenzioni e ricerca. "Collaborare a questo trial clinico, che potrebbe diventare 
un punto di riferimento nel campo delle terapie cellulari per le malattie autoimmuni, è per 
noi motivo di grande orgoglio - sottolinea Antonella Poloni, direttrice della Clinica 
Ematologica - Qui in azienda abbiamo iniziato a lavorare con le Car-T dal 2021 e il 
risultato ottenuto per il caso di sclerodermia rappresenta l'esempio classico di un lavoro di 
gruppo ben fatto. Una collaborazione resa possibile grazie a strutture cliniche eccellenti 
che consente un upgrade qualitativo costante". 

Le Car-T - ricorda la nota - rappresentano un progresso straordinario della scienza 
medica, in quanto si tratta di una terapia altamente personalizzata in cui alcune cellule del 
paziente, i linfociti T, vengono prelevate e ingegnerizzate in vitro per esprimere un 
recettore chimerico (Car), che consente loro, una volta reinfuse nel paziente, di 
riconoscere e distruggere selettivamente le cellule che determinano le malattie. Già 
ampiamente utilizzate per il trattamento di neoplasie ematologiche, come leucemie e 
linfomi, le Car-T potrebbero ora aprire nuovi orizzonti anche nel trattamento delle malattie 
autoimmuni, come la sclerosi sistemica. 
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Sclerodermia, ad Ancona trattato con 
Car-T uno dei primi pazienti al mondo 

 
Uno dei primissimi pazienti al mondo con sclerodermia è stato trattato ad Ancona con 
un'innovativa terapia cellulare Car-T. "Un risultato straordinario quello riconosciuto 
all'Azienda ospedaliero universitaria delle Marche, grazie a un percorso di ricerca clinica 
alla massima potenza", annuncia una nota dell'Aou e dell'Università Politecnica delle 
Marche (Univpm). L'esito felice dell'inizio della sperimentazione su scala mondiale - si 
legge - si deve alla Clinica Medica dell'Aou marchigiana, sede della Scleroderma Unit di 
Ancona, centro di riferimento nazionale ed europeo, diretta da Gianluca Moroncini, 
professore ordinario di Medicina interna di Univpm e principal investigator del trial clinico, 
grazie alla creazione di un ampio team interdisciplinare all'interno dell'Aou diretta da 
Armando Marco Gozzini. Basilare l'arruolamento di uno dei primi pazienti al mondo per 
l'innovativo percorso finalizzato a testare l'efficacia della terapia cellulare Car-T (Chimeric 
Antigen Receptor T-cells) nella sclerodermia ('pelle dura') o sclerosi sistemica, una 
malattia autoimmune. 

"La multidisciplinarietà e la multiprofessionalità continuano a premiarci - afferma il Dg 
Gozzini - Un'esperienza straordinaria con una cura trovata all'interno di noi stessi, poi 
elaborata e messa in pratica in maniera brillante dai nostri medici all'avanguardia. 
L'arruolamento di uno dei primi pazienti al mondo per il trial delle Car-T è una 
testimonianza concreta della nostra costante spinta verso l'eccellenza nella cura delle 
malattie rare e complesse. Siamo fieri di essere all'apice di una comunità scientifica che 
lavora con impegno per migliorare la vita dei pazienti, aprendo nuove prospettive 
terapeutiche a chi ne è maggiormente bisognoso. L'Aou delle Marche è sempre di più un 
baluardo della ricerca". 



La fase della preparazione del paziente è durata alcuni mesi - spiegano i clinici - Poi, ad 
aprile scorso, la prima infusione della terapia. Dimesso dopo poche settimane, il paziente, 
seguito e monitorato costantemente dalla Clinica Medica ora sta bene. Si tratta di un 
giovane adulto residente nelle Marche. Senza quella terapia cellulare, le sue condizioni 
sarebbero peggiorate e la sua qualità di vita ne avrebbe risentito. L'altra buona notizia, 
oltre alle condizioni in costante miglioramento, sono i benefici che la nuova terapia 
cellulare potrà garantire a pazienti in Italia e nel mondo una volta completato il trial clinico. 
"Siamo estremamente orgogliosi di aver potuto somministrare questa terapia innovativa a 
uno dei primi pazienti sclerodermici al mondo - commenta Moroncini - Questo studio 
rappresenta una pietra miliare nella lotta contro una malattia devastante come la sclerosi 
sistemica, nella quale la Clinica Medica continua a essere in prima linea. Una sfida 
globale vinta e un giovane paziente senza orizzonti di vita curato e che adesso sta bene. 
A 3 mesi dall'infusione della terapia la malattia continua a regredire e questo era un 
obiettivo primario". 

"Investire in ricerca sulle malattie rare è fondamentale - evidenzia Moroncini - e 
l'esperienza della sclerodermia ne è la prova lampante. Abbiamo ottenuto questo risultato 
perché l'Aou delle Marche è un centro di riferimento europeo e perché la Clinica Medica e 
la Clinica Ematologica sono centri di formazione per medici e infermieri. Ringrazio 
profondamente i circa 50 collaboratori, medici e non, all'interno della nostra azienda, che 
hanno reso possibile questo risultato”. 

Il risultato è stato ottenuto - illustra la nota - grazie a una serie di strutture operative 
interne all'Aou marchigiana. Oltre alla Clinica Medica e alla Clinica Ematologica: il Centro 
trasfusionale, la Sala criobiologica, la farmacia, la Pneumologia, la Cardiologia, la Clinica 
Radiologica, la Clinica Neurologica, la Clinica di Anestesia e rianimazione e gli Affari 
generali convenzioni e ricerca. "Collaborare a questo trial clinico, che potrebbe diventare 
un punto di riferimento nel campo delle terapie cellulari per le malattie autoimmuni, è per 
noi motivo di grande orgoglio - sottolinea Antonella Poloni, direttrice della Clinica 
Ematologica - Qui in azienda abbiamo iniziato a lavorare con le Car-T dal 2021 e il 
risultato ottenuto per il caso di sclerodermia rappresenta l'esempio classico di un lavoro di 
gruppo ben fatto. Una collaborazione resa possibile grazie a strutture cliniche eccellenti 
che consente un upgrade qualitativo costante". 

Le Car-T - ricorda la nota - rappresentano un progresso straordinario della scienza 
medica, in quanto si tratta di una terapia altamente personalizzata in cui alcune cellule del 
paziente, i linfociti T, vengono prelevate e ingegnerizzate in vitro per esprimere un 
recettore chimerico (Car), che consente loro, una volta reinfuse nel paziente, di 
riconoscere e distruggere selettivamente le cellule che determinano le malattie. Già 
ampiamente utilizzate per il trattamento di neoplasie ematologiche, come leucemie e 
linfomi, le Car-T potrebbero ora aprire nuovi orizzonti anche nel trattamento delle malattie 
autoimmuni, come la sclerosi sistemica. 
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Sclerodermia, ad Ancona trattato con 
Car-T uno dei primi pazienti al mondo 
 
Uno dei primissimi pazienti al mondo con sclerodermia è stato trattato ad Ancona con 
un'innovativa terapia cellulare Car-T. "Un risultato straordinario quello riconosciuto 
all'Azienda ospedaliero universitaria delle Marche, grazie a un percorso di ricerca clinica 
alla massima potenza", annuncia una nota dell'Aou e dell'Università Politecnica delle 
Marche (Univpm). L'esito felice dell'inizio della sperimentazione su scala mondiale - si 
legge - si deve alla Clinica Medica dell'Aou marchigiana, sede della Scleroderma Unit di 
Ancona, centro di riferimento nazionale ed europeo, diretta da Gianluca Moroncini, 
professore ordinario di Medicina interna di Univpm e principal investigator del trial clinico, 
grazie alla creazione di un ampio team interdisciplinare all'interno dell'Aou diretta da 
Armando Marco Gozzini. Basilare l'arruolamento di uno dei primi pazienti al mondo per 
l'innovativo percorso finalizzato a testare l'efficacia della terapia cellulare Car-T (Chimeric 
Antigen Receptor T-cells) nella sclerodermia ('pelle dura') o sclerosi sistemica, una 
malattia autoimmune. 

"La multidisciplinarietà e la multiprofessionalità continuano a premiarci - afferma il Dg 
Gozzini - Un'esperienza straordinaria con una cura trovata all'interno di noi stessi, poi 
elaborata e messa in pratica in maniera brillante dai nostri medici all'avanguardia. 
L'arruolamento di uno dei primi pazienti al mondo per il trial delle Car-T è una 
testimonianza concreta della nostra costante spinta verso l'eccellenza nella cura delle 
malattie rare e complesse. Siamo fieri di essere all'apice di una comunità scientifica che 
lavora con impegno per migliorare la vita dei pazienti, aprendo nuove prospettive 
terapeutiche a chi ne è maggiormente bisognoso. L'Aou delle Marche è sempre di più un 
baluardo della ricerca". 

La fase della preparazione del paziente è durata alcuni mesi - spiegano i clinici - Poi, ad 
aprile scorso, la prima infusione della terapia. Dimesso dopo poche settimane, il paziente, 
seguito e monitorato costantemente dalla Clinica Medica ora sta bene. Si tratta di un 
giovane adulto residente nelle Marche. Senza quella terapia cellulare, le sue condizioni 
sarebbero peggiorate e la sua qualità di vita ne avrebbe risentito. L'altra buona notizia, 
oltre alle condizioni in costante miglioramento, sono i benefici che la nuova terapia 
cellulare potrà garantire a pazienti in Italia e nel mondo una volta completato il trial clinico. 
"Siamo estremamente orgogliosi di aver potuto somministrare questa terapia innovativa a 
uno dei primi pazienti sclerodermici al mondo - commenta Moroncini - Questo studio 
rappresenta una pietra miliare nella lotta contro una malattia devastante come la sclerosi 
sistemica, nella quale la Clinica Medica continua a essere in prima linea. Una sfida 
globale vinta e un giovane paziente senza orizzonti di vita curato e che adesso sta bene. 



A 3 mesi dall'infusione della terapia la malattia continua a regredire e questo era un 
obiettivo primario". 

"Investire in ricerca sulle malattie rare è fondamentale - evidenzia Moroncini - e 
l'esperienza della sclerodermia ne è la prova lampante. Abbiamo ottenuto questo risultato 
perché l'Aou delle Marche è un centro di riferimento europeo e perché la Clinica Medica e 
la Clinica Ematologica sono centri di formazione per medici e infermieri. Ringrazio 
profondamente i circa 50 collaboratori, medici e non, all'interno della nostra azienda, che 
hanno reso possibile questo risultato”. 

Il risultato è stato ottenuto - illustra la nota - grazie a una serie di strutture operative 
interne all'Aou marchigiana. Oltre alla Clinica Medica e alla Clinica Ematologica: il Centro 
trasfusionale, la Sala criobiologica, la farmacia, la Pneumologia, la Cardiologia, la Clinica 
Radiologica, la Clinica Neurologica, la Clinica di Anestesia e rianimazione e gli Affari 
generali convenzioni e ricerca. "Collaborare a questo trial clinico, che potrebbe diventare 
un punto di riferimento nel campo delle terapie cellulari per le malattie autoimmuni, è per 
noi motivo di grande orgoglio - sottolinea Antonella Poloni, direttrice della Clinica 
Ematologica - Qui in azienda abbiamo iniziato a lavorare con le Car-T dal 2021 e il 
risultato ottenuto per il caso di sclerodermia rappresenta l'esempio classico di un lavoro di 
gruppo ben fatto. Una collaborazione resa possibile grazie a strutture cliniche eccellenti 
che consente un upgrade qualitativo costante". 

Le Car-T - ricorda la nota - rappresentano un progresso straordinario della scienza 
medica, in quanto si tratta di una terapia altamente personalizzata in cui alcune cellule del 
paziente, i linfociti T, vengono prelevate e ingegnerizzate in vitro per esprimere un 
recettore chimerico (Car), che consente loro, una volta reinfuse nel paziente, di 
riconoscere e distruggere selettivamente le cellule che determinano le malattie. Già 
ampiamente utilizzate per il trattamento di neoplasie ematologiche, come leucemie e 
linfomi, le Car-T potrebbero ora aprire nuovi orizzonti anche nel trattamento delle malattie 
autoimmuni, come la sclerosi sistemica. 
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Sclerodermia, ad Ancona trattato con 
Car-T uno dei primi pazienti al mondo 
 
Uno dei primissimi pazienti al mondo con sclerodermia è stato trattato ad Ancona con 
un'innovativa terapia cellulare Car-T. "Un risultato straordinario quello riconosciuto 
all'Azienda ospedaliero universitaria delle Marche, grazie a un percorso di ricerca clinica 
alla massima potenza", annuncia una nota dell'Aou e dell'Università Politecnica delle 
Marche (Univpm). L'esito felice dell'inizio della sperimentazione su scala mondiale - si 
legge - si deve alla Clinica Medica dell'Aou marchigiana, sede della Scleroderma Unit di 
Ancona, centro di riferimento nazionale ed europeo, diretta da Gianluca Moroncini, 
professore ordinario di Medicina interna di Univpm e principal investigator del trial clinico, 
grazie alla creazione di un ampio team interdisciplinare all'interno dell'Aou diretta da 
Armando Marco Gozzini. Basilare l'arruolamento di uno dei primi pazienti al mondo per 
l'innovativo percorso finalizzato a testare l'efficacia della terapia cellulare Car-T (Chimeric 
Antigen Receptor T-cells) nella sclerodermia ('pelle dura') o sclerosi sistemica, una 
malattia autoimmune. 

"La multidisciplinarietà e la multiprofessionalità continuano a premiarci - afferma il Dg 
Gozzini - Un'esperienza straordinaria con una cura trovata all'interno di noi stessi, poi 
elaborata e messa in pratica in maniera brillante dai nostri medici all'avanguardia. 
L'arruolamento di uno dei primi pazienti al mondo per il trial delle Car-T è una 
testimonianza concreta della nostra costante spinta verso l'eccellenza nella cura delle 
malattie rare e complesse. Siamo fieri di essere all'apice di una comunità scientifica che 
lavora con impegno per migliorare la vita dei pazienti, aprendo nuove prospettive 
terapeutiche a chi ne è maggiormente bisognoso. L'Aou delle Marche è sempre di più un 
baluardo della ricerca". 

La fase della preparazione del paziente è durata alcuni mesi - spiegano i clinici - Poi, ad 
aprile scorso, la prima infusione della terapia. Dimesso dopo poche settimane, il paziente, 
seguito e monitorato costantemente dalla Clinica Medica ora sta bene. Si tratta di un 
giovane adulto residente nelle Marche. Senza quella terapia cellulare, le sue condizioni 
sarebbero peggiorate e la sua qualità di vita ne avrebbe risentito. L'altra buona notizia, 
oltre alle condizioni in costante miglioramento, sono i benefici che la nuova terapia 
cellulare potrà garantire a pazienti in Italia e nel mondo una volta completato il trial clinico. 
"Siamo estremamente orgogliosi di aver potuto somministrare questa terapia innovativa a 
uno dei primi pazienti sclerodermici al mondo - commenta Moroncini - Questo studio 
rappresenta una pietra miliare nella lotta contro una malattia devastante come la sclerosi 
sistemica, nella quale la Clinica Medica continua a essere in prima linea. Una sfida 
globale vinta e un giovane paziente senza orizzonti di vita curato e che adesso sta bene. 



A 3 mesi dall'infusione della terapia la malattia continua a regredire e questo era un 
obiettivo primario". 

"Investire in ricerca sulle malattie rare è fondamentale - evidenzia Moroncini - e 
l'esperienza della sclerodermia ne è la prova lampante. Abbiamo ottenuto questo risultato 
perché l'Aou delle Marche è un centro di riferimento europeo e perché la Clinica Medica e 
la Clinica Ematologica sono centri di formazione per medici e infermieri. Ringrazio 
profondamente i circa 50 collaboratori, medici e non, all'interno della nostra azienda, che 
hanno reso possibile questo risultato”. 

Il risultato è stato ottenuto - illustra la nota - grazie a una serie di strutture operative 
interne all'Aou marchigiana. Oltre alla Clinica Medica e alla Clinica Ematologica: il Centro 
trasfusionale, la Sala criobiologica, la farmacia, la Pneumologia, la Cardiologia, la Clinica 
Radiologica, la Clinica Neurologica, la Clinica di Anestesia e rianimazione e gli Affari 
generali convenzioni e ricerca. "Collaborare a questo trial clinico, che potrebbe diventare 
un punto di riferimento nel campo delle terapie cellulari per le malattie autoimmuni, è per 
noi motivo di grande orgoglio - sottolinea Antonella Poloni, direttrice della Clinica 
Ematologica - Qui in azienda abbiamo iniziato a lavorare con le Car-T dal 2021 e il 
risultato ottenuto per il caso di sclerodermia rappresenta l'esempio classico di un lavoro di 
gruppo ben fatto. Una collaborazione resa possibile grazie a strutture cliniche eccellenti 
che consente un upgrade qualitativo costante". 

Le Car-T - ricorda la nota - rappresentano un progresso straordinario della scienza 
medica, in quanto si tratta di una terapia altamente personalizzata in cui alcune cellule del 
paziente, i linfociti T, vengono prelevate e ingegnerizzate in vitro per esprimere un 
recettore chimerico (Car), che consente loro, una volta reinfuse nel paziente, di 
riconoscere e distruggere selettivamente le cellule che determinano le malattie. Già 
ampiamente utilizzate per il trattamento di neoplasie ematologiche, come leucemie e 
linfomi, le Car-T potrebbero ora aprire nuovi orizzonti anche nel trattamento delle malattie 
autoimmuni, come la sclerosi sistemica. 
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Sclerodermia, ad Ancona trattato con 
Car-T uno dei primi pazienti al mondo 

 
Uno dei primissimi pazienti al mondo con sclerodermia è stato trattato ad Ancona con 
un'innovativa terapia cellulare Car-T. "Un risultato straordinario quello riconosciuto 
all'Azienda ospedaliero universitaria delle Marche, grazie a un percorso di ricerca clinica 
alla massima potenza", annuncia una nota dell'Aou e dell'Università Politecnica delle 
Marche (Univpm). L'esito felice dell'inizio della sperimentazione su scala mondiale - si 
legge - si deve alla Clinica Medica dell'Aou marchigiana, sede della Scleroderma Unit di 
Ancona, centro di riferimento nazionale ed europeo, diretta da Gianluca Moroncini, 
professore ordinario di Medicina interna di Univpm e principal investigator del trial clinico, 
grazie alla creazione di un ampio team interdisciplinare all'interno dell'Aou diretta da 
Armando Marco Gozzini. Basilare l'arruolamento di uno dei primi pazienti al mondo per 
l'innovativo percorso finalizzato a testare l'efficacia della terapia cellulare Car-T (Chimeric 
Antigen Receptor T-cells) nella sclerodermia ('pelle dura') o sclerosi sistemica, una 
malattia autoimmune. 

"La multidisciplinarietà e la multiprofessionalità continuano a premiarci - afferma il Dg 
Gozzini - Un'esperienza straordinaria con una cura trovata all'interno di noi stessi, poi 
elaborata e messa in pratica in maniera brillante dai nostri medici all'avanguardia. 
L'arruolamento di uno dei primi pazienti al mondo per il trial delle Car-T è una 
testimonianza concreta della nostra costante spinta verso l'eccellenza nella cura delle 
malattie rare e complesse. Siamo fieri di essere all'apice di una comunità scientifica che 
lavora con impegno per migliorare la vita dei pazienti, aprendo nuove prospettive 
terapeutiche a chi ne è maggiormente bisognoso. L'Aou delle Marche è sempre di più un 
baluardo della ricerca". 

La fase della preparazione del paziente è durata alcuni mesi - spiegano i clinici - Poi, ad 
aprile scorso, la prima infusione della terapia. Dimesso dopo poche settimane, il paziente, 
seguito e monitorato costantemente dalla Clinica Medica ora sta bene. Si tratta di un 



giovane adulto residente nelle Marche. Senza quella terapia cellulare, le sue condizioni 
sarebbero peggiorate e la sua qualità di vita ne avrebbe risentito. L'altra buona notizia, 
oltre alle condizioni in costante miglioramento, sono i benefici che la nuova terapia 
cellulare potrà garantire a pazienti in Italia e nel mondo una volta completato il trial clinico. 
"Siamo estremamente orgogliosi di aver potuto somministrare questa terapia innovativa a 
uno dei primi pazienti sclerodermici al mondo - commenta Moroncini - Questo studio 
rappresenta una pietra miliare nella lotta contro una malattia devastante come la sclerosi 
sistemica, nella quale la Clinica Medica continua a essere in prima linea. Una sfida 
globale vinta e un giovane paziente senza orizzonti di vita curato e che adesso sta bene. 
A 3 mesi dall'infusione della terapia la malattia continua a regredire e questo era un 
obiettivo primario". 

"Investire in ricerca sulle malattie rare è fondamentale - evidenzia Moroncini - e 
l'esperienza della sclerodermia ne è la prova lampante. Abbiamo ottenuto questo risultato 
perché l'Aou delle Marche è un centro di riferimento europeo e perché la Clinica Medica e 
la Clinica Ematologica sono centri di formazione per medici e infermieri. Ringrazio 
profondamente i circa 50 collaboratori, medici e non, all'interno della nostra azienda, che 
hanno reso possibile questo risultato”. 

Il risultato è stato ottenuto - illustra la nota - grazie a una serie di strutture operative 
interne all'Aou marchigiana. Oltre alla Clinica Medica e alla Clinica Ematologica: il Centro 
trasfusionale, la Sala criobiologica, la farmacia, la Pneumologia, la Cardiologia, la Clinica 
Radiologica, la Clinica Neurologica, la Clinica di Anestesia e rianimazione e gli Affari 
generali convenzioni e ricerca. "Collaborare a questo trial clinico, che potrebbe diventare 
un punto di riferimento nel campo delle terapie cellulari per le malattie autoimmuni, è per 
noi motivo di grande orgoglio - sottolinea Antonella Poloni, direttrice della Clinica 
Ematologica - Qui in azienda abbiamo iniziato a lavorare con le Car-T dal 2021 e il 
risultato ottenuto per il caso di sclerodermia rappresenta l'esempio classico di un lavoro di 
gruppo ben fatto. Una collaborazione resa possibile grazie a strutture cliniche eccellenti 
che consente un upgrade qualitativo costante". 

Le Car-T - ricorda la nota - rappresentano un progresso straordinario della scienza 
medica, in quanto si tratta di una terapia altamente personalizzata in cui alcune cellule del 
paziente, i linfociti T, vengono prelevate e ingegnerizzate in vitro per esprimere un 
recettore chimerico (Car), che consente loro, una volta reinfuse nel paziente, di 
riconoscere e distruggere selettivamente le cellule che determinano le malattie. Già 
ampiamente utilizzate per il trattamento di neoplasie ematologiche, come leucemie e 
linfomi, le Car-T potrebbero ora aprire nuovi orizzonti anche nel trattamento delle malattie 
autoimmuni, come la sclerosi sistemica. 
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Sclerodermia, ad Ancona trattato con 
Car-T uno dei primi pazienti al mondo 
 
Uno dei primissimi pazienti al mondo con sclerodermia è stato trattato ad Ancona con 
un'innovativa terapia cellulare Car-T. "Un risultato straordinario quello riconosciuto 
all'Azienda ospedaliero universitaria delle Marche, grazie a un percorso di ricerca clinica 
alla massima potenza", annuncia una nota dell'Aou e dell'Università Politecnica delle 
Marche (Univpm). L'esito felice dell'inizio della sperimentazione su scala mondiale - si 
legge - si deve alla Clinica Medica dell'Aou marchigiana, sede della Scleroderma Unit di 
Ancona, centro di riferimento nazionale ed europeo, diretta da Gianluca Moroncini, 
professore ordinario di Medicina interna di Univpm e principal investigator del trial clinico, 
grazie alla creazione di un ampio team interdisciplinare all'interno dell'Aou diretta da 
Armando Marco Gozzini. Basilare l'arruolamento di uno dei primi pazienti al mondo per 
l'innovativo percorso finalizzato a testare l'efficacia della terapia cellulare Car-T (Chimeric 
Antigen Receptor T-cells) nella sclerodermia ('pelle dura') o sclerosi sistemica, una 
malattia autoimmune. 

"La multidisciplinarietà e la multiprofessionalità continuano a premiarci - afferma il Dg 
Gozzini - Un'esperienza straordinaria con una cura trovata all'interno di noi stessi, poi 
elaborata e messa in pratica in maniera brillante dai nostri medici all'avanguardia. 
L'arruolamento di uno dei primi pazienti al mondo per il trial delle Car-T è una 
testimonianza concreta della nostra costante spinta verso l'eccellenza nella cura delle 
malattie rare e complesse. Siamo fieri di essere all'apice di una comunità scientifica che 
lavora con impegno per migliorare la vita dei pazienti, aprendo nuove prospettive 
terapeutiche a chi ne è maggiormente bisognoso. L'Aou delle Marche è sempre di più un 
baluardo della ricerca". 

La fase della preparazione del paziente è durata alcuni mesi - spiegano i clinici - Poi, ad 
aprile scorso, la prima infusione della terapia. Dimesso dopo poche settimane, il paziente, 
seguito e monitorato costantemente dalla Clinica Medica ora sta bene. Si tratta di un 
giovane adulto residente nelle Marche. Senza quella terapia cellulare, le sue condizioni 
sarebbero peggiorate e la sua qualità di vita ne avrebbe risentito. L'altra buona notizia, 
oltre alle condizioni in costante miglioramento, sono i benefici che la nuova terapia 
cellulare potrà garantire a pazienti in Italia e nel mondo una volta completato il trial clinico. 
"Siamo estremamente orgogliosi di aver potuto somministrare questa terapia innovativa a 
uno dei primi pazienti sclerodermici al mondo - commenta Moroncini - Questo studio 
rappresenta una pietra miliare nella lotta contro una malattia devastante come la sclerosi 
sistemica, nella quale la Clinica Medica continua a essere in prima linea. Una sfida 
globale vinta e un giovane paziente senza orizzonti di vita curato e che adesso sta bene. 



A 3 mesi dall'infusione della terapia la malattia continua a regredire e questo era un 
obiettivo primario". 

"Investire in ricerca sulle malattie rare è fondamentale - evidenzia Moroncini - e 
l'esperienza della sclerodermia ne è la prova lampante. Abbiamo ottenuto questo risultato 
perché l'Aou delle Marche è un centro di riferimento europeo e perché la Clinica Medica e 
la Clinica Ematologica sono centri di formazione per medici e infermieri. Ringrazio 
profondamente i circa 50 collaboratori, medici e non, all'interno della nostra azienda, che 
hanno reso possibile questo risultato”. 

Il risultato è stato ottenuto - illustra la nota - grazie a una serie di strutture operative 
interne all'Aou marchigiana. Oltre alla Clinica Medica e alla Clinica Ematologica: il Centro 
trasfusionale, la Sala criobiologica, la farmacia, la Pneumologia, la Cardiologia, la Clinica 
Radiologica, la Clinica Neurologica, la Clinica di Anestesia e rianimazione e gli Affari 
generali convenzioni e ricerca. "Collaborare a questo trial clinico, che potrebbe diventare 
un punto di riferimento nel campo delle terapie cellulari per le malattie autoimmuni, è per 
noi motivo di grande orgoglio - sottolinea Antonella Poloni, direttrice della Clinica 
Ematologica - Qui in azienda abbiamo iniziato a lavorare con le Car-T dal 2021 e il 
risultato ottenuto per il caso di sclerodermia rappresenta l'esempio classico di un lavoro di 
gruppo ben fatto. Una collaborazione resa possibile grazie a strutture cliniche eccellenti 
che consente un upgrade qualitativo costante". 

Le Car-T - ricorda la nota - rappresentano un progresso straordinario della scienza 
medica, in quanto si tratta di una terapia altamente personalizzata in cui alcune cellule del 
paziente, i linfociti T, vengono prelevate e ingegnerizzate in vitro per esprimere un 
recettore chimerico (Car), che consente loro, una volta reinfuse nel paziente, di 
riconoscere e distruggere selettivamente le cellule che determinano le malattie. Già 
ampiamente utilizzate per il trattamento di neoplasie ematologiche, come leucemie e 
linfomi, le Car-T potrebbero ora aprire nuovi orizzonti anche nel trattamento delle malattie 
autoimmuni, come la sclerosi sistemica. 
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Sclerodermia, ad Ancona trattato con 
Car-T uno dei primi pazienti al mondo 
 
Uno dei primissimi pazienti al mondo con sclerodermia è stato trattato ad Ancona con 
un'innovativa terapia cellulare Car-T. "Un risultato straordinario quello riconosciuto 
all'Azienda ospedaliero universitaria delle Marche, grazie a un percorso di ricerca clinica 
alla massima potenza", annuncia una nota dell'Aou e dell'Università Politecnica delle 
Marche (Univpm). L'esito felice dell'inizio della sperimentazione su scala mondiale - si 
legge - si deve alla Clinica Medica dell'Aou marchigiana, sede della Scleroderma Unit di 
Ancona, centro di riferimento nazionale ed europeo, diretta da Gianluca Moroncini, 
professore ordinario di Medicina interna di Univpm e principal investigator del trial clinico, 
grazie alla creazione di un ampio team interdisciplinare all'interno dell'Aou diretta da 
Armando Marco Gozzini. Basilare l'arruolamento di uno dei primi pazienti al mondo per 
l'innovativo percorso finalizzato a testare l'efficacia della terapia cellulare Car-T (Chimeric 
Antigen Receptor T-cells) nella sclerodermia ('pelle dura') o sclerosi sistemica, una 
malattia autoimmune. 

"La multidisciplinarietà e la multiprofessionalità continuano a premiarci - afferma il Dg 
Gozzini - Un'esperienza straordinaria con una cura trovata all'interno di noi stessi, poi 
elaborata e messa in pratica in maniera brillante dai nostri medici all'avanguardia. 
L'arruolamento di uno dei primi pazienti al mondo per il trial delle Car-T è una 
testimonianza concreta della nostra costante spinta verso l'eccellenza nella cura delle 
malattie rare e complesse. Siamo fieri di essere all'apice di una comunità scientifica che 
lavora con impegno per migliorare la vita dei pazienti, aprendo nuove prospettive 
terapeutiche a chi ne è maggiormente bisognoso. L'Aou delle Marche è sempre di più un 
baluardo della ricerca". 

La fase della preparazione del paziente è durata alcuni mesi - spiegano i clinici - Poi, ad 
aprile scorso, la prima infusione della terapia. Dimesso dopo poche settimane, il paziente, 
seguito e monitorato costantemente dalla Clinica Medica ora sta bene. Si tratta di un 
giovane adulto residente nelle Marche. Senza quella terapia cellulare, le sue condizioni 
sarebbero peggiorate e la sua qualità di vita ne avrebbe risentito. L'altra buona notizia, 
oltre alle condizioni in costante miglioramento, sono i benefici che la nuova terapia 
cellulare potrà garantire a pazienti in Italia e nel mondo una volta completato il trial clinico. 
"Siamo estremamente orgogliosi di aver potuto somministrare questa terapia innovativa a 
uno dei primi pazienti sclerodermici al mondo - commenta Moroncini - Questo studio 
rappresenta una pietra miliare nella lotta contro una malattia devastante come la sclerosi 
sistemica, nella quale la Clinica Medica continua a essere in prima linea. Una sfida 
globale vinta e un giovane paziente senza orizzonti di vita curato e che adesso sta bene. 



A 3 mesi dall'infusione della terapia la malattia continua a regredire e questo era un 
obiettivo primario". 

"Investire in ricerca sulle malattie rare è fondamentale - evidenzia Moroncini - e 
l'esperienza della sclerodermia ne è la prova lampante. Abbiamo ottenuto questo risultato 
perché l'Aou delle Marche è un centro di riferimento europeo e perché la Clinica Medica e 
la Clinica Ematologica sono centri di formazione per medici e infermieri. Ringrazio 
profondamente i circa 50 collaboratori, medici e non, all'interno della nostra azienda, che 
hanno reso possibile questo risultato”. 

Il risultato è stato ottenuto - illustra la nota - grazie a una serie di strutture operative 
interne all'Aou marchigiana. Oltre alla Clinica Medica e alla Clinica Ematologica: il Centro 
trasfusionale, la Sala criobiologica, la farmacia, la Pneumologia, la Cardiologia, la Clinica 
Radiologica, la Clinica Neurologica, la Clinica di Anestesia e rianimazione e gli Affari 
generali convenzioni e ricerca. "Collaborare a questo trial clinico, che potrebbe diventare 
un punto di riferimento nel campo delle terapie cellulari per le malattie autoimmuni, è per 
noi motivo di grande orgoglio - sottolinea Antonella Poloni, direttrice della Clinica 
Ematologica - Qui in azienda abbiamo iniziato a lavorare con le Car-T dal 2021 e il 
risultato ottenuto per il caso di sclerodermia rappresenta l'esempio classico di un lavoro di 
gruppo ben fatto. Una collaborazione resa possibile grazie a strutture cliniche eccellenti 
che consente un upgrade qualitativo costante". 

Le Car-T - ricorda la nota - rappresentano un progresso straordinario della scienza 
medica, in quanto si tratta di una terapia altamente personalizzata in cui alcune cellule del 
paziente, i linfociti T, vengono prelevate e ingegnerizzate in vitro per esprimere un 
recettore chimerico (Car), che consente loro, una volta reinfuse nel paziente, di 
riconoscere e distruggere selettivamente le cellule che determinano le malattie. Già 
ampiamente utilizzate per il trattamento di neoplasie ematologiche, come leucemie e 
linfomi, le Car-T potrebbero ora aprire nuovi orizzonti anche nel trattamento delle malattie 
autoimmuni, come la sclerosi sistemica. 
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Sclerodermia, ad Ancona trattato con 
Car-T uno dei primi pazienti al mondo 

 
Uno dei primissimi pazienti al mondo con sclerodermia è stato trattato ad Ancona con 
un'innovativa terapia cellulare Car-T. "Un risultato straordinario quello riconosciuto 
all'Azienda ospedaliero universitaria delle Marche, grazie a un percorso di ricerca clinica 
alla massima potenza", annuncia una nota dell'Aou e dell'Università Politecnica delle 
Marche (Univpm). L'esito felice dell'inizio della sperimentazione su scala mondiale - si 
legge - si deve alla Clinica Medica dell'Aou marchigiana, sede della Scleroderma Unit di 
Ancona, centro di riferimento nazionale ed europeo, diretta da Gianluca Moroncini, 
professore ordinario di Medicina interna di Univpm e principal investigator del trial clinico, 
grazie alla creazione di un ampio team interdisciplinare all'interno dell'Aou diretta da 
Armando Marco Gozzini. Basilare l'arruolamento di uno dei primi pazienti al mondo per 
l'innovativo percorso finalizzato a testare l'efficacia della terapia cellulare Car-T (Chimeric 
Antigen Receptor T-cells) nella sclerodermia ('pelle dura') o sclerosi sistemica, una 
malattia autoimmune. 

"La multidisciplinarietà e la multiprofessionalità continuano a premiarci - afferma il Dg 
Gozzini - Un'esperienza straordinaria con una cura trovata all'interno di noi stessi, poi 
elaborata e messa in pratica in maniera brillante dai nostri medici all'avanguardia. 
L'arruolamento di uno dei primi pazienti al mondo per il trial delle Car-T è una 
testimonianza concreta della nostra costante spinta verso l'eccellenza nella cura delle 
malattie rare e complesse. Siamo fieri di essere all'apice di una comunità scientifica che 
lavora con impegno per migliorare la vita dei pazienti, aprendo nuove prospettive 
terapeutiche a chi ne è maggiormente bisognoso. L'Aou delle Marche è sempre di più un 
baluardo della ricerca". 

La fase della preparazione del paziente è durata alcuni mesi - spiegano i clinici - Poi, ad 
aprile scorso, la prima infusione della terapia. Dimesso dopo poche settimane, il paziente, 
seguito e monitorato costantemente dalla Clinica Medica ora sta bene. Si tratta di un 
giovane adulto residente nelle Marche. Senza quella terapia cellulare, le sue condizioni 



sarebbero peggiorate e la sua qualità di vita ne avrebbe risentito. L'altra buona notizia, 
oltre alle condizioni in costante miglioramento, sono i benefici che la nuova terapia 
cellulare potrà garantire a pazienti in Italia e nel mondo una volta completato il trial clinico. 
"Siamo estremamente orgogliosi di aver potuto somministrare questa terapia innovativa a 
uno dei primi pazienti sclerodermici al mondo - commenta Moroncini - Questo studio 
rappresenta una pietra miliare nella lotta contro una malattia devastante come la sclerosi 
sistemica, nella quale la Clinica Medica continua a essere in prima linea. Una sfida 
globale vinta e un giovane paziente senza orizzonti di vita curato e che adesso sta bene. 
A 3 mesi dall'infusione della terapia la malattia continua a regredire e questo era un 
obiettivo primario". 

"Investire in ricerca sulle malattie rare è fondamentale - evidenzia Moroncini - e 
l'esperienza della sclerodermia ne è la prova lampante. Abbiamo ottenuto questo risultato 
perché l'Aou delle Marche è un centro di riferimento europeo e perché la Clinica Medica e 
la Clinica Ematologica sono centri di formazione per medici e infermieri. Ringrazio 
profondamente i circa 50 collaboratori, medici e non, all'interno della nostra azienda, che 
hanno reso possibile questo risultato”. 

Il risultato è stato ottenuto - illustra la nota - grazie a una serie di strutture operative 
interne all'Aou marchigiana. Oltre alla Clinica Medica e alla Clinica Ematologica: il Centro 
trasfusionale, la Sala criobiologica, la farmacia, la Pneumologia, la Cardiologia, la Clinica 
Radiologica, la Clinica Neurologica, la Clinica di Anestesia e rianimazione e gli Affari 
generali convenzioni e ricerca. "Collaborare a questo trial clinico, che potrebbe diventare 
un punto di riferimento nel campo delle terapie cellulari per le malattie autoimmuni, è per 
noi motivo di grande orgoglio - sottolinea Antonella Poloni, direttrice della Clinica 
Ematologica - Qui in azienda abbiamo iniziato a lavorare con le Car-T dal 2021 e il 
risultato ottenuto per il caso di sclerodermia rappresenta l'esempio classico di un lavoro di 
gruppo ben fatto. Una collaborazione resa possibile grazie a strutture cliniche eccellenti 
che consente un upgrade qualitativo costante". 

Le Car-T - ricorda la nota - rappresentano un progresso straordinario della scienza 
medica, in quanto si tratta di una terapia altamente personalizzata in cui alcune cellule del 
paziente, i linfociti T, vengono prelevate e ingegnerizzate in vitro per esprimere un 
recettore chimerico (Car), che consente loro, una volta reinfuse nel paziente, di 
riconoscere e distruggere selettivamente le cellule che determinano le malattie. Già 
ampiamente utilizzate per il trattamento di neoplasie ematologiche, come leucemie e 
linfomi, le Car-T potrebbero ora aprire nuovi orizzonti anche nel trattamento delle malattie 
autoimmuni, come la sclerosi sistemica. 
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Sclerodermia, ad Ancona trattato con 
Car-T uno dei primi pazienti al mondo 

 
Uno dei primissimi pazienti al mondo con sclerodermia è stato trattato ad Ancona con 
un'innovativa terapia cellulare Car-T. "Un risultato straordinario quello riconosciuto 
all'Azienda ospedaliero universitaria delle Marche, grazie a un percorso di ricerca clinica 
alla massima potenza", annuncia una nota dell'Aou e dell'Università Politecnica delle 
Marche (Univpm). L'esito felice dell'inizio della sperimentazione su scala mondiale - si 
legge - si deve alla Clinica Medica dell'Aou marchigiana, sede della Scleroderma Unit di 
Ancona, centro di riferimento nazionale ed europeo, diretta da Gianluca Moroncini, 
professore ordinario di Medicina interna di Univpm e principal investigator del trial clinico, 
grazie alla creazione di un ampio team interdisciplinare all'interno dell'Aou diretta da 
Armando Marco Gozzini. Basilare l'arruolamento di uno dei primi pazienti al mondo per 
l'innovativo percorso finalizzato a testare l'efficacia della terapia cellulare Car-T (Chimeric 
Antigen Receptor T-cells) nella sclerodermia ('pelle dura') o sclerosi sistemica, una 
malattia autoimmune. 

"La multidisciplinarietà e la multiprofessionalità continuano a premiarci - afferma il Dg 
Gozzini - Un'esperienza straordinaria con una cura trovata all'interno di noi stessi, poi 
elaborata e messa in pratica in maniera brillante dai nostri medici all'avanguardia. 
L'arruolamento di uno dei primi pazienti al mondo per il trial delle Car-T è una 
testimonianza concreta della nostra costante spinta verso l'eccellenza nella cura delle 
malattie rare e complesse. Siamo fieri di essere all'apice di una comunità scientifica che 
lavora con impegno per migliorare la vita dei pazienti, aprendo nuove prospettive 
terapeutiche a chi ne è maggiormente bisognoso. L'Aou delle Marche è sempre di più un 
baluardo della ricerca". 

La fase della preparazione del paziente è durata alcuni mesi - spiegano i clinici - Poi, ad 
aprile scorso, la prima infusione della terapia. Dimesso dopo poche settimane, il paziente, 
seguito e monitorato costantemente dalla Clinica Medica ora sta bene. Si tratta di un 
giovane adulto residente nelle Marche. Senza quella terapia cellulare, le sue condizioni 



sarebbero peggiorate e la sua qualità di vita ne avrebbe risentito. L'altra buona notizia, 
oltre alle condizioni in costante miglioramento, sono i benefici che la nuova terapia 
cellulare potrà garantire a pazienti in Italia e nel mondo una volta completato il trial clinico. 
"Siamo estremamente orgogliosi di aver potuto somministrare questa terapia innovativa a 
uno dei primi pazienti sclerodermici al mondo - commenta Moroncini - Questo studio 
rappresenta una pietra miliare nella lotta contro una malattia devastante come la sclerosi 
sistemica, nella quale la Clinica Medica continua a essere in prima linea. Una sfida 
globale vinta e un giovane paziente senza orizzonti di vita curato e che adesso sta bene. 
A 3 mesi dall'infusione della terapia la malattia continua a regredire e questo era un 
obiettivo primario". 

"Investire in ricerca sulle malattie rare è fondamentale - evidenzia Moroncini - e 
l'esperienza della sclerodermia ne è la prova lampante. Abbiamo ottenuto questo risultato 
perché l'Aou delle Marche è un centro di riferimento europeo e perché la Clinica Medica e 
la Clinica Ematologica sono centri di formazione per medici e infermieri. Ringrazio 
profondamente i circa 50 collaboratori, medici e non, all'interno della nostra azienda, che 
hanno reso possibile questo risultato”. 

Il risultato è stato ottenuto - illustra la nota - grazie a una serie di strutture operative 
interne all'Aou marchigiana. Oltre alla Clinica Medica e alla Clinica Ematologica: il Centro 
trasfusionale, la Sala criobiologica, la farmacia, la Pneumologia, la Cardiologia, la Clinica 
Radiologica, la Clinica Neurologica, la Clinica di Anestesia e rianimazione e gli Affari 
generali convenzioni e ricerca. "Collaborare a questo trial clinico, che potrebbe diventare 
un punto di riferimento nel campo delle terapie cellulari per le malattie autoimmuni, è per 
noi motivo di grande orgoglio - sottolinea Antonella Poloni, direttrice della Clinica 
Ematologica - Qui in azienda abbiamo iniziato a lavorare con le Car-T dal 2021 e il 
risultato ottenuto per il caso di sclerodermia rappresenta l'esempio classico di un lavoro di 
gruppo ben fatto. Una collaborazione resa possibile grazie a strutture cliniche eccellenti 
che consente un upgrade qualitativo costante". 

Le Car-T - ricorda la nota - rappresentano un progresso straordinario della scienza 
medica, in quanto si tratta di una terapia altamente personalizzata in cui alcune cellule del 
paziente, i linfociti T, vengono prelevate e ingegnerizzate in vitro per esprimere un 
recettore chimerico (Car), che consente loro, una volta reinfuse nel paziente, di 
riconoscere e distruggere selettivamente le cellule che determinano le malattie. Già 
ampiamente utilizzate per il trattamento di neoplasie ematologiche, come leucemie e 
linfomi, le Car-T potrebbero ora aprire nuovi orizzonti anche nel trattamento delle malattie 
autoimmuni, come la sclerosi sistemica. 
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Sclerodermia, ad Ancona trattato con 
Car-T uno dei primi pazienti al mondo 
 
Uno dei primissimi pazienti al mondo con sclerodermia è stato trattato ad Ancona con 
un'innovativa terapia cellulare Car-T. "Un risultato straordinario quello riconosciuto 
all'Azienda ospedaliero universitaria delle Marche, grazie a un percorso di ricerca clinica 
alla massima potenza", annuncia una nota dell'Aou e dell'Università Politecnica delle 
Marche (Univpm). L'esito felice dell'inizio della sperimentazione su scala mondiale - si 
legge - si deve alla Clinica Medica dell'Aou marchigiana, sede della Scleroderma Unit di 
Ancona, centro di riferimento nazionale ed europeo, diretta da Gianluca Moroncini, 
professore ordinario di Medicina interna di Univpm e principal investigator del trial clinico, 
grazie alla creazione di un ampio team interdisciplinare all'interno dell'Aou diretta da 
Armando Marco Gozzini. Basilare l'arruolamento di uno dei primi pazienti al mondo per 
l'innovativo percorso finalizzato a testare l'efficacia della terapia cellulare Car-T (Chimeric 
Antigen Receptor T-cells) nella sclerodermia ('pelle dura') o sclerosi sistemica, una 
malattia autoimmune. 

"La multidisciplinarietà e la multiprofessionalità continuano a premiarci - afferma il Dg 
Gozzini - Un'esperienza straordinaria con una cura trovata all'interno di noi stessi, poi 
elaborata e messa in pratica in maniera brillante dai nostri medici all'avanguardia. 
L'arruolamento di uno dei primi pazienti al mondo per il trial delle Car-T è una 
testimonianza concreta della nostra costante spinta verso l'eccellenza nella cura delle 
malattie rare e complesse. Siamo fieri di essere all'apice di una comunità scientifica che 
lavora con impegno per migliorare la vita dei pazienti, aprendo nuove prospettive 
terapeutiche a chi ne è maggiormente bisognoso. L'Aou delle Marche è sempre di più un 
baluardo della ricerca". 

La fase della preparazione del paziente è durata alcuni mesi - spiegano i clinici - Poi, ad 
aprile scorso, la prima infusione della terapia. Dimesso dopo poche settimane, il paziente, 
seguito e monitorato costantemente dalla Clinica Medica ora sta bene. Si tratta di un 
giovane adulto residente nelle Marche. Senza quella terapia cellulare, le sue condizioni 
sarebbero peggiorate e la sua qualità di vita ne avrebbe risentito. L'altra buona notizia, 
oltre alle condizioni in costante miglioramento, sono i benefici che la nuova terapia 
cellulare potrà garantire a pazienti in Italia e nel mondo una volta completato il trial clinico. 
"Siamo estremamente orgogliosi di aver potuto somministrare questa terapia innovativa a 
uno dei primi pazienti sclerodermici al mondo - commenta Moroncini - Questo studio 
rappresenta una pietra miliare nella lotta contro una malattia devastante come la sclerosi 



sistemica, nella quale la Clinica Medica continua a essere in prima linea. Una sfida 
globale vinta e un giovane paziente senza orizzonti di vita curato e che adesso sta bene. 
A 3 mesi dall'infusione della terapia la malattia continua a regredire e questo era un 
obiettivo primario". 

"Investire in ricerca sulle malattie rare è fondamentale - evidenzia Moroncini - e 
l'esperienza della sclerodermia ne è la prova lampante. Abbiamo ottenuto questo risultato 
perché l'Aou delle Marche è un centro di riferimento europeo e perché la Clinica Medica e 
la Clinica Ematologica sono centri di formazione per medici e infermieri. Ringrazio 
profondamente i circa 50 collaboratori, medici e non, all'interno della nostra azienda, che 
hanno reso possibile questo risultato”. 

Il risultato è stato ottenuto - illustra la nota - grazie a una serie di strutture operative 
interne all'Aou marchigiana. Oltre alla Clinica Medica e alla Clinica Ematologica: il Centro 
trasfusionale, la Sala criobiologica, la farmacia, la Pneumologia, la Cardiologia, la Clinica 
Radiologica, la Clinica Neurologica, la Clinica di Anestesia e rianimazione e gli Affari 
generali convenzioni e ricerca. "Collaborare a questo trial clinico, che potrebbe diventare 
un punto di riferimento nel campo delle terapie cellulari per le malattie autoimmuni, è per 
noi motivo di grande orgoglio - sottolinea Antonella Poloni, direttrice della Clinica 
Ematologica - Qui in azienda abbiamo iniziato a lavorare con le Car-T dal 2021 e il 
risultato ottenuto per il caso di sclerodermia rappresenta l'esempio classico di un lavoro di 
gruppo ben fatto. Una collaborazione resa possibile grazie a strutture cliniche eccellenti 
che consente un upgrade qualitativo costante". 

Le Car-T - ricorda la nota - rappresentano un progresso straordinario della scienza 
medica, in quanto si tratta di una terapia altamente personalizzata in cui alcune cellule del 
paziente, i linfociti T, vengono prelevate e ingegnerizzate in vitro per esprimere un 
recettore chimerico (Car), che consente loro, una volta reinfuse nel paziente, di 
riconoscere e distruggere selettivamente le cellule che determinano le malattie. Già 
ampiamente utilizzate per il trattamento di neoplasie ematologiche, come leucemie e 
linfomi, le Car-T potrebbero ora aprire nuovi orizzonti anche nel trattamento delle malattie 
autoimmuni, come la sclerosi sistemica. 
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Sclerodermia, ad Ancona trattato con 
Car-T uno dei primi pazienti al mondo 

 
Uno dei primissimi pazienti al mondo con sclerodermia è stato trattato ad Ancona con 
un'innovativa terapia cellulare Car-T. "Un risultato straordinario quello riconosciuto 
all'Azienda ospedaliero universitaria delle Marche, grazie a un percorso di ricerca clinica 
alla massima potenza", annuncia una nota dell'Aou e dell'Università Politecnica delle 
Marche (Univpm). L'esito felice dell'inizio della sperimentazione su scala mondiale - si 
legge - si deve alla Clinica Medica dell'Aou marchigiana, sede della Scleroderma Unit di 
Ancona, centro di riferimento nazionale ed europeo, diretta da Gianluca Moroncini, 
professore ordinario di Medicina interna di Univpm e principal investigator del trial clinico, 
grazie alla creazione di un ampio team interdisciplinare all'interno dell'Aou diretta da 
Armando Marco Gozzini. Basilare l'arruolamento di uno dei primi pazienti al mondo per 
l'innovativo percorso finalizzato a testare l'efficacia della terapia cellulare Car-T (Chimeric 
Antigen Receptor T-cells) nella sclerodermia ('pelle dura') o sclerosi sistemica, una 
malattia autoimmune. 

"La multidisciplinarietà e la multiprofessionalità continuano a premiarci - afferma il Dg 
Gozzini - Un'esperienza straordinaria con una cura trovata all'interno di noi stessi, poi 
elaborata e messa in pratica in maniera brillante dai nostri medici all'avanguardia. 
L'arruolamento di uno dei primi pazienti al mondo per il trial delle Car-T è una 
testimonianza concreta della nostra costante spinta verso l'eccellenza nella cura delle 
malattie rare e complesse. Siamo fieri di essere all'apice di una comunità scientifica che 
lavora con impegno per migliorare la vita dei pazienti, aprendo nuove prospettive 
terapeutiche a chi ne è maggiormente bisognoso. L'Aou delle Marche è sempre di più un 
baluardo della ricerca". 

La fase della preparazione del paziente è durata alcuni mesi - spiegano i clinici - Poi, ad 
aprile scorso, la prima infusione della terapia. Dimesso dopo poche settimane, il paziente, 
seguito e monitorato costantemente dalla Clinica Medica ora sta bene. Si tratta di un 



giovane adulto residente nelle Marche. Senza quella terapia cellulare, le sue condizioni 
sarebbero peggiorate e la sua qualità di vita ne avrebbe risentito. L'altra buona notizia, 
oltre alle condizioni in costante miglioramento, sono i benefici che la nuova terapia 
cellulare potrà garantire a pazienti in Italia e nel mondo una volta completato il trial clinico. 
"Siamo estremamente orgogliosi di aver potuto somministrare questa terapia innovativa a 
uno dei primi pazienti sclerodermici al mondo - commenta Moroncini - Questo studio 
rappresenta una pietra miliare nella lotta contro una malattia devastante come la sclerosi 
sistemica, nella quale la Clinica Medica continua a essere in prima linea. Una sfida 
globale vinta e un giovane paziente senza orizzonti di vita curato e che adesso sta bene. 
A 3 mesi dall'infusione della terapia la malattia continua a regredire e questo era un 
obiettivo primario". 

"Investire in ricerca sulle malattie rare è fondamentale - evidenzia Moroncini - e 
l'esperienza della sclerodermia ne è la prova lampante. Abbiamo ottenuto questo risultato 
perché l'Aou delle Marche è un centro di riferimento europeo e perché la Clinica Medica e 
la Clinica Ematologica sono centri di formazione per medici e infermieri. Ringrazio 
profondamente i circa 50 collaboratori, medici e non, all'interno della nostra azienda, che 
hanno reso possibile questo risultato”. 

Il risultato è stato ottenuto - illustra la nota - grazie a una serie di strutture operative 
interne all'Aou marchigiana. Oltre alla Clinica Medica e alla Clinica Ematologica: il Centro 
trasfusionale, la Sala criobiologica, la farmacia, la Pneumologia, la Cardiologia, la Clinica 
Radiologica, la Clinica Neurologica, la Clinica di Anestesia e rianimazione e gli Affari 
generali convenzioni e ricerca. "Collaborare a questo trial clinico, che potrebbe diventare 
un punto di riferimento nel campo delle terapie cellulari per le malattie autoimmuni, è per 
noi motivo di grande orgoglio - sottolinea Antonella Poloni, direttrice della Clinica 
Ematologica - Qui in azienda abbiamo iniziato a lavorare con le Car-T dal 2021 e il 
risultato ottenuto per il caso di sclerodermia rappresenta l'esempio classico di un lavoro di 
gruppo ben fatto. Una collaborazione resa possibile grazie a strutture cliniche eccellenti 
che consente un upgrade qualitativo costante". 

Le Car-T - ricorda la nota - rappresentano un progresso straordinario della scienza 
medica, in quanto si tratta di una terapia altamente personalizzata in cui alcune cellule del 
paziente, i linfociti T, vengono prelevate e ingegnerizzate in vitro per esprimere un 
recettore chimerico (Car), che consente loro, una volta reinfuse nel paziente, di 
riconoscere e distruggere selettivamente le cellule che determinano le malattie. Già 
ampiamente utilizzate per il trattamento di neoplasie ematologiche, come leucemie e 
linfomi, le Car-T potrebbero ora aprire nuovi orizzonti anche nel trattamento delle malattie 
autoimmuni, come la sclerosi sistemica. 
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Sclerodermia, ad Ancona trattato con 
Car-T uno dei primi pazienti al mondo 

 
Uno dei primissimi pazienti al mondo con sclerodermia è stato trattato ad Ancona con 
un'innovativa terapia cellulare Car-T. "Un risultato straordinario quello riconosciuto 
all'Azienda ospedaliero universitaria delle Marche, grazie a un percorso di ricerca clinica 
alla massima potenza", annuncia una nota dell'Aou e dell'Università Politecnica delle 
Marche (Univpm). L'esito felice dell'inizio della sperimentazione su scala mondiale - si 
legge - si deve alla Clinica Medica dell'Aou marchigiana, sede della Scleroderma Unit di 
Ancona, centro di riferimento nazionale ed europeo, diretta da Gianluca Moroncini, 
professore ordinario di Medicina interna di Univpm e principal investigator del trial clinico, 
grazie alla creazione di un ampio team interdisciplinare all'interno dell'Aou diretta da 
Armando Marco Gozzini. Basilare l'arruolamento di uno dei primi pazienti al mondo per 
l'innovativo percorso finalizzato a testare l'efficacia della terapia cellulare Car-T (Chimeric 
Antigen Receptor T-cells) nella sclerodermia ('pelle dura') o sclerosi sistemica, una 
malattia autoimmune. 

"La multidisciplinarietà e la multiprofessionalità continuano a premiarci - afferma il Dg 
Gozzini - Un'esperienza straordinaria con una cura trovata all'interno di noi stessi, poi 
elaborata e messa in pratica in maniera brillante dai nostri medici all'avanguardia. 
L'arruolamento di uno dei primi pazienti al mondo per il trial delle Car-T è una 
testimonianza concreta della nostra costante spinta verso l'eccellenza nella cura delle 
malattie rare e complesse. Siamo fieri di essere all'apice di una comunità scientifica che 
lavora con impegno per migliorare la vita dei pazienti, aprendo nuove prospettive 
terapeutiche a chi ne è maggiormente bisognoso. L'Aou delle Marche è sempre di più un 
baluardo della ricerca". 

La fase della preparazione del paziente è durata alcuni mesi - spiegano i clinici - Poi, ad 
aprile scorso, la prima infusione della terapia. Dimesso dopo poche settimane, il paziente, 
seguito e monitorato costantemente dalla Clinica Medica ora sta bene. Si tratta di un 
giovane adulto residente nelle Marche. Senza quella terapia cellulare, le sue condizioni 
sarebbero peggiorate e la sua qualità di vita ne avrebbe risentito. L'altra buona notizia, 
oltre alle condizioni in costante miglioramento, sono i benefici che la nuova terapia 



cellulare potrà garantire a pazienti in Italia e nel mondo una volta completato il trial clinico. 
"Siamo estremamente orgogliosi di aver potuto somministrare questa terapia innovativa a 
uno dei primi pazienti sclerodermici al mondo - commenta Moroncini - Questo studio 
rappresenta una pietra miliare nella lotta contro una malattia devastante come la sclerosi 
sistemica, nella quale la Clinica Medica continua a essere in prima linea. Una sfida 
globale vinta e un giovane paziente senza orizzonti di vita curato e che adesso sta bene. 
A 3 mesi dall'infusione della terapia la malattia continua a regredire e questo era un 
obiettivo primario". 

"Investire in ricerca sulle malattie rare è fondamentale - evidenzia Moroncini - e 
l'esperienza della sclerodermia ne è la prova lampante. Abbiamo ottenuto questo risultato 
perché l'Aou delle Marche è un centro di riferimento europeo e perché la Clinica Medica e 
la Clinica Ematologica sono centri di formazione per medici e infermieri. Ringrazio 
profondamente i circa 50 collaboratori, medici e non, all'interno della nostra azienda, che 
hanno reso possibile questo risultato”. 

Il risultato è stato ottenuto - illustra la nota - grazie a una serie di strutture operative 
interne all'Aou marchigiana. Oltre alla Clinica Medica e alla Clinica Ematologica: il Centro 
trasfusionale, la Sala criobiologica, la farmacia, la Pneumologia, la Cardiologia, la Clinica 
Radiologica, la Clinica Neurologica, la Clinica di Anestesia e rianimazione e gli Affari 
generali convenzioni e ricerca. "Collaborare a questo trial clinico, che potrebbe diventare 
un punto di riferimento nel campo delle terapie cellulari per le malattie autoimmuni, è per 
noi motivo di grande orgoglio - sottolinea Antonella Poloni, direttrice della Clinica 
Ematologica - Qui in azienda abbiamo iniziato a lavorare con le Car-T dal 2021 e il 
risultato ottenuto per il caso di sclerodermia rappresenta l'esempio classico di un lavoro di 
gruppo ben fatto. Una collaborazione resa possibile grazie a strutture cliniche eccellenti 
che consente un upgrade qualitativo costante". 

Le Car-T - ricorda la nota - rappresentano un progresso straordinario della scienza 
medica, in quanto si tratta di una terapia altamente personalizzata in cui alcune cellule del 
paziente, i linfociti T, vengono prelevate e ingegnerizzate in vitro per esprimere un 
recettore chimerico (Car), che consente loro, una volta reinfuse nel paziente, di 
riconoscere e distruggere selettivamente le cellule che determinano le malattie. Già 
ampiamente utilizzate per il trattamento di neoplasie ematologiche, come leucemie e 
linfomi, le Car-T potrebbero ora aprire nuovi orizzonti anche nel trattamento delle malattie 
autoimmuni, come la sclerosi sistemica. 
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Sclerodermia, ad Ancona trattato con 
Car-T uno dei primi pazienti al mondo 
 
Uno dei primissimi pazienti al mondo con sclerodermia è stato trattato ad Ancona con 
un'innovativa terapia cellulare Car-T. "Un risultato straordinario quello riconosciuto 
all'Azienda ospedaliero universitaria delle Marche, grazie a un percorso di ricerca clinica 
alla massima potenza", annuncia una nota dell'Aou e dell'Università Politecnica delle 
Marche (Univpm). L'esito felice dell'inizio della sperimentazione su scala mondiale - si 
legge - si deve alla Clinica Medica dell'Aou marchigiana, sede della Scleroderma Unit di 
Ancona, centro di riferimento nazionale ed europeo, diretta da Gianluca Moroncini, 
professore ordinario di Medicina interna di Univpm e principal investigator del trial clinico, 
grazie alla creazione di un ampio team interdisciplinare all'interno dell'Aou diretta da 
Armando Marco Gozzini. Basilare l'arruolamento di uno dei primi pazienti al mondo per 
l'innovativo percorso finalizzato a testare l'efficacia della terapia cellulare Car-T (Chimeric 
Antigen Receptor T-cells) nella sclerodermia ('pelle dura') o sclerosi sistemica, una 
malattia autoimmune. 

"La multidisciplinarietà e la multiprofessionalità continuano a premiarci - afferma il Dg 
Gozzini - Un'esperienza straordinaria con una cura trovata all'interno di noi stessi, poi 
elaborata e messa in pratica in maniera brillante dai nostri medici all'avanguardia. 
L'arruolamento di uno dei primi pazienti al mondo per il trial delle Car-T è una 
testimonianza concreta della nostra costante spinta verso l'eccellenza nella cura delle 
malattie rare e complesse. Siamo fieri di essere all'apice di una comunità scientifica che 
lavora con impegno per migliorare la vita dei pazienti, aprendo nuove prospettive 
terapeutiche a chi ne è maggiormente bisognoso. L'Aou delle Marche è sempre di più un 
baluardo della ricerca". 

La fase della preparazione del paziente è durata alcuni mesi - spiegano i clinici - Poi, ad 
aprile scorso, la prima infusione della terapia. Dimesso dopo poche settimane, il paziente, 
seguito e monitorato costantemente dalla Clinica Medica ora sta bene. Si tratta di un 
giovane adulto residente nelle Marche. Senza quella terapia cellulare, le sue condizioni 
sarebbero peggiorate e la sua qualità di vita ne avrebbe risentito. L'altra buona notizia, 
oltre alle condizioni in costante miglioramento, sono i benefici che la nuova terapia 
cellulare potrà garantire a pazienti in Italia e nel mondo una volta completato il trial clinico. 
"Siamo estremamente orgogliosi di aver potuto somministrare questa terapia innovativa a 
uno dei primi pazienti sclerodermici al mondo - commenta Moroncini - Questo studio 
rappresenta una pietra miliare nella lotta contro una malattia devastante come la sclerosi 
sistemica, nella quale la Clinica Medica continua a essere in prima linea. Una sfida 
globale vinta e un giovane paziente senza orizzonti di vita curato e che adesso sta bene. 
A 3 mesi dall'infusione della terapia la malattia continua a regredire e questo era un 
obiettivo primario". 



"Investire in ricerca sulle malattie rare è fondamentale - evidenzia Moroncini - e 
l'esperienza della sclerodermia ne è la prova lampante. Abbiamo ottenuto questo risultato 
perché l'Aou delle Marche è un centro di riferimento europeo e perché la Clinica Medica e 
la Clinica Ematologica sono centri di formazione per medici e infermieri. Ringrazio 
profondamente i circa 50 collaboratori, medici e non, all'interno della nostra azienda, che 
hanno reso possibile questo risultato”. 

Il risultato è stato ottenuto - illustra la nota - grazie a una serie di strutture operative 
interne all'Aou marchigiana. Oltre alla Clinica Medica e alla Clinica Ematologica: il Centro 
trasfusionale, la Sala criobiologica, la farmacia, la Pneumologia, la Cardiologia, la Clinica 
Radiologica, la Clinica Neurologica, la Clinica di Anestesia e rianimazione e gli Affari 
generali convenzioni e ricerca. "Collaborare a questo trial clinico, che potrebbe diventare 
un punto di riferimento nel campo delle terapie cellulari per le malattie autoimmuni, è per 
noi motivo di grande orgoglio - sottolinea Antonella Poloni, direttrice della Clinica 
Ematologica - Qui in azienda abbiamo iniziato a lavorare con le Car-T dal 2021 e il 
risultato ottenuto per il caso di sclerodermia rappresenta l'esempio classico di un lavoro di 
gruppo ben fatto. Una collaborazione resa possibile grazie a strutture cliniche eccellenti 
che consente un upgrade qualitativo costante". 

Le Car-T - ricorda la nota - rappresentano un progresso straordinario della scienza 
medica, in quanto si tratta di una terapia altamente personalizzata in cui alcune cellule del 
paziente, i linfociti T, vengono prelevate e ingegnerizzate in vitro per esprimere un 
recettore chimerico (Car), che consente loro, una volta reinfuse nel paziente, di 
riconoscere e distruggere selettivamente le cellule che determinano le malattie. Già 
ampiamente utilizzate per il trattamento di neoplasie ematologiche, come leucemie e 
linfomi, le Car-T potrebbero ora aprire nuovi orizzonti anche nel trattamento delle malattie 
autoimmuni, come la sclerosi sistemica. 
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Sclerodermia, ad Ancona trattato con 
Car-T uno dei primi pazienti al mondo 

 
Uno dei primissimi pazienti al mondo con sclerodermia è stato trattato ad Ancona con 
un'innovativa terapia cellulare Car-T. "Un risultato straordinario quello riconosciuto 
all'Azienda ospedaliero universitaria delle Marche, grazie a un percorso di ricerca clinica 
alla massima potenza", annuncia una nota dell'Aou e dell'Università Politecnica delle 
Marche (Univpm). L'esito felice dell'inizio della sperimentazione su scala mondiale - si 
legge - si deve alla Clinica Medica dell'Aou marchigiana, sede della Scleroderma Unit di 
Ancona, centro di riferimento nazionale ed europeo, diretta da Gianluca Moroncini, 
professore ordinario di Medicina interna di Univpm e principal investigator del trial clinico, 
grazie alla creazione di un ampio team interdisciplinare all'interno dell'Aou diretta da 
Armando Marco Gozzini. Basilare l'arruolamento di uno dei primi pazienti al mondo per 
l'innovativo percorso finalizzato a testare l'efficacia della terapia cellulare Car-T (Chimeric 
Antigen Receptor T-cells) nella sclerodermia ('pelle dura') o sclerosi sistemica, una 
malattia autoimmune. 

"La multidisciplinarietà e la multiprofessionalità continuano a premiarci - afferma il Dg 
Gozzini - Un'esperienza straordinaria con una cura trovata all'interno di noi stessi, poi 
elaborata e messa in pratica in maniera brillante dai nostri medici all'avanguardia. 
L'arruolamento di uno dei primi pazienti al mondo per il trial delle Car-T è una 
testimonianza concreta della nostra costante spinta verso l'eccellenza nella cura delle 
malattie rare e complesse. Siamo fieri di essere all'apice di una comunità scientifica che 
lavora con impegno per migliorare la vita dei pazienti, aprendo nuove prospettive 
terapeutiche a chi ne è maggiormente bisognoso. L'Aou delle Marche è sempre di più un 
baluardo della ricerca". 

La fase della preparazione del paziente è durata alcuni mesi - spiegano i clinici - Poi, ad 
aprile scorso, la prima infusione della terapia. Dimesso dopo poche settimane, il paziente, 
seguito e monitorato costantemente dalla Clinica Medica ora sta bene. Si tratta di un 



giovane adulto residente nelle Marche. Senza quella terapia cellulare, le sue condizioni 
sarebbero peggiorate e la sua qualità di vita ne avrebbe risentito. L'altra buona notizia, 
oltre alle condizioni in costante miglioramento, sono i benefici che la nuova terapia 
cellulare potrà garantire a pazienti in Italia e nel mondo una volta completato il trial clinico. 
"Siamo estremamente orgogliosi di aver potuto somministrare questa terapia innovativa a 
uno dei primi pazienti sclerodermici al mondo - commenta Moroncini - Questo studio 
rappresenta una pietra miliare nella lotta contro una malattia devastante come la sclerosi 
sistemica, nella quale la Clinica Medica continua a essere in prima linea. Una sfida 
globale vinta e un giovane paziente senza orizzonti di vita curato e che adesso sta bene. 
A 3 mesi dall'infusione della terapia la malattia continua a regredire e questo era un 
obiettivo primario". 

"Investire in ricerca sulle malattie rare è fondamentale - evidenzia Moroncini - e 
l'esperienza della sclerodermia ne è la prova lampante. Abbiamo ottenuto questo risultato 
perché l'Aou delle Marche è un centro di riferimento europeo e perché la Clinica Medica e 
la Clinica Ematologica sono centri di formazione per medici e infermieri. Ringrazio 
profondamente i circa 50 collaboratori, medici e non, all'interno della nostra azienda, che 
hanno reso possibile questo risultato”. 

Il risultato è stato ottenuto - illustra la nota - grazie a una serie di strutture operative 
interne all'Aou marchigiana. Oltre alla Clinica Medica e alla Clinica Ematologica: il Centro 
trasfusionale, la Sala criobiologica, la farmacia, la Pneumologia, la Cardiologia, la Clinica 
Radiologica, la Clinica Neurologica, la Clinica di Anestesia e rianimazione e gli Affari 
generali convenzioni e ricerca. "Collaborare a questo trial clinico, che potrebbe diventare 
un punto di riferimento nel campo delle terapie cellulari per le malattie autoimmuni, è per 
noi motivo di grande orgoglio - sottolinea Antonella Poloni, direttrice della Clinica 
Ematologica - Qui in azienda abbiamo iniziato a lavorare con le Car-T dal 2021 e il 
risultato ottenuto per il caso di sclerodermia rappresenta l'esempio classico di un lavoro di 
gruppo ben fatto. Una collaborazione resa possibile grazie a strutture cliniche eccellenti 
che consente un upgrade qualitativo costante". 

Le Car-T - ricorda la nota - rappresentano un progresso straordinario della scienza 
medica, in quanto si tratta di una terapia altamente personalizzata in cui alcune cellule del 
paziente, i linfociti T, vengono prelevate e ingegnerizzate in vitro per esprimere un 
recettore chimerico (Car), che consente loro, una volta reinfuse nel paziente, di 
riconoscere e distruggere selettivamente le cellule che determinano le malattie. Già 
ampiamente utilizzate per il trattamento di neoplasie ematologiche, come leucemie e 
linfomi, le Car-T potrebbero ora aprire nuovi orizzonti anche nel trattamento delle malattie 
autoimmuni, come la sclerosi sistemica. 
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Sclerodermia, ad Ancona trattato con 
Car-T uno dei primi pazienti al mondo 

 
Uno dei primissimi pazienti al mondo con sclerodermia è stato trattato ad Ancona con 
un'innovativa terapia cellulare Car-T. "Un risultato straordinario quello riconosciuto 
all'Azienda ospedaliero universitaria delle Marche, grazie a un percorso di ricerca clinica 
alla massima potenza", annuncia una nota dell'Aou e dell'Università Politecnica delle 
Marche (Univpm). L'esito felice dell'inizio della sperimentazione su scala mondiale - si 
legge - si deve alla Clinica Medica dell'Aou marchigiana, sede della Scleroderma Unit di 
Ancona, centro di riferimento nazionale ed europeo, diretta da Gianluca Moroncini, 
professore ordinario di Medicina interna di Univpm e principal investigator del trial clinico, 
grazie alla creazione di un ampio team interdisciplinare all'interno dell'Aou diretta da 
Armando Marco Gozzini. Basilare l'arruolamento di uno dei primi pazienti al mondo per 
l'innovativo percorso finalizzato a testare l'efficacia della terapia cellulare Car-T (Chimeric 
Antigen Receptor T-cells) nella sclerodermia ('pelle dura') o sclerosi sistemica, una 
malattia autoimmune. 

"La multidisciplinarietà e la multiprofessionalità continuano a premiarci - afferma il Dg 
Gozzini - Un'esperienza straordinaria con una cura trovata all'interno di noi stessi, poi 
elaborata e messa in pratica in maniera brillante dai nostri medici all'avanguardia. 
L'arruolamento di uno dei primi pazienti al mondo per il trial delle Car-T è una 
testimonianza concreta della nostra costante spinta verso l'eccellenza nella cura delle 
malattie rare e complesse. Siamo fieri di essere all'apice di una comunità scientifica che 
lavora con impegno per migliorare la vita dei pazienti, aprendo nuove prospettive 
terapeutiche a chi ne è maggiormente bisognoso. L'Aou delle Marche è sempre di più un 
baluardo della ricerca". 

La fase della preparazione del paziente è durata alcuni mesi - spiegano i clinici - Poi, ad 
aprile scorso, la prima infusione della terapia. Dimesso dopo poche settimane, il paziente, 
seguito e monitorato costantemente dalla Clinica Medica ora sta bene. Si tratta di un 
giovane adulto residente nelle Marche. Senza quella terapia cellulare, le sue condizioni 



 
 

sarebbero peggiorate e la sua qualità di vita ne avrebbe risentito. L'altra buona notizia, 
oltre alle condizioni in costante miglioramento, sono i benefici che la nuova terapia 
cellulare potrà garantire a pazienti in Italia e nel mondo una volta completato il trial clinico. 
"Siamo estremamente orgogliosi di aver potuto somministrare questa terapia innovativa a 
uno dei primi pazienti sclerodermici al mondo - commenta Moroncini - Questo studio 
rappresenta una pietra miliare nella lotta contro una malattia devastante come la sclerosi 
sistemica, nella quale la Clinica Medica continua a essere in prima linea. Una sfida 
globale vinta e un giovane paziente senza orizzonti di vita curato e che adesso sta bene. 
A 3 mesi dall'infusione della terapia la malattia continua a regredire e questo era un 
obiettivo primario". 

"Investire in ricerca sulle malattie rare è fondamentale - evidenzia Moroncini - e 
l'esperienza della sclerodermia ne è la prova lampante. Abbiamo ottenuto questo risultato 
perché l'Aou delle Marche è un centro di riferimento europeo e perché la Clinica Medica e 
la Clinica Ematologica sono centri di formazione per medici e infermieri. Ringrazio 
profondamente i circa 50 collaboratori, medici e non, all'interno della nostra azienda, che 
hanno reso possibile questo risultato”. 

Il risultato è stato ottenuto - illustra la nota - grazie a una serie di strutture operative 
interne all'Aou marchigiana. Oltre alla Clinica Medica e alla Clinica Ematologica: il Centro 
trasfusionale, la Sala criobiologica, la farmacia, la Pneumologia, la Cardiologia, la Clinica 
Radiologica, la Clinica Neurologica, la Clinica di Anestesia e rianimazione e gli Affari 
generali convenzioni e ricerca. "Collaborare a questo trial clinico, che potrebbe diventare 
un punto di riferimento nel campo delle terapie cellulari per le malattie autoimmuni, è per 
noi motivo di grande orgoglio - sottolinea Antonella Poloni, direttrice della Clinica 
Ematologica - Qui in azienda abbiamo iniziato a lavorare con le Car-T dal 2021 e il 
risultato ottenuto per il caso di sclerodermia rappresenta l'esempio classico di un lavoro di 
gruppo ben fatto. Una collaborazione resa possibile grazie a strutture cliniche eccellenti 
che consente un upgrade qualitativo costante". 

Le Car-T - ricorda la nota - rappresentano un progresso straordinario della scienza 
medica, in quanto si tratta di una terapia altamente personalizzata in cui alcune cellule del 
paziente, i linfociti T, vengono prelevate e ingegnerizzate in vitro per esprimere un 
recettore chimerico (Car), che consente loro, una volta reinfuse nel paziente, di 
riconoscere e distruggere selettivamente le cellule che determinano le malattie. Già 
ampiamente utilizzate per il trattamento di neoplasie ematologiche, come leucemie e 
linfomi, le Car-T potrebbero ora aprire nuovi orizzonti anche nel trattamento delle malattie 
autoimmuni, come la sclerosi sistemica. 
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Sclerodermia, ad Ancona trattato con 
Car-T uno dei primi pazienti al mondo 
 
Uno dei primissimi pazienti al mondo con sclerodermia è stato trattato ad Ancona con 
un'innovativa terapia cellulare Car-T. "Un risultato straordinario quello riconosciuto 
all'Azienda ospedaliero universitaria delle Marche, grazie a un percorso di ricerca clinica 
alla massima potenza", annuncia una nota dell'Aou e dell'Università Politecnica delle 
Marche (Univpm). L'esito felice dell'inizio della sperimentazione su scala mondiale - si 
legge - si deve alla Clinica Medica dell'Aou marchigiana, sede della Scleroderma Unit di 
Ancona, centro di riferimento nazionale ed europeo, diretta da Gianluca Moroncini, 
professore ordinario di Medicina interna di Univpm e principal investigator del trial clinico, 
grazie alla creazione di un ampio team interdisciplinare all'interno dell'Aou diretta da 
Armando Marco Gozzini. Basilare l'arruolamento di uno dei primi pazienti al mondo per 
l'innovativo percorso finalizzato a testare l'efficacia della terapia cellulare Car-T (Chimeric 
Antigen Receptor T-cells) nella sclerodermia ('pelle dura') o sclerosi sistemica, una 
malattia autoimmune. 

"La multidisciplinarietà e la multiprofessionalità continuano a premiarci - afferma il Dg 
Gozzini - Un'esperienza straordinaria con una cura trovata all'interno di noi stessi, poi 
elaborata e messa in pratica in maniera brillante dai nostri medici all'avanguardia. 
L'arruolamento di uno dei primi pazienti al mondo per il trial delle Car-T è una 
testimonianza concreta della nostra costante spinta verso l'eccellenza nella cura delle 
malattie rare e complesse. Siamo fieri di essere all'apice di una comunità scientifica che 
lavora con impegno per migliorare la vita dei pazienti, aprendo nuove prospettive 
terapeutiche a chi ne è maggiormente bisognoso. L'Aou delle Marche è sempre di più un 
baluardo della ricerca". 

La fase della preparazione del paziente è durata alcuni mesi - spiegano i clinici - Poi, ad 
aprile scorso, la prima infusione della terapia. Dimesso dopo poche settimane, il paziente, 
seguito e monitorato costantemente dalla Clinica Medica ora sta bene. Si tratta di un 
giovane adulto residente nelle Marche. Senza quella terapia cellulare, le sue condizioni 
sarebbero peggiorate e la sua qualità di vita ne avrebbe risentito. L'altra buona notizia, 
oltre alle condizioni in costante miglioramento, sono i benefici che la nuova terapia 
cellulare potrà garantire a pazienti in Italia e nel mondo una volta completato il trial clinico. 
"Siamo estremamente orgogliosi di aver potuto somministrare questa terapia innovativa a 
uno dei primi pazienti sclerodermici al mondo - commenta Moroncini - Questo studio 
rappresenta una pietra miliare nella lotta contro una malattia devastante come la sclerosi 
sistemica, nella quale la Clinica Medica continua a essere in prima linea. Una sfida 
globale vinta e un giovane paziente senza orizzonti di vita curato e che adesso sta bene. 



A 3 mesi dall'infusione della terapia la malattia continua a regredire e questo era un 
obiettivo primario". 

"Investire in ricerca sulle malattie rare è fondamentale - evidenzia Moroncini - e 
l'esperienza della sclerodermia ne è la prova lampante. Abbiamo ottenuto questo risultato 
perché l'Aou delle Marche è un centro di riferimento europeo e perché la Clinica Medica e 
la Clinica Ematologica sono centri di formazione per medici e infermieri. Ringrazio 
profondamente i circa 50 collaboratori, medici e non, all'interno della nostra azienda, che 
hanno reso possibile questo risultato”. 

Il risultato è stato ottenuto - illustra la nota - grazie a una serie di strutture operative 
interne all'Aou marchigiana. Oltre alla Clinica Medica e alla Clinica Ematologica: il Centro 
trasfusionale, la Sala criobiologica, la farmacia, la Pneumologia, la Cardiologia, la Clinica 
Radiologica, la Clinica Neurologica, la Clinica di Anestesia e rianimazione e gli Affari 
generali convenzioni e ricerca. "Collaborare a questo trial clinico, che potrebbe diventare 
un punto di riferimento nel campo delle terapie cellulari per le malattie autoimmuni, è per 
noi motivo di grande orgoglio - sottolinea Antonella Poloni, direttrice della Clinica 
Ematologica - Qui in azienda abbiamo iniziato a lavorare con le Car-T dal 2021 e il 
risultato ottenuto per il caso di sclerodermia rappresenta l'esempio classico di un lavoro di 
gruppo ben fatto. Una collaborazione resa possibile grazie a strutture cliniche eccellenti 
che consente un upgrade qualitativo costante". 

Le Car-T - ricorda la nota - rappresentano un progresso straordinario della scienza 
medica, in quanto si tratta di una terapia altamente personalizzata in cui alcune cellule del 
paziente, i linfociti T, vengono prelevate e ingegnerizzate in vitro per esprimere un 
recettore chimerico (Car), che consente loro, una volta reinfuse nel paziente, di 
riconoscere e distruggere selettivamente le cellule che determinano le malattie. Già 
ampiamente utilizzate per il trattamento di neoplasie ematologiche, come leucemie e 
linfomi, le Car-T potrebbero ora aprire nuovi orizzonti anche nel trattamento delle malattie 
autoimmuni, come la sclerosi sistemica. 
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Sclerodermia, ad Ancona trattato con 
Car-T uno dei primi pazienti al mondo 
 
Uno dei primissimi pazienti al mondo con sclerodermia è stato trattato ad Ancona con 
un'innovativa terapia cellulare Car-T. "Un risultato straordinario quello riconosciuto 
all'Azienda ospedaliero universitaria delle Marche, grazie a un percorso di ricerca clinica 
alla massima potenza", annuncia una nota dell'Aou e dell'Università Politecnica delle 
Marche (Univpm). L'esito felice dell'inizio della sperimentazione su scala mondiale - si 
legge - si deve alla Clinica Medica dell'Aou marchigiana, sede della Scleroderma Unit di 
Ancona, centro di riferimento nazionale ed europeo, diretta da Gianluca Moroncini, 
professore ordinario di Medicina interna di Univpm e principal investigator del trial clinico, 
grazie alla creazione di un ampio team interdisciplinare all'interno dell'Aou diretta da 
Armando Marco Gozzini. Basilare l'arruolamento di uno dei primi pazienti al mondo per 
l'innovativo percorso finalizzato a testare l'efficacia della terapia cellulare Car-T (Chimeric 
Antigen Receptor T-cells) nella sclerodermia ('pelle dura') o sclerosi sistemica, una 
malattia autoimmune. 

"La multidisciplinarietà e la multiprofessionalità continuano a premiarci - afferma il Dg 
Gozzini - Un'esperienza straordinaria con una cura trovata all'interno di noi stessi, poi 
elaborata e messa in pratica in maniera brillante dai nostri medici all'avanguardia. 
L'arruolamento di uno dei primi pazienti al mondo per il trial delle Car-T è una 
testimonianza concreta della nostra costante spinta verso l'eccellenza nella cura delle 
malattie rare e complesse. Siamo fieri di essere all'apice di una comunità scientifica che 
lavora con impegno per migliorare la vita dei pazienti, aprendo nuove prospettive 
terapeutiche a chi ne è maggiormente bisognoso. L'Aou delle Marche è sempre di più un 
baluardo della ricerca". 

La fase della preparazione del paziente è durata alcuni mesi - spiegano i clinici - Poi, ad 
aprile scorso, la prima infusione della terapia. Dimesso dopo poche settimane, il paziente, 
seguito e monitorato costantemente dalla Clinica Medica ora sta bene. Si tratta di un 
giovane adulto residente nelle Marche. Senza quella terapia cellulare, le sue condizioni 
sarebbero peggiorate e la sua qualità di vita ne avrebbe risentito. L'altra buona notizia, 
oltre alle condizioni in costante miglioramento, sono i benefici che la nuova terapia 
cellulare potrà garantire a pazienti in Italia e nel mondo una volta completato il trial clinico. 
"Siamo estremamente orgogliosi di aver potuto somministrare questa terapia innovativa a 
uno dei primi pazienti sclerodermici al mondo - commenta Moroncini - Questo studio 
rappresenta una pietra miliare nella lotta contro una malattia devastante come la sclerosi 
sistemica, nella quale la Clinica Medica continua a essere in prima linea. Una sfida 
globale vinta e un giovane paziente senza orizzonti di vita curato e che adesso sta bene. 



A 3 mesi dall'infusione della terapia la malattia continua a regredire e questo era un 
obiettivo primario". 

"Investire in ricerca sulle malattie rare è fondamentale - evidenzia Moroncini - e 
l'esperienza della sclerodermia ne è la prova lampante. Abbiamo ottenuto questo risultato 
perché l'Aou delle Marche è un centro di riferimento europeo e perché la Clinica Medica e 
la Clinica Ematologica sono centri di formazione per medici e infermieri. Ringrazio 
profondamente i circa 50 collaboratori, medici e non, all'interno della nostra azienda, che 
hanno reso possibile questo risultato”. 

Il risultato è stato ottenuto - illustra la nota - grazie a una serie di strutture operative 
interne all'Aou marchigiana. Oltre alla Clinica Medica e alla Clinica Ematologica: il Centro 
trasfusionale, la Sala criobiologica, la farmacia, la Pneumologia, la Cardiologia, la Clinica 
Radiologica, la Clinica Neurologica, la Clinica di Anestesia e rianimazione e gli Affari 
generali convenzioni e ricerca. "Collaborare a questo trial clinico, che potrebbe diventare 
un punto di riferimento nel campo delle terapie cellulari per le malattie autoimmuni, è per 
noi motivo di grande orgoglio - sottolinea Antonella Poloni, direttrice della Clinica 
Ematologica - Qui in azienda abbiamo iniziato a lavorare con le Car-T dal 2021 e il 
risultato ottenuto per il caso di sclerodermia rappresenta l'esempio classico di un lavoro di 
gruppo ben fatto. Una collaborazione resa possibile grazie a strutture cliniche eccellenti 
che consente un upgrade qualitativo costante". 

Le Car-T - ricorda la nota - rappresentano un progresso straordinario della scienza 
medica, in quanto si tratta di una terapia altamente personalizzata in cui alcune cellule del 
paziente, i linfociti T, vengono prelevate e ingegnerizzate in vitro per esprimere un 
recettore chimerico (Car), che consente loro, una volta reinfuse nel paziente, di 
riconoscere e distruggere selettivamente le cellule che determinano le malattie. Già 
ampiamente utilizzate per il trattamento di neoplasie ematologiche, come leucemie e 
linfomi, le Car-T potrebbero ora aprire nuovi orizzonti anche nel trattamento delle malattie 
autoimmuni, come la sclerosi sistemica. 
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Sclerodermia, ad Ancona trattato con 
Car-T uno dei primi pazienti al mondo 
 
Uno dei primissimi pazienti al mondo con sclerodermia è stato trattato ad Ancona con 
un'innovativa terapia cellulare Car-T. "Un risultato straordinario quello riconosciuto 
all'Azienda ospedaliero universitaria delle Marche, grazie a un percorso di ricerca clinica 
alla massima potenza", annuncia una nota dell'Aou e dell'Università Politecnica delle 
Marche (Univpm). L'esito felice dell'inizio della sperimentazione su scala mondiale - si 
legge - si deve alla Clinica Medica dell'Aou marchigiana, sede della Scleroderma Unit di 
Ancona, centro di riferimento nazionale ed europeo, diretta da Gianluca Moroncini, 
professore ordinario di Medicina interna di Univpm e principal investigator del trial clinico, 
grazie alla creazione di un ampio team interdisciplinare all'interno dell'Aou diretta da 
Armando Marco Gozzini. Basilare l'arruolamento di uno dei primi pazienti al mondo per 
l'innovativo percorso finalizzato a testare l'efficacia della terapia cellulare Car-T (Chimeric 
Antigen Receptor T-cells) nella sclerodermia ('pelle dura') o sclerosi sistemica, una 
malattia autoimmune. 

"La multidisciplinarietà e la multiprofessionalità continuano a premiarci - afferma il Dg 
Gozzini - Un'esperienza straordinaria con una cura trovata all'interno di noi stessi, poi 
elaborata e messa in pratica in maniera brillante dai nostri medici all'avanguardia. 
L'arruolamento di uno dei primi pazienti al mondo per il trial delle Car-T è una 
testimonianza concreta della nostra costante spinta verso l'eccellenza nella cura delle 
malattie rare e complesse. Siamo fieri di essere all'apice di una comunità scientifica che 
lavora con impegno per migliorare la vita dei pazienti, aprendo nuove prospettive 
terapeutiche a chi ne è maggiormente bisognoso. L'Aou delle Marche è sempre di più un 
baluardo della ricerca". 

La fase della preparazione del paziente è durata alcuni mesi - spiegano i clinici - Poi, ad 
aprile scorso, la prima infusione della terapia. Dimesso dopo poche settimane, il paziente, 
seguito e monitorato costantemente dalla Clinica Medica ora sta bene. Si tratta di un 
giovane adulto residente nelle Marche. Senza quella terapia cellulare, le sue condizioni 
sarebbero peggiorate e la sua qualità di vita ne avrebbe risentito. L'altra buona notizia, 
oltre alle condizioni in costante miglioramento, sono i benefici che la nuova terapia 
cellulare potrà garantire a pazienti in Italia e nel mondo una volta completato il trial clinico. 
"Siamo estremamente orgogliosi di aver potuto somministrare questa terapia innovativa a 
uno dei primi pazienti sclerodermici al mondo - commenta Moroncini - Questo studio 
rappresenta una pietra miliare nella lotta contro una malattia devastante come la sclerosi 
sistemica, nella quale la Clinica Medica continua a essere in prima linea. Una sfida 
globale vinta e un giovane paziente senza orizzonti di vita curato e che adesso sta bene. 



A 3 mesi dall'infusione della terapia la malattia continua a regredire e questo era un 
obiettivo primario". 

"Investire in ricerca sulle malattie rare è fondamentale - evidenzia Moroncini - e 
l'esperienza della sclerodermia ne è la prova lampante. Abbiamo ottenuto questo risultato 
perché l'Aou delle Marche è un centro di riferimento europeo e perché la Clinica Medica e 
la Clinica Ematologica sono centri di formazione per medici e infermieri. Ringrazio 
profondamente i circa 50 collaboratori, medici e non, all'interno della nostra azienda, che 
hanno reso possibile questo risultato”. 

Il risultato è stato ottenuto - illustra la nota - grazie a una serie di strutture operative 
interne all'Aou marchigiana. Oltre alla Clinica Medica e alla Clinica Ematologica: il Centro 
trasfusionale, la Sala criobiologica, la farmacia, la Pneumologia, la Cardiologia, la Clinica 
Radiologica, la Clinica Neurologica, la Clinica di Anestesia e rianimazione e gli Affari 
generali convenzioni e ricerca. "Collaborare a questo trial clinico, che potrebbe diventare 
un punto di riferimento nel campo delle terapie cellulari per le malattie autoimmuni, è per 
noi motivo di grande orgoglio - sottolinea Antonella Poloni, direttrice della Clinica 
Ematologica - Qui in azienda abbiamo iniziato a lavorare con le Car-T dal 2021 e il 
risultato ottenuto per il caso di sclerodermia rappresenta l'esempio classico di un lavoro di 
gruppo ben fatto. Una collaborazione resa possibile grazie a strutture cliniche eccellenti 
che consente un upgrade qualitativo costante". 

Le Car-T - ricorda la nota - rappresentano un progresso straordinario della scienza 
medica, in quanto si tratta di una terapia altamente personalizzata in cui alcune cellule del 
paziente, i linfociti T, vengono prelevate e ingegnerizzate in vitro per esprimere un 
recettore chimerico (Car), che consente loro, una volta reinfuse nel paziente, di 
riconoscere e distruggere selettivamente le cellule che determinano le malattie. Già 
ampiamente utilizzate per il trattamento di neoplasie ematologiche, come leucemie e 
linfomi, le Car-T potrebbero ora aprire nuovi orizzonti anche nel trattamento delle malattie 
autoimmuni, come la sclerosi sistemica. 
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Sclerodermia, ad Ancona trattato con 
Car-T uno dei primi pazienti al mondo 
 
Uno dei primissimi pazienti al mondo con sclerodermia è stato trattato ad Ancona con 
un'innovativa terapia cellulare Car-T. "Un risultato straordinario quello riconosciuto 
all'Azienda ospedaliero universitaria delle Marche, grazie a un percorso di ricerca clinica 
alla massima potenza", annuncia una nota dell'Aou e dell'Università Politecnica delle 
Marche (Univpm). L'esito felice dell'inizio della sperimentazione su scala mondiale - si 
legge - si deve alla Clinica Medica dell'Aou marchigiana, sede della Scleroderma Unit di 
Ancona, centro di riferimento nazionale ed europeo, diretta da Gianluca Moroncini, 
professore ordinario di Medicina interna di Univpm e principal investigator del trial clinico, 
grazie alla creazione di un ampio team interdisciplinare all'interno dell'Aou diretta da 
Armando Marco Gozzini. Basilare l'arruolamento di uno dei primi pazienti al mondo per 
l'innovativo percorso finalizzato a testare l'efficacia della terapia cellulare Car-T (Chimeric 
Antigen Receptor T-cells) nella sclerodermia ('pelle dura') o sclerosi sistemica, una 
malattia autoimmune. 

"La multidisciplinarietà e la multiprofessionalità continuano a premiarci - afferma il Dg 
Gozzini - Un'esperienza straordinaria con una cura trovata all'interno di noi stessi, poi 
elaborata e messa in pratica in maniera brillante dai nostri medici all'avanguardia. 
L'arruolamento di uno dei primi pazienti al mondo per il trial delle Car-T è una 
testimonianza concreta della nostra costante spinta verso l'eccellenza nella cura delle 
malattie rare e complesse. Siamo fieri di essere all'apice di una comunità scientifica che 
lavora con impegno per migliorare la vita dei pazienti, aprendo nuove prospettive 
terapeutiche a chi ne è maggiormente bisognoso. L'Aou delle Marche è sempre di più un 
baluardo della ricerca". 

La fase della preparazione del paziente è durata alcuni mesi - spiegano i clinici - Poi, ad 
aprile scorso, la prima infusione della terapia. Dimesso dopo poche settimane, il paziente, 
seguito e monitorato costantemente dalla Clinica Medica ora sta bene. Si tratta di un 
giovane adulto residente nelle Marche. Senza quella terapia cellulare, le sue condizioni 
sarebbero peggiorate e la sua qualità di vita ne avrebbe risentito. L'altra buona notizia, 
oltre alle condizioni in costante miglioramento, sono i benefici che la nuova terapia 
cellulare potrà garantire a pazienti in Italia e nel mondo una volta completato il trial clinico. 
"Siamo estremamente orgogliosi di aver potuto somministrare questa terapia innovativa a 
uno dei primi pazienti sclerodermici al mondo - commenta Moroncini - Questo studio 
rappresenta una pietra miliare nella lotta contro una malattia devastante come la sclerosi 
sistemica, nella quale la Clinica Medica continua a essere in prima linea. Una sfida 



globale vinta e un giovane paziente senza orizzonti di vita curato e che adesso sta bene. 
A 3 mesi dall'infusione della terapia la malattia continua a regredire e questo era un 
obiettivo primario". 

"Investire in ricerca sulle malattie rare è fondamentale - evidenzia Moroncini - e 
l'esperienza della sclerodermia ne è la prova lampante. Abbiamo ottenuto questo risultato 
perché l'Aou delle Marche è un centro di riferimento europeo e perché la Clinica Medica e 
la Clinica Ematologica sono centri di formazione per medici e infermieri. Ringrazio 
profondamente i circa 50 collaboratori, medici e non, all'interno della nostra azienda, che 
hanno reso possibile questo risultato”. 

Il risultato è stato ottenuto - illustra la nota - grazie a una serie di strutture operative 
interne all'Aou marchigiana. Oltre alla Clinica Medica e alla Clinica Ematologica: il Centro 
trasfusionale, la Sala criobiologica, la farmacia, la Pneumologia, la Cardiologia, la Clinica 
Radiologica, la Clinica Neurologica, la Clinica di Anestesia e rianimazione e gli Affari 
generali convenzioni e ricerca. "Collaborare a questo trial clinico, che potrebbe diventare 
un punto di riferimento nel campo delle terapie cellulari per le malattie autoimmuni, è per 
noi motivo di grande orgoglio - sottolinea Antonella Poloni, direttrice della Clinica 
Ematologica - Qui in azienda abbiamo iniziato a lavorare con le Car-T dal 2021 e il 
risultato ottenuto per il caso di sclerodermia rappresenta l'esempio classico di un lavoro di 
gruppo ben fatto. Una collaborazione resa possibile grazie a strutture cliniche eccellenti 
che consente un upgrade qualitativo costante". 

Le Car-T - ricorda la nota - rappresentano un progresso straordinario della scienza 
medica, in quanto si tratta di una terapia altamente personalizzata in cui alcune cellule del 
paziente, i linfociti T, vengono prelevate e ingegnerizzate in vitro per esprimere un 
recettore chimerico (Car), che consente loro, una volta reinfuse nel paziente, di 
riconoscere e distruggere selettivamente le cellule che determinano le malattie. Già 
ampiamente utilizzate per il trattamento di neoplasie ematologiche, come leucemie e 
linfomi, le Car-T potrebbero ora aprire nuovi orizzonti anche nel trattamento delle malattie 
autoimmuni, come la sclerosi sistemica. 
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Sclerodermia, ad Ancona trattato con 
Car-T uno dei primi pazienti al mondo 
 
Uno dei primissimi pazienti al mondo con sclerodermia è stato trattato ad Ancona con 
un'innovativa terapia cellulare Car-T. "Un risultato straordinario quello riconosciuto 
all'Azienda ospedaliero universitaria delle Marche, grazie a un percorso di ricerca clinica 
alla massima potenza", annuncia una nota dell'Aou e dell'Università Politecnica delle 
Marche (Univpm). L'esito felice dell'inizio della sperimentazione su scala mondiale - si 
legge - si deve alla Clinica Medica dell'Aou marchigiana, sede della Scleroderma Unit di 
Ancona, centro di riferimento nazionale ed europeo, diretta da Gianluca Moroncini, 
professore ordinario di Medicina interna di Univpm e principal investigator del trial clinico, 
grazie alla creazione di un ampio team interdisciplinare all'interno dell'Aou diretta da 
Armando Marco Gozzini. Basilare l'arruolamento di uno dei primi pazienti al mondo per 
l'innovativo percorso finalizzato a testare l'efficacia della terapia cellulare Car-T (Chimeric 
Antigen Receptor T-cells) nella sclerodermia ('pelle dura') o sclerosi sistemica, una 
malattia autoimmune. 

"La multidisciplinarietà e la multiprofessionalità continuano a premiarci - afferma il Dg 
Gozzini - Un'esperienza straordinaria con una cura trovata all'interno di noi stessi, poi 
elaborata e messa in pratica in maniera brillante dai nostri medici all'avanguardia. 
L'arruolamento di uno dei primi pazienti al mondo per il trial delle Car-T è una 
testimonianza concreta della nostra costante spinta verso l'eccellenza nella cura delle 
malattie rare e complesse. Siamo fieri di essere all'apice di una comunità scientifica che 
lavora con impegno per migliorare la vita dei pazienti, aprendo nuove prospettive 
terapeutiche a chi ne è maggiormente bisognoso. L'Aou delle Marche è sempre di più un 
baluardo della ricerca". 

La fase della preparazione del paziente è durata alcuni mesi - spiegano i clinici - Poi, ad 
aprile scorso, la prima infusione della terapia. Dimesso dopo poche settimane, il paziente, 
seguito e monitorato costantemente dalla Clinica Medica ora sta bene. Si tratta di un 
giovane adulto residente nelle Marche. Senza quella terapia cellulare, le sue condizioni 
sarebbero peggiorate e la sua qualità di vita ne avrebbe risentito. L'altra buona notizia, 
oltre alle condizioni in costante miglioramento, sono i benefici che la nuova terapia 
cellulare potrà garantire a pazienti in Italia e nel mondo una volta completato il trial clinico. 
"Siamo estremamente orgogliosi di aver potuto somministrare questa terapia innovativa a 
uno dei primi pazienti sclerodermici al mondo - commenta Moroncini - Questo studio 
rappresenta una pietra miliare nella lotta contro una malattia devastante come la sclerosi 
sistemica, nella quale la Clinica Medica continua a essere in prima linea. Una sfida 
globale vinta e un giovane paziente senza orizzonti di vita curato e che adesso sta bene. 
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A 3 mesi dall'infusione della terapia la malattia continua a regredire e questo era un 
obiettivo primario". 

"Investire in ricerca sulle malattie rare è fondamentale - evidenzia Moroncini - e 
l'esperienza della sclerodermia ne è la prova lampante. Abbiamo ottenuto questo risultato 
perché l'Aou delle Marche è un centro di riferimento europeo e perché la Clinica Medica e 
la Clinica Ematologica sono centri di formazione per medici e infermieri. Ringrazio 
profondamente i circa 50 collaboratori, medici e non, all'interno della nostra azienda, che 
hanno reso possibile questo risultato”. 

Il risultato è stato ottenuto - illustra la nota - grazie a una serie di strutture operative 
interne all'Aou marchigiana. Oltre alla Clinica Medica e alla Clinica Ematologica: il Centro 
trasfusionale, la Sala criobiologica, la farmacia, la Pneumologia, la Cardiologia, la Clinica 
Radiologica, la Clinica Neurologica, la Clinica di Anestesia e rianimazione e gli Affari 
generali convenzioni e ricerca. "Collaborare a questo trial clinico, che potrebbe diventare 
un punto di riferimento nel campo delle terapie cellulari per le malattie autoimmuni, è per 
noi motivo di grande orgoglio - sottolinea Antonella Poloni, direttrice della Clinica 
Ematologica - Qui in azienda abbiamo iniziato a lavorare con le Car-T dal 2021 e il 
risultato ottenuto per il caso di sclerodermia rappresenta l'esempio classico di un lavoro di 
gruppo ben fatto. Una collaborazione resa possibile grazie a strutture cliniche eccellenti 
che consente un upgrade qualitativo costante". 

Le Car-T - ricorda la nota - rappresentano un progresso straordinario della scienza 
medica, in quanto si tratta di una terapia altamente personalizzata in cui alcune cellule del 
paziente, i linfociti T, vengono prelevate e ingegnerizzate in vitro per esprimere un 
recettore chimerico (Car), che consente loro, una volta reinfuse nel paziente, di 
riconoscere e distruggere selettivamente le cellule che determinano le malattie. Già 
ampiamente utilizzate per il trattamento di neoplasie ematologiche, come leucemie e 
linfomi, le Car-T potrebbero ora aprire nuovi orizzonti anche nel trattamento delle malattie 
autoimmuni, come la sclerosi sistemica. 
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Sclerodermia, ad Ancona trattato con 
Car-T uno dei primi pazienti al mondo 

 
Uno dei primissimi pazienti al mondo con sclerodermia è stato trattato ad Ancona con 
un'innovativa terapia cellulare Car-T. "Un risultato straordinario quello riconosciuto 
all'Azienda ospedaliero universitaria delle Marche, grazie a un percorso di ricerca clinica 
alla massima potenza", annuncia una nota dell'Aou e dell'Università Politecnica delle 
Marche (Univpm). L'esito felice dell'inizio della sperimentazione su scala mondiale - si 
legge - si deve alla Clinica Medica dell'Aou marchigiana, sede della Scleroderma Unit di 
Ancona, centro di riferimento nazionale ed europeo, diretta da Gianluca Moroncini, 
professore ordinario di Medicina interna di Univpm e principal investigator del trial clinico, 
grazie alla creazione di un ampio team interdisciplinare all'interno dell'Aou diretta da 
Armando Marco Gozzini. Basilare l'arruolamento di uno dei primi pazienti al mondo per 
l'innovativo percorso finalizzato a testare l'efficacia della terapia cellulare Car-T (Chimeric 
Antigen Receptor T-cells) nella sclerodermia ('pelle dura') o sclerosi sistemica, una 
malattia autoimmune. 

"La multidisciplinarietà e la multiprofessionalità continuano a premiarci - afferma il Dg 
Gozzini - Un'esperienza straordinaria con una cura trovata all'interno di noi stessi, poi 
elaborata e messa in pratica in maniera brillante dai nostri medici all'avanguardia. 
L'arruolamento di uno dei primi pazienti al mondo per il trial delle Car-T è una 
testimonianza concreta della nostra costante spinta verso l'eccellenza nella cura delle 
malattie rare e complesse. Siamo fieri di essere all'apice di una comunità scientifica che 
lavora con impegno per migliorare la vita dei pazienti, aprendo nuove prospettive 
terapeutiche a chi ne è maggiormente bisognoso. L'Aou delle Marche è sempre di più un 
baluardo della ricerca". 

La fase della preparazione del paziente è durata alcuni mesi - spiegano i clinici - Poi, ad 
aprile scorso, la prima infusione della terapia. Dimesso dopo poche settimane, il paziente, 
seguito e monitorato costantemente dalla Clinica Medica ora sta bene. Si tratta di un 
giovane adulto residente nelle Marche. Senza quella terapia cellulare, le sue condizioni 
sarebbero peggiorate e la sua qualità di vita ne avrebbe risentito. L'altra buona notizia, 



oltre alle condizioni in costante miglioramento, sono i benefici che la nuova terapia 
cellulare potrà garantire a pazienti in Italia e nel mondo una volta completato il trial clinico. 
"Siamo estremamente orgogliosi di aver potuto somministrare questa terapia innovativa a 
uno dei primi pazienti sclerodermici al mondo - commenta Moroncini - Questo studio 
rappresenta una pietra miliare nella lotta contro una malattia devastante come la sclerosi 
sistemica, nella quale la Clinica Medica continua a essere in prima linea. Una sfida 
globale vinta e un giovane paziente senza orizzonti di vita curato e che adesso sta bene. 
A 3 mesi dall'infusione della terapia la malattia continua a regredire e questo era un 
obiettivo primario". 

"Investire in ricerca sulle malattie rare è fondamentale - evidenzia Moroncini - e 
l'esperienza della sclerodermia ne è la prova lampante. Abbiamo ottenuto questo risultato 
perché l'Aou delle Marche è un centro di riferimento europeo e perché la Clinica Medica e 
la Clinica Ematologica sono centri di formazione per medici e infermieri. Ringrazio 
profondamente i circa 50 collaboratori, medici e non, all'interno della nostra azienda, che 
hanno reso possibile questo risultato”. 

Il risultato è stato ottenuto - illustra la nota - grazie a una serie di strutture operative 
interne all'Aou marchigiana. Oltre alla Clinica Medica e alla Clinica Ematologica: il Centro 
trasfusionale, la Sala criobiologica, la farmacia, la Pneumologia, la Cardiologia, la Clinica 
Radiologica, la Clinica Neurologica, la Clinica di Anestesia e rianimazione e gli Affari 
generali convenzioni e ricerca. "Collaborare a questo trial clinico, che potrebbe diventare 
un punto di riferimento nel campo delle terapie cellulari per le malattie autoimmuni, è per 
noi motivo di grande orgoglio - sottolinea Antonella Poloni, direttrice della Clinica 
Ematologica - Qui in azienda abbiamo iniziato a lavorare con le Car-T dal 2021 e il 
risultato ottenuto per il caso di sclerodermia rappresenta l'esempio classico di un lavoro di 
gruppo ben fatto. Una collaborazione resa possibile grazie a strutture cliniche eccellenti 
che consente un upgrade qualitativo costante". 

Le Car-T - ricorda la nota - rappresentano un progresso straordinario della scienza 
medica, in quanto si tratta di una terapia altamente personalizzata in cui alcune cellule del 
paziente, i linfociti T, vengono prelevate e ingegnerizzate in vitro per esprimere un 
recettore chimerico (Car), che consente loro, una volta reinfuse nel paziente, di 
riconoscere e distruggere selettivamente le cellule che determinano le malattie. Già 
ampiamente utilizzate per il trattamento di neoplasie ematologiche, come leucemie e 
linfomi, le Car-T potrebbero ora aprire nuovi orizzonti anche nel trattamento delle malattie 
autoimmuni, come la sclerosi sistemica. 
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Sclerodermia, ad Ancona trattato con 
Car-T uno dei primi pazienti al mondo 

 
Uno dei primissimi pazienti al mondo con sclerodermia è stato trattato ad Ancona con 
un'innovativa terapia cellulare Car-T. "Un risultato straordinario quello riconosciuto 
all'Azienda ospedaliero universitaria delle Marche, grazie a un percorso di ricerca clinica 
alla massima potenza", annuncia una nota dell'Aou e dell'Università Politecnica delle 
Marche (Univpm). L'esito felice dell'inizio della sperimentazione su scala mondiale - si 
legge - si deve alla Clinica Medica dell'Aou marchigiana, sede della Scleroderma Unit di 
Ancona, centro di riferimento nazionale ed europeo, diretta da Gianluca Moroncini, 
professore ordinario di Medicina interna di Univpm e principal investigator del trial clinico, 
grazie alla creazione di un ampio team interdisciplinare all'interno dell'Aou diretta da 
Armando Marco Gozzini. Basilare l'arruolamento di uno dei primi pazienti al mondo per 
l'innovativo percorso finalizzato a testare l'efficacia della terapia cellulare Car-T (Chimeric 
Antigen Receptor T-cells) nella sclerodermia ('pelle dura') o sclerosi sistemica, una 
malattia autoimmune. 

"La multidisciplinarietà e la multiprofessionalità continuano a premiarci - afferma il Dg 
Gozzini - Un'esperienza straordinaria con una cura trovata all'interno di noi stessi, poi 
elaborata e messa in pratica in maniera brillante dai nostri medici all'avanguardia. 
L'arruolamento di uno dei primi pazienti al mondo per il trial delle Car-T è una 
testimonianza concreta della nostra costante spinta verso l'eccellenza nella cura delle 
malattie rare e complesse. Siamo fieri di essere all'apice di una comunità scientifica che 
lavora con impegno per migliorare la vita dei pazienti, aprendo nuove prospettive 
terapeutiche a chi ne è maggiormente bisognoso. L'Aou delle Marche è sempre di più un 
baluardo della ricerca". 

La fase della preparazione del paziente è durata alcuni mesi - spiegano i clinici - Poi, ad 
aprile scorso, la prima infusione della terapia. Dimesso dopo poche settimane, il paziente, 



seguito e monitorato costantemente dalla Clinica Medica ora sta bene. Si tratta di un 
giovane adulto residente nelle Marche. Senza quella terapia cellulare, le sue condizioni 
sarebbero peggiorate e la sua qualità di vita ne avrebbe risentito. L'altra buona notizia, 
oltre alle condizioni in costante miglioramento, sono i benefici che la nuova terapia 
cellulare potrà garantire a pazienti in Italia e nel mondo una volta completato il trial clinico. 
"Siamo estremamente orgogliosi di aver potuto somministrare questa terapia innovativa a 
uno dei primi pazienti sclerodermici al mondo - commenta Moroncini - Questo studio 
rappresenta una pietra miliare nella lotta contro una malattia devastante come la sclerosi 
sistemica, nella quale la Clinica Medica continua a essere in prima linea. Una sfida 
globale vinta e un giovane paziente senza orizzonti di vita curato e che adesso sta bene. 
A 3 mesi dall'infusione della terapia la malattia continua a regredire e questo era un 
obiettivo primario". 

"Investire in ricerca sulle malattie rare è fondamentale - evidenzia Moroncini - e 
l'esperienza della sclerodermia ne è la prova lampante. Abbiamo ottenuto questo risultato 
perché l'Aou delle Marche è un centro di riferimento europeo e perché la Clinica Medica e 
la Clinica Ematologica sono centri di formazione per medici e infermieri. Ringrazio 
profondamente i circa 50 collaboratori, medici e non, all'interno della nostra azienda, che 
hanno reso possibile questo risultato”. 

Il risultato è stato ottenuto - illustra la nota - grazie a una serie di strutture operative 
interne all'Aou marchigiana. Oltre alla Clinica Medica e alla Clinica Ematologica: il Centro 
trasfusionale, la Sala criobiologica, la farmacia, la Pneumologia, la Cardiologia, la Clinica 
Radiologica, la Clinica Neurologica, la Clinica di Anestesia e rianimazione e gli Affari 
generali convenzioni e ricerca. "Collaborare a questo trial clinico, che potrebbe diventare 
un punto di riferimento nel campo delle terapie cellulari per le malattie autoimmuni, è per 
noi motivo di grande orgoglio - sottolinea Antonella Poloni, direttrice della Clinica 
Ematologica - Qui in azienda abbiamo iniziato a lavorare con le Car-T dal 2021 e il 
risultato ottenuto per il caso di sclerodermia rappresenta l'esempio classico di un lavoro di 
gruppo ben fatto. Una collaborazione resa possibile grazie a strutture cliniche eccellenti 
che consente un upgrade qualitativo costante". 

Le Car-T - ricorda la nota - rappresentano un progresso straordinario della scienza 
medica, in quanto si tratta di una terapia altamente personalizzata in cui alcune cellule del 
paziente, i linfociti T, vengono prelevate e ingegnerizzate in vitro per esprimere un 
recettore chimerico (Car), che consente loro, una volta reinfuse nel paziente, di 
riconoscere e distruggere selettivamente le cellule che determinano le malattie. Già 
ampiamente utilizzate per il trattamento di neoplasie ematologiche, come leucemie e 
linfomi, le Car-T potrebbero ora aprire nuovi orizzonti anche nel trattamento delle malattie 
autoimmuni, come la sclerosi sistemica. 
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Sclerodermia, ad Ancona trattato con 
Car-T uno dei primi pazienti al mondo 
 
Uno dei primissimi pazienti al mondo con sclerodermia è stato trattato ad Ancona con 
un'innovativa terapia cellulare Car-T. "Un risultato straordinario quello riconosciuto 
all'Azienda ospedaliero universitaria delle Marche, grazie a un percorso di ricerca clinica 
alla massima potenza", annuncia una nota dell'Aou e dell'Università Politecnica delle 
Marche (Univpm). L'esito felice dell'inizio della sperimentazione su scala mondiale - si 
legge - si deve alla Clinica Medica dell'Aou marchigiana, sede della Scleroderma Unit di 
Ancona, centro di riferimento nazionale ed europeo, diretta da Gianluca Moroncini, 
professore ordinario di Medicina interna di Univpm e principal investigator del trial clinico, 
grazie alla creazione di un ampio team interdisciplinare all'interno dell'Aou diretta da 
Armando Marco Gozzini. Basilare l'arruolamento di uno dei primi pazienti al mondo per 
l'innovativo percorso finalizzato a testare l'efficacia della terapia cellulare Car-T (Chimeric 
Antigen Receptor T-cells) nella sclerodermia ('pelle dura') o sclerosi sistemica, una 
malattia autoimmune. 

"La multidisciplinarietà e la multiprofessionalità continuano a premiarci - afferma il Dg 
Gozzini - Un'esperienza straordinaria con una cura trovata all'interno di noi stessi, poi 
elaborata e messa in pratica in maniera brillante dai nostri medici all'avanguardia. 
L'arruolamento di uno dei primi pazienti al mondo per il trial delle Car-T è una 
testimonianza concreta della nostra costante spinta verso l'eccellenza nella cura delle 
malattie rare e complesse. Siamo fieri di essere all'apice di una comunità scientifica che 
lavora con impegno per migliorare la vita dei pazienti, aprendo nuove prospettive 
terapeutiche a chi ne è maggiormente bisognoso. L'Aou delle Marche è sempre di più un 
baluardo della ricerca". 

La fase della preparazione del paziente è durata alcuni mesi - spiegano i clinici - Poi, ad 
aprile scorso, la prima infusione della terapia. Dimesso dopo poche settimane, il paziente, 
seguito e monitorato costantemente dalla Clinica Medica ora sta bene. Si tratta di un 
giovane adulto residente nelle Marche. Senza quella terapia cellulare, le sue condizioni 
sarebbero peggiorate e la sua qualità di vita ne avrebbe risentito. L'altra buona notizia, 
oltre alle condizioni in costante miglioramento, sono i benefici che la nuova terapia 
cellulare potrà garantire a pazienti in Italia e nel mondo una volta completato il trial clinico. 
"Siamo estremamente orgogliosi di aver potuto somministrare questa terapia innovativa a 
uno dei primi pazienti sclerodermici al mondo - commenta Moroncini - Questo studio 
rappresenta una pietra miliare nella lotta contro una malattia devastante come la sclerosi 
sistemica, nella quale la Clinica Medica continua a essere in prima linea. Una sfida 
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globale vinta e un giovane paziente senza orizzonti di vita curato e che adesso sta bene. 
A 3 mesi dall'infusione della terapia la malattia continua a regredire e questo era un 
obiettivo primario". 

"Investire in ricerca sulle malattie rare è fondamentale - evidenzia Moroncini - e 
l'esperienza della sclerodermia ne è la prova lampante. Abbiamo ottenuto questo risultato 
perché l'Aou delle Marche è un centro di riferimento europeo e perché la Clinica Medica e 
la Clinica Ematologica sono centri di formazione per medici e infermieri. Ringrazio 
profondamente i circa 50 collaboratori, medici e non, all'interno della nostra azienda, che 
hanno reso possibile questo risultato”. 

Il risultato è stato ottenuto - illustra la nota - grazie a una serie di strutture operative 
interne all'Aou marchigiana. Oltre alla Clinica Medica e alla Clinica Ematologica: il Centro 
trasfusionale, la Sala criobiologica, la farmacia, la Pneumologia, la Cardiologia, la Clinica 
Radiologica, la Clinica Neurologica, la Clinica di Anestesia e rianimazione e gli Affari 
generali convenzioni e ricerca. "Collaborare a questo trial clinico, che potrebbe diventare 
un punto di riferimento nel campo delle terapie cellulari per le malattie autoimmuni, è per 
noi motivo di grande orgoglio - sottolinea Antonella Poloni, direttrice della Clinica 
Ematologica - Qui in azienda abbiamo iniziato a lavorare con le Car-T dal 2021 e il 
risultato ottenuto per il caso di sclerodermia rappresenta l'esempio classico di un lavoro di 
gruppo ben fatto. Una collaborazione resa possibile grazie a strutture cliniche eccellenti 
che consente un upgrade qualitativo costante". 

Le Car-T - ricorda la nota - rappresentano un progresso straordinario della scienza 
medica, in quanto si tratta di una terapia altamente personalizzata in cui alcune cellule del 
paziente, i linfociti T, vengono prelevate e ingegnerizzate in vitro per esprimere un 
recettore chimerico (Car), che consente loro, una volta reinfuse nel paziente, di 
riconoscere e distruggere selettivamente le cellule che determinano le malattie. Già 
ampiamente utilizzate per il trattamento di neoplasie ematologiche, come leucemie e 
linfomi, le Car-T potrebbero ora aprire nuovi orizzonti anche nel trattamento delle malattie 
autoimmuni, come la sclerosi sistemica. 
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Sclerodermia, ad Ancona trattato con 
Car-T uno dei primi pazienti al mondo 

 
Uno dei primissimi pazienti al mondo con sclerodermia è stato trattato ad Ancona con 
un'innovativa terapia cellulare Car-T. "Un risultato straordinario quello riconosciuto 
all'Azienda ospedaliero universitaria delle Marche, grazie a un percorso di ricerca clinica 
alla massima potenza", annuncia una nota dell'Aou e dell'Università Politecnica delle 
Marche (Univpm). L'esito felice dell'inizio della sperimentazione su scala mondiale - si 
legge - si deve alla Clinica Medica dell'Aou marchigiana, sede della Scleroderma Unit di 
Ancona, centro di riferimento nazionale ed europeo, diretta da Gianluca Moroncini, 
professore ordinario di Medicina interna di Univpm e principal investigator del trial clinico, 
grazie alla creazione di un ampio team interdisciplinare all'interno dell'Aou diretta da 
Armando Marco Gozzini. Basilare l'arruolamento di uno dei primi pazienti al mondo per 
l'innovativo percorso finalizzato a testare l'efficacia della terapia cellulare Car-T (Chimeric 
Antigen Receptor T-cells) nella sclerodermia ('pelle dura') o sclerosi sistemica, una 
malattia autoimmune. 

"La multidisciplinarietà e la multiprofessionalità continuano a premiarci - afferma il Dg 
Gozzini - Un'esperienza straordinaria con una cura trovata all'interno di noi stessi, poi 
elaborata e messa in pratica in maniera brillante dai nostri medici all'avanguardia. 
L'arruolamento di uno dei primi pazienti al mondo per il trial delle Car-T è una 
testimonianza concreta della nostra costante spinta verso l'eccellenza nella cura delle 
malattie rare e complesse. Siamo fieri di essere all'apice di una comunità scientifica che 
lavora con impegno per migliorare la vita dei pazienti, aprendo nuove prospettive 
terapeutiche a chi ne è maggiormente bisognoso. L'Aou delle Marche è sempre di più un 
baluardo della ricerca". 

La fase della preparazione del paziente è durata alcuni mesi - spiegano i clinici - Poi, ad 
aprile scorso, la prima infusione della terapia. Dimesso dopo poche settimane, il paziente, 
seguito e monitorato costantemente dalla Clinica Medica ora sta bene. Si tratta di un 



giovane adulto residente nelle Marche. Senza quella terapia cellulare, le sue condizioni 
sarebbero peggiorate e la sua qualità di vita ne avrebbe risentito. L'altra buona notizia, 
oltre alle condizioni in costante miglioramento, sono i benefici che la nuova terapia 
cellulare potrà garantire a pazienti in Italia e nel mondo una volta completato il trial clinico. 
"Siamo estremamente orgogliosi di aver potuto somministrare questa terapia innovativa a 
uno dei primi pazienti sclerodermici al mondo - commenta Moroncini - Questo studio 
rappresenta una pietra miliare nella lotta contro una malattia devastante come la sclerosi 
sistemica, nella quale la Clinica Medica continua a essere in prima linea. Una sfida 
globale vinta e un giovane paziente senza orizzonti di vita curato e che adesso sta bene. 
A 3 mesi dall'infusione della terapia la malattia continua a regredire e questo era un 
obiettivo primario". 

"Investire in ricerca sulle malattie rare è fondamentale - evidenzia Moroncini - e 
l'esperienza della sclerodermia ne è la prova lampante. Abbiamo ottenuto questo risultato 
perché l'Aou delle Marche è un centro di riferimento europeo e perché la Clinica Medica e 
la Clinica Ematologica sono centri di formazione per medici e infermieri. Ringrazio 
profondamente i circa 50 collaboratori, medici e non, all'interno della nostra azienda, che 
hanno reso possibile questo risultato”. 

Il risultato è stato ottenuto - illustra la nota - grazie a una serie di strutture operative 
interne all'Aou marchigiana. Oltre alla Clinica Medica e alla Clinica Ematologica: il Centro 
trasfusionale, la Sala criobiologica, la farmacia, la Pneumologia, la Cardiologia, la Clinica 
Radiologica, la Clinica Neurologica, la Clinica di Anestesia e rianimazione e gli Affari 
generali convenzioni e ricerca. "Collaborare a questo trial clinico, che potrebbe diventare 
un punto di riferimento nel campo delle terapie cellulari per le malattie autoimmuni, è per 
noi motivo di grande orgoglio - sottolinea Antonella Poloni, direttrice della Clinica 
Ematologica - Qui in azienda abbiamo iniziato a lavorare con le Car-T dal 2021 e il 
risultato ottenuto per il caso di sclerodermia rappresenta l'esempio classico di un lavoro di 
gruppo ben fatto. Una collaborazione resa possibile grazie a strutture cliniche eccellenti 
che consente un upgrade qualitativo costante". 

Le Car-T - ricorda la nota - rappresentano un progresso straordinario della scienza 
medica, in quanto si tratta di una terapia altamente personalizzata in cui alcune cellule del 
paziente, i linfociti T, vengono prelevate e ingegnerizzate in vitro per esprimere un 
recettore chimerico (Car), che consente loro, una volta reinfuse nel paziente, di 
riconoscere e distruggere selettivamente le cellule che determinano le malattie. Già 
ampiamente utilizzate per il trattamento di neoplasie ematologiche, come leucemie e 
linfomi, le Car-T potrebbero ora aprire nuovi orizzonti anche nel trattamento delle malattie 
autoimmuni, come la sclerosi sistemica. 
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Sclerodermia, ad Ancona trattato con 
Car-T uno dei primi pazienti al mondo 
 
Uno dei primissimi pazienti al mondo con sclerodermia è stato trattato ad Ancona con 
un'innovativa terapia cellulare Car-T. "Un risultato straordinario quello riconosciuto 
all'Azienda ospedaliero universitaria delle Marche, grazie a un percorso di ricerca clinica 
alla massima potenza", annuncia una nota dell'Aou e dell'Università Politecnica delle 
Marche (Univpm). L'esito felice dell'inizio della sperimentazione su scala mondiale - si 
legge - si deve alla Clinica Medica dell'Aou marchigiana, sede della Scleroderma Unit di 
Ancona, centro di riferimento nazionale ed europeo, diretta da Gianluca Moroncini, 
professore ordinario di Medicina interna di Univpm e principal investigator del trial clinico, 
grazie alla creazione di un ampio team interdisciplinare all'interno dell'Aou diretta da 
Armando Marco Gozzini. Basilare l'arruolamento di uno dei primi pazienti al mondo per 
l'innovativo percorso finalizzato a testare l'efficacia della terapia cellulare Car-T (Chimeric 
Antigen Receptor T-cells) nella sclerodermia ('pelle dura') o sclerosi sistemica, una 
malattia autoimmune. 

"La multidisciplinarietà e la multiprofessionalità continuano a premiarci - afferma il Dg 
Gozzini - Un'esperienza straordinaria con una cura trovata all'interno di noi stessi, poi 
elaborata e messa in pratica in maniera brillante dai nostri medici all'avanguardia. 
L'arruolamento di uno dei primi pazienti al mondo per il trial delle Car-T è una 
testimonianza concreta della nostra costante spinta verso l'eccellenza nella cura delle 
malattie rare e complesse. Siamo fieri di essere all'apice di una comunità scientifica che 
lavora con impegno per migliorare la vita dei pazienti, aprendo nuove prospettive 
terapeutiche a chi ne è maggiormente bisognoso. L'Aou delle Marche è sempre di più un 
baluardo della ricerca". 

La fase della preparazione del paziente è durata alcuni mesi - spiegano i clinici - Poi, ad 
aprile scorso, la prima infusione della terapia. Dimesso dopo poche settimane, il paziente, 
seguito e monitorato costantemente dalla Clinica Medica ora sta bene. Si tratta di un 
giovane adulto residente nelle Marche. Senza quella terapia cellulare, le sue condizioni 
sarebbero peggiorate e la sua qualità di vita ne avrebbe risentito. L'altra buona notizia, 
oltre alle condizioni in costante miglioramento, sono i benefici che la nuova terapia 
cellulare potrà garantire a pazienti in Italia e nel mondo una volta completato il trial clinico. 
"Siamo estremamente orgogliosi di aver potuto somministrare questa terapia innovativa a 
uno dei primi pazienti sclerodermici al mondo - commenta Moroncini - Questo studio 
rappresenta una pietra miliare nella lotta contro una malattia devastante come la sclerosi 
sistemica, nella quale la Clinica Medica continua a essere in prima linea. Una sfida 
globale vinta e un giovane paziente senza orizzonti di vita curato e che adesso sta bene. 



A 3 mesi dall'infusione della terapia la malattia continua a regredire e questo era un 
obiettivo primario". 

"Investire in ricerca sulle malattie rare è fondamentale - evidenzia Moroncini - e 
l'esperienza della sclerodermia ne è la prova lampante. Abbiamo ottenuto questo risultato 
perché l'Aou delle Marche è un centro di riferimento europeo e perché la Clinica Medica e 
la Clinica Ematologica sono centri di formazione per medici e infermieri. Ringrazio 
profondamente i circa 50 collaboratori, medici e non, all'interno della nostra azienda, che 
hanno reso possibile questo risultato”. 

Il risultato è stato ottenuto - illustra la nota - grazie a una serie di strutture operative 
interne all'Aou marchigiana. Oltre alla Clinica Medica e alla Clinica Ematologica: il Centro 
trasfusionale, la Sala criobiologica, la farmacia, la Pneumologia, la Cardiologia, la Clinica 
Radiologica, la Clinica Neurologica, la Clinica di Anestesia e rianimazione e gli Affari 
generali convenzioni e ricerca. "Collaborare a questo trial clinico, che potrebbe diventare 
un punto di riferimento nel campo delle terapie cellulari per le malattie autoimmuni, è per 
noi motivo di grande orgoglio - sottolinea Antonella Poloni, direttrice della Clinica 
Ematologica - Qui in azienda abbiamo iniziato a lavorare con le Car-T dal 2021 e il 
risultato ottenuto per il caso di sclerodermia rappresenta l'esempio classico di un lavoro di 
gruppo ben fatto. Una collaborazione resa possibile grazie a strutture cliniche eccellenti 
che consente un upgrade qualitativo costante". 

Le Car-T - ricorda la nota - rappresentano un progresso straordinario della scienza 
medica, in quanto si tratta di una terapia altamente personalizzata in cui alcune cellule del 
paziente, i linfociti T, vengono prelevate e ingegnerizzate in vitro per esprimere un 
recettore chimerico (Car), che consente loro, una volta reinfuse nel paziente, di 
riconoscere e distruggere selettivamente le cellule che determinano le malattie. Già 
ampiamente utilizzate per il trattamento di neoplasie ematologiche, come leucemie e 
linfomi, le Car-T potrebbero ora aprire nuovi orizzonti anche nel trattamento delle malattie 
autoimmuni, come la sclerosi sistemica. 
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Sclerodermia, ad Ancona trattato con Car-
T uno dei primi pazienti al mondo 
 
Uno dei primissimi pazienti al mondo con sclerodermia è stato trattato ad Ancona con 
un'innovativa terapia cellulare Car-T. "Un risultato straordinario quello riconosciuto 
all'Azienda ospedaliero universitaria delle Marche, grazie a un percorso di ricerca clinica 
alla massima potenza", annuncia una nota dell'Aou e dell'Università Politecnica delle 
Marche (Univpm). L'esito felice dell'inizio della sperimentazione su scala mondiale - si legge 
- si deve alla Clinica Medica dell'Aou marchigiana, sede della Scleroderma Unit di Ancona, 
centro di riferimento nazionale ed europeo, diretta da Gianluca Moroncini, professore 
ordinario di Medicina interna di Univpm e principal investigator del trial clinico, grazie alla 
creazione di un ampio team interdisciplinare all'interno dell'Aou diretta da Armando Marco 
Gozzini. Basilare l'arruolamento di uno dei primi pazienti al mondo per l'innovativo percorso 
finalizzato a testare l'efficacia della terapia cellulare Car-T (Chimeric Antigen Receptor T-
cells) nella sclerodermia ('pelle dura') o sclerosi sistemica, una malattia autoimmune. 
"La multidisciplinarietà e la multiprofessionalità continuano a premiarci - afferma il Dg 
Gozzini - Un'esperienza straordinaria con una cura trovata all'interno di noi stessi, poi 
elaborata e messa in pratica in maniera brillante dai nostri medici all'avanguardia. 
L'arruolamento di uno dei primi pazienti al mondo per il trial delle Car-T è una testimonianza 
concreta della nostra costante spinta verso l'eccellenza nella cura delle malattie rare e 
complesse. Siamo fieri di essere all'apice di una comunità scientifica che lavora con 
impegno per migliorare la vita dei pazienti, aprendo nuove prospettive terapeutiche a chi ne 
è maggiormente bisognoso. L'Aou delle Marche è sempre di più un baluardo della ricerca". 
La fase della preparazione del paziente è durata alcuni mesi - spiegano i clinici - Poi, ad 
aprile scorso, la prima infusione della terapia. Dimesso dopo poche settimane, il paziente, 
seguito e monitorato costantemente dalla Clinica Medica ora sta bene. Si tratta di un 
giovane adulto residente nelle Marche. Senza quella terapia cellulare, le sue condizioni 
sarebbero peggiorate e la sua qualità di vita ne avrebbe risentito. L'altra buona notizia, oltre 
alle condizioni in costante miglioramento, sono i benefici che la nuova terapia cellulare 
potrà garantire a pazienti in Italia e nel mondo una volta completato il trial clinico. "Siamo 
estremamente orgogliosi di aver potuto somministrare questa terapia innovativa a uno dei 
primi pazienti sclerodermici al mondo - commenta Moroncini - Questo studio rappresenta 
una pietra miliare nella lotta contro una malattia devastante come la sclerosi sistemica, 
nella quale la Clinica Medica continua a essere in prima linea. Una sfida globale vinta e un 
giovane paziente senza orizzonti di vita curato e che adesso sta bene. A 3 mesi 
dall'infusione della terapia la malattia continua a regredire e questo era un obiettivo 
primario". 
"Investire in ricerca sulle malattie rare è fondamentale - evidenzia Moroncini - e l'esperienza 
della sclerodermia ne è la prova lampante. Abbiamo ottenuto questo risultato perché l'Aou 
delle Marche è un centro di riferimento europeo e perché la Clinica Medica e la Clinica 
Ematologica sono centri di formazione per medici e infermieri. Ringrazio profondamente i 
circa 50 collaboratori, medici e non, all'interno della nostra azienda, che hanno reso 
possibile questo risultato”. 
Il risultato è stato ottenuto - illustra la nota - grazie a una serie di strutture operative interne 



 
all'Aou marchigiana. Oltre alla Clinica Medica e alla Clinica Ematologica: il Centro 
trasfusionale, la Sala criobiologica, la farmacia, la Pneumologia, la Cardiologia, la Clinica 
Radiologica, la Clinica Neurologica, la Clinica di Anestesia e rianimazione e gli Affari 
generali convenzioni e ricerca. "Collaborare a questo trial clinico, che potrebbe diventare un 
punto di riferimento nel campo delle terapie cellulari per le malattie autoimmuni, è per noi 
motivo di grande orgoglio - sottolinea Antonella Poloni, direttrice della Clinica Ematologica - 
Qui in azienda abbiamo iniziato a lavorare con le Car-T dal 2021 e il risultato ottenuto per il 
caso di sclerodermia rappresenta l'esempio classico di un lavoro di gruppo ben fatto. Una 
collaborazione resa possibile grazie a strutture cliniche eccellenti che consente un upgrade 
qualitativo costante". 
Le Car-T - ricorda la nota - rappresentano un progresso straordinario della scienza medica, 
in quanto si tratta di una terapia altamente personalizzata in cui alcune cellule del paziente, 
i linfociti T, vengono prelevate e ingegnerizzate in vitro per esprimere un recettore 
chimerico (Car), che consente loro, una volta reinfuse nel paziente, di riconoscere e 
distruggere selettivamente le cellule che determinano le malattie. Già ampiamente utilizzate 
per il trattamento di neoplasie ematologiche, come leucemie e linfomi, le Car-T potrebbero 
ora aprire nuovi orizzonti anche nel trattamento delle malattie autoimmuni, come la sclerosi 
sistemica. 
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Sclerodermia, ad Ancona trattato con 
Car-T uno dei primi pazienti al mondo 
 
Uno dei primissimi pazienti al mondo con sclerodermia è stato trattato ad Ancona con 
un'innovativa terapia cellulare Car-T. "Un risultato straordinario quello riconosciuto 
all'Azienda ospedaliero universitaria delle Marche, grazie a un percorso di ricerca clinica 
alla massima potenza", annuncia una nota dell'Aou e dell'Università Politecnica delle 
Marche (Univpm). L'esito felice dell'inizio della sperimentazione su scala mondiale - si 
legge - si deve alla Clinica Medica dell'Aou marchigiana, sede della Scleroderma Unit di 
Ancona, centro di riferimento nazionale ed europeo, diretta da Gianluca Moroncini, 
professore ordinario di Medicina interna di Univpm e principal investigator del trial clinico, 
grazie alla creazione di un ampio team interdisciplinare all'interno dell'Aou diretta da 
Armando Marco Gozzini. Basilare l'arruolamento di uno dei primi pazienti al mondo per 
l'innovativo percorso finalizzato a testare l'efficacia della terapia cellulare Car-T (Chimeric 
Antigen Receptor T-cells) nella sclerodermia ('pelle dura') o sclerosi sistemica, una 
malattia autoimmune. 

"La multidisciplinarietà e la multiprofessionalità continuano a premiarci - afferma il Dg 
Gozzini - Un'esperienza straordinaria con una cura trovata all'interno di noi stessi, poi 
elaborata e messa in pratica in maniera brillante dai nostri medici all'avanguardia. 
L'arruolamento di uno dei primi pazienti al mondo per il trial delle Car-T è una 
testimonianza concreta della nostra costante spinta verso l'eccellenza nella cura delle 
malattie rare e complesse. Siamo fieri di essere all'apice di una comunità scientifica che 
lavora con impegno per migliorare la vita dei pazienti, aprendo nuove prospettive 
terapeutiche a chi ne è maggiormente bisognoso. L'Aou delle Marche è sempre di più un 
baluardo della ricerca". 

La fase della preparazione del paziente è durata alcuni mesi - spiegano i clinici - Poi, ad 
aprile scorso, la prima infusione della terapia. Dimesso dopo poche settimane, il paziente, 
seguito e monitorato costantemente dalla Clinica Medica ora sta bene. Si tratta di un 
giovane adulto residente nelle Marche. Senza quella terapia cellulare, le sue condizioni 
sarebbero peggiorate e la sua qualità di vita ne avrebbe risentito. L'altra buona notizia, 
oltre alle condizioni in costante miglioramento, sono i benefici che la nuova terapia 
cellulare potrà garantire a pazienti in Italia e nel mondo una volta completato il trial clinico. 
"Siamo estremamente orgogliosi di aver potuto somministrare questa terapia innovativa a 
uno dei primi pazienti sclerodermici al mondo - commenta Moroncini - Questo studio 
rappresenta una pietra miliare nella lotta contro una malattia devastante come la sclerosi 
sistemica, nella quale la Clinica Medica continua a essere in prima linea. Una sfida 
globale vinta e un giovane paziente senza orizzonti di vita curato e che adesso sta bene. 



A 3 mesi dall'infusione della terapia la malattia continua a regredire e questo era un 
obiettivo primario". 

"Investire in ricerca sulle malattie rare è fondamentale - evidenzia Moroncini - e 
l'esperienza della sclerodermia ne è la prova lampante. Abbiamo ottenuto questo risultato 
perché l'Aou delle Marche è un centro di riferimento europeo e perché la Clinica Medica e 
la Clinica Ematologica sono centri di formazione per medici e infermieri. Ringrazio 
profondamente i circa 50 collaboratori, medici e non, all'interno della nostra azienda, che 
hanno reso possibile questo risultato”. 

Il risultato è stato ottenuto - illustra la nota - grazie a una serie di strutture operative 
interne all'Aou marchigiana. Oltre alla Clinica Medica e alla Clinica Ematologica: il Centro 
trasfusionale, la Sala criobiologica, la farmacia, la Pneumologia, la Cardiologia, la Clinica 
Radiologica, la Clinica Neurologica, la Clinica di Anestesia e rianimazione e gli Affari 
generali convenzioni e ricerca. "Collaborare a questo trial clinico, che potrebbe diventare 
un punto di riferimento nel campo delle terapie cellulari per le malattie autoimmuni, è per 
noi motivo di grande orgoglio - sottolinea Antonella Poloni, direttrice della Clinica 
Ematologica - Qui in azienda abbiamo iniziato a lavorare con le Car-T dal 2021 e il 
risultato ottenuto per il caso di sclerodermia rappresenta l'esempio classico di un lavoro di 
gruppo ben fatto. Una collaborazione resa possibile grazie a strutture cliniche eccellenti 
che consente un upgrade qualitativo costante". 

Le Car-T - ricorda la nota - rappresentano un progresso straordinario della scienza 
medica, in quanto si tratta di una terapia altamente personalizzata in cui alcune cellule del 
paziente, i linfociti T, vengono prelevate e ingegnerizzate in vitro per esprimere un 
recettore chimerico (Car), che consente loro, una volta reinfuse nel paziente, di 
riconoscere e distruggere selettivamente le cellule che determinano le malattie. Già 
ampiamente utilizzate per il trattamento di neoplasie ematologiche, come leucemie e 
linfomi, le Car-T potrebbero ora aprire nuovi orizzonti anche nel trattamento delle malattie 
autoimmuni, come la sclerosi sistemica. 
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Sclerodermia, ad Ancona trattato con Car-
T uno dei primi pazienti al mondo 

 
Uno dei primissimi pazienti al mondo con sclerodermia è stato trattato ad Ancona con 
un'innovativa terapia cellulare Car-T. "Un risultato straordinario quello riconosciuto 
all'Azienda ospedaliero universitaria delle Marche, grazie a un percorso di ricerca clinica 
alla massima potenza", annuncia una nota dell'Aou e dell'Università Politecnica delle 
Marche (Univpm). L'esito felice dell'inizio della sperimentazione su scala mondiale - si legge 
- si deve alla Clinica Medica dell'Aou marchigiana, sede della Scleroderma Unit di Ancona, 
centro di riferimento nazionale ed europeo, diretta da Gianluca Moroncini, professore 
ordinario di Medicina interna di Univpm e principal investigator del trial clinico, grazie alla 
creazione di un ampio team interdisciplinare all'interno dell'Aou diretta da Armando Marco 
Gozzini. Basilare l'arruolamento di uno dei primi pazienti al mondo per l'innovativo percorso 
finalizzato a testare l'efficacia della terapia cellulare Car-T (Chimeric Antigen Receptor T-
cells) nella sclerodermia ('pelle dura') o sclerosi sistemica, una malattia autoimmune. 

"La multidisciplinarietà e la multiprofessionalità continuano a premiarci - afferma il Dg 
Gozzini - Un'esperienza straordinaria con una cura trovata all'interno di noi stessi, poi 
elaborata e messa in pratica in maniera brillante dai nostri medici all'avanguardia. 
L'arruolamento di uno dei primi pazienti al mondo per il trial delle Car-T è una testimonianza 
concreta della nostra costante spinta verso l'eccellenza nella cura delle malattie rare e 
complesse. Siamo fieri di essere all'apice di una comunità scientifica che lavora con 
impegno per migliorare la vita dei pazienti, aprendo nuove prospettive terapeutiche a chi ne 
è maggiormente bisognoso. L'Aou delle Marche è sempre di più un baluardo della ricerca". 

La fase della preparazione del paziente è durata alcuni mesi - spiegano i clinici - Poi, ad 
aprile scorso, la prima infusione della terapia. Dimesso dopo poche settimane, il paziente, 
seguito e monitorato costantemente dalla Clinica Medica ora sta bene. Si tratta di un 
giovane adulto residente nelle Marche. Senza quella terapia cellulare, le sue condizioni 
sarebbero peggiorate e la sua qualità di vita ne avrebbe risentito. L'altra buona notizia, oltre 
alle condizioni in costante miglioramento, sono i benefici che la nuova terapia cellulare 
potrà garantire a pazienti in Italia e nel mondo una volta completato il trial clinico. "Siamo 
estremamente orgogliosi di aver potuto somministrare questa terapia innovativa a uno dei 
primi pazienti sclerodermici al mondo - commenta Moroncini - Questo studio rappresenta 
una pietra miliare nella lotta contro una malattia devastante come la sclerosi sistemica, 



nella quale la Clinica Medica continua a essere in prima linea. Una sfida globale vinta e un 
giovane paziente senza orizzonti di vita curato e che adesso sta bene. A 3 mesi 
dall'infusione della terapia la malattia continua a regredire e questo era un obiettivo 
primario". 

"Investire in ricerca sulle malattie rare è fondamentale - evidenzia Moroncini - e l'esperienza 
della sclerodermia ne è la prova lampante. Abbiamo ottenuto questo risultato perché l'Aou 
delle Marche è un centro di riferimento europeo e perché la Clinica Medica e la Clinica 
Ematologica sono centri di formazione per medici e infermieri. Ringrazio profondamente i 
circa 50 collaboratori, medici e non, all'interno della nostra azienda, che hanno reso 
possibile questo risultato”. 

Il risultato è stato ottenuto - illustra la nota - grazie a una serie di strutture operative interne 
all'Aou marchigiana. Oltre alla Clinica Medica e alla Clinica Ematologica: il Centro 
trasfusionale, la Sala criobiologica, la farmacia, la Pneumologia, la Cardiologia, la Clinica 
Radiologica, la Clinica Neurologica, la Clinica di Anestesia e rianimazione e gli Affari 
generali convenzioni e ricerca. "Collaborare a questo trial clinico, che potrebbe diventare un 
punto di riferimento nel campo delle terapie cellulari per le malattie autoimmuni, è per noi 
motivo di grande orgoglio - sottolinea Antonella Poloni, direttrice della Clinica Ematologica - 
Qui in azienda abbiamo iniziato a lavorare con le Car-T dal 2021 e il risultato ottenuto per il 
caso di sclerodermia rappresenta l'esempio classico di un lavoro di gruppo ben fatto. Una 
collaborazione resa possibile grazie a strutture cliniche eccellenti che consente un upgrade 
qualitativo costante". 

Le Car-T - ricorda la nota - rappresentano un progresso straordinario della scienza medica, 
in quanto si tratta di una terapia altamente personalizzata in cui alcune cellule del paziente, 
i linfociti T, vengono prelevate e ingegnerizzate in vitro per esprimere un recettore chimerico 
(Car), che consente loro, una volta reinfuse nel paziente, di riconoscere e distruggere 
selettivamente le cellule che determinano le malattie. Già ampiamente utilizzate per il 
trattamento di neoplasie ematologiche, come leucemie e linfomi, le Car-T potrebbero ora 
aprire nuovi orizzonti anche nel trattamento delle malattie autoimmuni, come la sclerosi 
sistemica. 
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 Sclerodermia, ad Ancona trattato con 
Car-T uno dei primi pazienti al mondo 
 
Uno dei primissimi pazienti al mondo con sclerodermia è stato trattato ad Ancona con 
un'innovativa terapia cellulare Car-T. "Un risultato straordinario quello riconosciuto 
all'Azienda ospedaliero universitaria delle Marche, grazie a un percorso di ricerca clinica 
alla massima potenza", annuncia una nota dell'Aou e dell'Università Politecnica delle 
Marche (Univpm). L'esito felice dell'inizio della sperimentazione su scala mondiale - si 
legge - si deve alla Clinica Medica dell'Aou marchigiana, sede della Scleroderma Unit di 
Ancona, centro di riferimento nazionale ed europeo, diretta da Gianluca Moroncini, 
professore ordinario di Medicina interna di Univpm e principal investigator del trial clinico, 
grazie alla creazione di un ampio team interdisciplinare all'interno dell'Aou diretta da 
Armando Marco Gozzini. Basilare l'arruolamento di uno dei primi pazienti al mondo per 
l'innovativo percorso finalizzato a testare l'efficacia della terapia cellulare Car-T (Chimeric 
Antigen Receptor T-cells) nella sclerodermia ('pelle dura') o sclerosi sistemica, una 
malattia autoimmune. 

"La multidisciplinarietà e la multiprofessionalità continuano a premiarci - afferma il Dg 
Gozzini - Un'esperienza straordinaria con una cura trovata all'interno di noi stessi, poi 
elaborata e messa in pratica in maniera brillante dai nostri medici all'avanguardia. 
L'arruolamento di uno dei primi pazienti al mondo per il trial delle Car-T è una 
testimonianza concreta della nostra costante spinta verso l'eccellenza nella cura delle 
malattie rare e complesse. Siamo fieri di essere all'apice di una comunità scientifica che 
lavora con impegno per migliorare la vita dei pazienti, aprendo nuove prospettive 
terapeutiche a chi ne è maggiormente bisognoso. L'Aou delle Marche è sempre di più un 
baluardo della ricerca". 

La fase della preparazione del paziente è durata alcuni mesi - spiegano i clinici - Poi, ad 
aprile scorso, la prima infusione della terapia. Dimesso dopo poche settimane, il paziente, 
seguito e monitorato costantemente dalla Clinica Medica ora sta bene. Si tratta di un 
giovane adulto residente nelle Marche. Senza quella terapia cellulare, le sue condizioni 
sarebbero peggiorate e la sua qualità di vita ne avrebbe risentito. L'altra buona notizia, 
oltre alle condizioni in costante miglioramento, sono i benefici che la nuova terapia 
cellulare potrà garantire a pazienti in Italia e nel mondo una volta completato il trial clinico. 
"Siamo estremamente orgogliosi di aver potuto somministrare questa terapia innovativa a 
uno dei primi pazienti sclerodermici al mondo - commenta Moroncini - Questo studio 
rappresenta una pietra miliare nella lotta contro una malattia devastante come la sclerosi 
sistemica, nella quale la Clinica Medica continua a essere in prima linea. Una sfida 
globale vinta e un giovane paziente senza orizzonti di vita curato e che adesso sta bene. 
A 3 mesi dall'infusione della terapia la malattia continua a regredire e questo era un 
obiettivo primario". 



"Investire in ricerca sulle malattie rare è fondamentale - evidenzia Moroncini - e 
l'esperienza della sclerodermia ne è la prova lampante. Abbiamo ottenuto questo risultato 
perché l'Aou delle Marche è un centro di riferimento europeo e perché la Clinica Medica e 
la Clinica Ematologica sono centri di formazione per medici e infermieri. Ringrazio 
profondamente i circa 50 collaboratori, medici e non, all'interno della nostra azienda, che 
hanno reso possibile questo risultato”. 

Il risultato è stato ottenuto - illustra la nota - grazie a una serie di strutture operative 
interne all'Aou marchigiana. Oltre alla Clinica Medica e alla Clinica Ematologica: il Centro 
trasfusionale, la Sala criobiologica, la farmacia, la Pneumologia, la Cardiologia, la Clinica 
Radiologica, la Clinica Neurologica, la Clinica di Anestesia e rianimazione e gli Affari 
generali convenzioni e ricerca. "Collaborare a questo trial clinico, che potrebbe diventare 
un punto di riferimento nel campo delle terapie cellulari per le malattie autoimmuni, è per 
noi motivo di grande orgoglio - sottolinea Antonella Poloni, direttrice della Clinica 
Ematologica - Qui in azienda abbiamo iniziato a lavorare con le Car-T dal 2021 e il 
risultato ottenuto per il caso di sclerodermia rappresenta l'esempio classico di un lavoro di 
gruppo ben fatto. Una collaborazione resa possibile grazie a strutture cliniche eccellenti 
che consente un upgrade qualitativo costante". 

Le Car-T - ricorda la nota - rappresentano un progresso straordinario della scienza 
medica, in quanto si tratta di una terapia altamente personalizzata in cui alcune cellule del 
paziente, i linfociti T, vengono prelevate e ingegnerizzate in vitro per esprimere un 
recettore chimerico (Car), che consente loro, una volta reinfuse nel paziente, di 
riconoscere e distruggere selettivamente le cellule che determinano le malattie. Già 
ampiamente utilizzate per il trattamento di neoplasie ematologiche, come leucemie e 
linfomi, le Car-T potrebbero ora aprire nuovi orizzonti anche nel trattamento delle malattie 
autoimmuni, come la sclerosi sistemica. 
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Sclerodermia, ad Ancona trattato con 
Car-T uno dei primi pazienti al mondo 

 
Uno dei primissimi pazienti al mondo con sclerodermia è stato trattato ad Ancona con 
un'innovativa terapia cellulare Car-T. "Un risultato straordinario quello riconosciuto 
all'Azienda ospedaliero universitaria delle Marche, grazie a un percorso di ricerca clinica 
alla massima potenza", annuncia una nota dell'Aou e dell'Università Politecnica delle 
Marche (Univpm). L'esito felice dell'inizio della sperimentazione su scala mondiale - si 
legge - si deve alla Clinica Medica dell'Aou marchigiana, sede della Scleroderma Unit di 
Ancona, centro di riferimento nazionale ed europeo, diretta da Gianluca Moroncini, 
professore ordinario di Medicina interna di Univpm e principal investigator del trial clinico, 
grazie alla creazione di un ampio team interdisciplinare all'interno dell'Aou diretta da 
Armando Marco Gozzini. Basilare l'arruolamento di uno dei primi pazienti al mondo per 
l'innovativo percorso finalizzato a testare l'efficacia della terapia cellulare Car-T (Chimeric 
Antigen Receptor T-cells) nella sclerodermia ('pelle dura') o sclerosi sistemica, una 
malattia autoimmune. 

"La multidisciplinarietà e la multiprofessionalità continuano a premiarci - afferma il Dg 
Gozzini - Un'esperienza straordinaria con una cura trovata all'interno di noi stessi, poi 
elaborata e messa in pratica in maniera brillante dai nostri medici all'avanguardia. 
L'arruolamento di uno dei primi pazienti al mondo per il trial delle Car-T è una 
testimonianza concreta della nostra costante spinta verso l'eccellenza nella cura delle 
malattie rare e complesse. Siamo fieri di essere all'apice di una comunità scientifica che 
lavora con impegno per migliorare la vita dei pazienti, aprendo nuove prospettive 
terapeutiche a chi ne è maggiormente bisognoso. L'Aou delle Marche è sempre di più un 
baluardo della ricerca". 

La fase della preparazione del paziente è durata alcuni mesi - spiegano i clinici - Poi, ad 
aprile scorso, la prima infusione della terapia. Dimesso dopo poche settimane, il paziente, 
seguito e monitorato costantemente dalla Clinica Medica ora sta bene. Si tratta di un 



giovane adulto residente nelle Marche. Senza quella terapia cellulare, le sue condizioni 
sarebbero peggiorate e la sua qualità di vita ne avrebbe risentito. L'altra buona notizia, 
oltre alle condizioni in costante miglioramento, sono i benefici che la nuova terapia 
cellulare potrà garantire a pazienti in Italia e nel mondo una volta completato il trial clinico. 
"Siamo estremamente orgogliosi di aver potuto somministrare questa terapia innovativa a 
uno dei primi pazienti sclerodermici al mondo - commenta Moroncini - Questo studio 
rappresenta una pietra miliare nella lotta contro una malattia devastante come la sclerosi 
sistemica, nella quale la Clinica Medica continua a essere in prima linea. Una sfida 
globale vinta e un giovane paziente senza orizzonti di vita curato e che adesso sta bene. 
A 3 mesi dall'infusione della terapia la malattia continua a regredire e questo era un 
obiettivo primario". 

"Investire in ricerca sulle malattie rare è fondamentale - evidenzia Moroncini - e 
l'esperienza della sclerodermia ne è la prova lampante. Abbiamo ottenuto questo risultato 
perché l'Aou delle Marche è un centro di riferimento europeo e perché la Clinica Medica e 
la Clinica Ematologica sono centri di formazione per medici e infermieri. Ringrazio 
profondamente i circa 50 collaboratori, medici e non, all'interno della nostra azienda, che 
hanno reso possibile questo risultato”. 

Il risultato è stato ottenuto - illustra la nota - grazie a una serie di strutture operative 
interne all'Aou marchigiana. Oltre alla Clinica Medica e alla Clinica Ematologica: il Centro 
trasfusionale, la Sala criobiologica, la farmacia, la Pneumologia, la Cardiologia, la Clinica 
Radiologica, la Clinica Neurologica, la Clinica di Anestesia e rianimazione e gli Affari 
generali convenzioni e ricerca. "Collaborare a questo trial clinico, che potrebbe diventare 
un punto di riferimento nel campo delle terapie cellulari per le malattie autoimmuni, è per 
noi motivo di grande orgoglio - sottolinea Antonella Poloni, direttrice della Clinica 
Ematologica - Qui in azienda abbiamo iniziato a lavorare con le Car-T dal 2021 e il 
risultato ottenuto per il caso di sclerodermia rappresenta l'esempio classico di un lavoro di 
gruppo ben fatto. Una collaborazione resa possibile grazie a strutture cliniche eccellenti 
che consente un upgrade qualitativo costante". 

Le Car-T - ricorda la nota - rappresentano un progresso straordinario della scienza 
medica, in quanto si tratta di una terapia altamente personalizzata in cui alcune cellule del 
paziente, i linfociti T, vengono prelevate e ingegnerizzate in vitro per esprimere un 
recettore chimerico (Car), che consente loro, una volta reinfuse nel paziente, di 
riconoscere e distruggere selettivamente le cellule che determinano le malattie. Già 
ampiamente utilizzate per il trattamento di neoplasie ematologiche, come leucemie e 
linfomi, le Car-T potrebbero ora aprire nuovi orizzonti anche nel trattamento delle malattie 
autoimmuni, come la sclerosi sistemica. 
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Sclerodermia, ad Ancona trattato con 
Car-T uno dei primi pazienti al mondo 
 
Uno dei primissimi pazienti al mondo con sclerodermia è stato trattato ad Ancona con 
un'innovativa terapia cellulare Car-T. "Un risultato straordinario quello riconosciuto 
all'Azienda ospedaliero universitaria delle Marche, grazie a un percorso di ricerca clinica 
alla massima potenza", annuncia una nota dell'Aou e dell'Università Politecnica delle 
Marche (Univpm). L'esito felice dell'inizio della sperimentazione su scala mondiale - si 
legge - si deve alla Clinica Medica dell'Aou marchigiana, sede della Scleroderma Unit di 
Ancona, centro di riferimento nazionale ed europeo, diretta da Gianluca Moroncini, 
professore ordinario di Medicina interna di Univpm e principal investigator del trial clinico, 
grazie alla creazione di un ampio team interdisciplinare all'interno dell'Aou diretta da 
Armando Marco Gozzini. Basilare l'arruolamento di uno dei primi pazienti al mondo per 
l'innovativo percorso finalizzato a testare l'efficacia della terapia cellulare Car-T (Chimeric 
Antigen Receptor T-cells) nella sclerodermia ('pelle dura') o sclerosi sistemica, una 
malattia autoimmune. 

"La multidisciplinarietà e la multiprofessionalità continuano a premiarci - afferma il Dg 
Gozzini - Un'esperienza straordinaria con una cura trovata all'interno di noi stessi, poi 
elaborata e messa in pratica in maniera brillante dai nostri medici all'avanguardia. 
L'arruolamento di uno dei primi pazienti al mondo per il trial delle Car-T è una 
testimonianza concreta della nostra costante spinta verso l'eccellenza nella cura delle 
malattie rare e complesse. Siamo fieri di essere all'apice di una comunità scientifica che 
lavora con impegno per migliorare la vita dei pazienti, aprendo nuove prospettive 
terapeutiche a chi ne è maggiormente bisognoso. L'Aou delle Marche è sempre di più un 
baluardo della ricerca". 

La fase della preparazione del paziente è durata alcuni mesi - spiegano i clinici - Poi, ad 
aprile scorso, la prima infusione della terapia. Dimesso dopo poche settimane, il paziente, 
seguito e monitorato costantemente dalla Clinica Medica ora sta bene. Si tratta di un 
giovane adulto residente nelle Marche. Senza quella terapia cellulare, le sue condizioni 
sarebbero peggiorate e la sua qualità di vita ne avrebbe risentito. L'altra buona notizia, 
oltre alle condizioni in costante miglioramento, sono i benefici che la nuova terapia 
cellulare potrà garantire a pazienti in Italia e nel mondo una volta completato il trial clinico. 
"Siamo estremamente orgogliosi di aver potuto somministrare questa terapia innovativa a 
uno dei primi pazienti sclerodermici al mondo - commenta Moroncini - Questo studio 
rappresenta una pietra miliare nella lotta contro una malattia devastante come la sclerosi 
sistemica, nella quale la Clinica Medica continua a essere in prima linea. Una sfida 
globale vinta e un giovane paziente senza orizzonti di vita curato e che adesso sta bene. 



A 3 mesi dall'infusione della terapia la malattia continua a regredire e questo era un 
obiettivo primario". 

"Investire in ricerca sulle malattie rare è fondamentale - evidenzia Moroncini - e 
l'esperienza della sclerodermia ne è la prova lampante. Abbiamo ottenuto questo risultato 
perché l'Aou delle Marche è un centro di riferimento europeo e perché la Clinica Medica e 
la Clinica Ematologica sono centri di formazione per medici e infermieri. Ringrazio 
profondamente i circa 50 collaboratori, medici e non, all'interno della nostra azienda, che 
hanno reso possibile questo risultato”. 

Il risultato è stato ottenuto - illustra la nota - grazie a una serie di strutture operative 
interne all'Aou marchigiana. Oltre alla Clinica Medica e alla Clinica Ematologica: il Centro 
trasfusionale, la Sala criobiologica, la farmacia, la Pneumologia, la Cardiologia, la Clinica 
Radiologica, la Clinica Neurologica, la Clinica di Anestesia e rianimazione e gli Affari 
generali convenzioni e ricerca. "Collaborare a questo trial clinico, che potrebbe diventare 
un punto di riferimento nel campo delle terapie cellulari per le malattie autoimmuni, è per 
noi motivo di grande orgoglio - sottolinea Antonella Poloni, direttrice della Clinica 
Ematologica - Qui in azienda abbiamo iniziato a lavorare con le Car-T dal 2021 e il 
risultato ottenuto per il caso di sclerodermia rappresenta l'esempio classico di un lavoro di 
gruppo ben fatto. Una collaborazione resa possibile grazie a strutture cliniche eccellenti 
che consente un upgrade qualitativo costante". 

Le Car-T - ricorda la nota - rappresentano un progresso straordinario della scienza 
medica, in quanto si tratta di una terapia altamente personalizzata in cui alcune cellule del 
paziente, i linfociti T, vengono prelevate e ingegnerizzate in vitro per esprimere un 
recettore chimerico (Car), che consente loro, una volta reinfuse nel paziente, di 
riconoscere e distruggere selettivamente le cellule che determinano le malattie. Già 
ampiamente utilizzate per il trattamento di neoplasie ematologiche, come leucemie e 
linfomi, le Car-T potrebbero ora aprire nuovi orizzonti anche nel trattamento delle malattie 
autoimmuni, come la sclerosi sistemica. 
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Sclerodermia, ad Ancona trattato con 
Car-T uno dei primi pazienti al mondo 

 
Uno dei primissimi pazienti al mondo con sclerodermia è stato trattato ad Ancona con 
un'innovativa terapia cellulare Car-T. "Un risultato straordinario quello riconosciuto 
all'Azienda ospedaliero universitaria delle Marche, grazie a un percorso di ricerca clinica 
alla massima potenza", annuncia una nota dell'Aou e dell'Università Politecnica delle 
Marche (Univpm). L'esito felice dell'inizio della sperimentazione su scala mondiale - si 
legge - si deve alla Clinica Medica dell'Aou marchigiana, sede della Scleroderma Unit di 
Ancona, centro di riferimento nazionale ed europeo, diretta da Gianluca Moroncini, 
professore ordinario di Medicina interna di Univpm e principal investigator del trial clinico, 
grazie alla creazione di un ampio team interdisciplinare all'interno dell'Aou diretta da 
Armando Marco Gozzini. Basilare l'arruolamento di uno dei primi pazienti al mondo per 
l'innovativo percorso finalizzato a testare l'efficacia della terapia cellulare Car-T (Chimeric 
Antigen Receptor T-cells) nella sclerodermia ('pelle dura') o sclerosi sistemica, una 
malattia autoimmune. 

"La multidisciplinarietà e la multiprofessionalità continuano a premiarci - afferma il Dg 
Gozzini - Un'esperienza straordinaria con una cura trovata all'interno di noi stessi, poi 
elaborata e messa in pratica in maniera brillante dai nostri medici all'avanguardia. 
L'arruolamento di uno dei primi pazienti al mondo per il trial delle Car-T è una 
testimonianza concreta della nostra costante spinta verso l'eccellenza nella cura delle 
malattie rare e complesse. Siamo fieri di essere all'apice di una comunità scientifica che 
lavora con impegno per migliorare la vita dei pazienti, aprendo nuove prospettive 
terapeutiche a chi ne è maggiormente bisognoso. L'Aou delle Marche è sempre di più un 
baluardo della ricerca". 

La fase della preparazione del paziente è durata alcuni mesi - spiegano i clinici - Poi, ad 
aprile scorso, la prima infusione della terapia. Dimesso dopo poche settimane, il paziente, 
seguito e monitorato costantemente dalla Clinica Medica ora sta bene. Si tratta di un 
giovane adulto residente nelle Marche. Senza quella terapia cellulare, le sue condizioni 
sarebbero peggiorate e la sua qualità di vita ne avrebbe risentito. L'altra buona notizia, 
oltre alle condizioni in costante miglioramento, sono i benefici che la nuova terapia 



cellulare potrà garantire a pazienti in Italia e nel mondo una volta completato il trial clinico. 
"Siamo estremamente orgogliosi di aver potuto somministrare questa terapia innovativa a 
uno dei primi pazienti sclerodermici al mondo - commenta Moroncini - Questo studio 
rappresenta una pietra miliare nella lotta contro una malattia devastante come la sclerosi 
sistemica, nella quale la Clinica Medica continua a essere in prima linea. Una sfida 
globale vinta e un giovane paziente senza orizzonti di vita curato e che adesso sta bene. 
A 3 mesi dall'infusione della terapia la malattia continua a regredire e questo era un 
obiettivo primario". 

"Investire in ricerca sulle malattie rare è fondamentale - evidenzia Moroncini - e 
l'esperienza della sclerodermia ne è la prova lampante. Abbiamo ottenuto questo risultato 
perché l'Aou delle Marche è un centro di riferimento europeo e perché la Clinica Medica e 
la Clinica Ematologica sono centri di formazione per medici e infermieri. Ringrazio 
profondamente i circa 50 collaboratori, medici e non, all'interno della nostra azienda, che 
hanno reso possibile questo risultato”. 

Il risultato è stato ottenuto - illustra la nota - grazie a una serie di strutture operative 
interne all'Aou marchigiana. Oltre alla Clinica Medica e alla Clinica Ematologica: il Centro 
trasfusionale, la Sala criobiologica, la farmacia, la Pneumologia, la Cardiologia, la Clinica 
Radiologica, la Clinica Neurologica, la Clinica di Anestesia e rianimazione e gli Affari 
generali convenzioni e ricerca. "Collaborare a questo trial clinico, che potrebbe diventare 
un punto di riferimento nel campo delle terapie cellulari per le malattie autoimmuni, è per 
noi motivo di grande orgoglio - sottolinea Antonella Poloni, direttrice della Clinica 
Ematologica - Qui in azienda abbiamo iniziato a lavorare con le Car-T dal 2021 e il 
risultato ottenuto per il caso di sclerodermia rappresenta l'esempio classico di un lavoro di 
gruppo ben fatto. Una collaborazione resa possibile grazie a strutture cliniche eccellenti 
che consente un upgrade qualitativo costante". 

Le Car-T - ricorda la nota - rappresentano un progresso straordinario della scienza 
medica, in quanto si tratta di una terapia altamente personalizzata in cui alcune cellule del 
paziente, i linfociti T, vengono prelevate e ingegnerizzate in vitro per esprimere un 
recettore chimerico (Car), che consente loro, una volta reinfuse nel paziente, di 
riconoscere e distruggere selettivamente le cellule che determinano le malattie. Già 
ampiamente utilizzate per il trattamento di neoplasie ematologiche, come leucemie e 
linfomi, le Car-T potrebbero ora aprire nuovi orizzonti anche nel trattamento delle malattie 
autoimmuni, come la sclerosi sistemica. 
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Sclerodermia, ad Ancona trattato con 
Car-T uno dei primi pazienti al mondo 

 
Uno dei primissimi pazienti al mondo con sclerodermia è stato trattato ad Ancona con 
un'innovativa terapia cellulare Car-T. "Un risultato straordinario quello riconosciuto 
all'Azienda ospedaliero universitaria delle Marche, grazie a un percorso di ricerca clinica 
alla massima potenza", annuncia una nota dell'Aou e dell'Università Politecnica delle 
Marche (Univpm). L'esito felice dell'inizio della sperimentazione su scala mondiale - si 
legge - si deve alla Clinica Medica dell'Aou marchigiana, sede della Scleroderma Unit di 
Ancona, centro di riferimento nazionale ed europeo, diretta da Gianluca Moroncini, 
professore ordinario di Medicina interna di Univpm e principal investigator del trial clinico, 
grazie alla creazione di un ampio team interdisciplinare all'interno dell'Aou diretta da 
Armando Marco Gozzini. Basilare l'arruolamento di uno dei primi pazienti al mondo per 
l'innovativo percorso finalizzato a testare l'efficacia della terapia cellulare Car-T (Chimeric 
Antigen Receptor T-cells) nella sclerodermia ('pelle dura') o sclerosi sistemica, una 
malattia autoimmune. 

"La multidisciplinarietà e la multiprofessionalità continuano a premiarci - afferma il Dg 
Gozzini - Un'esperienza straordinaria con una cura trovata all'interno di noi stessi, poi 
elaborata e messa in pratica in maniera brillante dai nostri medici all'avanguardia. 
L'arruolamento di uno dei primi pazienti al mondo per il trial delle Car-T è una 
testimonianza concreta della nostra costante spinta verso l'eccellenza nella cura delle 
malattie rare e complesse. Siamo fieri di essere all'apice di una comunità scientifica che 
lavora con impegno per migliorare la vita dei pazienti, aprendo nuove prospettive 
terapeutiche a chi ne è maggiormente bisognoso. L'Aou delle Marche è sempre di più un 
baluardo della ricerca". 

La fase della preparazione del paziente è durata alcuni mesi - spiegano i clinici - Poi, ad 
aprile scorso, la prima infusione della terapia. Dimesso dopo poche settimane, il paziente, 
seguito e monitorato costantemente dalla Clinica Medica ora sta bene. Si tratta di un 
giovane adulto residente nelle Marche. Senza quella terapia cellulare, le sue condizioni 
sarebbero peggiorate e la sua qualità di vita ne avrebbe risentito. L'altra buona notizia, 



oltre alle condizioni in costante miglioramento, sono i benefici che la nuova terapia 
cellulare potrà garantire a pazienti in Italia e nel mondo una volta completato il trial clinico. 
"Siamo estremamente orgogliosi di aver potuto somministrare questa terapia innovativa a 
uno dei primi pazienti sclerodermici al mondo - commenta Moroncini - Questo studio 
rappresenta una pietra miliare nella lotta contro una malattia devastante come la sclerosi 
sistemica, nella quale la Clinica Medica continua a essere in prima linea. Una sfida 
globale vinta e un giovane paziente senza orizzonti di vita curato e che adesso sta bene. 
A 3 mesi dall'infusione della terapia la malattia continua a regredire e questo era un 
obiettivo primario". 

"Investire in ricerca sulle malattie rare è fondamentale - evidenzia Moroncini - e 
l'esperienza della sclerodermia ne è la prova lampante. Abbiamo ottenuto questo risultato 
perché l'Aou delle Marche è un centro di riferimento europeo e perché la Clinica Medica e 
la Clinica Ematologica sono centri di formazione per medici e infermieri. Ringrazio 
profondamente i circa 50 collaboratori, medici e non, all'interno della nostra azienda, che 
hanno reso possibile questo risultato”. 

Il risultato è stato ottenuto - illustra la nota - grazie a una serie di strutture operative 
interne all'Aou marchigiana. Oltre alla Clinica Medica e alla Clinica Ematologica: il Centro 
trasfusionale, la Sala criobiologica, la farmacia, la Pneumologia, la Cardiologia, la Clinica 
Radiologica, la Clinica Neurologica, la Clinica di Anestesia e rianimazione e gli Affari 
generali convenzioni e ricerca. "Collaborare a questo trial clinico, che potrebbe diventare 
un punto di riferimento nel campo delle terapie cellulari per le malattie autoimmuni, è per 
noi motivo di grande orgoglio - sottolinea Antonella Poloni, direttrice della Clinica 
Ematologica - Qui in azienda abbiamo iniziato a lavorare con le Car-T dal 2021 e il 
risultato ottenuto per il caso di sclerodermia rappresenta l'esempio classico di un lavoro di 
gruppo ben fatto. Una collaborazione resa possibile grazie a strutture cliniche eccellenti 
che consente un upgrade qualitativo costante". 

Le Car-T - ricorda la nota - rappresentano un progresso straordinario della scienza 
medica, in quanto si tratta di una terapia altamente personalizzata in cui alcune cellule del 
paziente, i linfociti T, vengono prelevate e ingegnerizzate in vitro per esprimere un 
recettore chimerico (Car), che consente loro, una volta reinfuse nel paziente, di 
riconoscere e distruggere selettivamente le cellule che determinano le malattie. Già 
ampiamente utilizzate per il trattamento di neoplasie ematologiche, come leucemie e 
linfomi, le Car-T potrebbero ora aprire nuovi orizzonti anche nel trattamento delle malattie 
autoimmuni, come la sclerosi sistemica. 
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Sclerodermia, ad Ancona trattato con 
Car-T uno dei primi pazienti al mondo 
 
Uno dei primissimi pazienti al mondo con sclerodermia è stato trattato ad Ancona con 
un'innovativa terapia cellulare Car-T. "Un risultato straordinario quello riconosciuto 
all'Azienda ospedaliero universitaria delle Marche, grazie a un percorso di ricerca clinica 
alla massima potenza", annuncia una nota dell'Aou e dell'Università Politecnica delle 
Marche (Univpm). L'esito felice dell'inizio della sperimentazione su scala mondiale - si 
legge - si deve alla Clinica Medica dell'Aou marchigiana, sede della Scleroderma Unit di 
Ancona, centro di riferimento nazionale ed europeo, diretta da Gianluca Moroncini, 
professore ordinario di Medicina interna di Univpm e principal investigator del trial clinico, 
grazie alla creazione di un ampio team interdisciplinare all'interno dell'Aou diretta da 
Armando Marco Gozzini. Basilare l'arruolamento di uno dei primi pazienti al mondo per 
l'innovativo percorso finalizzato a testare l'efficacia della terapia cellulare Car-T (Chimeric 
Antigen Receptor T-cells) nella sclerodermia ('pelle dura') o sclerosi sistemica, una 
malattia autoimmune. 

"La multidisciplinarietà e la multiprofessionalità continuano a premiarci - afferma il Dg 
Gozzini - Un'esperienza straordinaria con una cura trovata all'interno di noi stessi, poi 
elaborata e messa in pratica in maniera brillante dai nostri medici all'avanguardia. 
L'arruolamento di uno dei primi pazienti al mondo per il trial delle Car-T è una 
testimonianza concreta della nostra costante spinta verso l'eccellenza nella cura delle 
malattie rare e complesse. Siamo fieri di essere all'apice di una comunità scientifica che 
lavora con impegno per migliorare la vita dei pazienti, aprendo nuove prospettive 
terapeutiche a chi ne è maggiormente bisognoso. L'Aou delle Marche è sempre di più un 
baluardo della ricerca". 

La fase della preparazione del paziente è durata alcuni mesi - spiegano i clinici - Poi, ad 
aprile scorso, la prima infusione della terapia. Dimesso dopo poche settimane, il paziente, 
seguito e monitorato costantemente dalla Clinica Medica ora sta bene. Si tratta di un 
giovane adulto residente nelle Marche. Senza quella terapia cellulare, le sue condizioni 
sarebbero peggiorate e la sua qualità di vita ne avrebbe risentito. L'altra buona notizia, 
oltre alle condizioni in costante miglioramento, sono i benefici che la nuova terapia 
cellulare potrà garantire a pazienti in Italia e nel mondo una volta completato il trial clinico. 
"Siamo estremamente orgogliosi di aver potuto somministrare questa terapia innovativa a 
uno dei primi pazienti sclerodermici al mondo - commenta Moroncini - Questo studio 



rappresenta una pietra miliare nella lotta contro una malattia devastante come la sclerosi 
sistemica, nella quale la Clinica Medica continua a essere in prima linea. Una sfida 
globale vinta e un giovane paziente senza orizzonti di vita curato e che adesso sta bene. 
A 3 mesi dall'infusione della terapia la malattia continua a regredire e questo era un 
obiettivo primario". 

"Investire in ricerca sulle malattie rare è fondamentale - evidenzia Moroncini - e 
l'esperienza della sclerodermia ne è la prova lampante. Abbiamo ottenuto questo risultato 
perché l'Aou delle Marche è un centro di riferimento europeo e perché la Clinica Medica e 
la Clinica Ematologica sono centri di formazione per medici e infermieri. Ringrazio 
profondamente i circa 50 collaboratori, medici e non, all'interno della nostra azienda, che 
hanno reso possibile questo risultato”. 

Il risultato è stato ottenuto - illustra la nota - grazie a una serie di strutture operative 
interne all'Aou marchigiana. Oltre alla Clinica Medica e alla Clinica Ematologica: il Centro 
trasfusionale, la Sala criobiologica, la farmacia, la Pneumologia, la Cardiologia, la Clinica 
Radiologica, la Clinica Neurologica, la Clinica di Anestesia e rianimazione e gli Affari 
generali convenzioni e ricerca. "Collaborare a questo trial clinico, che potrebbe diventare 
un punto di riferimento nel campo delle terapie cellulari per le malattie autoimmuni, è per 
noi motivo di grande orgoglio - sottolinea Antonella Poloni, direttrice della Clinica 
Ematologica - Qui in azienda abbiamo iniziato a lavorare con le Car-T dal 2021 e il 
risultato ottenuto per il caso di sclerodermia rappresenta l'esempio classico di un lavoro di 
gruppo ben fatto. Una collaborazione resa possibile grazie a strutture cliniche eccellenti 
che consente un upgrade qualitativo costante". 

Le Car-T - ricorda la nota - rappresentano un progresso straordinario della scienza 
medica, in quanto si tratta di una terapia altamente personalizzata in cui alcune cellule del 
paziente, i linfociti T, vengono prelevate e ingegnerizzate in vitro per esprimere un 
recettore chimerico (Car), che consente loro, una volta reinfuse nel paziente, di 
riconoscere e distruggere selettivamente le cellule che determinano le malattie. Già 
ampiamente utilizzate per il trattamento di neoplasie ematologiche, come leucemie e 
linfomi, le Car-T potrebbero ora aprire nuovi orizzonti anche nel trattamento delle malattie 
autoimmuni, come la sclerosi sistemica. 
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Sclerodermia, ad Ancona trattato con 
Car-T uno dei primi pazienti al mondo 
 
Uno dei primissimi pazienti al mondo con sclerodermia è stato trattato ad Ancona con 
un'innovativa terapia cellulare Car-T. "Un risultato straordinario quello riconosciuto 
all'Azienda ospedaliero universitaria delle Marche, grazie a un percorso di ricerca clinica 
alla massima potenza", annuncia una nota dell'Aou e dell'Università Politecnica delle 
Marche (Univpm). L'esito felice dell'inizio della sperimentazione su scala mondiale - si 
legge - si deve alla Clinica Medica dell'Aou marchigiana, sede della Scleroderma Unit di 
Ancona, centro di riferimento nazionale ed europeo, diretta da Gianluca Moroncini, 
professore ordinario di Medicina interna di Univpm e principal investigator del trial clinico, 
grazie alla creazione di un ampio team interdisciplinare all'interno dell'Aou diretta da 
Armando Marco Gozzini. Basilare l'arruolamento di uno dei primi pazienti al mondo per 
l'innovativo percorso finalizzato a testare l'efficacia della terapia cellulare Car-T (Chimeric 
Antigen Receptor T-cells) nella sclerodermia ('pelle dura') o sclerosi sistemica, una 
malattia autoimmune. 

"La multidisciplinarietà e la multiprofessionalità continuano a premiarci - afferma il Dg 
Gozzini - Un'esperienza straordinaria con una cura trovata all'interno di noi stessi, poi 
elaborata e messa in pratica in maniera brillante dai nostri medici all'avanguardia. 
L'arruolamento di uno dei primi pazienti al mondo per il trial delle Car-T è una 
testimonianza concreta della nostra costante spinta verso l'eccellenza nella cura delle 
malattie rare e complesse. Siamo fieri di essere all'apice di una comunità scientifica che 
lavora con impegno per migliorare la vita dei pazienti, aprendo nuove prospettive 
terapeutiche a chi ne è maggiormente bisognoso. L'Aou delle Marche è sempre di più un 
baluardo della ricerca". 

La fase della preparazione del paziente è durata alcuni mesi - spiegano i clinici - Poi, ad 
aprile scorso, la prima infusione della terapia. Dimesso dopo poche settimane, il paziente, 
seguito e monitorato costantemente dalla Clinica Medica ora sta bene. Si tratta di un 
giovane adulto residente nelle Marche. Senza quella terapia cellulare, le sue condizioni 
sarebbero peggiorate e la sua qualità di vita ne avrebbe risentito. L'altra buona notizia, 
oltre alle condizioni in costante miglioramento, sono i benefici che la nuova terapia 
cellulare potrà garantire a pazienti in Italia e nel mondo una volta completato il trial clinico. 
"Siamo estremamente orgogliosi di aver potuto somministrare questa terapia innovativa a 
uno dei primi pazienti sclerodermici al mondo - commenta Moroncini - Questo studio 
rappresenta una pietra miliare nella lotta contro una malattia devastante come la sclerosi 
sistemica, nella quale la Clinica Medica continua a essere in prima linea. Una sfida 
globale vinta e un giovane paziente senza orizzonti di vita curato e che adesso sta bene. 



A 3 mesi dall'infusione della terapia la malattia continua a regredire e questo era un 
obiettivo primario". 

"Investire in ricerca sulle malattie rare è fondamentale - evidenzia Moroncini - e 
l'esperienza della sclerodermia ne è la prova lampante. Abbiamo ottenuto questo risultato 
perché l'Aou delle Marche è un centro di riferimento europeo e perché la Clinica Medica e 
la Clinica Ematologica sono centri di formazione per medici e infermieri. Ringrazio 
profondamente i circa 50 collaboratori, medici e non, all'interno della nostra azienda, che 
hanno reso possibile questo risultato”. 

Il risultato è stato ottenuto - illustra la nota - grazie a una serie di strutture operative 
interne all'Aou marchigiana. Oltre alla Clinica Medica e alla Clinica Ematologica: il Centro 
trasfusionale, la Sala criobiologica, la farmacia, la Pneumologia, la Cardiologia, la Clinica 
Radiologica, la Clinica Neurologica, la Clinica di Anestesia e rianimazione e gli Affari 
generali convenzioni e ricerca. "Collaborare a questo trial clinico, che potrebbe diventare 
un punto di riferimento nel campo delle terapie cellulari per le malattie autoimmuni, è per 
noi motivo di grande orgoglio - sottolinea Antonella Poloni, direttrice della Clinica 
Ematologica - Qui in azienda abbiamo iniziato a lavorare con le Car-T dal 2021 e il 
risultato ottenuto per il caso di sclerodermia rappresenta l'esempio classico di un lavoro di 
gruppo ben fatto. Una collaborazione resa possibile grazie a strutture cliniche eccellenti 
che consente un upgrade qualitativo costante". 

Le Car-T - ricorda la nota - rappresentano un progresso straordinario della scienza 
medica, in quanto si tratta di una terapia altamente personalizzata in cui alcune cellule del 
paziente, i linfociti T, vengono prelevate e ingegnerizzate in vitro per esprimere un 
recettore chimerico (Car), che consente loro, una volta reinfuse nel paziente, di 
riconoscere e distruggere selettivamente le cellule che determinano le malattie. Già 
ampiamente utilizzate per il trattamento di neoplasie ematologiche, come leucemie e 
linfomi, le Car-T potrebbero ora aprire nuovi orizzonti anche nel trattamento delle malattie 
autoimmuni, come la sclerosi sistemica. 
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Sclerodermia, ad Ancona trattato con 
Car-T uno dei primi pazienti al mondo 

 
Uno dei primissimi pazienti al mondo con sclerodermia è stato trattato ad Ancona con 
un'innovativa terapia cellulare Car-T. "Un risultato straordinario quello riconosciuto 
all'Azienda ospedaliero universitaria delle Marche, grazie a un percorso di ricerca clinica 
alla massima potenza", annuncia una nota dell'Aou e dell'Università Politecnica delle 
Marche (Univpm). L'esito felice dell'inizio della sperimentazione su scala mondiale - si 
legge - si deve alla Clinica Medica dell'Aou marchigiana, sede della Scleroderma Unit di 
Ancona, centro di riferimento nazionale ed europeo, diretta da Gianluca Moroncini, 
professore ordinario di Medicina interna di Univpm e principal investigator del trial clinico, 
grazie alla creazione di un ampio team interdisciplinare all'interno dell'Aou diretta da 
Armando Marco Gozzini. Basilare l'arruolamento di uno dei primi pazienti al mondo per 
l'innovativo percorso finalizzato a testare l'efficacia della terapia cellulare Car-T (Chimeric 
Antigen Receptor T-cells) nella sclerodermia ('pelle dura') o sclerosi sistemica, una 
malattia autoimmune. 

"La multidisciplinarietà e la multiprofessionalità continuano a premiarci - afferma il Dg 
Gozzini - Un'esperienza straordinaria con una cura trovata all'interno di noi stessi, poi 
elaborata e messa in pratica in maniera brillante dai nostri medici all'avanguardia. 
L'arruolamento di uno dei primi pazienti al mondo per il trial delle Car-T è una 
testimonianza concreta della nostra costante spinta verso l'eccellenza nella cura delle 
malattie rare e complesse. Siamo fieri di essere all'apice di una comunità scientifica che 
lavora con impegno per migliorare la vita dei pazienti, aprendo nuove prospettive 
terapeutiche a chi ne è maggiormente bisognoso. L'Aou delle Marche è sempre di più un 
baluardo della ricerca". 

La fase della preparazione del paziente è durata alcuni mesi - spiegano i clinici - Poi, ad 
aprile scorso, la prima infusione della terapia. Dimesso dopo poche settimane, il paziente, 
seguito e monitorato costantemente dalla Clinica Medica ora sta bene. Si tratta di un 



giovane adulto residente nelle Marche. Senza quella terapia cellulare, le sue condizioni 
sarebbero peggiorate e la sua qualità di vita ne avrebbe risentito. L'altra buona notizia, 
oltre alle condizioni in costante miglioramento, sono i benefici che la nuova terapia 
cellulare potrà garantire a pazienti in Italia e nel mondo una volta completato il trial clinico. 
"Siamo estremamente orgogliosi di aver potuto somministrare questa terapia innovativa a 
uno dei primi pazienti sclerodermici al mondo - commenta Moroncini - Questo studio 
rappresenta una pietra miliare nella lotta contro una malattia devastante come la sclerosi 
sistemica, nella quale la Clinica Medica continua a essere in prima linea. Una sfida 
globale vinta e un giovane paziente senza orizzonti di vita curato e che adesso sta bene. 
A 3 mesi dall'infusione della terapia la malattia continua a regredire e questo era un 
obiettivo primario". 

"Investire in ricerca sulle malattie rare è fondamentale - evidenzia Moroncini - e 
l'esperienza della sclerodermia ne è la prova lampante. Abbiamo ottenuto questo risultato 
perché l'Aou delle Marche è un centro di riferimento europeo e perché la Clinica Medica e 
la Clinica Ematologica sono centri di formazione per medici e infermieri. Ringrazio 
profondamente i circa 50 collaboratori, medici e non, all'interno della nostra azienda, che 
hanno reso possibile questo risultato”. 

Il risultato è stato ottenuto - illustra la nota - grazie a una serie di strutture operative 
interne all'Aou marchigiana. Oltre alla Clinica Medica e alla Clinica Ematologica: il Centro 
trasfusionale, la Sala criobiologica, la farmacia, la Pneumologia, la Cardiologia, la Clinica 
Radiologica, la Clinica Neurologica, la Clinica di Anestesia e rianimazione e gli Affari 
generali convenzioni e ricerca. "Collaborare a questo trial clinico, che potrebbe diventare 
un punto di riferimento nel campo delle terapie cellulari per le malattie autoimmuni, è per 
noi motivo di grande orgoglio - sottolinea Antonella Poloni, direttrice della Clinica 
Ematologica - Qui in azienda abbiamo iniziato a lavorare con le Car-T dal 2021 e il 
risultato ottenuto per il caso di sclerodermia rappresenta l'esempio classico di un lavoro di 
gruppo ben fatto. Una collaborazione resa possibile grazie a strutture cliniche eccellenti 
che consente un upgrade qualitativo costante". 

Le Car-T - ricorda la nota - rappresentano un progresso straordinario della scienza 
medica, in quanto si tratta di una terapia altamente personalizzata in cui alcune cellule del 
paziente, i linfociti T, vengono prelevate e ingegnerizzate in vitro per esprimere un 
recettore chimerico (Car), che consente loro, una volta reinfuse nel paziente, di 
riconoscere e distruggere selettivamente le cellule che determinano le malattie. Già 
ampiamente utilizzate per il trattamento di neoplasie ematologiche, come leucemie e 
linfomi, le Car-T potrebbero ora aprire nuovi orizzonti anche nel trattamento delle malattie 
autoimmuni, come la sclerosi sistemica. 
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Sclerodermia, ad Ancona trattato con 
Car-T uno dei primi pazienti al mondo 

 
Uno dei primissimi pazienti al mondo con sclerodermia è stato trattato ad Ancona con 
un'innovativa terapia cellulare Car-T. "Un risultato straordinario quello riconosciuto 
all'Azienda ospedaliero universitaria delle Marche, grazie a un percorso di ricerca clinica 
alla massima potenza", annuncia una nota dell'Aou e dell'Università Politecnica delle 
Marche (Univpm). L'esito felice dell'inizio della sperimentazione su scala mondiale - si 
legge - si deve alla Clinica Medica dell'Aou marchigiana, sede della Scleroderma Unit di 
Ancona, centro di riferimento nazionale ed europeo, diretta da Gianluca Moroncini, 
professore ordinario di Medicina interna di Univpm e principal investigator del trial clinico, 
grazie alla creazione di un ampio team interdisciplinare all'interno dell'Aou diretta da 
Armando Marco Gozzini. Basilare l'arruolamento di uno dei primi pazienti al mondo per 
l'innovativo percorso finalizzato a testare l'efficacia della terapia cellulare Car-T (Chimeric 
Antigen Receptor T-cells) nella sclerodermia ('pelle dura') o sclerosi sistemica, una 
malattia autoimmune. 

"La multidisciplinarietà e la multiprofessionalità continuano a premiarci - afferma il Dg 
Gozzini - Un'esperienza straordinaria con una cura trovata all'interno di noi stessi, poi 
elaborata e messa in pratica in maniera brillante dai nostri medici all'avanguardia. 
L'arruolamento di uno dei primi pazienti al mondo per il trial delle Car-T è una 
testimonianza concreta della nostra costante spinta verso l'eccellenza nella cura delle 
malattie rare e complesse. Siamo fieri di essere all'apice di una comunità scientifica che 
lavora con impegno per migliorare la vita dei pazienti, aprendo nuove prospettive 
terapeutiche a chi ne è maggiormente bisognoso. L'Aou delle Marche è sempre di più un 
baluardo della ricerca". 

La fase della preparazione del paziente è durata alcuni mesi - spiegano i clinici - Poi, ad 
aprile scorso, la prima infusione della terapia. Dimesso dopo poche settimane, il paziente, 
seguito e monitorato costantemente dalla Clinica Medica ora sta bene. Si tratta di un 



giovane adulto residente nelle Marche. Senza quella terapia cellulare, le sue condizioni 
sarebbero peggiorate e la sua qualità di vita ne avrebbe risentito. L'altra buona notizia, 
oltre alle condizioni in costante miglioramento, sono i benefici che la nuova terapia 
cellulare potrà garantire a pazienti in Italia e nel mondo una volta completato il trial clinico. 
"Siamo estremamente orgogliosi di aver potuto somministrare questa terapia innovativa a 
uno dei primi pazienti sclerodermici al mondo - commenta Moroncini - Questo studio 
rappresenta una pietra miliare nella lotta contro una malattia devastante come la sclerosi 
sistemica, nella quale la Clinica Medica continua a essere in prima linea. Una sfida 
globale vinta e un giovane paziente senza orizzonti di vita curato e che adesso sta bene. 
A 3 mesi dall'infusione della terapia la malattia continua a regredire e questo era un 
obiettivo primario". 

"Investire in ricerca sulle malattie rare è fondamentale - evidenzia Moroncini - e 
l'esperienza della sclerodermia ne è la prova lampante. Abbiamo ottenuto questo risultato 
perché l'Aou delle Marche è un centro di riferimento europeo e perché la Clinica Medica e 
la Clinica Ematologica sono centri di formazione per medici e infermieri. Ringrazio 
profondamente i circa 50 collaboratori, medici e non, all'interno della nostra azienda, che 
hanno reso possibile questo risultato”. 

Il risultato è stato ottenuto - illustra la nota - grazie a una serie di strutture operative 
interne all'Aou marchigiana. Oltre alla Clinica Medica e alla Clinica Ematologica: il Centro 
trasfusionale, la Sala criobiologica, la farmacia, la Pneumologia, la Cardiologia, la Clinica 
Radiologica, la Clinica Neurologica, la Clinica di Anestesia e rianimazione e gli Affari 
generali convenzioni e ricerca. "Collaborare a questo trial clinico, che potrebbe diventare 
un punto di riferimento nel campo delle terapie cellulari per le malattie autoimmuni, è per 
noi motivo di grande orgoglio - sottolinea Antonella Poloni, direttrice della Clinica 
Ematologica - Qui in azienda abbiamo iniziato a lavorare con le Car-T dal 2021 e il 
risultato ottenuto per il caso di sclerodermia rappresenta l'esempio classico di un lavoro di 
gruppo ben fatto. Una collaborazione resa possibile grazie a strutture cliniche eccellenti 
che consente un upgrade qualitativo costante". 

Le Car-T - ricorda la nota - rappresentano un progresso straordinario della scienza 
medica, in quanto si tratta di una terapia altamente personalizzata in cui alcune cellule del 
paziente, i linfociti T, vengono prelevate e ingegnerizzate in vitro per esprimere un 
recettore chimerico (Car), che consente loro, una volta reinfuse nel paziente, di 
riconoscere e distruggere selettivamente le cellule che determinano le malattie. Già 
ampiamente utilizzate per il trattamento di neoplasie ematologiche, come leucemie e 
linfomi, le Car-T potrebbero ora aprire nuovi orizzonti anche nel trattamento delle malattie 
autoimmuni, come la sclerosi sistemica. 

 

 

 

 

 



 
https://www.ilquaderno.it 

 
Lettori 244 
16-07-2025 

 

Sclerodermia, ad Ancona trattato con 
Car-T uno dei primi pazienti al mondo 
 
Uno dei primissimi pazienti al mondo con sclerodermia è stato trattato ad Ancona con 
un'innovativa terapia cellulare Car-T. "Un risultato straordinario quello riconosciuto 
all'Azienda ospedaliero universitaria delle Marche, grazie a un percorso di ricerca clinica 
alla massima potenza", annuncia una nota dell'Aou e dell'Università Politecnica delle 
Marche (Univpm). L'esito felice dell'inizio della sperimentazione su scala mondiale - si 
legge - si deve alla Clinica Medica dell'Aou marchigiana, sede della Scleroderma Unit di 
Ancona, centro di riferimento nazionale ed europeo, diretta da Gianluca Moroncini, 
professore ordinario di Medicina interna di Univpm e principal investigator del trial clinico, 
grazie alla creazione di un ampio team interdisciplinare all'interno dell'Aou diretta da 
Armando Marco Gozzini. Basilare l'arruolamento di uno dei primi pazienti al mondo per 
l'innovativo percorso finalizzato a testare l'efficacia della terapia cellulare Car-T (Chimeric 
Antigen Receptor T-cells) nella sclerodermia ('pelle dura') o sclerosi sistemica, una 
malattia autoimmune. 

"La multidisciplinarietà e la multiprofessionalità continuano a premiarci - afferma il Dg 
Gozzini - Un'esperienza straordinaria con una cura trovata all'interno di noi stessi, poi 
elaborata e messa in pratica in maniera brillante dai nostri medici all'avanguardia. 
L'arruolamento di uno dei primi pazienti al mondo per il trial delle Car-T è una 
testimonianza concreta della nostra costante spinta verso l'eccellenza nella cura delle 
malattie rare e complesse. Siamo fieri di essere all'apice di una comunità scientifica che 
lavora con impegno per migliorare la vita dei pazienti, aprendo nuove prospettive 
terapeutiche a chi ne è maggiormente bisognoso. L'Aou delle Marche è sempre di più un 
baluardo della ricerca". 

La fase della preparazione del paziente è durata alcuni mesi - spiegano i clinici - Poi, ad 
aprile scorso, la prima infusione della terapia. Dimesso dopo poche settimane, il paziente, 
seguito e monitorato costantemente dalla Clinica Medica ora sta bene. Si tratta di un 
giovane adulto residente nelle Marche. Senza quella terapia cellulare, le sue condizioni 
sarebbero peggiorate e la sua qualità di vita ne avrebbe risentito. L'altra buona notizia, 
oltre alle condizioni in costante miglioramento, sono i benefici che la nuova terapia 
cellulare potrà garantire a pazienti in Italia e nel mondo una volta completato il trial clinico. 
"Siamo estremamente orgogliosi di aver potuto somministrare questa terapia innovativa a 
uno dei primi pazienti sclerodermici al mondo - commenta Moroncini - Questo studio 
rappresenta una pietra miliare nella lotta contro una malattia devastante come la sclerosi 
sistemica, nella quale la Clinica Medica continua a essere in prima linea. Una sfida 
globale vinta e un giovane paziente senza orizzonti di vita curato e che adesso sta bene. 



A 3 mesi dall'infusione della terapia la malattia continua a regredire e questo era un 
obiettivo primario". 

"Investire in ricerca sulle malattie rare è fondamentale - evidenzia Moroncini - e 
l'esperienza della sclerodermia ne è la prova lampante. Abbiamo ottenuto questo risultato 
perché l'Aou delle Marche è un centro di riferimento europeo e perché la Clinica Medica e 
la Clinica Ematologica sono centri di formazione per medici e infermieri. Ringrazio 
profondamente i circa 50 collaboratori, medici e non, all'interno della nostra azienda, che 
hanno reso possibile questo risultato”. 

Il risultato è stato ottenuto - illustra la nota - grazie a una serie di strutture operative 
interne all'Aou marchigiana. Oltre alla Clinica Medica e alla Clinica Ematologica: il Centro 
trasfusionale, la Sala criobiologica, la farmacia, la Pneumologia, la Cardiologia, la Clinica 
Radiologica, la Clinica Neurologica, la Clinica di Anestesia e rianimazione e gli Affari 
generali convenzioni e ricerca. "Collaborare a questo trial clinico, che potrebbe diventare 
un punto di riferimento nel campo delle terapie cellulari per le malattie autoimmuni, è per 
noi motivo di grande orgoglio - sottolinea Antonella Poloni, direttrice della Clinica 
Ematologica - Qui in azienda abbiamo iniziato a lavorare con le Car-T dal 2021 e il 
risultato ottenuto per il caso di sclerodermia rappresenta l'esempio classico di un lavoro di 
gruppo ben fatto. Una collaborazione resa possibile grazie a strutture cliniche eccellenti 
che consente un upgrade qualitativo costante". 

Le Car-T - ricorda la nota - rappresentano un progresso straordinario della scienza 
medica, in quanto si tratta di una terapia altamente personalizzata in cui alcune cellule del 
paziente, i linfociti T, vengono prelevate e ingegnerizzate in vitro per esprimere un 
recettore chimerico (Car), che consente loro, una volta reinfuse nel paziente, di 
riconoscere e distruggere selettivamente le cellule che determinano le malattie. Già 
ampiamente utilizzate per il trattamento di neoplasie ematologiche, come leucemie e 
linfomi, le Car-T potrebbero ora aprire nuovi orizzonti anche nel trattamento delle malattie 
autoimmuni, come la sclerosi sistemica. 
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Sclerodermia, ad Ancona trattato con 
Car-T uno dei primi pazienti al mondo 

 
Uno dei primissimi pazienti al mondo con sclerodermia è stato trattato ad Ancona con 
un'innovativa terapia cellulare Car-T. "Un risultato straordinario quello riconosciuto 
all'Azienda ospedaliero universitaria delle Marche, grazie a un percorso di ricerca clinica 
alla massima potenza", annuncia una nota dell'Aou e dell'Università Politecnica delle 
Marche (Univpm). L'esito felice dell'inizio della sperimentazione su scala mondiale - si 
legge - si deve alla Clinica Medica dell'Aou marchigiana, sede della Scleroderma Unit di 
Ancona, centro di riferimento nazionale ed europeo, diretta da Gianluca Moroncini, 
professore ordinario di Medicina interna di Univpm e principal investigator del trial clinico, 
grazie alla creazione di un ampio team interdisciplinare all'interno dell'Aou diretta da 
Armando Marco Gozzini. Basilare l'arruolamento di uno dei primi pazienti al mondo per 
l'innovativo percorso finalizzato a testare l'efficacia della terapia cellulare Car-T (Chimeric 
Antigen Receptor T-cells) nella sclerodermia ('pelle dura') o sclerosi sistemica, una 
malattia autoimmune. 

"La multidisciplinarietà e la multiprofessionalità continuano a premiarci - afferma il Dg 
Gozzini - Un'esperienza straordinaria con una cura trovata all'interno di noi stessi, poi 
elaborata e messa in pratica in maniera brillante dai nostri medici all'avanguardia. 
L'arruolamento di uno dei primi pazienti al mondo per il trial delle Car-T è una 
testimonianza concreta della nostra costante spinta verso l'eccellenza nella cura delle 
malattie rare e complesse. Siamo fieri di essere all'apice di una comunità scientifica che 
lavora con impegno per migliorare la vita dei pazienti, aprendo nuove prospettive 
terapeutiche a chi ne è maggiormente bisognoso. L'Aou delle Marche è sempre di più un 
baluardo della ricerca". 

La fase della preparazione del paziente è durata alcuni mesi - spiegano i clinici - Poi, ad 
aprile scorso, la prima infusione della terapia. Dimesso dopo poche settimane, il paziente, 
seguito e monitorato costantemente dalla Clinica Medica ora sta bene. Si tratta di un 
giovane adulto residente nelle Marche. Senza quella terapia cellulare, le sue condizioni 
sarebbero peggiorate e la sua qualità di vita ne avrebbe risentito. L'altra buona notizia, 



oltre alle condizioni in costante miglioramento, sono i benefici che la nuova terapia 
cellulare potrà garantire a pazienti in Italia e nel mondo una volta completato il trial clinico. 
"Siamo estremamente orgogliosi di aver potuto somministrare questa terapia innovativa a 
uno dei primi pazienti sclerodermici al mondo - commenta Moroncini - Questo studio 
rappresenta una pietra miliare nella lotta contro una malattia devastante come la sclerosi 
sistemica, nella quale la Clinica Medica continua a essere in prima linea. Una sfida 
globale vinta e un giovane paziente senza orizzonti di vita curato e che adesso sta bene. 
A 3 mesi dall'infusione della terapia la malattia continua a regredire e questo era un 
obiettivo primario". 

"Investire in ricerca sulle malattie rare è fondamentale - evidenzia Moroncini - e 
l'esperienza della sclerodermia ne è la prova lampante. Abbiamo ottenuto questo risultato 
perché l'Aou delle Marche è un centro di riferimento europeo e perché la Clinica Medica e 
la Clinica Ematologica sono centri di formazione per medici e infermieri. Ringrazio 
profondamente i circa 50 collaboratori, medici e non, all'interno della nostra azienda, che 
hanno reso possibile questo risultato”. 

Il risultato è stato ottenuto - illustra la nota - grazie a una serie di strutture operative 
interne all'Aou marchigiana. Oltre alla Clinica Medica e alla Clinica Ematologica: il Centro 
trasfusionale, la Sala criobiologica, la farmacia, la Pneumologia, la Cardiologia, la Clinica 
Radiologica, la Clinica Neurologica, la Clinica di Anestesia e rianimazione e gli Affari 
generali convenzioni e ricerca. "Collaborare a questo trial clinico, che potrebbe diventare 
un punto di riferimento nel campo delle terapie cellulari per le malattie autoimmuni, è per 
noi motivo di grande orgoglio - sottolinea Antonella Poloni, direttrice della Clinica 
Ematologica - Qui in azienda abbiamo iniziato a lavorare con le Car-T dal 2021 e il 
risultato ottenuto per il caso di sclerodermia rappresenta l'esempio classico di un lavoro di 
gruppo ben fatto. Una collaborazione resa possibile grazie a strutture cliniche eccellenti 
che consente un upgrade qualitativo costante". 

Le Car-T - ricorda la nota - rappresentano un progresso straordinario della scienza 
medica, in quanto si tratta di una terapia altamente personalizzata in cui alcune cellule del 
paziente, i linfociti T, vengono prelevate e ingegnerizzate in vitro per esprimere un 
recettore chimerico (Car), che consente loro, una volta reinfuse nel paziente, di 
riconoscere e distruggere selettivamente le cellule che determinano le malattie. Già 
ampiamente utilizzate per il trattamento di neoplasie ematologiche, come leucemie e 
linfomi, le Car-T potrebbero ora aprire nuovi orizzonti anche nel trattamento delle malattie 
autoimmuni, come la sclerosi sistemica. 
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Sclerodermia, ad Ancona trattato con 
Car-T uno dei primi pazienti al mondo 
 
Uno dei primissimi pazienti al mondo con sclerodermia è stato trattato ad Ancona con 
un'innovativa terapia cellulare Car-T. "Un risultato straordinario quello riconosciuto 
all'Azienda ospedaliero universitaria delle Marche, grazie a un percorso di ricerca clinica 
alla massima potenza", annuncia una nota dell'Aou e dell'Università Politecnica delle 
Marche (Univpm). L'esito felice dell'inizio della sperimentazione su scala mondiale - si 
legge - si deve alla Clinica Medica dell'Aou marchigiana, sede della Scleroderma Unit di 
Ancona, centro di riferimento nazionale ed europeo, diretta da Gianluca Moroncini, 
professore ordinario di Medicina interna di Univpm e principal investigator del trial clinico, 
grazie alla creazione di un ampio team interdisciplinare all'interno dell'Aou diretta da 
Armando Marco Gozzini. Basilare l'arruolamento di uno dei primi pazienti al mondo per 
l'innovativo percorso finalizzato a testare l'efficacia della terapia cellulare Car-T (Chimeric 
Antigen Receptor T-cells) nella sclerodermia ('pelle dura') o sclerosi sistemica, una 
malattia autoimmune. 

"La multidisciplinarietà e la multiprofessionalità continuano a premiarci - afferma il Dg 
Gozzini - Un'esperienza straordinaria con una cura trovata all'interno di noi stessi, poi 
elaborata e messa in pratica in maniera brillante dai nostri medici all'avanguardia. 
L'arruolamento di uno dei primi pazienti al mondo per il trial delle Car-T è una 
testimonianza concreta della nostra costante spinta verso l'eccellenza nella cura delle 
malattie rare e complesse. Siamo fieri di essere all'apice di una comunità scientifica che 
lavora con impegno per migliorare la vita dei pazienti, aprendo nuove prospettive 
terapeutiche a chi ne è maggiormente bisognoso. L'Aou delle Marche è sempre di più un 
baluardo della ricerca". 

La fase della preparazione del paziente è durata alcuni mesi - spiegano i clinici - Poi, ad 
aprile scorso, la prima infusione della terapia. Dimesso dopo poche settimane, il paziente, 
seguito e monitorato costantemente dalla Clinica Medica ora sta bene. Si tratta di un 
giovane adulto residente nelle Marche. Senza quella terapia cellulare, le sue condizioni 
sarebbero peggiorate e la sua qualità di vita ne avrebbe risentito. L'altra buona notizia, 
oltre alle condizioni in costante miglioramento, sono i benefici che la nuova terapia 
cellulare potrà garantire a pazienti in Italia e nel mondo una volta completato il trial clinico. 
"Siamo estremamente orgogliosi di aver potuto somministrare questa terapia innovativa a 
uno dei primi pazienti sclerodermici al mondo - commenta Moroncini - Questo studio 
rappresenta una pietra miliare nella lotta contro una malattia devastante come la sclerosi 
sistemica, nella quale la Clinica Medica continua a essere in prima linea. Una sfida 
globale vinta e un giovane paziente senza orizzonti di vita curato e che adesso sta bene. 
A 3 mesi dall'infusione della terapia la malattia continua a regredire e questo era un 
obiettivo primario". 



"Investire in ricerca sulle malattie rare è fondamentale - evidenzia Moroncini - e 
l'esperienza della sclerodermia ne è la prova lampante. Abbiamo ottenuto questo risultato 
perché l'Aou delle Marche è un centro di riferimento europeo e perché la Clinica Medica e 
la Clinica Ematologica sono centri di formazione per medici e infermieri. Ringrazio 
profondamente i circa 50 collaboratori, medici e non, all'interno della nostra azienda, che 
hanno reso possibile questo risultato”. 

Il risultato è stato ottenuto - illustra la nota - grazie a una serie di strutture operative 
interne all'Aou marchigiana. Oltre alla Clinica Medica e alla Clinica Ematologica: il Centro 
trasfusionale, la Sala criobiologica, la farmacia, la Pneumologia, la Cardiologia, la Clinica 
Radiologica, la Clinica Neurologica, la Clinica di Anestesia e rianimazione e gli Affari 
generali convenzioni e ricerca. "Collaborare a questo trial clinico, che potrebbe diventare 
un punto di riferimento nel campo delle terapie cellulari per le malattie autoimmuni, è per 
noi motivo di grande orgoglio - sottolinea Antonella Poloni, direttrice della Clinica 
Ematologica - Qui in azienda abbiamo iniziato a lavorare con le Car-T dal 2021 e il 
risultato ottenuto per il caso di sclerodermia rappresenta l'esempio classico di un lavoro di 
gruppo ben fatto. Una collaborazione resa possibile grazie a strutture cliniche eccellenti 
che consente un upgrade qualitativo costante". 

Le Car-T - ricorda la nota - rappresentano un progresso straordinario della scienza 
medica, in quanto si tratta di una terapia altamente personalizzata in cui alcune cellule del 
paziente, i linfociti T, vengono prelevate e ingegnerizzate in vitro per esprimere un 
recettore chimerico (Car), che consente loro, una volta reinfuse nel paziente, di 
riconoscere e distruggere selettivamente le cellule che determinano le malattie. Già 
ampiamente utilizzate per il trattamento di neoplasie ematologiche, come leucemie e 
linfomi, le Car-T potrebbero ora aprire nuovi orizzonti anche nel trattamento delle malattie 
autoimmuni, come la sclerosi sistemica. 
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Sclerodermia, ad Ancona trattato con 
Car-T uno dei primi pazienti al mondo 

 
Uno dei primissimi pazienti al mondo con sclerodermia è stato trattato ad Ancona con 
un'innovativa terapia cellulare Car-T. "Un risultato straordinario quello riconosciuto 
all'Azienda ospedaliero universitaria delle Marche, grazie a un percorso di ricerca clinica 
alla massima potenza", annuncia una nota dell'Aou e dell'Università Politecnica delle 
Marche (Univpm). L'esito felice dell'inizio della sperimentazione su scala mondiale - si 
legge - si deve alla Clinica Medica dell'Aou marchigiana, sede della Scleroderma Unit di 
Ancona, centro di riferimento nazionale ed europeo, diretta da Gianluca Moroncini, 
professore ordinario di Medicina interna di Univpm e principal investigator del trial clinico, 
grazie alla creazione di un ampio team interdisciplinare all'interno dell'Aou diretta da 
Armando Marco Gozzini. Basilare l'arruolamento di uno dei primi pazienti al mondo per 
l'innovativo percorso finalizzato a testare l'efficacia della terapia cellulare Car-T (Chimeric 
Antigen Receptor T-cells) nella sclerodermia ('pelle dura') o sclerosi sistemica, una 
malattia autoimmune. 

"La multidisciplinarietà e la multiprofessionalità continuano a premiarci - afferma il Dg 
Gozzini - Un'esperienza straordinaria con una cura trovata all'interno di noi stessi, poi 
elaborata e messa in pratica in maniera brillante dai nostri medici all'avanguardia. 
L'arruolamento di uno dei primi pazienti al mondo per il trial delle Car-T è una 
testimonianza concreta della nostra costante spinta verso l'eccellenza nella cura delle 
malattie rare e complesse. Siamo fieri di essere all'apice di una comunità scientifica che 
lavora con impegno per migliorare la vita dei pazienti, aprendo nuove prospettive 
terapeutiche a chi ne è maggiormente bisognoso. L'Aou delle Marche è sempre di più un 
baluardo della ricerca". 

La fase della preparazione del paziente è durata alcuni mesi - spiegano i clinici - Poi, ad 
aprile scorso, la prima infusione della terapia. Dimesso dopo poche settimane, il paziente, 
seguito e monitorato costantemente dalla Clinica Medica ora sta bene. Si tratta di un 
giovane adulto residente nelle Marche. Senza quella terapia cellulare, le sue condizioni 
sarebbero peggiorate e la sua qualità di vita ne avrebbe risentito. L'altra buona notizia, 



oltre alle condizioni in costante miglioramento, sono i benefici che la nuova terapia 
cellulare potrà garantire a pazienti in Italia e nel mondo una volta completato il trial clinico. 
"Siamo estremamente orgogliosi di aver potuto somministrare questa terapia innovativa a 
uno dei primi pazienti sclerodermici al mondo - commenta Moroncini - Questo studio 
rappresenta una pietra miliare nella lotta contro una malattia devastante come la sclerosi 
sistemica, nella quale la Clinica Medica continua a essere in prima linea. Una sfida 
globale vinta e un giovane paziente senza orizzonti di vita curato e che adesso sta bene. 
A 3 mesi dall'infusione della terapia la malattia continua a regredire e questo era un 
obiettivo primario". 

"Investire in ricerca sulle malattie rare è fondamentale - evidenzia Moroncini - e 
l'esperienza della sclerodermia ne è la prova lampante. Abbiamo ottenuto questo risultato 
perché l'Aou delle Marche è un centro di riferimento europeo e perché la Clinica Medica e 
la Clinica Ematologica sono centri di formazione per medici e infermieri. Ringrazio 
profondamente i circa 50 collaboratori, medici e non, all'interno della nostra azienda, che 
hanno reso possibile questo risultato”. 

Il risultato è stato ottenuto - illustra la nota - grazie a una serie di strutture operative 
interne all'Aou marchigiana. Oltre alla Clinica Medica e alla Clinica Ematologica: il Centro 
trasfusionale, la Sala criobiologica, la farmacia, la Pneumologia, la Cardiologia, la Clinica 
Radiologica, la Clinica Neurologica, la Clinica di Anestesia e rianimazione e gli Affari 
generali convenzioni e ricerca. "Collaborare a questo trial clinico, che potrebbe diventare 
un punto di riferimento nel campo delle terapie cellulari per le malattie autoimmuni, è per 
noi motivo di grande orgoglio - sottolinea Antonella Poloni, direttrice della Clinica 
Ematologica - Qui in azienda abbiamo iniziato a lavorare con le Car-T dal 2021 e il 
risultato ottenuto per il caso di sclerodermia rappresenta l'esempio classico di un lavoro di 
gruppo ben fatto. Una collaborazione resa possibile grazie a strutture cliniche eccellenti 
che consente un upgrade qualitativo costante". 

Le Car-T - ricorda la nota - rappresentano un progresso straordinario della scienza 
medica, in quanto si tratta di una terapia altamente personalizzata in cui alcune cellule del 
paziente, i linfociti T, vengono prelevate e ingegnerizzate in vitro per esprimere un 
recettore chimerico (Car), che consente loro, una volta reinfuse nel paziente, di 
riconoscere e distruggere selettivamente le cellule che determinano le malattie. Già 
ampiamente utilizzate per il trattamento di neoplasie ematologiche, come leucemie e 
linfomi, le Car-T potrebbero ora aprire nuovi orizzonti anche nel trattamento delle malattie 
autoimmuni, come la sclerosi sistemica. 
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Sclerodermia, ad Ancona trattato con 
Car-T uno dei primi pazienti al mondo 

 
Uno dei primissimi pazienti al mondo con sclerodermia è stato trattato ad Ancona con 
un'innovativa terapia cellulare Car-T. "Un risultato straordinario quello riconosciuto 
all'Azienda ospedaliero universitaria delle Marche, grazie a un percorso di ricerca clinica 
alla massima potenza", annuncia una nota dell'Aou e dell'Università Politecnica delle 
Marche (Univpm). L'esito felice dell'inizio della sperimentazione su scala mondiale - si 
legge - si deve alla Clinica Medica dell'Aou marchigiana, sede della Scleroderma Unit di 
Ancona, centro di riferimento nazionale ed europeo, diretta da Gianluca Moroncini, 
professore ordinario di Medicina interna di Univpm e principal investigator del trial clinico, 
grazie alla creazione di un ampio team interdisciplinare all'interno dell'Aou diretta da 
Armando Marco Gozzini. Basilare l'arruolamento di uno dei primi pazienti al mondo per 
l'innovativo percorso finalizzato a testare l'efficacia della terapia cellulare Car-T (Chimeric 
Antigen Receptor T-cells) nella sclerodermia ('pelle dura') o sclerosi sistemica, una 
malattia autoimmune. 

"La multidisciplinarietà e la multiprofessionalità continuano a premiarci - afferma il Dg 
Gozzini - Un'esperienza straordinaria con una cura trovata all'interno di noi stessi, poi 
elaborata e messa in pratica in maniera brillante dai nostri medici all'avanguardia. 
L'arruolamento di uno dei primi pazienti al mondo per il trial delle Car-T è una 
testimonianza concreta della nostra costante spinta verso l'eccellenza nella cura delle 
malattie rare e complesse. Siamo fieri di essere all'apice di una comunità scientifica che 
lavora con impegno per migliorare la vita dei pazienti, aprendo nuove prospettive 
terapeutiche a chi ne è maggiormente bisognoso. L'Aou delle Marche è sempre di più un 
baluardo della ricerca". 



La fase della preparazione del paziente è durata alcuni mesi - spiegano i clinici - Poi, ad 
aprile scorso, la prima infusione della terapia. Dimesso dopo poche settimane, il paziente, 
seguito e monitorato costantemente dalla Clinica Medica ora sta bene. Si tratta di un 
giovane adulto residente nelle Marche. Senza quella terapia cellulare, le sue condizioni 
sarebbero peggiorate e la sua qualità di vita ne avrebbe risentito. L'altra buona notizia, 
oltre alle condizioni in costante miglioramento, sono i benefici che la nuova terapia 
cellulare potrà garantire a pazienti in Italia e nel mondo una volta completato il trial clinico. 
"Siamo estremamente orgogliosi di aver potuto somministrare questa terapia innovativa a 
uno dei primi pazienti sclerodermici al mondo - commenta Moroncini - Questo studio 
rappresenta una pietra miliare nella lotta contro una malattia devastante come la sclerosi 
sistemica, nella quale la Clinica Medica continua a essere in prima linea. Una sfida 
globale vinta e un giovane paziente senza orizzonti di vita curato e che adesso sta bene. 
A 3 mesi dall'infusione della terapia la malattia continua a regredire e questo era un 
obiettivo primario". 

"Investire in ricerca sulle malattie rare è fondamentale - evidenzia Moroncini - e 
l'esperienza della sclerodermia ne è la prova lampante. Abbiamo ottenuto questo risultato 
perché l'Aou delle Marche è un centro di riferimento europeo e perché la Clinica Medica e 
la Clinica Ematologica sono centri di formazione per medici e infermieri. Ringrazio 
profondamente i circa 50 collaboratori, medici e non, all'interno della nostra azienda, che 
hanno reso possibile questo risultato”. 

Il risultato è stato ottenuto - illustra la nota - grazie a una serie di strutture operative 
interne all'Aou marchigiana. Oltre alla Clinica Medica e alla Clinica Ematologica: il Centro 
trasfusionale, la Sala criobiologica, la farmacia, la Pneumologia, la Cardiologia, la Clinica 
Radiologica, la Clinica Neurologica, la Clinica di Anestesia e rianimazione e gli Affari 
generali convenzioni e ricerca. "Collaborare a questo trial clinico, che potrebbe diventare 
un punto di riferimento nel campo delle terapie cellulari per le malattie autoimmuni, è per 
noi motivo di grande orgoglio - sottolinea Antonella Poloni, direttrice della Clinica 
Ematologica - Qui in azienda abbiamo iniziato a lavorare con le Car-T dal 2021 e il 
risultato ottenuto per il caso di sclerodermia rappresenta l'esempio classico di un lavoro di 
gruppo ben fatto. Una collaborazione resa possibile grazie a strutture cliniche eccellenti 
che consente un upgrade qualitativo costante". 

Le Car-T - ricorda la nota - rappresentano un progresso straordinario della scienza 
medica, in quanto si tratta di una terapia altamente personalizzata in cui alcune cellule del 
paziente, i linfociti T, vengono prelevate e ingegnerizzate in vitro per esprimere un 
recettore chimerico (Car), che consente loro, una volta reinfuse nel paziente, di 
riconoscere e distruggere selettivamente le cellule che determinano le malattie. Già 
ampiamente utilizzate per il trattamento di neoplasie ematologiche, come leucemie e 
linfomi, le Car-T potrebbero ora aprire nuovi orizzonti anche nel trattamento delle malattie 
autoimmuni, come la sclerosi sistemica. 
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Sclerodermia, ad Ancona trattato con 
Car-T uno dei primi pazienti al mondo 

 
Uno dei primissimi pazienti al mondo con sclerodermia è stato trattato ad Ancona con 
un'innovativa terapia cellulare Car-T. "Un risultato straordinario quello riconosciuto 
all'Azienda ospedaliero universitaria delle Marche, grazie a un percorso di ricerca clinica 
alla massima potenza", annuncia una nota dell'Aou e dell'Università Politecnica delle 
Marche (Univpm). L'esito felice dell'inizio della sperimentazione su scala mondiale - si 
legge - si deve alla Clinica Medica dell'Aou marchigiana, sede della Scleroderma Unit di 
Ancona, centro di riferimento nazionale ed europeo, diretta da Gianluca Moroncini, 
professore ordinario di Medicina interna di Univpm e principal investigator del trial clinico, 
grazie alla creazione di un ampio team interdisciplinare all'interno dell'Aou diretta da 
Armando Marco Gozzini. Basilare l'arruolamento di uno dei primi pazienti al mondo per 
l'innovativo percorso finalizzato a testare l'efficacia della terapia cellulare Car-T (Chimeric 
Antigen Receptor T-cells) nella sclerodermia ('pelle dura') o sclerosi sistemica, una 
malattia autoimmune. 

"La multidisciplinarietà e la multiprofessionalità continuano a premiarci - afferma il Dg 
Gozzini - Un'esperienza straordinaria con una cura trovata all'interno di noi stessi, poi 
elaborata e messa in pratica in maniera brillante dai nostri medici all'avanguardia. 
L'arruolamento di uno dei primi pazienti al mondo per il trial delle Car-T è una 
testimonianza concreta della nostra costante spinta verso l'eccellenza nella cura delle 
malattie rare e complesse. Siamo fieri di essere all'apice di una comunità scientifica che 
lavora con impegno per migliorare la vita dei pazienti, aprendo nuove prospettive 
terapeutiche a chi ne è maggiormente bisognoso. L'Aou delle Marche è sempre di più un 
baluardo della ricerca". 

La fase della preparazione del paziente è durata alcuni mesi - spiegano i clinici - Poi, ad 
aprile scorso, la prima infusione della terapia. Dimesso dopo poche settimane, il paziente, 
seguito e monitorato costantemente dalla Clinica Medica ora sta bene. Si tratta di un 
giovane adulto residente nelle Marche. Senza quella terapia cellulare, le sue condizioni 



sarebbero peggiorate e la sua qualità di vita ne avrebbe risentito. L'altra buona notizia, 
oltre alle condizioni in costante miglioramento, sono i benefici che la nuova terapia 
cellulare potrà garantire a pazienti in Italia e nel mondo una volta completato il trial clinico. 
"Siamo estremamente orgogliosi di aver potuto somministrare questa terapia innovativa a 
uno dei primi pazienti sclerodermici al mondo - commenta Moroncini - Questo studio 
rappresenta una pietra miliare nella lotta contro una malattia devastante come la sclerosi 
sistemica, nella quale la Clinica Medica continua a essere in prima linea. Una sfida 
globale vinta e un giovane paziente senza orizzonti di vita curato e che adesso sta bene. 
A 3 mesi dall'infusione della terapia la malattia continua a regredire e questo era un 
obiettivo primario". 

"Investire in ricerca sulle malattie rare è fondamentale - evidenzia Moroncini - e 
l'esperienza della sclerodermia ne è la prova lampante. Abbiamo ottenuto questo risultato 
perché l'Aou delle Marche è un centro di riferimento europeo e perché la Clinica Medica e 
la Clinica Ematologica sono centri di formazione per medici e infermieri. Ringrazio 
profondamente i circa 50 collaboratori, medici e non, all'interno della nostra azienda, che 
hanno reso possibile questo risultato”. 

Il risultato è stato ottenuto - illustra la nota - grazie a una serie di strutture operative 
interne all'Aou marchigiana. Oltre alla Clinica Medica e alla Clinica Ematologica: il Centro 
trasfusionale, la Sala criobiologica, la farmacia, la Pneumologia, la Cardiologia, la Clinica 
Radiologica, la Clinica Neurologica, la Clinica di Anestesia e rianimazione e gli Affari 
generali convenzioni e ricerca. "Collaborare a questo trial clinico, che potrebbe diventare 
un punto di riferimento nel campo delle terapie cellulari per le malattie autoimmuni, è per 
noi motivo di grande orgoglio - sottolinea Antonella Poloni, direttrice della Clinica 
Ematologica - Qui in azienda abbiamo iniziato a lavorare con le Car-T dal 2021 e il 
risultato ottenuto per il caso di sclerodermia rappresenta l'esempio classico di un lavoro di 
gruppo ben fatto. Una collaborazione resa possibile grazie a strutture cliniche eccellenti 
che consente un upgrade qualitativo costante". 

Le Car-T - ricorda la nota - rappresentano un progresso straordinario della scienza 
medica, in quanto si tratta di una terapia altamente personalizzata in cui alcune cellule del 
paziente, i linfociti T, vengono prelevate e ingegnerizzate in vitro per esprimere un 
recettore chimerico (Car), che consente loro, una volta reinfuse nel paziente, di 
riconoscere e distruggere selettivamente le cellule che determinano le malattie. Già 
ampiamente utilizzate per il trattamento di neoplasie ematologiche, come leucemie e 
linfomi, le Car-T potrebbero ora aprire nuovi orizzonti anche nel trattamento delle malattie 
autoimmuni, come la sclerosi sistemica. 
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Sclerodermia, ad Ancona trattato con Car-
T uno dei primi pazienti al mondo 

 
Uno dei primissimi pazienti al mondo con sclerodermia è stato trattato ad Ancona con 
un'innovativa terapia cellulare Car-T. "Un risultato straordinario quello riconosciuto 
all'Azienda ospedaliero universitaria delle Marche, grazie a un percorso di ricerca clinica 
alla massima potenza", annuncia una nota dell'Aou e dell'Università Politecnica delle 
Marche (Univpm). L'esito felice dell'inizio della sperimentazione su scala mondiale - si legge 
- si deve alla Clinica Medica dell'Aou marchigiana, sede della Scleroderma Unit di Ancona, 
centro di riferimento nazionale ed europeo, diretta da Gianluca Moroncini, professore 
ordinario di Medicina interna di Univpm e principal investigator del trial clinico, grazie alla 
creazione di un ampio team interdisciplinare all'interno dell'Aou diretta da Armando Marco 
Gozzini. Basilare l'arruolamento di uno dei primi pazienti al mondo per l'innovativo percorso 
finalizzato a testare l'efficacia della terapia cellulare Car-T (Chimeric Antigen Receptor T-
cells) nella sclerodermia ('pelle dura') o sclerosi sistemica, una malattia autoimmune. 
"La multidisciplinarietà e la multiprofessionalità continuano a premiarci - afferma il Dg 
Gozzini - Un'esperienza straordinaria con una cura trovata all'interno di noi stessi, poi 
elaborata e messa in pratica in maniera brillante dai nostri medici all'avanguardia. 
L'arruolamento di uno dei primi pazienti al mondo per il trial delle Car-T è una testimonianza 
concreta della nostra costante spinta verso l'eccellenza nella cura delle malattie rare e 
complesse. Siamo fieri di essere all'apice di una comunità scientifica che lavora con 
impegno per migliorare la vita dei pazienti, aprendo nuove prospettive terapeutiche a chi ne 
è maggiormente bisognoso. L'Aou delle Marche è sempre di più un baluardo della ricerca". 
La fase della preparazione del paziente è durata alcuni mesi - spiegano i clinici - Poi, ad 
aprile scorso, la prima infusione della terapia. Dimesso dopo poche settimane, il paziente, 
seguito e monitorato costantemente dalla Clinica Medica ora sta bene. Si tratta di un 
giovane adulto residente nelle Marche. Senza quella terapia cellulare, le sue condizioni 
sarebbero peggiorate e la sua qualità di vita ne avrebbe risentito. L'altra buona notizia, oltre 
alle condizioni in costante miglioramento, sono i benefici che la nuova terapia cellulare 
potrà garantire a pazienti in Italia e nel mondo una volta completato il trial clinico. "Siamo 
estremamente orgogliosi di aver potuto somministrare questa terapia innovativa a uno dei 
primi pazienti sclerodermici al mondo - commenta Moroncini - Questo studio rappresenta 
una pietra miliare nella lotta contro una malattia devastante come la sclerosi sistemica, 
nella quale la Clinica Medica continua a essere in prima linea. Una sfida globale vinta e un 
giovane paziente senza orizzonti di vita curato e che adesso sta bene. A 3 mesi 



 
dall'infusione della terapia la malattia continua a regredire e questo era un obiettivo 
primario". 
"Investire in ricerca sulle malattie rare è fondamentale - evidenzia Moroncini - e l'esperienza 
della sclerodermia ne è la prova lampante. Abbiamo ottenuto questo risultato perché l'Aou 
delle Marche è un centro di riferimento europeo e perché la Clinica Medica e la Clinica 
Ematologica sono centri di formazione per medici e infermieri. Ringrazio profondamente i 
circa 50 collaboratori, medici e non, all'interno della nostra azienda, che hanno reso 
possibile questo risultato”. 
Il risultato è stato ottenuto - illustra la nota - grazie a una serie di strutture operative interne 
all'Aou marchigiana. Oltre alla Clinica Medica e alla Clinica Ematologica: il Centro 
trasfusionale, la Sala criobiologica, la farmacia, la Pneumologia, la Cardiologia, la Clinica 
Radiologica, la Clinica Neurologica, la Clinica di Anestesia e rianimazione e gli Affari 
generali convenzioni e ricerca. "Collaborare a questo trial clinico, che potrebbe diventare un 
punto di riferimento nel campo delle terapie cellulari per le malattie autoimmuni, è per noi 
motivo di grande orgoglio - sottolinea Antonella Poloni, direttrice della Clinica Ematologica - 
Qui in azienda abbiamo iniziato a lavorare con le Car-T dal 2021 e il risultato ottenuto per il 
caso di sclerodermia rappresenta l'esempio classico di un lavoro di gruppo ben fatto. Una 
collaborazione resa possibile grazie a strutture cliniche eccellenti che consente un upgrade 
qualitativo costante". 
Le Car-T - ricorda la nota - rappresentano un progresso straordinario della scienza medica, 
in quanto si tratta di una terapia altamente personalizzata in cui alcune cellule del paziente, 
i linfociti T, vengono prelevate e ingegnerizzate in vitro per esprimere un recettore 
chimerico (Car), che consente loro, una volta reinfuse nel paziente, di riconoscere e 
distruggere selettivamente le cellule che determinano le malattie. Già ampiamente utilizzate 
per il trattamento di neoplasie ematologiche, come leucemie e linfomi, le Car-T potrebbero 
ora aprire nuovi orizzonti anche nel trattamento delle malattie autoimmuni, come la sclerosi 
sistemica. 
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Sclerodermia, ad Ancona trattato con 
Car-T uno dei primi pazienti al mondo 
L'Azienda ospedaliero universitaria delle Marche all'avanguardia 
internazionale 

 
Uno dei primissimi pazienti al mondo con sclerodermia è stato trattato ad Ancona con 
un'innovativa terapia cellulare Car-T. "Un risultato straordinario quello riconosciuto 
all'Azienda ospedaliero universitaria delle Marche, grazie a un percorso di ricerca clinica 
alla massima potenza", annuncia una nota dell'Aou e dell'Università Politecnica delle 
Marche (Univpm). L'esito felice dell'inizio della sperimentazione su scala mondiale - si 
legge - si deve alla Clinica Medica dell'Aou marchigiana, sede della Scleroderma Unit di 
Ancona, centro di riferimento nazionale ed europeo, diretta da Gianluca Moroncini, 
professore ordinario di Medicina interna di Univpm e principal investigator del trial clinico, 
grazie alla creazione di un ampio team interdisciplinare all'interno dell'Aou diretta da 
Armando Marco Gozzini. Basilare l'arruolamento di uno dei primi pazienti al mondo per 
l'innovativo percorso finalizzato a testare l'efficacia della terapia cellulare Car-T (Chimeric 
Antigen Receptor T-cells) nella sclerodermia ('pelle dura') o sclerosi sistemica, una 
malattia autoimmune. 

"La multidisciplinarietà e la multiprofessionalità continuano a premiarci - afferma il Dg 
Gozzini - Un'esperienza straordinaria con una cura trovata all'interno di noi stessi, poi 
elaborata e messa in pratica in maniera brillante dai nostri medici all'avanguardia. 
L'arruolamento di uno dei primi pazienti al mondo per il trial delle Car-T è una 
testimonianza concreta della nostra costante spinta verso l'eccellenza nella cura delle 
malattie rare e complesse. Siamo fieri di essere all'apice di una comunità scientifica che 
lavora con impegno per migliorare la vita dei pazienti, aprendo nuove prospettive 
terapeutiche a chi ne è maggiormente bisognoso. L'Aou delle Marche è sempre di più un 
baluardo della ricerca". 



La fase della preparazione del paziente è durata alcuni mesi - spiegano i clinici - Poi, ad 
aprile scorso, la prima infusione della terapia. Dimesso dopo poche settimane, il paziente, 
seguito e monitorato costantemente dalla Clinica Medica ora sta bene. Si tratta di un 
giovane adulto residente nelle Marche. Senza quella terapia cellulare, le sue condizioni 
sarebbero peggiorate e la sua qualità di vita ne avrebbe risentito. L'altra buona notizia, 
oltre alle condizioni in costante miglioramento, sono i benefici che la nuova terapia 
cellulare potrà garantire a pazienti in Italia e nel mondo una volta completato il trial clinico. 
"Siamo estremamente orgogliosi di aver potuto somministrare questa terapia innovativa a 
uno dei primi pazienti sclerodermici al mondo - commenta Moroncini - Questo studio 
rappresenta una pietra miliare nella lotta contro una malattia devastante come la sclerosi 
sistemica, nella quale la Clinica Medica continua a essere in prima linea. Una sfida 
globale vinta e un giovane paziente senza orizzonti di vita curato e che adesso sta bene. 
A 3 mesi dall'infusione della terapia la malattia continua a regredire e questo era un 
obiettivo primario". 

"Investire in ricerca sulle malattie rare è fondamentale - evidenzia Moroncini - e 
l'esperienza della sclerodermia ne è la prova lampante. Abbiamo ottenuto questo risultato 
perché l'Aou delle Marche è un centro di riferimento europeo e perché la Clinica Medica e 
la Clinica Ematologica sono centri di formazione per medici e infermieri. Ringrazio 
profondamente i circa 50 collaboratori, medici e non, all'interno della nostra azienda, che 
hanno reso possibile questo risultato”. 

Il risultato è stato ottenuto - illustra la nota - grazie a una serie di strutture operative 
interne all'Aou marchigiana. Oltre alla Clinica Medica e alla Clinica Ematologica: il Centro 
trasfusionale, la Sala criobiologica, la farmacia, la Pneumologia, la Cardiologia, la Clinica 
Radiologica, la Clinica Neurologica, la Clinica di Anestesia e rianimazione e gli Affari 
generali convenzioni e ricerca. "Collaborare a questo trial clinico, che potrebbe diventare 
un punto di riferimento nel campo delle terapie cellulari per le malattie autoimmuni, è per 
noi motivo di grande orgoglio - sottolinea Antonella Poloni, direttrice della Clinica 
Ematologica - Qui in azienda abbiamo iniziato a lavorare con le Car-T dal 2021 e il 
risultato ottenuto per il caso di sclerodermia rappresenta l'esempio classico di un lavoro di 
gruppo ben fatto. Una collaborazione resa possibile grazie a strutture cliniche eccellenti 
che consente un upgrade qualitativo costante". 

Le Car-T - ricorda la nota - rappresentano un progresso straordinario della scienza 
medica, in quanto si tratta di una terapia altamente personalizzata in cui alcune cellule del 
paziente, i linfociti T, vengono prelevate e ingegnerizzate in vitro per esprimere un 
recettore chimerico (Car), che consente loro, una volta reinfuse nel paziente, di 
riconoscere e distruggere selettivamente le cellule che determinano le malattie. Già 
ampiamente utilizzate per il trattamento di neoplasie ematologiche, come leucemie e 
linfomi, le Car-T potrebbero ora aprire nuovi orizzonti anche nel trattamento delle malattie 
autoimmuni, come la sclerosi sistemica. 
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Sclerodermia, ad Ancona trattato con 
Car-T uno dei primi pazienti al mondo 
 
Uno dei primissimi pazienti al mondo con sclerodermia è stato trattato ad Ancona con 
un'innovativa terapia cellulare Car-T. "Un risultato straordinario quello riconosciuto 
all'Azienda ospedaliero universitaria delle Marche, grazie a un percorso di ricerca clinica 
alla massima potenza", annuncia una nota dell'Aou e dell'Università Politecnica delle 
Marche (Univpm). L'esito felice dell'inizio della sperimentazione su scala mondiale - si 
legge - si deve alla Clinica Medica dell'Aou marchigiana, sede della Scleroderma Unit di 
Ancona, centro di riferimento nazionale ed europeo, diretta da Gianluca Moroncini, 
professore ordinario di Medicina interna di Univpm e principal investigator del trial clinico, 
grazie alla creazione di un ampio team interdisciplinare all'interno dell'Aou diretta da 
Armando Marco Gozzini. Basilare l'arruolamento di uno dei primi pazienti al mondo per 
l'innovativo percorso finalizzato a testare l'efficacia della terapia cellulare Car-T (Chimeric 
Antigen Receptor T-cells) nella sclerodermia ('pelle dura') o sclerosi sistemica, una 
malattia autoimmune. 

"La multidisciplinarietà e la multiprofessionalità continuano a premiarci - afferma il Dg 
Gozzini - Un'esperienza straordinaria con una cura trovata all'interno di noi stessi, poi 
elaborata e messa in pratica in maniera brillante dai nostri medici all'avanguardia. 
L'arruolamento di uno dei primi pazienti al mondo per il trial delle Car-T è una 
testimonianza concreta della nostra costante spinta verso l'eccellenza nella cura delle 
malattie rare e complesse. Siamo fieri di essere all'apice di una comunità scientifica che 
lavora con impegno per migliorare la vita dei pazienti, aprendo nuove prospettive 
terapeutiche a chi ne è maggiormente bisognoso. L'Aou delle Marche è sempre di più un 
baluardo della ricerca". 

La fase della preparazione del paziente è durata alcuni mesi - spiegano i clinici - Poi, ad 
aprile scorso, la prima infusione della terapia. Dimesso dopo poche settimane, il paziente, 
seguito e monitorato costantemente dalla Clinica Medica ora sta bene. Si tratta di un 
giovane adulto residente nelle Marche. Senza quella terapia cellulare, le sue condizioni 
sarebbero peggiorate e la sua qualità di vita ne avrebbe risentito. L'altra buona notizia, 
oltre alle condizioni in costante miglioramento, sono i benefici che la nuova terapia 
cellulare potrà garantire a pazienti in Italia e nel mondo una volta completato il trial clinico. 
"Siamo estremamente orgogliosi di aver potuto somministrare questa terapia innovativa a 
uno dei primi pazienti sclerodermici al mondo - commenta Moroncini - Questo studio 
rappresenta una pietra miliare nella lotta contro una malattia devastante come la sclerosi 
sistemica, nella quale la Clinica Medica continua a essere in prima linea. Una sfida 



globale vinta e un giovane paziente senza orizzonti di vita curato e che adesso sta bene. 
A 3 mesi dall'infusione della terapia la malattia continua a regredire e questo era un 
obiettivo primario". 

"Investire in ricerca sulle malattie rare è fondamentale - evidenzia Moroncini - e 
l'esperienza della sclerodermia ne è la prova lampante. Abbiamo ottenuto questo risultato 
perché l'Aou delle Marche è un centro di riferimento europeo e perché la Clinica Medica e 
la Clinica Ematologica sono centri di formazione per medici e infermieri. Ringrazio 
profondamente i circa 50 collaboratori, medici e non, all'interno della nostra azienda, che 
hanno reso possibile questo risultato”. 

Il risultato è stato ottenuto - illustra la nota - grazie a una serie di strutture operative 
interne all'Aou marchigiana. Oltre alla Clinica Medica e alla Clinica Ematologica: il Centro 
trasfusionale, la Sala criobiologica, la farmacia, la Pneumologia, la Cardiologia, la Clinica 
Radiologica, la Clinica Neurologica, la Clinica di Anestesia e rianimazione e gli Affari 
generali convenzioni e ricerca. "Collaborare a questo trial clinico, che potrebbe diventare 
un punto di riferimento nel campo delle terapie cellulari per le malattie autoimmuni, è per 
noi motivo di grande orgoglio - sottolinea Antonella Poloni, direttrice della Clinica 
Ematologica - Qui in azienda abbiamo iniziato a lavorare con le Car-T dal 2021 e il 
risultato ottenuto per il caso di sclerodermia rappresenta l'esempio classico di un lavoro di 
gruppo ben fatto. Una collaborazione resa possibile grazie a strutture cliniche eccellenti 
che consente un upgrade qualitativo costante". 

Le Car-T - ricorda la nota - rappresentano un progresso straordinario della scienza 
medica, in quanto si tratta di una terapia altamente personalizzata in cui alcune cellule del 
paziente, i linfociti T, vengono prelevate e ingegnerizzate in vitro per esprimere un 
recettore chimerico (Car), che consente loro, una volta reinfuse nel paziente, di 
riconoscere e distruggere selettivamente le cellule che determinano le malattie. Già 
ampiamente utilizzate per il trattamento di neoplasie ematologiche, come leucemie e 
linfomi, le Car-T potrebbero ora aprire nuovi orizzonti anche nel trattamento delle malattie 
autoimmuni, come la sclerosi sistemica. 
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Sclerodermia, ad Ancona trattato con 
Car-T uno dei primi pazienti al mondo 
 
Uno dei primissimi pazienti al mondo con sclerodermia è stato trattato ad Ancona con 
un'innovativa terapia cellulare Car-T. "Un risultato straordinario quello riconosciuto 
all'Azienda ospedaliero universitaria delle Marche, grazie a un percorso di ricerca clinica 
alla massima potenza", annuncia una nota dell'Aou e dell'Università Politecnica delle 
Marche (Univpm). L'esito felice dell'inizio della sperimentazione su scala mondiale - si 
legge - si deve alla Clinica Medica dell'Aou marchigiana, sede della Scleroderma Unit di 
Ancona, centro di riferimento nazionale ed europeo, diretta da Gianluca Moroncini, 
professore ordinario di Medicina interna di Univpm e principal investigator del trial clinico, 
grazie alla creazione di un ampio team interdisciplinare all'interno dell'Aou diretta da 
Armando Marco Gozzini. Basilare l'arruolamento di uno dei primi pazienti al mondo per 
l'innovativo percorso finalizzato a testare l'efficacia della terapia cellulare Car-T (Chimeric 
Antigen Receptor T-cells) nella sclerodermia ('pelle dura') o sclerosi sistemica, una 
malattia autoimmune. 

"La multidisciplinarietà e la multiprofessionalità continuano a premiarci - afferma il Dg 
Gozzini - Un'esperienza straordinaria con una cura trovata all'interno di noi stessi, poi 
elaborata e messa in pratica in maniera brillante dai nostri medici all'avanguardia. 
L'arruolamento di uno dei primi pazienti al mondo per il trial delle Car-T è una 
testimonianza concreta della nostra costante spinta verso l'eccellenza nella cura delle 
malattie rare e complesse. Siamo fieri di essere all'apice di una comunità scientifica che 
lavora con impegno per migliorare la vita dei pazienti, aprendo nuove prospettive 
terapeutiche a chi ne è maggiormente bisognoso. L'Aou delle Marche è sempre di più un 
baluardo della ricerca". 

La fase della preparazione del paziente è durata alcuni mesi - spiegano i clinici - Poi, ad 
aprile scorso, la prima infusione della terapia. Dimesso dopo poche settimane, il paziente, 
seguito e monitorato costantemente dalla Clinica Medica ora sta bene. Si tratta di un 
giovane adulto residente nelle Marche. Senza quella terapia cellulare, le sue condizioni 
sarebbero peggiorate e la sua qualità di vita ne avrebbe risentito. L'altra buona notizia, 
oltre alle condizioni in costante miglioramento, sono i benefici che la nuova terapia 
cellulare potrà garantire a pazienti in Italia e nel mondo una volta completato il trial clinico. 
"Siamo estremamente orgogliosi di aver potuto somministrare questa terapia innovativa a 
uno dei primi pazienti sclerodermici al mondo - commenta Moroncini - Questo studio 
rappresenta una pietra miliare nella lotta contro una malattia devastante come la sclerosi 
sistemica, nella quale la Clinica Medica continua a essere in prima linea. Una sfida 



globale vinta e un giovane paziente senza orizzonti di vita curato e che adesso sta bene. 
A 3 mesi dall'infusione della terapia la malattia continua a regredire e questo era un 
obiettivo primario". 

"Investire in ricerca sulle malattie rare è fondamentale - evidenzia Moroncini - e 
l'esperienza della sclerodermia ne è la prova lampante. Abbiamo ottenuto questo risultato 
perché l'Aou delle Marche è un centro di riferimento europeo e perché la Clinica Medica e 
la Clinica Ematologica sono centri di formazione per medici e infermieri. Ringrazio 
profondamente i circa 50 collaboratori, medici e non, all'interno della nostra azienda, che 
hanno reso possibile questo risultato”. 

Il risultato è stato ottenuto - illustra la nota - grazie a una serie di strutture operative 
interne all'Aou marchigiana. Oltre alla Clinica Medica e alla Clinica Ematologica: il Centro 
trasfusionale, la Sala criobiologica, la farmacia, la Pneumologia, la Cardiologia, la Clinica 
Radiologica, la Clinica Neurologica, la Clinica di Anestesia e rianimazione e gli Affari 
generali convenzioni e ricerca. "Collaborare a questo trial clinico, che potrebbe diventare 
un punto di riferimento nel campo delle terapie cellulari per le malattie autoimmuni, è per 
noi motivo di grande orgoglio - sottolinea Antonella Poloni, direttrice della Clinica 
Ematologica - Qui in azienda abbiamo iniziato a lavorare con le Car-T dal 2021 e il 
risultato ottenuto per il caso di sclerodermia rappresenta l'esempio classico di un lavoro di 
gruppo ben fatto. Una collaborazione resa possibile grazie a strutture cliniche eccellenti 
che consente un upgrade qualitativo costante". 

Le Car-T - ricorda la nota - rappresentano un progresso straordinario della scienza 
medica, in quanto si tratta di una terapia altamente personalizzata in cui alcune cellule del 
paziente, i linfociti T, vengono prelevate e ingegnerizzate in vitro per esprimere un 
recettore chimerico (Car), che consente loro, una volta reinfuse nel paziente, di 
riconoscere e distruggere selettivamente le cellule che determinano le malattie. Già 
ampiamente utilizzate per il trattamento di neoplasie ematologiche, come leucemie e 
linfomi, le Car-T potrebbero ora aprire nuovi orizzonti anche nel trattamento delle malattie 
autoimmuni, come la sclerosi sistemica. 
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Sclerodermia, ad Ancona trattato con 
Car-T uno dei primi pazienti al mondo 
L'Azienda ospedaliero universitaria delle Marche all'avanguardia 
internazionale 

 
Uno dei primissimi pazienti al mondo con sclerodermia è stato trattato ad Ancona con 
un'innovativa terapia cellulare Car-T. "Un risultato straordinario quello riconosciuto 
all'Azienda ospedaliero universitaria delle Marche, grazie a un percorso di ricerca clinica 
alla massima potenza", annuncia una nota dell'Aou e dell'Università Politecnica delle 
Marche (Univpm). L'esito felice dell'inizio della sperimentazione su scala mondiale - si 
legge - si deve alla Clinica Medica dell'Aou marchigiana, sede della Scleroderma Unit di 
Ancona, centro di riferimento nazionale ed europeo, diretta da Gianluca Moroncini, 
professore ordinario di Medicina interna di Univpm e principal investigator del trial clinico, 
grazie alla creazione di un ampio team interdisciplinare all'interno dell'Aou diretta da 
Armando Marco Gozzini. Basilare l'arruolamento di uno dei primi pazienti al mondo per 
l'innovativo percorso finalizzato a testare l'efficacia della terapia cellulare Car-T (Chimeric 
Antigen Receptor T-cells) nella sclerodermia ('pelle dura') o sclerosi sistemica, una 
malattia autoimmune. 

"La multidisciplinarietà e la multiprofessionalità continuano a premiarci - afferma il Dg 
Gozzini - Un'esperienza straordinaria con una cura trovata all'interno di noi stessi, poi 
elaborata e messa in pratica in maniera brillante dai nostri medici all'avanguardia. 
L'arruolamento di uno dei primi pazienti al mondo per il trial delle Car-T è una 
testimonianza concreta della nostra costante spinta verso l'eccellenza nella cura delle 
malattie rare e complesse. Siamo fieri di essere all'apice di una comunità scientifica che 
lavora con impegno per migliorare la vita dei pazienti, aprendo nuove prospettive 
terapeutiche a chi ne è maggiormente bisognoso. L'Aou delle Marche è sempre di più un 
baluardo della ricerca". 

http://www.casaradio.it/


La fase della preparazione del paziente è durata alcuni mesi - spiegano i clinici - Poi, ad 
aprile scorso, la prima infusione della terapia. Dimesso dopo poche settimane, il paziente, 
seguito e monitorato costantemente dalla Clinica Medica ora sta bene. Si tratta di un 
giovane adulto residente nelle Marche. Senza quella terapia cellulare, le sue condizioni 
sarebbero peggiorate e la sua qualità di vita ne avrebbe risentito. L'altra buona notizia, 
oltre alle condizioni in costante miglioramento, sono i benefici che la nuova terapia 
cellulare potrà garantire a pazienti in Italia e nel mondo una volta completato il trial clinico. 
"Siamo estremamente orgogliosi di aver potuto somministrare questa terapia innovativa a 
uno dei primi pazienti sclerodermici al mondo - commenta Moroncini - Questo studio 
rappresenta una pietra miliare nella lotta contro una malattia devastante come la sclerosi 
sistemica, nella quale la Clinica Medica continua a essere in prima linea. Una sfida 
globale vinta e un giovane paziente senza orizzonti di vita curato e che adesso sta bene. 
A 3 mesi dall'infusione della terapia la malattia continua a regredire e questo era un 
obiettivo primario". 

"Investire in ricerca sulle malattie rare è fondamentale - evidenzia Moroncini - e 
l'esperienza della sclerodermia ne è la prova lampante. Abbiamo ottenuto questo risultato 
perché l'Aou delle Marche è un centro di riferimento europeo e perché la Clinica Medica e 
la Clinica Ematologica sono centri di formazione per medici e infermieri. Ringrazio 
profondamente i circa 50 collaboratori, medici e non, all'interno della nostra azienda, che 
hanno reso possibile questo risultato”. 

Il risultato è stato ottenuto - illustra la nota - grazie a una serie di strutture operative 
interne all'Aou marchigiana. Oltre alla Clinica Medica e alla Clinica Ematologica: il Centro 
trasfusionale, la Sala criobiologica, la farmacia, la Pneumologia, la Cardiologia, la Clinica 
Radiologica, la Clinica Neurologica, la Clinica di Anestesia e rianimazione e gli Affari 
generali convenzioni e ricerca. "Collaborare a questo trial clinico, che potrebbe diventare 
un punto di riferimento nel campo delle terapie cellulari per le malattie autoimmuni, è per 
noi motivo di grande orgoglio - sottolinea Antonella Poloni, direttrice della Clinica 
Ematologica - Qui in azienda abbiamo iniziato a lavorare con le Car-T dal 2021 e il 
risultato ottenuto per il caso di sclerodermia rappresenta l'esempio classico di un lavoro di 
gruppo ben fatto. Una collaborazione resa possibile grazie a strutture cliniche eccellenti 
che consente un upgrade qualitativo costante". 

Le Car-T - ricorda la nota - rappresentano un progresso straordinario della scienza 
medica, in quanto si tratta di una terapia altamente personalizzata in cui alcune cellule del 
paziente, i linfociti T, vengono prelevate e ingegnerizzate in vitro per esprimere un 
recettore chimerico (Car), che consente loro, una volta reinfuse nel paziente, di 
riconoscere e distruggere selettivamente le cellule che determinano le malattie. Già 
ampiamente utilizzate per il trattamento di neoplasie ematologiche, come leucemie e 
linfomi, le Car-T potrebbero ora aprire nuovi orizzonti anche nel trattamento delle malattie 
autoimmuni, come la sclerosi sistemica. 
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Sclerodermia, ad Ancona trattato con 
Car-T uno dei primi pazienti al mondo 
 
Uno dei primissimi pazienti al mondo con sclerodermia è stato trattato ad Ancona con 
un'innovativa terapia cellulare Car-T. "Un risultato straordinario quello riconosciuto 
all'Azienda ospedaliero universitaria delle Marche, grazie a un percorso di ricerca clinica 
alla massima potenza", annuncia una nota dell'Aou e dell'Università Politecnica delle 
Marche (Univpm). L'esito felice dell'inizio della sperimentazione su scala mondiale - si 
legge - si deve alla Clinica Medica dell'Aou marchigiana, sede della Scleroderma Unit di 
Ancona, centro di riferimento nazionale ed europeo, diretta da Gianluca Moroncini, 
professore ordinario di Medicina interna di Univpm e principal investigator del trial clinico, 
grazie alla creazione di un ampio team interdisciplinare all'interno dell'Aou diretta da 
Armando Marco Gozzini. Basilare l'arruolamento di uno dei primi pazienti al mondo per 
l'innovativo percorso finalizzato a testare l'efficacia della terapia cellulare Car-T (Chimeric 
Antigen Receptor T-cells) nella sclerodermia ('pelle dura') o sclerosi sistemica, una 
malattia autoimmune. 

"La multidisciplinarietà e la multiprofessionalità continuano a premiarci - afferma il Dg 
Gozzini - Un'esperienza straordinaria con una cura trovata all'interno di noi stessi, poi 
elaborata e messa in pratica in maniera brillante dai nostri medici all'avanguardia. 
L'arruolamento di uno dei primi pazienti al mondo per il trial delle Car-T è una 
testimonianza concreta della nostra costante spinta verso l'eccellenza nella cura delle 
malattie rare e complesse. Siamo fieri di essere all'apice di una comunità scientifica che 
lavora con impegno per migliorare la vita dei pazienti, aprendo nuove prospettive 
terapeutiche a chi ne è maggiormente bisognoso. L'Aou delle Marche è sempre di più un 
baluardo della ricerca". 

La fase della preparazione del paziente è durata alcuni mesi - spiegano i clinici - Poi, ad 
aprile scorso, la prima infusione della terapia. Dimesso dopo poche settimane, il paziente, 
seguito e monitorato costantemente dalla Clinica Medica ora sta bene. Si tratta di un 
giovane adulto residente nelle Marche. Senza quella terapia cellulare, le sue condizioni 
sarebbero peggiorate e la sua qualità di vita ne avrebbe risentito. L'altra buona notizia, 
oltre alle condizioni in costante miglioramento, sono i benefici che la nuova terapia 
cellulare potrà garantire a pazienti in Italia e nel mondo una volta completato il trial clinico. 
"Siamo estremamente orgogliosi di aver potuto somministrare questa terapia innovativa a 
uno dei primi pazienti sclerodermici al mondo - commenta Moroncini - Questo studio 
rappresenta una pietra miliare nella lotta contro una malattia devastante come la sclerosi 
sistemica, nella quale la Clinica Medica continua a essere in prima linea. Una sfida 
globale vinta e un giovane paziente senza orizzonti di vita curato e che adesso sta bene. 



A 3 mesi dall'infusione della terapia la malattia continua a regredire e questo era un 
obiettivo primario". 

"Investire in ricerca sulle malattie rare è fondamentale - evidenzia Moroncini - e 
l'esperienza della sclerodermia ne è la prova lampante. Abbiamo ottenuto questo risultato 
perché l'Aou delle Marche è un centro di riferimento europeo e perché la Clinica Medica e 
la Clinica Ematologica sono centri di formazione per medici e infermieri. Ringrazio 
profondamente i circa 50 collaboratori, medici e non, all'interno della nostra azienda, che 
hanno reso possibile questo risultato”. 

Il risultato è stato ottenuto - illustra la nota - grazie a una serie di strutture operative 
interne all'Aou marchigiana. Oltre alla Clinica Medica e alla Clinica Ematologica: il Centro 
trasfusionale, la Sala criobiologica, la farmacia, la Pneumologia, la Cardiologia, la Clinica 
Radiologica, la Clinica Neurologica, la Clinica di Anestesia e rianimazione e gli Affari 
generali convenzioni e ricerca. "Collaborare a questo trial clinico, che potrebbe diventare 
un punto di riferimento nel campo delle terapie cellulari per le malattie autoimmuni, è per 
noi motivo di grande orgoglio - sottolinea Antonella Poloni, direttrice della Clinica 
Ematologica - Qui in azienda abbiamo iniziato a lavorare con le Car-T dal 2021 e il 
risultato ottenuto per il caso di sclerodermia rappresenta l'esempio classico di un lavoro di 
gruppo ben fatto. Una collaborazione resa possibile grazie a strutture cliniche eccellenti 
che consente un upgrade qualitativo costante". 

Le Car-T - ricorda la nota - rappresentano un progresso straordinario della scienza 
medica, in quanto si tratta di una terapia altamente personalizzata in cui alcune cellule del 
paziente, i linfociti T, vengono prelevate e ingegnerizzate in vitro per esprimere un 
recettore chimerico (Car), che consente loro, una volta reinfuse nel paziente, di 
riconoscere e distruggere selettivamente le cellule che determinano le malattie. Già 
ampiamente utilizzate per il trattamento di neoplasie ematologiche, come leucemie e 
linfomi, le Car-T potrebbero ora aprire nuovi orizzonti anche nel trattamento delle malattie 
autoimmuni, come la sclerosi sistemica. 
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Sclerodermia, ad Ancona trattato con 
Car-T uno dei primi pazienti al mondo 
 
Uno dei primissimi pazienti al mondo con sclerodermia è stato trattato ad Ancona con 
un'innovativa terapia cellulare Car-T. "Un risultato straordinario quello riconosciuto 
all'Azienda ospedaliero universitaria delle Marche, grazie a un percorso di ricerca clinica 
alla massima potenza", annuncia una nota dell'Aou e dell'Università Politecnica delle 
Marche (Univpm). L'esito felice dell'inizio della sperimentazione su scala mondiale - si 
legge - si deve alla Clinica Medica dell'Aou marchigiana, sede della Scleroderma Unit di 
Ancona, centro di riferimento nazionale ed europeo, diretta da Gianluca Moroncini, 
professore ordinario di Medicina interna di Univpm e principal investigator del trial clinico, 
grazie alla creazione di un ampio team interdisciplinare all'interno dell'Aou diretta da 
Armando Marco Gozzini. Basilare l'arruolamento di uno dei primi pazienti al mondo per 
l'innovativo percorso finalizzato a testare l'efficacia della terapia cellulare Car-T (Chimeric 
Antigen Receptor T-cells) nella sclerodermia ('pelle dura') o sclerosi sistemica, una 
malattia autoimmune. 

"La multidisciplinarietà e la multiprofessionalità continuano a premiarci - afferma il Dg 
Gozzini - Un'esperienza straordinaria con una cura trovata all'interno di noi stessi, poi 
elaborata e messa in pratica in maniera brillante dai nostri medici all'avanguardia. 
L'arruolamento di uno dei primi pazienti al mondo per il trial delle Car-T è una 
testimonianza concreta della nostra costante spinta verso l'eccellenza nella cura delle 
malattie rare e complesse. Siamo fieri di essere all'apice di una comunità scientifica che 
lavora con impegno per migliorare la vita dei pazienti, aprendo nuove prospettive 
terapeutiche a chi ne è maggiormente bisognoso. L'Aou delle Marche è sempre di più un 
baluardo della ricerca". 

La fase della preparazione del paziente è durata alcuni mesi - spiegano i clinici - Poi, ad 
aprile scorso, la prima infusione della terapia. Dimesso dopo poche settimane, il paziente, 
seguito e monitorato costantemente dalla Clinica Medica ora sta bene. Si tratta di un 
giovane adulto residente nelle Marche. Senza quella terapia cellulare, le sue condizioni 
sarebbero peggiorate e la sua qualità di vita ne avrebbe risentito. L'altra buona notizia, 
oltre alle condizioni in costante miglioramento, sono i benefici che la nuova terapia 
cellulare potrà garantire a pazienti in Italia e nel mondo una volta completato il trial clinico. 
"Siamo estremamente orgogliosi di aver potuto somministrare questa terapia innovativa a 
uno dei primi pazienti sclerodermici al mondo - commenta Moroncini - Questo studio 
rappresenta una pietra miliare nella lotta contro una malattia devastante come la sclerosi 
sistemica, nella quale la Clinica Medica continua a essere in prima linea. Una sfida 
globale vinta e un giovane paziente senza orizzonti di vita curato e che adesso sta bene. 



A 3 mesi dall'infusione della terapia la malattia continua a regredire e questo era un 
obiettivo primario". 

"Investire in ricerca sulle malattie rare è fondamentale - evidenzia Moroncini - e 
l'esperienza della sclerodermia ne è la prova lampante. Abbiamo ottenuto questo risultato 
perché l'Aou delle Marche è un centro di riferimento europeo e perché la Clinica Medica e 
la Clinica Ematologica sono centri di formazione per medici e infermieri. Ringrazio 
profondamente i circa 50 collaboratori, medici e non, all'interno della nostra azienda, che 
hanno reso possibile questo risultato”. 

Il risultato è stato ottenuto - illustra la nota - grazie a una serie di strutture operative 
interne all'Aou marchigiana. Oltre alla Clinica Medica e alla Clinica Ematologica: il Centro 
trasfusionale, la Sala criobiologica, la farmacia, la Pneumologia, la Cardiologia, la Clinica 
Radiologica, la Clinica Neurologica, la Clinica di Anestesia e rianimazione e gli Affari 
generali convenzioni e ricerca. "Collaborare a questo trial clinico, che potrebbe diventare 
un punto di riferimento nel campo delle terapie cellulari per le malattie autoimmuni, è per 
noi motivo di grande orgoglio - sottolinea Antonella Poloni, direttrice della Clinica 
Ematologica - Qui in azienda abbiamo iniziato a lavorare con le Car-T dal 2021 e il 
risultato ottenuto per il caso di sclerodermia rappresenta l'esempio classico di un lavoro di 
gruppo ben fatto. Una collaborazione resa possibile grazie a strutture cliniche eccellenti 
che consente un upgrade qualitativo costante". 

Le Car-T - ricorda la nota - rappresentano un progresso straordinario della scienza 
medica, in quanto si tratta di una terapia altamente personalizzata in cui alcune cellule del 
paziente, i linfociti T, vengono prelevate e ingegnerizzate in vitro per esprimere un 
recettore chimerico (Car), che consente loro, una volta reinfuse nel paziente, di 
riconoscere e distruggere selettivamente le cellule che determinano le malattie. Già 
ampiamente utilizzate per il trattamento di neoplasie ematologiche, come leucemie e 
linfomi, le Car-T potrebbero ora aprire nuovi orizzonti anche nel trattamento delle malattie 
autoimmuni, come la sclerosi sistemica. 
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Sclerodermia, ad Ancona trattato con 
Car-T uno dei primi pazienti al mondo 
 
Uno dei primissimi pazienti al mondo con sclerodermia è stato trattato ad Ancona con 
un'innovativa terapia cellulare Car-T. "Un risultato straordinario quello riconosciuto 
all'Azienda ospedaliero universitaria delle Marche, grazie a un percorso di ricerca clinica 
alla massima potenza", annuncia una nota dell'Aou e dell'Università Politecnica delle 
Marche (Univpm). L'esito felice dell'inizio della sperimentazione su scala mondiale - si 
legge - si deve alla Clinica Medica dell'Aou marchigiana, sede della Scleroderma Unit di 
Ancona, centro di riferimento nazionale ed europeo, diretta da Gianluca Moroncini, 
professore ordinario di Medicina interna di Univpm e principal investigator del trial clinico, 
grazie alla creazione di un ampio team interdisciplinare all'interno dell'Aou diretta da 
Armando Marco Gozzini. Basilare l'arruolamento di uno dei primi pazienti al mondo per 
l'innovativo percorso finalizzato a testare l'efficacia della terapia cellulare Car-T (Chimeric 
Antigen Receptor T-cells) nella sclerodermia ('pelle dura') o sclerosi sistemica, una 
malattia autoimmune. 

"La multidisciplinarietà e la multiprofessionalità continuano a premiarci - afferma il Dg 
Gozzini - Un'esperienza straordinaria con una cura trovata all'interno di noi stessi, poi 
elaborata e messa in pratica in maniera brillante dai nostri medici all'avanguardia. 
L'arruolamento di uno dei primi pazienti al mondo per il trial delle Car-T è una 
testimonianza concreta della nostra costante spinta verso l'eccellenza nella cura delle 
malattie rare e complesse. Siamo fieri di essere all'apice di una comunità scientifica che 
lavora con impegno per migliorare la vita dei pazienti, aprendo nuove prospettive 
terapeutiche a chi ne è maggiormente bisognoso. L'Aou delle Marche è sempre di più un 
baluardo della ricerca". 

La fase della preparazione del paziente è durata alcuni mesi - spiegano i clinici - Poi, ad 
aprile scorso, la prima infusione della terapia. Dimesso dopo poche settimane, il paziente, 
seguito e monitorato costantemente dalla Clinica Medica ora sta bene. Si tratta di un 
giovane adulto residente nelle Marche. Senza quella terapia cellulare, le sue condizioni 
sarebbero peggiorate e la sua qualità di vita ne avrebbe risentito. L'altra buona notizia, 
oltre alle condizioni in costante miglioramento, sono i benefici che la nuova terapia 
cellulare potrà garantire a pazienti in Italia e nel mondo una volta completato il trial clinico. 
"Siamo estremamente orgogliosi di aver potuto somministrare questa terapia innovativa a 
uno dei primi pazienti sclerodermici al mondo - commenta Moroncini - Questo studio 
rappresenta una pietra miliare nella lotta contro una malattia devastante come la sclerosi 
sistemica, nella quale la Clinica Medica continua a essere in prima linea. Una sfida 
globale vinta e un giovane paziente senza orizzonti di vita curato e che adesso sta bene. 



A 3 mesi dall'infusione della terapia la malattia continua a regredire e questo era un 
obiettivo primario". 

"Investire in ricerca sulle malattie rare è fondamentale - evidenzia Moroncini - e 
l'esperienza della sclerodermia ne è la prova lampante. Abbiamo ottenuto questo risultato 
perché l'Aou delle Marche è un centro di riferimento europeo e perché la Clinica Medica e 
la Clinica Ematologica sono centri di formazione per medici e infermieri. Ringrazio 
profondamente i circa 50 collaboratori, medici e non, all'interno della nostra azienda, che 
hanno reso possibile questo risultato”. 

Il risultato è stato ottenuto - illustra la nota - grazie a una serie di strutture operative 
interne all'Aou marchigiana. Oltre alla Clinica Medica e alla Clinica Ematologica: il Centro 
trasfusionale, la Sala criobiologica, la farmacia, la Pneumologia, la Cardiologia, la Clinica 
Radiologica, la Clinica Neurologica, la Clinica di Anestesia e rianimazione e gli Affari 
generali convenzioni e ricerca. "Collaborare a questo trial clinico, che potrebbe diventare 
un punto di riferimento nel campo delle terapie cellulari per le malattie autoimmuni, è per 
noi motivo di grande orgoglio - sottolinea Antonella Poloni, direttrice della Clinica 
Ematologica - Qui in azienda abbiamo iniziato a lavorare con le Car-T dal 2021 e il 
risultato ottenuto per il caso di sclerodermia rappresenta l'esempio classico di un lavoro di 
gruppo ben fatto. Una collaborazione resa possibile grazie a strutture cliniche eccellenti 
che consente un upgrade qualitativo costante". 

Le Car-T - ricorda la nota - rappresentano un progresso straordinario della scienza 
medica, in quanto si tratta di una terapia altamente personalizzata in cui alcune cellule del 
paziente, i linfociti T, vengono prelevate e ingegnerizzate in vitro per esprimere un 
recettore chimerico (Car), che consente loro, una volta reinfuse nel paziente, di 
riconoscere e distruggere selettivamente le cellule che determinano le malattie. Già 
ampiamente utilizzate per il trattamento di neoplasie ematologiche, come leucemie e 
linfomi, le Car-T potrebbero ora aprire nuovi orizzonti anche nel trattamento delle malattie 
autoimmuni, come la sclerosi sistemica. 
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Sclerodermia, ad Ancona trattato con 
Car-T uno dei primi pazienti al mondo 
 
Uno dei primissimi pazienti al mondo con sclerodermia è stato trattato ad Ancona con 
un'innovativa terapia cellulare Car-T. "Un risultato straordinario quello riconosciuto 
all'Azienda ospedaliero universitaria delle Marche, grazie a un percorso di ricerca clinica 
alla massima potenza", annuncia una nota dell'Aou e dell'Università Politecnica delle 
Marche (Univpm). L'esito felice dell'inizio della sperimentazione su scala mondiale - si 
legge - si deve alla Clinica Medica dell'Aou marchigiana, sede della Scleroderma Unit di 
Ancona, centro di riferimento nazionale ed europeo, diretta da Gianluca Moroncini, 
professore ordinario di Medicina interna di Univpm e principal investigator del trial clinico, 
grazie alla creazione di un ampio team interdisciplinare all'interno dell'Aou diretta da 
Armando Marco Gozzini. Basilare l'arruolamento di uno dei primi pazienti al mondo per 
l'innovativo percorso finalizzato a testare l'efficacia della terapia cellulare Car-T (Chimeric 
Antigen Receptor T-cells) nella sclerodermia ('pelle dura') o sclerosi sistemica, una 
malattia autoimmune. 

"La multidisciplinarietà e la multiprofessionalità continuano a premiarci - afferma il Dg 
Gozzini - Un'esperienza straordinaria con una cura trovata all'interno di noi stessi, poi 
elaborata e messa in pratica in maniera brillante dai nostri medici all'avanguardia. 
L'arruolamento di uno dei primi pazienti al mondo per il trial delle Car-T è una 
testimonianza concreta della nostra costante spinta verso l'eccellenza nella cura delle 
malattie rare e complesse. Siamo fieri di essere all'apice di una comunità scientifica che 
lavora con impegno per migliorare la vita dei pazienti, aprendo nuove prospettive 
terapeutiche a chi ne è maggiormente bisognoso. L'Aou delle Marche è sempre di più un 
baluardo della ricerca". 

La fase della preparazione del paziente è durata alcuni mesi - spiegano i clinici - Poi, ad 
aprile scorso, la prima infusione della terapia. Dimesso dopo poche settimane, il paziente, 
seguito e monitorato costantemente dalla Clinica Medica ora sta bene. Si tratta di un 
giovane adulto residente nelle Marche. Senza quella terapia cellulare, le sue condizioni 
sarebbero peggiorate e la sua qualità di vita ne avrebbe risentito. L'altra buona notizia, 
oltre alle condizioni in costante miglioramento, sono i benefici che la nuova terapia 
cellulare potrà garantire a pazienti in Italia e nel mondo una volta completato il trial clinico. 
"Siamo estremamente orgogliosi di aver potuto somministrare questa terapia innovativa a 
uno dei primi pazienti sclerodermici al mondo - commenta Moroncini - Questo studio 
rappresenta una pietra miliare nella lotta contro una malattia devastante come la sclerosi 
sistemica, nella quale la Clinica Medica continua a essere in prima linea. Una sfida 
globale vinta e un giovane paziente senza orizzonti di vita curato e che adesso sta bene. 



A 3 mesi dall'infusione della terapia la malattia continua a regredire e questo era un 
obiettivo primario". 

"Investire in ricerca sulle malattie rare è fondamentale - evidenzia Moroncini - e 
l'esperienza della sclerodermia ne è la prova lampante. Abbiamo ottenuto questo risultato 
perché l'Aou delle Marche è un centro di riferimento europeo e perché la Clinica Medica e 
la Clinica Ematologica sono centri di formazione per medici e infermieri. Ringrazio 
profondamente i circa 50 collaboratori, medici e non, all'interno della nostra azienda, che 
hanno reso possibile questo risultato”. 

Il risultato è stato ottenuto - illustra la nota - grazie a una serie di strutture operative 
interne all'Aou marchigiana. Oltre alla Clinica Medica e alla Clinica Ematologica: il Centro 
trasfusionale, la Sala criobiologica, la farmacia, la Pneumologia, la Cardiologia, la Clinica 
Radiologica, la Clinica Neurologica, la Clinica di Anestesia e rianimazione e gli Affari 
generali convenzioni e ricerca. "Collaborare a questo trial clinico, che potrebbe diventare 
un punto di riferimento nel campo delle terapie cellulari per le malattie autoimmuni, è per 
noi motivo di grande orgoglio - sottolinea Antonella Poloni, direttrice della Clinica 
Ematologica - Qui in azienda abbiamo iniziato a lavorare con le Car-T dal 2021 e il 
risultato ottenuto per il caso di sclerodermia rappresenta l'esempio classico di un lavoro di 
gruppo ben fatto. Una collaborazione resa possibile grazie a strutture cliniche eccellenti 
che consente un upgrade qualitativo costante". 

Le Car-T - ricorda la nota - rappresentano un progresso straordinario della scienza 
medica, in quanto si tratta di una terapia altamente personalizzata in cui alcune cellule del 
paziente, i linfociti T, vengono prelevate e ingegnerizzate in vitro per esprimere un 
recettore chimerico (Car), che consente loro, una volta reinfuse nel paziente, di 
riconoscere e distruggere selettivamente le cellule che determinano le malattie. Già 
ampiamente utilizzate per il trattamento di neoplasie ematologiche, come leucemie e 
linfomi, le Car-T potrebbero ora aprire nuovi orizzonti anche nel trattamento delle malattie 
autoimmuni, come la sclerosi sistemica. 
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Sclerodermia, ad Ancona trattato con 
Car-T uno dei primi pazienti al mondo 

 
Uno dei primissimi pazienti al mondo con sclerodermia è stato trattato ad Ancona con 
un'innovativa terapia cellulare Car-T. "Un risultato straordinario quello riconosciuto 
all'Azienda ospedaliero universitaria delle Marche, grazie a un percorso di ricerca clinica 
alla massima potenza", annuncia una nota dell'Aou e dell'Università Politecnica delle 
Marche (Univpm). L'esito felice dell'inizio della sperimentazione su scala mondiale - si 
legge - si deve alla Clinica Medica dell'Aou marchigiana, sede della Scleroderma Unit di 
Ancona, centro di riferimento nazionale ed europeo, diretta da Gianluca Moroncini, 
professore ordinario di Medicina interna di Univpm e principal investigator del trial clinico, 
grazie alla creazione di un ampio team interdisciplinare all'interno dell'Aou diretta da 
Armando Marco Gozzini. Basilare l'arruolamento di uno dei primi pazienti al mondo per 
l'innovativo percorso finalizzato a testare l'efficacia della terapia cellulare Car-T (Chimeric 
Antigen Receptor T-cells) nella sclerodermia ('pelle dura') o sclerosi sistemica, una 
malattia autoimmune. 

"La multidisciplinarietà e la multiprofessionalità continuano a premiarci - afferma il Dg 
Gozzini - Un'esperienza straordinaria con una cura trovata all'interno di noi stessi, poi 
elaborata e messa in pratica in maniera brillante dai nostri medici all'avanguardia. 
L'arruolamento di uno dei primi pazienti al mondo per il trial delle Car-T è una 
testimonianza concreta della nostra costante spinta verso l'eccellenza nella cura delle 
malattie rare e complesse. Siamo fieri di essere all'apice di una comunità scientifica che 
lavora con impegno per migliorare la vita dei pazienti, aprendo nuove prospettive 
terapeutiche a chi ne è maggiormente bisognoso. L'Aou delle Marche è sempre di più un 
baluardo della ricerca". 

La fase della preparazione del paziente è durata alcuni mesi - spiegano i clinici - Poi, ad 
aprile scorso, la prima infusione della terapia. Dimesso dopo poche settimane, il paziente, 
seguito e monitorato costantemente dalla Clinica Medica ora sta bene. Si tratta di un 



giovane adulto residente nelle Marche. Senza quella terapia cellulare, le sue condizioni 
sarebbero peggiorate e la sua qualità di vita ne avrebbe risentito. L'altra buona notizia, 
oltre alle condizioni in costante miglioramento, sono i benefici che la nuova terapia 
cellulare potrà garantire a pazienti in Italia e nel mondo una volta completato il trial clinico. 
"Siamo estremamente orgogliosi di aver potuto somministrare questa terapia innovativa a 
uno dei primi pazienti sclerodermici al mondo - commenta Moroncini - Questo studio 
rappresenta una pietra miliare nella lotta contro una malattia devastante come la sclerosi 
sistemica, nella quale la Clinica Medica continua a essere in prima linea. Una sfida 
globale vinta e un giovane paziente senza orizzonti di vita curato e che adesso sta bene. 
A 3 mesi dall'infusione della terapia la malattia continua a regredire e questo era un 
obiettivo primario". 

"Investire in ricerca sulle malattie rare è fondamentale - evidenzia Moroncini - e 
l'esperienza della sclerodermia ne è la prova lampante. Abbiamo ottenuto questo risultato 
perché l'Aou delle Marche è un centro di riferimento europeo e perché la Clinica Medica e 
la Clinica Ematologica sono centri di formazione per medici e infermieri. Ringrazio 
profondamente i circa 50 collaboratori, medici e non, all'interno della nostra azienda, che 
hanno reso possibile questo risultato”. 

Il risultato è stato ottenuto - illustra la nota - grazie a una serie di strutture operative 
interne all'Aou marchigiana. Oltre alla Clinica Medica e alla Clinica Ematologica: il Centro 
trasfusionale, la Sala criobiologica, la farmacia, la Pneumologia, la Cardiologia, la Clinica 
Radiologica, la Clinica Neurologica, la Clinica di Anestesia e rianimazione e gli Affari 
generali convenzioni e ricerca. "Collaborare a questo trial clinico, che potrebbe diventare 
un punto di riferimento nel campo delle terapie cellulari per le malattie autoimmuni, è per 
noi motivo di grande orgoglio - sottolinea Antonella Poloni, direttrice della Clinica 
Ematologica - Qui in azienda abbiamo iniziato a lavorare con le Car-T dal 2021 e il 
risultato ottenuto per il caso di sclerodermia rappresenta l'esempio classico di un lavoro di 
gruppo ben fatto. Una collaborazione resa possibile grazie a strutture cliniche eccellenti 
che consente un upgrade qualitativo costante". 

Le Car-T - ricorda la nota - rappresentano un progresso straordinario della scienza 
medica, in quanto si tratta di una terapia altamente personalizzata in cui alcune cellule del 
paziente, i linfociti T, vengono prelevate e ingegnerizzate in vitro per esprimere un 
recettore chimerico (Car), che consente loro, una volta reinfuse nel paziente, di 
riconoscere e distruggere selettivamente le cellule che determinano le malattie. Già 
ampiamente utilizzate per il trattamento di neoplasie ematologiche, come leucemie e 
linfomi, le Car-T potrebbero ora aprire nuovi orizzonti anche nel trattamento delle malattie 
autoimmuni, come la sclerosi sistemica. 
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Sclerodermia, ad Ancona trattato con 
Car-T uno dei primi pazienti al mondo 
L'Azienda ospedaliero universitaria delle Marche all'avanguardia 
internazionale 

 
Uno dei primissimi pazienti al mondo con sclerodermia è stato trattato ad Ancona con 
un'innovativa terapia cellulare Car-T. "Un risultato straordinario quello riconosciuto 
all'Azienda ospedaliero universitaria delle Marche, grazie a un percorso di ricerca clinica 
alla massima potenza", annuncia una nota dell'Aou e dell'Università Politecnica delle 
Marche (Univpm). L'esito felice dell'inizio della sperimentazione su scala mondiale - si 
legge - si deve alla Clinica Medica dell'Aou marchigiana, sede della Scleroderma Unit di 
Ancona, centro di riferimento nazionale ed europeo, diretta da Gianluca Moroncini, 
professore ordinario di Medicina interna di Univpm e principal investigator del trial clinico, 
grazie alla creazione di un ampio team interdisciplinare all'interno dell'Aou diretta da 
Armando Marco Gozzini. Basilare l'arruolamento di uno dei primi pazienti al mondo per 
l'innovativo percorso finalizzato a testare l'efficacia della terapia cellulare Car-T (Chimeric 
Antigen Receptor T-cells) nella sclerodermia ('pelle dura') o sclerosi sistemica, una 
malattia autoimmune. 

"La multidisciplinarietà e la multiprofessionalità continuano a premiarci - afferma il Dg 
Gozzini - Un'esperienza straordinaria con una cura trovata all'interno di noi stessi, poi 
elaborata e messa in pratica in maniera brillante dai nostri medici all'avanguardia. 
L'arruolamento di uno dei primi pazienti al mondo per il trial delle Car-T è una 
testimonianza concreta della nostra costante spinta verso l'eccellenza nella cura delle 
malattie rare e complesse. Siamo fieri di essere all'apice di una comunità scientifica che 
lavora con impegno per migliorare la vita dei pazienti, aprendo nuove prospettive 
terapeutiche a chi ne è maggiormente bisognoso. L'Aou delle Marche è sempre di più un 
baluardo della ricerca". 



La fase della preparazione del paziente è durata alcuni mesi - spiegano i clinici - Poi, ad 
aprile scorso, la prima infusione della terapia. Dimesso dopo poche settimane, il paziente, 
seguito e monitorato costantemente dalla Clinica Medica ora sta bene. Si tratta di un 
giovane adulto residente nelle Marche. Senza quella terapia cellulare, le sue condizioni 
sarebbero peggiorate e la sua qualità di vita ne avrebbe risentito. L'altra buona notizia, 
oltre alle condizioni in costante miglioramento, sono i benefici che la nuova terapia 
cellulare potrà garantire a pazienti in Italia e nel mondo una volta completato il trial clinico. 
"Siamo estremamente orgogliosi di aver potuto somministrare questa terapia innovativa a 
uno dei primi pazienti sclerodermici al mondo - commenta Moroncini - Questo studio 
rappresenta una pietra miliare nella lotta contro una malattia devastante come la sclerosi 
sistemica, nella quale la Clinica Medica continua a essere in prima linea. Una sfida 
globale vinta e un giovane paziente senza orizzonti di vita curato e che adesso sta bene. 
A 3 mesi dall'infusione della terapia la malattia continua a regredire e questo era un 
obiettivo primario". 

"Investire in ricerca sulle malattie rare è fondamentale - evidenzia Moroncini - e 
l'esperienza della sclerodermia ne è la prova lampante. Abbiamo ottenuto questo risultato 
perché l'Aou delle Marche è un centro di riferimento europeo e perché la Clinica Medica e 
la Clinica Ematologica sono centri di formazione per medici e infermieri. Ringrazio 
profondamente i circa 50 collaboratori, medici e non, all'interno della nostra azienda, che 
hanno reso possibile questo risultato”. 

Il risultato è stato ottenuto - illustra la nota - grazie a una serie di strutture operative 
interne all'Aou marchigiana. Oltre alla Clinica Medica e alla Clinica Ematologica: il Centro 
trasfusionale, la Sala criobiologica, la farmacia, la Pneumologia, la Cardiologia, la Clinica 
Radiologica, la Clinica Neurologica, la Clinica di Anestesia e rianimazione e gli Affari 
generali convenzioni e ricerca. "Collaborare a questo trial clinico, che potrebbe diventare 
un punto di riferimento nel campo delle terapie cellulari per le malattie autoimmuni, è per 
noi motivo di grande orgoglio - sottolinea Antonella Poloni, direttrice della Clinica 
Ematologica - Qui in azienda abbiamo iniziato a lavorare con le Car-T dal 2021 e il 
risultato ottenuto per il caso di sclerodermia rappresenta l'esempio classico di un lavoro di 
gruppo ben fatto. Una collaborazione resa possibile grazie a strutture cliniche eccellenti 
che consente un upgrade qualitativo costante". 

Le Car-T - ricorda la nota - rappresentano un progresso straordinario della scienza 
medica, in quanto si tratta di una terapia altamente personalizzata in cui alcune cellule del 
paziente, i linfociti T, vengono prelevate e ingegnerizzate in vitro per esprimere un 
recettore chimerico (Car), che consente loro, una volta reinfuse nel paziente, di 
riconoscere e distruggere selettivamente le cellule che determinano le malattie. Già 
ampiamente utilizzate per il trattamento di neoplasie ematologiche, come leucemie e 
linfomi, le Car-T potrebbero ora aprire nuovi orizzonti anche nel trattamento delle malattie 
autoimmuni, come la sclerosi sistemica. 
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Sclerodermia, ad Ancona trattato con 
Car-T uno dei primi pazienti al mondo 
L'Azienda ospedaliero universitaria delle Marche all'avanguardia 
internazionale 

 
Uno dei primissimi pazienti al mondo con sclerodermia è stato trattato ad Ancona con 
un'innovativa terapia cellulare Car-T. "Un risultato straordinario quello riconosciuto 
all'Azienda ospedaliero universitaria delle Marche, grazie a un percorso di ricerca clinica 
alla massima potenza", annuncia una nota dell'Aou e dell'Università Politecnica delle 
Marche (Univpm). L'esito felice dell'inizio della sperimentazione su scala mondiale - si 
legge - si deve alla Clinica Medica dell'Aou marchigiana, sede della Scleroderma Unit di 
Ancona, centro di riferimento nazionale ed europeo, diretta da Gianluca Moroncini, 
professore ordinario di Medicina interna di Univpm e principal investigator del trial clinico, 
grazie alla creazione di un ampio team interdisciplinare all'interno dell'Aou diretta da 
Armando Marco Gozzini. Basilare l'arruolamento di uno dei primi pazienti al mondo per 
l'innovativo percorso finalizzato a testare l'efficacia della terapia cellulare Car-T (Chimeric 
Antigen Receptor T-cells) nella sclerodermia ('pelle dura') o sclerosi sistemica, una 
malattia autoimmune. 

"La multidisciplinarietà e la multiprofessionalità continuano a premiarci - afferma il Dg 
Gozzini - Un'esperienza straordinaria con una cura trovata all'interno di noi stessi, poi 
elaborata e messa in pratica in maniera brillante dai nostri medici all'avanguardia. 
L'arruolamento di uno dei primi pazienti al mondo per il trial delle Car-T è una 
testimonianza concreta della nostra costante spinta verso l'eccellenza nella cura delle 
malattie rare e complesse. Siamo fieri di essere all'apice di una comunità scientifica che 
lavora con impegno per migliorare la vita dei pazienti, aprendo nuove prospettive 
terapeutiche a chi ne è maggiormente bisognoso. L'Aou delle Marche è sempre di più un 
baluardo della ricerca". 



La fase della preparazione del paziente è durata alcuni mesi - spiegano i clinici - Poi, ad 
aprile scorso, la prima infusione della terapia. Dimesso dopo poche settimane, il paziente, 
seguito e monitorato costantemente dalla Clinica Medica ora sta bene. Si tratta di un 
giovane adulto residente nelle Marche. Senza quella terapia cellulare, le sue condizioni 
sarebbero peggiorate e la sua qualità di vita ne avrebbe risentito. L'altra buona notizia, 
oltre alle condizioni in costante miglioramento, sono i benefici che la nuova terapia 
cellulare potrà garantire a pazienti in Italia e nel mondo una volta completato il trial clinico. 
"Siamo estremamente orgogliosi di aver potuto somministrare questa terapia innovativa a 
uno dei primi pazienti sclerodermici al mondo - commenta Moroncini - Questo studio 
rappresenta una pietra miliare nella lotta contro una malattia devastante come la sclerosi 
sistemica, nella quale la Clinica Medica continua a essere in prima linea. Una sfida 
globale vinta e un giovane paziente senza orizzonti di vita curato e che adesso sta bene. 
A 3 mesi dall'infusione della terapia la malattia continua a regredire e questo era un 
obiettivo primario". 

"Investire in ricerca sulle malattie rare è fondamentale - evidenzia Moroncini - e 
l'esperienza della sclerodermia ne è la prova lampante. Abbiamo ottenuto questo risultato 
perché l'Aou delle Marche è un centro di riferimento europeo e perché la Clinica Medica e 
la Clinica Ematologica sono centri di formazione per medici e infermieri. Ringrazio 
profondamente i circa 50 collaboratori, medici e non, all'interno della nostra azienda, che 
hanno reso possibile questo risultato”. 

Il risultato è stato ottenuto - illustra la nota - grazie a una serie di strutture operative 
interne all'Aou marchigiana. Oltre alla Clinica Medica e alla Clinica Ematologica: il Centro 
trasfusionale, la Sala criobiologica, la farmacia, la Pneumologia, la Cardiologia, la Clinica 
Radiologica, la Clinica Neurologica, la Clinica di Anestesia e rianimazione e gli Affari 
generali convenzioni e ricerca. "Collaborare a questo trial clinico, che potrebbe diventare 
un punto di riferimento nel campo delle terapie cellulari per le malattie autoimmuni, è per 
noi motivo di grande orgoglio - sottolinea Antonella Poloni, direttrice della Clinica 
Ematologica - Qui in azienda abbiamo iniziato a lavorare con le Car-T dal 2021 e il 
risultato ottenuto per il caso di sclerodermia rappresenta l'esempio classico di un lavoro di 
gruppo ben fatto. Una collaborazione resa possibile grazie a strutture cliniche eccellenti 
che consente un upgrade qualitativo costante". 

Le Car-T - ricorda la nota - rappresentano un progresso straordinario della scienza 
medica, in quanto si tratta di una terapia altamente personalizzata in cui alcune cellule del 
paziente, i linfociti T, vengono prelevate e ingegnerizzate in vitro per esprimere un 
recettore chimerico (Car), che consente loro, una volta reinfuse nel paziente, di 
riconoscere e distruggere selettivamente le cellule che determinano le malattie. Già 
ampiamente utilizzate per il trattamento di neoplasie ematologiche, come leucemie e 
linfomi, le Car-T potrebbero ora aprire nuovi orizzonti anche nel trattamento delle malattie 
autoimmuni, come la sclerosi sistemica. 
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Sclerodermia, ad Ancona trattato con 
Car-T uno dei primi pazienti al mondo 
L'Azienda ospedaliero universitaria delle Marche all'avanguardia 
internazionale 

 
Uno dei primissimi pazienti al mondo con sclerodermia è stato trattato ad Ancona con 
un'innovativa terapia cellulare Car-T. "Un risultato straordinario quello riconosciuto 
all'Azienda ospedaliero universitaria delle Marche, grazie a un percorso di ricerca clinica 
alla massima potenza", annuncia una nota dell'Aou e dell'Università Politecnica delle 
Marche (Univpm). L'esito felice dell'inizio della sperimentazione su scala mondiale - si 
legge - si deve alla Clinica Medica dell'Aou marchigiana, sede della Scleroderma Unit di 
Ancona, centro di riferimento nazionale ed europeo, diretta da Gianluca Moroncini, 
professore ordinario di Medicina interna di Univpm e principal investigator del trial clinico, 
grazie alla creazione di un ampio team interdisciplinare all'interno dell'Aou diretta da 
Armando Marco Gozzini. Basilare l'arruolamento di uno dei primi pazienti al mondo per 
l'innovativo percorso finalizzato a testare l'efficacia della terapia cellulare Car-T (Chimeric 
Antigen Receptor T-cells) nella sclerodermia ('pelle dura') o sclerosi sistemica, una 
malattia autoimmune. 

"La multidisciplinarietà e la multiprofessionalità continuano a premiarci - afferma il Dg 
Gozzini - Un'esperienza straordinaria con una cura trovata all'interno di noi stessi, poi 
elaborata e messa in pratica in maniera brillante dai nostri medici all'avanguardia. 
L'arruolamento di uno dei primi pazienti al mondo per il trial delle Car-T è una 
testimonianza concreta della nostra costante spinta verso l'eccellenza nella cura delle 
malattie rare e complesse. Siamo fieri di essere all'apice di una comunità scientifica che 
lavora con impegno per migliorare la vita dei pazienti, aprendo nuove prospettive 
terapeutiche a chi ne è maggiormente bisognoso. L'Aou delle Marche è sempre di più un 
baluardo della ricerca". 

La fase della preparazione del paziente è durata alcuni mesi - spiegano i clinici - Poi, ad 
aprile scorso, la prima infusione della terapia. Dimesso dopo poche settimane, il paziente, 



seguito e monitorato costantemente dalla Clinica Medica ora sta bene. Si tratta di un 
giovane adulto residente nelle Marche. Senza quella terapia cellulare, le sue condizioni 
sarebbero peggiorate e la sua qualità di vita ne avrebbe risentito. L'altra buona notizia, 
oltre alle condizioni in costante miglioramento, sono i benefici che la nuova terapia 
cellulare potrà garantire a pazienti in Italia e nel mondo una volta completato il trial clinico. 
"Siamo estremamente orgogliosi di aver potuto somministrare questa terapia innovativa a 
uno dei primi pazienti sclerodermici al mondo - commenta Moroncini - Questo studio 
rappresenta una pietra miliare nella lotta contro una malattia devastante come la sclerosi 
sistemica, nella quale la Clinica Medica continua a essere in prima linea. Una sfida 
globale vinta e un giovane paziente senza orizzonti di vita curato e che adesso sta bene. 
A 3 mesi dall'infusione della terapia la malattia continua a regredire e questo era un 
obiettivo primario". 

"Investire in ricerca sulle malattie rare è fondamentale - evidenzia Moroncini - e 
l'esperienza della sclerodermia ne è la prova lampante. Abbiamo ottenuto questo risultato 
perché l'Aou delle Marche è un centro di riferimento europeo e perché la Clinica Medica e 
la Clinica Ematologica sono centri di formazione per medici e infermieri. Ringrazio 
profondamente i circa 50 collaboratori, medici e non, all'interno della nostra azienda, che 
hanno reso possibile questo risultato”. 

Il risultato è stato ottenuto - illustra la nota - grazie a una serie di strutture operative 
interne all'Aou marchigiana. Oltre alla Clinica Medica e alla Clinica Ematologica: il Centro 
trasfusionale, la Sala criobiologica, la farmacia, la Pneumologia, la Cardiologia, la Clinica 
Radiologica, la Clinica Neurologica, la Clinica di Anestesia e rianimazione e gli Affari 
generali convenzioni e ricerca. "Collaborare a questo trial clinico, che potrebbe diventare 
un punto di riferimento nel campo delle terapie cellulari per le malattie autoimmuni, è per 
noi motivo di grande orgoglio - sottolinea Antonella Poloni, direttrice della Clinica 
Ematologica - Qui in azienda abbiamo iniziato a lavorare con le Car-T dal 2021 e il 
risultato ottenuto per il caso di sclerodermia rappresenta l'esempio classico di un lavoro di 
gruppo ben fatto. Una collaborazione resa possibile grazie a strutture cliniche eccellenti 
che consente un upgrade qualitativo costante". 

Le Car-T - ricorda la nota - rappresentano un progresso straordinario della scienza 
medica, in quanto si tratta di una terapia altamente personalizzata in cui alcune cellule del 
paziente, i linfociti T, vengono prelevate e ingegnerizzate in vitro per esprimere un 
recettore chimerico (Car), che consente loro, una volta reinfuse nel paziente, di 
riconoscere e distruggere selettivamente le cellule che determinano le malattie. Già 
ampiamente utilizzate per il trattamento di neoplasie ematologiche, come leucemie e 
linfomi, le Car-T potrebbero ora aprire nuovi orizzonti anche nel trattamento delle malattie 
autoimmuni, come la sclerosi sistemica. 
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Sclerodermia, ad Ancona trattato con 
Car-T uno dei primi pazienti al mondo 

 
Uno dei primissimi pazienti al mondo con sclerodermia è stato trattato ad Ancona con 
un'innovativa terapia cellulare Car-T. "Un risultato straordinario quello riconosciuto 
all'Azienda ospedaliero universitaria delle Marche, grazie a un percorso di ricerca clinica 
alla massima potenza", annuncia una nota dell'Aou e dell'Università Politecnica delle 
Marche (Univpm). L'esito felice dell'inizio della sperimentazione su scala mondiale - si 
legge - si deve alla Clinica Medica dell'Aou marchigiana, sede della Scleroderma Unit di 
Ancona, centro di riferimento nazionale ed europeo, diretta da Gianluca Moroncini, 
professore ordinario di Medicina interna di Univpm e principal investigator del trial clinico, 
grazie alla creazione di un ampio team interdisciplinare all'interno dell'Aou diretta da 
Armando Marco Gozzini. Basilare l'arruolamento di uno dei primi pazienti al mondo per 
l'innovativo percorso finalizzato a testare l'efficacia della terapia cellulare Car-T (Chimeric 
Antigen Receptor T-cells) nella sclerodermia ('pelle dura') o sclerosi sistemica, una 
malattia autoimmune. 

"La multidisciplinarietà e la multiprofessionalità continuano a premiarci - afferma il Dg 
Gozzini - Un'esperienza straordinaria con una cura trovata all'interno di noi stessi, poi 
elaborata e messa in pratica in maniera brillante dai nostri medici all'avanguardia. 
L'arruolamento di uno dei primi pazienti al mondo per il trial delle Car-T è una 
testimonianza concreta della nostra costante spinta verso l'eccellenza nella cura delle 
malattie rare e complesse. Siamo fieri di essere all'apice di una comunità scientifica che 
lavora con impegno per migliorare la vita dei pazienti, aprendo nuove prospettive 
terapeutiche a chi ne è maggiormente bisognoso. L'Aou delle Marche è sempre di più un 
baluardo della ricerca". 

La fase della preparazione del paziente è durata alcuni mesi - spiegano i clinici - Poi, ad 
aprile scorso, la prima infusione della terapia. Dimesso dopo poche settimane, il paziente, 
seguito e monitorato costantemente dalla Clinica Medica ora sta bene. Si tratta di un 
giovane adulto residente nelle Marche. Senza quella terapia cellulare, le sue condizioni 



sarebbero peggiorate e la sua qualità di vita ne avrebbe risentito. L'altra buona notizia, 
oltre alle condizioni in costante miglioramento, sono i benefici che la nuova terapia 
cellulare potrà garantire a pazienti in Italia e nel mondo una volta completato il trial clinico. 
"Siamo estremamente orgogliosi di aver potuto somministrare questa terapia innovativa a 
uno dei primi pazienti sclerodermici al mondo - commenta Moroncini - Questo studio 
rappresenta una pietra miliare nella lotta contro una malattia devastante come la sclerosi 
sistemica, nella quale la Clinica Medica continua a essere in prima linea. Una sfida 
globale vinta e un giovane paziente senza orizzonti di vita curato e che adesso sta bene. 
A 3 mesi dall'infusione della terapia la malattia continua a regredire e questo era un 
obiettivo primario". 

"Investire in ricerca sulle malattie rare è fondamentale - evidenzia Moroncini - e 
l'esperienza della sclerodermia ne è la prova lampante. Abbiamo ottenuto questo risultato 
perché l'Aou delle Marche è un centro di riferimento europeo e perché la Clinica Medica e 
la Clinica Ematologica sono centri di formazione per medici e infermieri. Ringrazio 
profondamente i circa 50 collaboratori, medici e non, all'interno della nostra azienda, che 
hanno reso possibile questo risultato”. 

Il risultato è stato ottenuto - illustra la nota - grazie a una serie di strutture operative 
interne all'Aou marchigiana. Oltre alla Clinica Medica e alla Clinica Ematologica: il Centro 
trasfusionale, la Sala criobiologica, la farmacia, la Pneumologia, la Cardiologia, la Clinica 
Radiologica, la Clinica Neurologica, la Clinica di Anestesia e rianimazione e gli Affari 
generali convenzioni e ricerca. "Collaborare a questo trial clinico, che potrebbe diventare 
un punto di riferimento nel campo delle terapie cellulari per le malattie autoimmuni, è per 
noi motivo di grande orgoglio - sottolinea Antonella Poloni, direttrice della Clinica 
Ematologica - Qui in azienda abbiamo iniziato a lavorare con le Car-T dal 2021 e il 
risultato ottenuto per il caso di sclerodermia rappresenta l'esempio classico di un lavoro di 
gruppo ben fatto. Una collaborazione resa possibile grazie a strutture cliniche eccellenti 
che consente un upgrade qualitativo costante". 

Le Car-T - ricorda la nota - rappresentano un progresso straordinario della scienza 
medica, in quanto si tratta di una terapia altamente personalizzata in cui alcune cellule del 
paziente, i linfociti T, vengono prelevate e ingegnerizzate in vitro per esprimere un 
recettore chimerico (Car), che consente loro, una volta reinfuse nel paziente, di 
riconoscere e distruggere selettivamente le cellule che determinano le malattie. Già 
ampiamente utilizzate per il trattamento di neoplasie ematologiche, come leucemie e 
linfomi, le Car-T potrebbero ora aprire nuovi orizzonti anche nel trattamento delle malattie 
autoimmuni, come la sclerosi sistemica. 
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Sclerodermia, ad Ancona trattato con 
Car-T uno dei primi pazienti al mondo 

 
Uno dei primissimi pazienti al mondo con sclerodermia è stato trattato ad Ancona con 
un'innovativa terapia cellulare Car-T. "Un risultato straordinario quello riconosciuto 
all'Azienda ospedaliero universitaria delle Marche, grazie a un percorso di ricerca clinica 
alla massima potenza", annuncia una nota dell'Aou e dell'Università Politecnica delle 
Marche (Univpm). L'esito felice dell'inizio della sperimentazione su scala mondiale - si 
legge - si deve alla Clinica Medica dell'Aou marchigiana, sede della Scleroderma Unit di 
Ancona, centro di riferimento nazionale ed europeo, diretta da Gianluca Moroncini, 
professore ordinario di Medicina interna di Univpm e principal investigator del trial clinico, 
grazie alla creazione di un ampio team interdisciplinare all'interno dell'Aou diretta da 
Armando Marco Gozzini. Basilare l'arruolamento di uno dei primi pazienti al mondo per 
l'innovativo percorso finalizzato a testare l'efficacia della terapia cellulare Car-T (Chimeric 
Antigen Receptor T-cells) nella sclerodermia ('pelle dura') o sclerosi sistemica, una 
malattia autoimmune. 

"La multidisciplinarietà e la multiprofessionalità continuano a premiarci - afferma il Dg 
Gozzini - Un'esperienza straordinaria con una cura trovata all'interno di noi stessi, poi 
elaborata e messa in pratica in maniera brillante dai nostri medici all'avanguardia. 
L'arruolamento di uno dei primi pazienti al mondo per il trial delle Car-T è una 
testimonianza concreta della nostra costante spinta verso l'eccellenza nella cura delle 
malattie rare e complesse. Siamo fieri di essere all'apice di una comunità scientifica che 
lavora con impegno per migliorare la vita dei pazienti, aprendo nuove prospettive 
terapeutiche a chi ne è maggiormente bisognoso. L'Aou delle Marche è sempre di più un 
baluardo della ricerca". 

La fase della preparazione del paziente è durata alcuni mesi - spiegano i clinici - Poi, ad 
aprile scorso, la prima infusione della terapia. Dimesso dopo poche settimane, il paziente, 
seguito e monitorato costantemente dalla Clinica Medica ora sta bene. Si tratta di un 
giovane adulto residente nelle Marche. Senza quella terapia cellulare, le sue condizioni 
sarebbero peggiorate e la sua qualità di vita ne avrebbe risentito. L'altra buona notizia, 



oltre alle condizioni in costante miglioramento, sono i benefici che la nuova terapia 
cellulare potrà garantire a pazienti in Italia e nel mondo una volta completato il trial clinico. 
"Siamo estremamente orgogliosi di aver potuto somministrare questa terapia innovativa a 
uno dei primi pazienti sclerodermici al mondo - commenta Moroncini - Questo studio 
rappresenta una pietra miliare nella lotta contro una malattia devastante come la sclerosi 
sistemica, nella quale la Clinica Medica continua a essere in prima linea. Una sfida 
globale vinta e un giovane paziente senza orizzonti di vita curato e che adesso sta bene. 
A 3 mesi dall'infusione della terapia la malattia continua a regredire e questo era un 
obiettivo primario". 

"Investire in ricerca sulle malattie rare è fondamentale - evidenzia Moroncini - e 
l'esperienza della sclerodermia ne è la prova lampante. Abbiamo ottenuto questo risultato 
perché l'Aou delle Marche è un centro di riferimento europeo e perché la Clinica Medica e 
la Clinica Ematologica sono centri di formazione per medici e infermieri. Ringrazio 
profondamente i circa 50 collaboratori, medici e non, all'interno della nostra azienda, che 
hanno reso possibile questo risultato”. 

Il risultato è stato ottenuto - illustra la nota - grazie a una serie di strutture operative 
interne all'Aou marchigiana. Oltre alla Clinica Medica e alla Clinica Ematologica: il Centro 
trasfusionale, la Sala criobiologica, la farmacia, la Pneumologia, la Cardiologia, la Clinica 
Radiologica, la Clinica Neurologica, la Clinica di Anestesia e rianimazione e gli Affari 
generali convenzioni e ricerca. "Collaborare a questo trial clinico, che potrebbe diventare 
un punto di riferimento nel campo delle terapie cellulari per le malattie autoimmuni, è per 
noi motivo di grande orgoglio - sottolinea Antonella Poloni, direttrice della Clinica 
Ematologica - Qui in azienda abbiamo iniziato a lavorare con le Car-T dal 2021 e il 
risultato ottenuto per il caso di sclerodermia rappresenta l'esempio classico di un lavoro di 
gruppo ben fatto. Una collaborazione resa possibile grazie a strutture cliniche eccellenti 
che consente un upgrade qualitativo costante". 

Le Car-T - ricorda la nota - rappresentano un progresso straordinario della scienza 
medica, in quanto si tratta di una terapia altamente personalizzata in cui alcune cellule del 
paziente, i linfociti T, vengono prelevate e ingegnerizzate in vitro per esprimere un 
recettore chimerico (Car), che consente loro, una volta reinfuse nel paziente, di 
riconoscere e distruggere selettivamente le cellule che determinano le malattie. Già 
ampiamente utilizzate per il trattamento di neoplasie ematologiche, come leucemie e 
linfomi, le Car-T potrebbero ora aprire nuovi orizzonti anche nel trattamento delle malattie 
autoimmuni, come la sclerosi sistemica. 
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Sclerodermia, ad Ancona trattato con 
Car-T uno dei primi pazienti al mondo 

 
Uno dei primissimi pazienti al mondo con sclerodermia è stato trattato ad Ancona con 
un'innovativa terapia cellulare Car-T. "Un risultato straordinario quello riconosciuto 
all'Azienda ospedaliero universitaria delle Marche, grazie a un percorso di ricerca clinica 
alla massima potenza", annuncia una nota dell'Aou e dell'Università Politecnica delle 
Marche (Univpm). L'esito felice dell'inizio della sperimentazione su scala mondiale - si 
legge - si deve alla Clinica Medica dell'Aou marchigiana, sede della Scleroderma Unit di 
Ancona, centro di riferimento nazionale ed europeo, diretta da Gianluca Moroncini, 
professore ordinario di Medicina interna di Univpm e principal investigator del trial clinico, 
grazie alla creazione di un ampio team interdisciplinare all'interno dell'Aou diretta da 
Armando Marco Gozzini. Basilare l'arruolamento di uno dei primi pazienti al mondo per 
l'innovativo percorso finalizzato a testare l'efficacia della terapia cellulare Car-T (Chimeric 
Antigen Receptor T-cells) nella sclerodermia ('pelle dura') o sclerosi sistemica, una 
malattia autoimmune. 

"La multidisciplinarietà e la multiprofessionalità continuano a premiarci - afferma il Dg 
Gozzini - Un'esperienza straordinaria con una cura trovata all'interno di noi stessi, poi 
elaborata e messa in pratica in maniera brillante dai nostri medici all'avanguardia. 
L'arruolamento di uno dei primi pazienti al mondo per il trial delle Car-T è una 
testimonianza concreta della nostra costante spinta verso l'eccellenza nella cura delle 
malattie rare e complesse. Siamo fieri di essere all'apice di una comunità scientifica che 
lavora con impegno per migliorare la vita dei pazienti, aprendo nuove prospettive 
terapeutiche a chi ne è maggiormente bisognoso. L'Aou delle Marche è sempre di più un 
baluardo della ricerca". 

La fase della preparazione del paziente è durata alcuni mesi - spiegano i clinici - Poi, ad 
aprile scorso, la prima infusione della terapia. Dimesso dopo poche settimane, il paziente, 
seguito e monitorato costantemente dalla Clinica Medica ora sta bene. Si tratta di un 
giovane adulto residente nelle Marche. Senza quella terapia cellulare, le sue condizioni 
sarebbero peggiorate e la sua qualità di vita ne avrebbe risentito. L'altra buona notizia, 



oltre alle condizioni in costante miglioramento, sono i benefici che la nuova terapia 
cellulare potrà garantire a pazienti in Italia e nel mondo una volta completato il trial clinico. 
"Siamo estremamente orgogliosi di aver potuto somministrare questa terapia innovativa a 
uno dei primi pazienti sclerodermici al mondo - commenta Moroncini - Questo studio 
rappresenta una pietra miliare nella lotta contro una malattia devastante come la sclerosi 
sistemica, nella quale la Clinica Medica continua a essere in prima linea. Una sfida 
globale vinta e un giovane paziente senza orizzonti di vita curato e che adesso sta bene. 
A 3 mesi dall'infusione della terapia la malattia continua a regredire e questo era un 
obiettivo primario". 

"Investire in ricerca sulle malattie rare è fondamentale - evidenzia Moroncini - e 
l'esperienza della sclerodermia ne è la prova lampante. Abbiamo ottenuto questo risultato 
perché l'Aou delle Marche è un centro di riferimento europeo e perché la Clinica Medica e 
la Clinica Ematologica sono centri di formazione per medici e infermieri. Ringrazio 
profondamente i circa 50 collaboratori, medici e non, all'interno della nostra azienda, che 
hanno reso possibile questo risultato”. 

Il risultato è stato ottenuto - illustra la nota - grazie a una serie di strutture operative 
interne all'Aou marchigiana. Oltre alla Clinica Medica e alla Clinica Ematologica: il Centro 
trasfusionale, la Sala criobiologica, la farmacia, la Pneumologia, la Cardiologia, la Clinica 
Radiologica, la Clinica Neurologica, la Clinica di Anestesia e rianimazione e gli Affari 
generali convenzioni e ricerca. "Collaborare a questo trial clinico, che potrebbe diventare 
un punto di riferimento nel campo delle terapie cellulari per le malattie autoimmuni, è per 
noi motivo di grande orgoglio - sottolinea Antonella Poloni, direttrice della Clinica 
Ematologica - Qui in azienda abbiamo iniziato a lavorare con le Car-T dal 2021 e il 
risultato ottenuto per il caso di sclerodermia rappresenta l'esempio classico di un lavoro di 
gruppo ben fatto. Una collaborazione resa possibile grazie a strutture cliniche eccellenti 
che consente un upgrade qualitativo costante". 

Le Car-T - ricorda la nota - rappresentano un progresso straordinario della scienza 
medica, in quanto si tratta di una terapia altamente personalizzata in cui alcune cellule del 
paziente, i linfociti T, vengono prelevate e ingegnerizzate in vitro per esprimere un 
recettore chimerico (Car), che consente loro, una volta reinfuse nel paziente, di 
riconoscere e distruggere selettivamente le cellule che determinano le malattie. Già 
ampiamente utilizzate per il trattamento di neoplasie ematologiche, come leucemie e 
linfomi, le Car-T potrebbero ora aprire nuovi orizzonti anche nel trattamento delle malattie 
autoimmuni, come la sclerosi sistemica. 
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Sclerodermia, ad Ancona trattato con 
Car-T uno dei primi pazienti al mondo 
L'Azienda ospedaliero universitaria delle Marche all'avanguardia 
internazionale 

 
Uno dei primissimi pazienti al mondo con sclerodermia è stato trattato ad Ancona con 
un'innovativa terapia cellulare Car-T. "Un risultato straordinario quello riconosciuto 
all'Azienda ospedaliero universitaria delle Marche, grazie a un percorso di ricerca clinica 
alla massima potenza", annuncia una nota dell'Aou e dell'Università Politecnica delle 
Marche (Univpm). L'esito felice dell'inizio della sperimentazione su scala mondiale - si 
legge - si deve alla Clinica Medica dell'Aou marchigiana, sede della Scleroderma Unit di 
Ancona, centro di riferimento nazionale ed europeo, diretta da Gianluca Moroncini, 
professore ordinario di Medicina interna di Univpm e principal investigator del trial clinico, 
grazie alla creazione di un ampio team interdisciplinare all'interno dell'Aou diretta da 
Armando Marco Gozzini. Basilare l'arruolamento di uno dei primi pazienti al mondo per 
l'innovativo percorso finalizzato a testare l'efficacia della terapia cellulare Car-T (Chimeric 
Antigen Receptor T-cells) nella sclerodermia ('pelle dura') o sclerosi sistemica, una 
malattia autoimmune. 

"La multidisciplinarietà e la multiprofessionalità continuano a premiarci - afferma il Dg 
Gozzini - Un'esperienza straordinaria con una cura trovata all'interno di noi stessi, poi 
elaborata e messa in pratica in maniera brillante dai nostri medici all'avanguardia. 
L'arruolamento di uno dei primi pazienti al mondo per il trial delle Car-T è una 
testimonianza concreta della nostra costante spinta verso l'eccellenza nella cura delle 
malattie rare e complesse. Siamo fieri di essere all'apice di una comunità scientifica che 
lavora con impegno per migliorare la vita dei pazienti, aprendo nuove prospettive 
terapeutiche a chi ne è maggiormente bisognoso. L'Aou delle Marche è sempre di più un 
baluardo della ricerca". 



La fase della preparazione del paziente è durata alcuni mesi - spiegano i clinici - Poi, ad 
aprile scorso, la prima infusione della terapia. Dimesso dopo poche settimane, il paziente, 
seguito e monitorato costantemente dalla Clinica Medica ora sta bene. Si tratta di un 
giovane adulto residente nelle Marche. Senza quella terapia cellulare, le sue condizioni 
sarebbero peggiorate e la sua qualità di vita ne avrebbe risentito. L'altra buona notizia, 
oltre alle condizioni in costante miglioramento, sono i benefici che la nuova terapia 
cellulare potrà garantire a pazienti in Italia e nel mondo una volta completato il trial clinico. 
"Siamo estremamente orgogliosi di aver potuto somministrare questa terapia innovativa a 
uno dei primi pazienti sclerodermici al mondo - commenta Moroncini - Questo studio 
rappresenta una pietra miliare nella lotta contro una malattia devastante come la sclerosi 
sistemica, nella quale la Clinica Medica continua a essere in prima linea. Una sfida 
globale vinta e un giovane paziente senza orizzonti di vita curato e che adesso sta bene. 
A 3 mesi dall'infusione della terapia la malattia continua a regredire e questo era un 
obiettivo primario". 

"Investire in ricerca sulle malattie rare è fondamentale - evidenzia Moroncini - e 
l'esperienza della sclerodermia ne è la prova lampante. Abbiamo ottenuto questo risultato 
perché l'Aou delle Marche è un centro di riferimento europeo e perché la Clinica Medica e 
la Clinica Ematologica sono centri di formazione per medici e infermieri. Ringrazio 
profondamente i circa 50 collaboratori, medici e non, all'interno della nostra azienda, che 
hanno reso possibile questo risultato”. 

Il risultato è stato ottenuto - illustra la nota - grazie a una serie di strutture operative 
interne all'Aou marchigiana. Oltre alla Clinica Medica e alla Clinica Ematologica: il Centro 
trasfusionale, la Sala criobiologica, la farmacia, la Pneumologia, la Cardiologia, la Clinica 
Radiologica, la Clinica Neurologica, la Clinica di Anestesia e rianimazione e gli Affari 
generali convenzioni e ricerca. "Collaborare a questo trial clinico, che potrebbe diventare 
un punto di riferimento nel campo delle terapie cellulari per le malattie autoimmuni, è per 
noi motivo di grande orgoglio - sottolinea Antonella Poloni, direttrice della Clinica 
Ematologica - Qui in azienda abbiamo iniziato a lavorare con le Car-T dal 2021 e il 
risultato ottenuto per il caso di sclerodermia rappresenta l'esempio classico di un lavoro di 
gruppo ben fatto. Una collaborazione resa possibile grazie a strutture cliniche eccellenti 
che consente un upgrade qualitativo costante". 

Le Car-T - ricorda la nota - rappresentano un progresso straordinario della scienza 
medica, in quanto si tratta di una terapia altamente personalizzata in cui alcune cellule del 
paziente, i linfociti T, vengono prelevate e ingegnerizzate in vitro per esprimere un 
recettore chimerico (Car), che consente loro, una volta reinfuse nel paziente, di 
riconoscere e distruggere selettivamente le cellule che determinano le malattie. Già 
ampiamente utilizzate per il trattamento di neoplasie ematologiche, come leucemie e 
linfomi, le Car-T potrebbero ora aprire nuovi orizzonti anche nel trattamento delle malattie 
autoimmuni, come la sclerosi sistemica. 
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L'Azienda ospedaliero universitaria delle Marche all'avanguardia 
internazionale 

 
Uno dei primissimi pazienti al mondo con sclerodermia è stato trattato ad Ancona con 
un'innovativa terapia cellulare Car-T. "Un risultato straordinario quello riconosciuto 
all'Azienda ospedaliero universitaria delle Marche, grazie a un percorso di ricerca clinica 
alla massima potenza", annuncia una nota dell'Aou e dell'Università Politecnica delle 
Marche (Univpm). L'esito felice dell'inizio della sperimentazione su scala mondiale - si 
legge - si deve alla Clinica Medica dell'Aou marchigiana, sede della Scleroderma Unit di 
Ancona, centro di riferimento nazionale ed europeo, diretta da Gianluca Moroncini, 
professore ordinario di Medicina interna di Univpm e principal investigator del trial clinico, 
grazie alla creazione di un ampio team interdisciplinare all'interno dell'Aou diretta da 
Armando Marco Gozzini. Basilare l'arruolamento di uno dei primi pazienti al mondo per 
l'innovativo percorso finalizzato a testare l'efficacia della terapia cellulare Car-T (Chimeric 
Antigen Receptor T-cells) nella sclerodermia ('pelle dura') o sclerosi sistemica, una 
malattia autoimmune. 

"La multidisciplinarietà e la multiprofessionalità continuano a premiarci - afferma il Dg 
Gozzini - Un'esperienza straordinaria con una cura trovata all'interno di noi stessi, poi 
elaborata e messa in pratica in maniera brillante dai nostri medici all'avanguardia. 
L'arruolamento di uno dei primi pazienti al mondo per il trial delle Car-T è una 
testimonianza concreta della nostra costante spinta verso l'eccellenza nella cura delle 
malattie rare e complesse. Siamo fieri di essere all'apice di una comunità scientifica che 
lavora con impegno per migliorare la vita dei pazienti, aprendo nuove prospettive 
terapeutiche a chi ne è maggiormente bisognoso. L'Aou delle Marche è sempre di più un 
baluardo della ricerca". 



La fase della preparazione del paziente è durata alcuni mesi - spiegano i clinici - Poi, ad 
aprile scorso, la prima infusione della terapia. Dimesso dopo poche settimane, il paziente, 
seguito e monitorato costantemente dalla Clinica Medica ora sta bene. Si tratta di un 
giovane adulto residente nelle Marche. Senza quella terapia cellulare, le sue condizioni 
sarebbero peggiorate e la sua qualità di vita ne avrebbe risentito. L'altra buona notizia, 
oltre alle condizioni in costante miglioramento, sono i benefici che la nuova terapia 
cellulare potrà garantire a pazienti in Italia e nel mondo una volta completato il trial clinico. 
"Siamo estremamente orgogliosi di aver potuto somministrare questa terapia innovativa a 
uno dei primi pazienti sclerodermici al mondo - commenta Moroncini - Questo studio 
rappresenta una pietra miliare nella lotta contro una malattia devastante come la sclerosi 
sistemica, nella quale la Clinica Medica continua a essere in prima linea. Una sfida 
globale vinta e un giovane paziente senza orizzonti di vita curato e che adesso sta bene. 
A 3 mesi dall'infusione della terapia la malattia continua a regredire e questo era un 
obiettivo primario". 

"Investire in ricerca sulle malattie rare è fondamentale - evidenzia Moroncini - e 
l'esperienza della sclerodermia ne è la prova lampante. Abbiamo ottenuto questo risultato 
perché l'Aou delle Marche è un centro di riferimento europeo e perché la Clinica Medica e 
la Clinica Ematologica sono centri di formazione per medici e infermieri. Ringrazio 
profondamente i circa 50 collaboratori, medici e non, all'interno della nostra azienda, che 
hanno reso possibile questo risultato”. 

Il risultato è stato ottenuto - illustra la nota - grazie a una serie di strutture operative 
interne all'Aou marchigiana. Oltre alla Clinica Medica e alla Clinica Ematologica: il Centro 
trasfusionale, la Sala criobiologica, la farmacia, la Pneumologia, la Cardiologia, la Clinica 
Radiologica, la Clinica Neurologica, la Clinica di Anestesia e rianimazione e gli Affari 
generali convenzioni e ricerca. "Collaborare a questo trial clinico, che potrebbe diventare 
un punto di riferimento nel campo delle terapie cellulari per le malattie autoimmuni, è per 
noi motivo di grande orgoglio - sottolinea Antonella Poloni, direttrice della Clinica 
Ematologica - Qui in azienda abbiamo iniziato a lavorare con le Car-T dal 2021 e il 
risultato ottenuto per il caso di sclerodermia rappresenta l'esempio classico di un lavoro di 
gruppo ben fatto. Una collaborazione resa possibile grazie a strutture cliniche eccellenti 
che consente un upgrade qualitativo costante". 

Le Car-T - ricorda la nota - rappresentano un progresso straordinario della scienza 
medica, in quanto si tratta di una terapia altamente personalizzata in cui alcune cellule del 
paziente, i linfociti T, vengono prelevate e ingegnerizzate in vitro per esprimere un 
recettore chimerico (Car), che consente loro, una volta reinfuse nel paziente, di 
riconoscere e distruggere selettivamente le cellule che determinano le malattie. Già 
ampiamente utilizzate per il trattamento di neoplasie ematologiche, come leucemie e 
linfomi, le Car-T potrebbero ora aprire nuovi orizzonti anche nel trattamento delle malattie 
autoimmuni, come la sclerosi sistemica. 
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Uno dei primissimi pazienti al mondo con sclerodermia è stato trattato ad Ancona con 
un'innovativa terapia cellulare Car-T. "Un risultato straordinario quello riconosciuto 
all'Azienda ospedaliero universitaria delle Marche, grazie a un percorso di ricerca clinica 
alla massima potenza", annuncia una nota dell'Aou e dell'Università Politecnica delle 
Marche (Univpm). L'esito felice dell'inizio della sperimentazione su scala mondiale - si 
legge - si deve alla Clinica Medica dell'Aou marchigiana, sede della Scleroderma Unit di 
Ancona, centro di riferimento nazionale ed europeo, diretta da Gianluca Moroncini, 
professore ordinario di Medicina interna di Univpm e principal investigator del trial clinico, 
grazie alla creazione di un ampio team interdisciplinare all'interno dell'Aou diretta da 
Armando Marco Gozzini. Basilare l'arruolamento di uno dei primi pazienti al mondo per 
l'innovativo percorso finalizzato a testare l'efficacia della terapia cellulare Car-T (Chimeric 
Antigen Receptor T-cells) nella sclerodermia ('pelle dura') o sclerosi sistemica, una 
malattia autoimmune. 

"La multidisciplinarietà e la multiprofessionalità continuano a premiarci - afferma il Dg 
Gozzini - Un'esperienza straordinaria con una cura trovata all'interno di noi stessi, poi 
elaborata e messa in pratica in maniera brillante dai nostri medici all'avanguardia. 
L'arruolamento di uno dei primi pazienti al mondo per il trial delle Car-T è una 
testimonianza concreta della nostra costante spinta verso l'eccellenza nella cura delle 
malattie rare e complesse. Siamo fieri di essere all'apice di una comunità scientifica che 
lavora con impegno per migliorare la vita dei pazienti, aprendo nuove prospettive 
terapeutiche a chi ne è maggiormente bisognoso. L'Aou delle Marche è sempre di più un 
baluardo della ricerca". 



La fase della preparazione del paziente è durata alcuni mesi - spiegano i clinici - Poi, ad 
aprile scorso, la prima infusione della terapia. Dimesso dopo poche settimane, il paziente, 
seguito e monitorato costantemente dalla Clinica Medica ora sta bene. Si tratta di un 
giovane adulto residente nelle Marche. Senza quella terapia cellulare, le sue condizioni 
sarebbero peggiorate e la sua qualità di vita ne avrebbe risentito. L'altra buona notizia, 
oltre alle condizioni in costante miglioramento, sono i benefici che la nuova terapia 
cellulare potrà garantire a pazienti in Italia e nel mondo una volta completato il trial clinico. 
"Siamo estremamente orgogliosi di aver potuto somministrare questa terapia innovativa a 
uno dei primi pazienti sclerodermici al mondo - commenta Moroncini - Questo studio 
rappresenta una pietra miliare nella lotta contro una malattia devastante come la sclerosi 
sistemica, nella quale la Clinica Medica continua a essere in prima linea. Una sfida 
globale vinta e un giovane paziente senza orizzonti di vita curato e che adesso sta bene. 
A 3 mesi dall'infusione della terapia la malattia continua a regredire e questo era un 
obiettivo primario". 

"Investire in ricerca sulle malattie rare è fondamentale - evidenzia Moroncini - e 
l'esperienza della sclerodermia ne è la prova lampante. Abbiamo ottenuto questo risultato 
perché l'Aou delle Marche è un centro di riferimento europeo e perché la Clinica Medica e 
la Clinica Ematologica sono centri di formazione per medici e infermieri. Ringrazio 
profondamente i circa 50 collaboratori, medici e non, all'interno della nostra azienda, che 
hanno reso possibile questo risultato”. 

Il risultato è stato ottenuto - illustra la nota - grazie a una serie di strutture operative 
interne all'Aou marchigiana. Oltre alla Clinica Medica e alla Clinica Ematologica: il Centro 
trasfusionale, la Sala criobiologica, la farmacia, la Pneumologia, la Cardiologia, la Clinica 
Radiologica, la Clinica Neurologica, la Clinica di Anestesia e rianimazione e gli Affari 
generali convenzioni e ricerca. "Collaborare a questo trial clinico, che potrebbe diventare 
un punto di riferimento nel campo delle terapie cellulari per le malattie autoimmuni, è per 
noi motivo di grande orgoglio - sottolinea Antonella Poloni, direttrice della Clinica 
Ematologica - Qui in azienda abbiamo iniziato a lavorare con le Car-T dal 2021 e il 
risultato ottenuto per il caso di sclerodermia rappresenta l'esempio classico di un lavoro di 
gruppo ben fatto. Una collaborazione resa possibile grazie a strutture cliniche eccellenti 
che consente un upgrade qualitativo costante". 

Le Car-T - ricorda la nota - rappresentano un progresso straordinario della scienza 
medica, in quanto si tratta di una terapia altamente personalizzata in cui alcune cellule del 
paziente, i linfociti T, vengono prelevate e ingegnerizzate in vitro per esprimere un 
recettore chimerico (Car), che consente loro, una volta reinfuse nel paziente, di 
riconoscere e distruggere selettivamente le cellule che determinano le malattie. Già 
ampiamente utilizzate per il trattamento di neoplasie ematologiche, come leucemie e 
linfomi, le Car-T potrebbero ora aprire nuovi orizzonti anche nel trattamento delle malattie 
autoimmuni, come la sclerosi sistemica. 
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Uno dei primissimi pazienti al mondo con sclerodermia è stato trattato ad Ancona con 
un'innovativa terapia cellulare Car-T. "Un risultato straordinario quello riconosciuto 
all'Azienda ospedaliero universitaria delle Marche, grazie a un percorso di ricerca clinica 
alla massima potenza", annuncia una nota dell'Aou e dell'Università Politecnica delle 
Marche (Univpm). L'esito felice dell'inizio della sperimentazione su scala mondiale - si 
legge - si deve alla Clinica Medica dell'Aou marchigiana, sede della Scleroderma Unit di 
Ancona, centro di riferimento nazionale ed europeo, diretta da Gianluca Moroncini, 
professore ordinario di Medicina interna di Univpm e principal investigator del trial clinico, 
grazie alla creazione di un ampio team interdisciplinare all'interno dell'Aou diretta da 
Armando Marco Gozzini. Basilare l'arruolamento di uno dei primi pazienti al mondo per 
l'innovativo percorso finalizzato a testare l'efficacia della terapia cellulare Car-T (Chimeric 
Antigen Receptor T-cells) nella sclerodermia ('pelle dura') o sclerosi sistemica, una 
malattia autoimmune. 

"La multidisciplinarietà e la multiprofessionalità continuano a premiarci - afferma il Dg 
Gozzini - Un'esperienza straordinaria con una cura trovata all'interno di noi stessi, poi 
elaborata e messa in pratica in maniera brillante dai nostri medici all'avanguardia. 
L'arruolamento di uno dei primi pazienti al mondo per il trial delle Car-T è una 
testimonianza concreta della nostra costante spinta verso l'eccellenza nella cura delle 
malattie rare e complesse. Siamo fieri di essere all'apice di una comunità scientifica che 
lavora con impegno per migliorare la vita dei pazienti, aprendo nuove prospettive 
terapeutiche a chi ne è maggiormente bisognoso. L'Aou delle Marche è sempre di più un 
baluardo della ricerca". 

La fase della preparazione del paziente è durata alcuni mesi - spiegano i clinici - Poi, ad 
aprile scorso, la prima infusione della terapia. Dimesso dopo poche settimane, il paziente, 
seguito e monitorato costantemente dalla Clinica Medica ora sta bene. Si tratta di un 
giovane adulto residente nelle Marche. Senza quella terapia cellulare, le sue condizioni 



sarebbero peggiorate e la sua qualità di vita ne avrebbe risentito. L'altra buona notizia, 
oltre alle condizioni in costante miglioramento, sono i benefici che la nuova terapia 
cellulare potrà garantire a pazienti in Italia e nel mondo una volta completato il trial clinico. 
"Siamo estremamente orgogliosi di aver potuto somministrare questa terapia innovativa a 
uno dei primi pazienti sclerodermici al mondo - commenta Moroncini - Questo studio 
rappresenta una pietra miliare nella lotta contro una malattia devastante come la sclerosi 
sistemica, nella quale la Clinica Medica continua a essere in prima linea. Una sfida 
globale vinta e un giovane paziente senza orizzonti di vita curato e che adesso sta bene. 
A 3 mesi dall'infusione della terapia la malattia continua a regredire e questo era un 
obiettivo primario". 

"Investire in ricerca sulle malattie rare è fondamentale - evidenzia Moroncini - e 
l'esperienza della sclerodermia ne è la prova lampante. Abbiamo ottenuto questo risultato 
perché l'Aou delle Marche è un centro di riferimento europeo e perché la Clinica Medica e 
la Clinica Ematologica sono centri di formazione per medici e infermieri. Ringrazio 
profondamente i circa 50 collaboratori, medici e non, all'interno della nostra azienda, che 
hanno reso possibile questo risultato”. 

Il risultato è stato ottenuto - illustra la nota - grazie a una serie di strutture operative 
interne all'Aou marchigiana. Oltre alla Clinica Medica e alla Clinica Ematologica: il Centro 
trasfusionale, la Sala criobiologica, la farmacia, la Pneumologia, la Cardiologia, la Clinica 
Radiologica, la Clinica Neurologica, la Clinica di Anestesia e rianimazione e gli Affari 
generali convenzioni e ricerca. "Collaborare a questo trial clinico, che potrebbe diventare 
un punto di riferimento nel campo delle terapie cellulari per le malattie autoimmuni, è per 
noi motivo di grande orgoglio - sottolinea Antonella Poloni, direttrice della Clinica 
Ematologica - Qui in azienda abbiamo iniziato a lavorare con le Car-T dal 2021 e il 
risultato ottenuto per il caso di sclerodermia rappresenta l'esempio classico di un lavoro di 
gruppo ben fatto. Una collaborazione resa possibile grazie a strutture cliniche eccellenti 
che consente un upgrade qualitativo costante". 

Le Car-T - ricorda la nota - rappresentano un progresso straordinario della scienza 
medica, in quanto si tratta di una terapia altamente personalizzata in cui alcune cellule del 
paziente, i linfociti T, vengono prelevate e ingegnerizzate in vitro per esprimere un 
recettore chimerico (Car), che consente loro, una volta reinfuse nel paziente, di 
riconoscere e distruggere selettivamente le cellule che determinano le malattie. Già 
ampiamente utilizzate per il trattamento di neoplasie ematologiche, come leucemie e 
linfomi, le Car-T potrebbero ora aprire nuovi orizzonti anche nel trattamento delle malattie 
autoimmuni, come la sclerosi sistemica. 
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Sclerodermia, ad Ancona trattato con 
Car-T uno dei primi pazienti al mondo 

 
Uno dei primissimi pazienti al mondo con sclerodermia è stato trattato ad Ancona con 
un'innovativa terapia cellulare Car-T. "Un risultato straordinario quello riconosciuto 
all'Azienda ospedaliero universitaria delle Marche, grazie a un percorso di ricerca clinica 
alla massima potenza", annuncia una nota dell'Aou e dell'Università Politecnica delle 
Marche (Univpm). L'esito felice dell'inizio della sperimentazione su scala mondiale - si 
legge - si deve alla Clinica Medica dell'Aou marchigiana, sede della Scleroderma Unit di 
Ancona, centro di riferimento nazionale ed europeo, diretta da Gianluca Moroncini, 
professore ordinario di Medicina interna di Univpm e principal investigator del trial clinico, 
grazie alla creazione di un ampio team interdisciplinare all'interno dell'Aou diretta da 
Armando Marco Gozzini. Basilare l'arruolamento di uno dei primi pazienti al mondo per 
l'innovativo percorso finalizzato a testare l'efficacia della terapia cellulare Car-T (Chimeric 
Antigen Receptor T-cells) nella sclerodermia ('pelle dura') o sclerosi sistemica, una 
malattia autoimmune. 

"La multidisciplinarietà e la multiprofessionalità continuano a premiarci - afferma il Dg 
Gozzini - Un'esperienza straordinaria con una cura trovata all'interno di noi stessi, poi 
elaborata e messa in pratica in maniera brillante dai nostri medici all'avanguardia. 
L'arruolamento di uno dei primi pazienti al mondo per il trial delle Car-T è una 
testimonianza concreta della nostra costante spinta verso l'eccellenza nella cura delle 
malattie rare e complesse. Siamo fieri di essere all'apice di una comunità scientifica che 
lavora con impegno per migliorare la vita dei pazienti, aprendo nuove prospettive 
terapeutiche a chi ne è maggiormente bisognoso. L'Aou delle Marche è sempre di più un 
baluardo della ricerca". 

La fase della preparazione del paziente è durata alcuni mesi - spiegano i clinici - Poi, ad 
aprile scorso, la prima infusione della terapia. Dimesso dopo poche settimane, il paziente, 
seguito e monitorato costantemente dalla Clinica Medica ora sta bene. Si tratta di un 
giovane adulto residente nelle Marche. Senza quella terapia cellulare, le sue condizioni 
sarebbero peggiorate e la sua qualità di vita ne avrebbe risentito. L'altra buona notizia, 



oltre alle condizioni in costante miglioramento, sono i benefici che la nuova terapia 
cellulare potrà garantire a pazienti in Italia e nel mondo una volta completato il trial clinico. 
"Siamo estremamente orgogliosi di aver potuto somministrare questa terapia innovativa a 
uno dei primi pazienti sclerodermici al mondo - commenta Moroncini - Questo studio 
rappresenta una pietra miliare nella lotta contro una malattia devastante come la sclerosi 
sistemica, nella quale la Clinica Medica continua a essere in prima linea. Una sfida 
globale vinta e un giovane paziente senza orizzonti di vita curato e che adesso sta bene. 
A 3 mesi dall'infusione della terapia la malattia continua a regredire e questo era un 
obiettivo primario". 

"Investire in ricerca sulle malattie rare è fondamentale - evidenzia Moroncini - e 
l'esperienza della sclerodermia ne è la prova lampante. Abbiamo ottenuto questo risultato 
perché l'Aou delle Marche è un centro di riferimento europeo e perché la Clinica Medica e 
la Clinica Ematologica sono centri di formazione per medici e infermieri. Ringrazio 
profondamente i circa 50 collaboratori, medici e non, all'interno della nostra azienda, che 
hanno reso possibile questo risultato”. 

Il risultato è stato ottenuto - illustra la nota - grazie a una serie di strutture operative 
interne all'Aou marchigiana. Oltre alla Clinica Medica e alla Clinica Ematologica: il Centro 
trasfusionale, la Sala criobiologica, la farmacia, la Pneumologia, la Cardiologia, la Clinica 
Radiologica, la Clinica Neurologica, la Clinica di Anestesia e rianimazione e gli Affari 
generali convenzioni e ricerca. "Collaborare a questo trial clinico, che potrebbe diventare 
un punto di riferimento nel campo delle terapie cellulari per le malattie autoimmuni, è per 
noi motivo di grande orgoglio - sottolinea Antonella Poloni, direttrice della Clinica 
Ematologica - Qui in azienda abbiamo iniziato a lavorare con le Car-T dal 2021 e il 
risultato ottenuto per il caso di sclerodermia rappresenta l'esempio classico di un lavoro di 
gruppo ben fatto. Una collaborazione resa possibile grazie a strutture cliniche eccellenti 
che consente un upgrade qualitativo costante". 

Le Car-T - ricorda la nota - rappresentano un progresso straordinario della scienza 
medica, in quanto si tratta di una terapia altamente personalizzata in cui alcune cellule del 
paziente, i linfociti T, vengono prelevate e ingegnerizzate in vitro per esprimere un 
recettore chimerico (Car), che consente loro, una volta reinfuse nel paziente, di 
riconoscere e distruggere selettivamente le cellule che determinano le malattie. Già 
ampiamente utilizzate per il trattamento di neoplasie ematologiche, come leucemie e 
linfomi, le Car-T potrebbero ora aprire nuovi orizzonti anche nel trattamento delle malattie 
autoimmuni, come la sclerosi sistemica. 
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Sclerodermia, ad Ancona trattato con 
Car-T uno dei primi pazienti al mondo 
L'Azienda ospedaliero universitaria delle Marche all'avanguardia 
internazionale 

 
Uno dei primissimi pazienti al mondo con sclerodermia è stato trattato ad Ancona con 
un'innovativa terapia cellulare Car-T. "Un risultato straordinario quello riconosciuto 
all'Azienda ospedaliero universitaria delle Marche, grazie a un percorso di ricerca clinica 
alla massima potenza", annuncia una nota dell'Aou e dell'Università Politecnica delle 
Marche (Univpm). L'esito felice dell'inizio della sperimentazione su scala mondiale - si 
legge - si deve alla Clinica Medica dell'Aou marchigiana, sede della Scleroderma Unit di 
Ancona, centro di riferimento nazionale ed europeo, diretta da Gianluca Moroncini, 
professore ordinario di Medicina interna di Univpm e principal investigator del trial clinico, 
grazie alla creazione di un ampio team interdisciplinare all'interno dell'Aou diretta da 
Armando Marco Gozzini. Basilare l'arruolamento di uno dei primi pazienti al mondo per 
l'innovativo percorso finalizzato a testare l'efficacia della terapia cellulare Car-T (Chimeric 
Antigen Receptor T-cells) nella sclerodermia ('pelle dura') o sclerosi sistemica, una 
malattia autoimmune. 

"La multidisciplinarietà e la multiprofessionalità continuano a premiarci - afferma il Dg 
Gozzini - Un'esperienza straordinaria con una cura trovata all'interno di noi stessi, poi 
elaborata e messa in pratica in maniera brillante dai nostri medici all'avanguardia. 
L'arruolamento di uno dei primi pazienti al mondo per il trial delle Car-T è una 
testimonianza concreta della nostra costante spinta verso l'eccellenza nella cura delle 
malattie rare e complesse. Siamo fieri di essere all'apice di una comunità scientifica che 
lavora con impegno per migliorare la vita dei pazienti, aprendo nuove prospettive 



terapeutiche a chi ne è maggiormente bisognoso. L'Aou delle Marche è sempre di più un 
baluardo della ricerca". 

La fase della preparazione del paziente è durata alcuni mesi - spiegano i clinici - Poi, ad 
aprile scorso, la prima infusione della terapia. Dimesso dopo poche settimane, il paziente, 
seguito e monitorato costantemente dalla Clinica Medica ora sta bene. Si tratta di un 
giovane adulto residente nelle Marche. Senza quella terapia cellulare, le sue condizioni 
sarebbero peggiorate e la sua qualità di vita ne avrebbe risentito. L'altra buona notizia, 
oltre alle condizioni in costante miglioramento, sono i benefici che la nuova terapia 
cellulare potrà garantire a pazienti in Italia e nel mondo una volta completato il trial clinico. 
"Siamo estremamente orgogliosi di aver potuto somministrare questa terapia innovativa a 
uno dei primi pazienti sclerodermici al mondo - commenta Moroncini - Questo studio 
rappresenta una pietra miliare nella lotta contro una malattia devastante come la sclerosi 
sistemica, nella quale la Clinica Medica continua a essere in prima linea. Una sfida 
globale vinta e un giovane paziente senza orizzonti di vita curato e che adesso sta bene. 
A 3 mesi dall'infusione della terapia la malattia continua a regredire e questo era un 
obiettivo primario". 

"Investire in ricerca sulle malattie rare è fondamentale - evidenzia Moroncini - e 
l'esperienza della sclerodermia ne è la prova lampante. Abbiamo ottenuto questo risultato 
perché l'Aou delle Marche è un centro di riferimento europeo e perché la Clinica Medica e 
la Clinica Ematologica sono centri di formazione per medici e infermieri. Ringrazio 
profondamente i circa 50 collaboratori, medici e non, all'interno della nostra azienda, che 
hanno reso possibile questo risultato”. 

Il risultato è stato ottenuto - illustra la nota - grazie a una serie di strutture operative 
interne all'Aou marchigiana. Oltre alla Clinica Medica e alla Clinica Ematologica: il Centro 
trasfusionale, la Sala criobiologica, la farmacia, la Pneumologia, la Cardiologia, la Clinica 
Radiologica, la Clinica Neurologica, la Clinica di Anestesia e rianimazione e gli Affari 
generali convenzioni e ricerca. "Collaborare a questo trial clinico, che potrebbe diventare 
un punto di riferimento nel campo delle terapie cellulari per le malattie autoimmuni, è per 
noi motivo di grande orgoglio - sottolinea Antonella Poloni, direttrice della Clinica 
Ematologica - Qui in azienda abbiamo iniziato a lavorare con le Car-T dal 2021 e il 
risultato ottenuto per il caso di sclerodermia rappresenta l'esempio classico di un lavoro di 
gruppo ben fatto. Una collaborazione resa possibile grazie a strutture cliniche eccellenti 
che consente un upgrade qualitativo costante". 

Le Car-T - ricorda la nota - rappresentano un progresso straordinario della scienza 
medica, in quanto si tratta di una terapia altamente personalizzata in cui alcune cellule del 
paziente, i linfociti T, vengono prelevate e ingegnerizzate in vitro per esprimere un 
recettore chimerico (Car), che consente loro, una volta reinfuse nel paziente, di 
riconoscere e distruggere selettivamente le cellule che determinano le malattie. Già 
ampiamente utilizzate per il trattamento di neoplasie ematologiche, come leucemie e 
linfomi, le Car-T potrebbero ora aprire nuovi orizzonti anche nel trattamento delle malattie 
autoimmuni, come la sclerosi sistemica. 
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Sclerodermia, ad Ancona trattato con 
Car-T uno dei primi pazienti al mondo 
 
Uno dei primissimi pazienti al mondo con sclerodermia è stato trattato ad Ancona con 
un'innovativa terapia cellulare Car-T. "Un risultato straordinario quello riconosciuto 
all'Azienda ospedaliero universitaria delle Marche, grazie a un percorso di ricerca clinica 
alla massima potenza", annuncia una nota dell'Aou e dell'Università Politecnica delle 
Marche (Univpm). L'esito felice dell'inizio della sperimentazione su scala mondiale - si 
legge - si deve alla Clinica Medica dell'Aou marchigiana, sede della Scleroderma Unit di 
Ancona, centro di riferimento nazionale ed europeo, diretta da Gianluca Moroncini, 
professore ordinario di Medicina interna di Univpm e principal investigator del trial clinico, 
grazie alla creazione di un ampio team interdisciplinare all'interno dell'Aou diretta da 
Armando Marco Gozzini. Basilare l'arruolamento di uno dei primi pazienti al mondo per 
l'innovativo percorso finalizzato a testare l'efficacia della terapia cellulare Car-T (Chimeric 
Antigen Receptor T-cells) nella sclerodermia ('pelle dura') o sclerosi sistemica, una 
malattia autoimmune. 

"La multidisciplinarietà e la multiprofessionalità continuano a premiarci - afferma il Dg 
Gozzini - Un'esperienza straordinaria con una cura trovata all'interno di noi stessi, poi 
elaborata e messa in pratica in maniera brillante dai nostri medici all'avanguardia. 
L'arruolamento di uno dei primi pazienti al mondo per il trial delle Car-T è una 
testimonianza concreta della nostra costante spinta verso l'eccellenza nella cura delle 
malattie rare e complesse. Siamo fieri di essere all'apice di una comunità scientifica che 
lavora con impegno per migliorare la vita dei pazienti, aprendo nuove prospettive 
terapeutiche a chi ne è maggiormente bisognoso. L'Aou delle Marche è sempre di più un 
baluardo della ricerca". 

La fase della preparazione del paziente è durata alcuni mesi - spiegano i clinici - Poi, ad 
aprile scorso, la prima infusione della terapia. Dimesso dopo poche settimane, il paziente, 
seguito e monitorato costantemente dalla Clinica Medica ora sta bene. Si tratta di un 
giovane adulto residente nelle Marche. Senza quella terapia cellulare, le sue condizioni 
sarebbero peggiorate e la sua qualità di vita ne avrebbe risentito. L'altra buona notizia, 
oltre alle condizioni in costante miglioramento, sono i benefici che la nuova terapia 
cellulare potrà garantire a pazienti in Italia e nel mondo una volta completato il trial clinico. 
"Siamo estremamente orgogliosi di aver potuto somministrare questa terapia innovativa a 
uno dei primi pazienti sclerodermici al mondo - commenta Moroncini - Questo studio 
rappresenta una pietra miliare nella lotta contro una malattia devastante come la sclerosi 
sistemica, nella quale la Clinica Medica continua a essere in prima linea. Una sfida 
globale vinta e un giovane paziente senza orizzonti di vita curato e che adesso sta bene. 
A 3 mesi dall'infusione della terapia la malattia continua a regredire e questo era un 
obiettivo primario". 



"Investire in ricerca sulle malattie rare è fondamentale - evidenzia Moroncini - e 
l'esperienza della sclerodermia ne è la prova lampante. Abbiamo ottenuto questo risultato 
perché l'Aou delle Marche è un centro di riferimento europeo e perché la Clinica Medica e 
la Clinica Ematologica sono centri di formazione per medici e infermieri. Ringrazio 
profondamente i circa 50 collaboratori, medici e non, all'interno della nostra azienda, che 
hanno reso possibile questo risultato”. 

Il risultato è stato ottenuto - illustra la nota - grazie a una serie di strutture operative 
interne all'Aou marchigiana. Oltre alla Clinica Medica e alla Clinica Ematologica: il Centro 
trasfusionale, la Sala criobiologica, la farmacia, la Pneumologia, la Cardiologia, la Clinica 
Radiologica, la Clinica Neurologica, la Clinica di Anestesia e rianimazione e gli Affari 
generali convenzioni e ricerca. "Collaborare a questo trial clinico, che potrebbe diventare 
un punto di riferimento nel campo delle terapie cellulari per le malattie autoimmuni, è per 
noi motivo di grande orgoglio - sottolinea Antonella Poloni, direttrice della Clinica 
Ematologica - Qui in azienda abbiamo iniziato a lavorare con le Car-T dal 2021 e il 
risultato ottenuto per il caso di sclerodermia rappresenta l'esempio classico di un lavoro di 
gruppo ben fatto. Una collaborazione resa possibile grazie a strutture cliniche eccellenti 
che consente un upgrade qualitativo costante". 

Le Car-T - ricorda la nota - rappresentano un progresso straordinario della scienza 
medica, in quanto si tratta di una terapia altamente personalizzata in cui alcune cellule del 
paziente, i linfociti T, vengono prelevate e ingegnerizzate in vitro per esprimere un 
recettore chimerico (Car), che consente loro, una volta reinfuse nel paziente, di 
riconoscere e distruggere selettivamente le cellule che determinano le malattie. Già 
ampiamente utilizzate per il trattamento di neoplasie ematologiche, come leucemie e 
linfomi, le Car-T potrebbero ora aprire nuovi orizzonti anche nel trattamento delle malattie 
autoimmuni, come la sclerosi sistemica. 
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Sclerodermia, ad Ancona trattato con 
Car-T uno dei primi pazienti al mondo 
 
Uno dei primissimi pazienti al mondo con sclerodermia è stato trattato ad Ancona con 
un'innovativa terapia cellulare Car-T. "Un risultato straordinario quello riconosciuto 
all'Azienda ospedaliero universitaria delle Marche, grazie a un percorso di ricerca clinica 
alla massima potenza", annuncia una nota dell'Aou e dell'Università Politecnica delle 
Marche (Univpm). L'esito felice dell'inizio della sperimentazione su scala mondiale - si 
legge - si deve alla Clinica Medica dell'Aou marchigiana, sede della Scleroderma Unit di 
Ancona, centro di riferimento nazionale ed europeo, diretta da Gianluca Moroncini, 
professore ordinario di Medicina interna di Univpm e principal investigator del trial clinico, 
grazie alla creazione di un ampio team interdisciplinare all'interno dell'Aou diretta da 
Armando Marco Gozzini. Basilare l'arruolamento di uno dei primi pazienti al mondo per 
l'innovativo percorso finalizzato a testare l'efficacia della terapia cellulare Car-T (Chimeric 
Antigen Receptor T-cells) nella sclerodermia ('pelle dura') o sclerosi sistemica, una 
malattia autoimmune. 

"La multidisciplinarietà e la multiprofessionalità continuano a premiarci - afferma il Dg 
Gozzini - Un'esperienza straordinaria con una cura trovata all'interno di noi stessi, poi 
elaborata e messa in pratica in maniera brillante dai nostri medici all'avanguardia. 
L'arruolamento di uno dei primi pazienti al mondo per il trial delle Car-T è una 
testimonianza concreta della nostra costante spinta verso l'eccellenza nella cura delle 
malattie rare e complesse. Siamo fieri di essere all'apice di una comunità scientifica che 
lavora con impegno per migliorare la vita dei pazienti, aprendo nuove prospettive 
terapeutiche a chi ne è maggiormente bisognoso. L'Aou delle Marche è sempre di più un 
baluardo della ricerca". 

La fase della preparazione del paziente è durata alcuni mesi - spiegano i clinici - Poi, ad 
aprile scorso, la prima infusione della terapia. Dimesso dopo poche settimane, il paziente, 
seguito e monitorato costantemente dalla Clinica Medica ora sta bene. Si tratta di un 
giovane adulto residente nelle Marche. Senza quella terapia cellulare, le sue condizioni 
sarebbero peggiorate e la sua qualità di vita ne avrebbe risentito. L'altra buona notizia, 
oltre alle condizioni in costante miglioramento, sono i benefici che la nuova terapia 
cellulare potrà garantire a pazienti in Italia e nel mondo una volta completato il trial clinico. 
"Siamo estremamente orgogliosi di aver potuto somministrare questa terapia innovativa a 
uno dei primi pazienti sclerodermici al mondo - commenta Moroncini - Questo studio 
rappresenta una pietra miliare nella lotta contro una malattia devastante come la sclerosi 
sistemica, nella quale la Clinica Medica continua a essere in prima linea. Una sfida 
globale vinta e un giovane paziente senza orizzonti di vita curato e che adesso sta bene. 



A 3 mesi dall'infusione della terapia la malattia continua a regredire e questo era un 
obiettivo primario". 

"Investire in ricerca sulle malattie rare è fondamentale - evidenzia Moroncini - e 
l'esperienza della sclerodermia ne è la prova lampante. Abbiamo ottenuto questo risultato 
perché l'Aou delle Marche è un centro di riferimento europeo e perché la Clinica Medica e 
la Clinica Ematologica sono centri di formazione per medici e infermieri. Ringrazio 
profondamente i circa 50 collaboratori, medici e non, all'interno della nostra azienda, che 
hanno reso possibile questo risultato”. 

Il risultato è stato ottenuto - illustra la nota - grazie a una serie di strutture operative 
interne all'Aou marchigiana. Oltre alla Clinica Medica e alla Clinica Ematologica: il Centro 
trasfusionale, la Sala criobiologica, la farmacia, la Pneumologia, la Cardiologia, la Clinica 
Radiologica, la Clinica Neurologica, la Clinica di Anestesia e rianimazione e gli Affari 
generali convenzioni e ricerca. "Collaborare a questo trial clinico, che potrebbe diventare 
un punto di riferimento nel campo delle terapie cellulari per le malattie autoimmuni, è per 
noi motivo di grande orgoglio - sottolinea Antonella Poloni, direttrice della Clinica 
Ematologica - Qui in azienda abbiamo iniziato a lavorare con le Car-T dal 2021 e il 
risultato ottenuto per il caso di sclerodermia rappresenta l'esempio classico di un lavoro di 
gruppo ben fatto. Una collaborazione resa possibile grazie a strutture cliniche eccellenti 
che consente un upgrade qualitativo costante". 

Le Car-T - ricorda la nota - rappresentano un progresso straordinario della scienza 
medica, in quanto si tratta di una terapia altamente personalizzata in cui alcune cellule del 
paziente, i linfociti T, vengono prelevate e ingegnerizzate in vitro per esprimere un 
recettore chimerico (Car), che consente loro, una volta reinfuse nel paziente, di 
riconoscere e distruggere selettivamente le cellule che determinano le malattie. Già 
ampiamente utilizzate per il trattamento di neoplasie ematologiche, come leucemie e 
linfomi, le Car-T potrebbero ora aprire nuovi orizzonti anche nel trattamento delle malattie 
autoimmuni, come la sclerosi sistemica. 
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Sclerodermia, ad Ancona trattato con 
Car-T uno dei primi pazienti al mondo 

 
Uno dei primissimi pazienti al mondo con sclerodermia è stato trattato ad Ancona con 
un'innovativa terapia cellulare Car-T. "Un risultato straordinario quello riconosciuto 
all'Azienda ospedaliero universitaria delle Marche, grazie a un percorso di ricerca clinica 
alla massima potenza", annuncia una nota dell'Aou e dell'Università Politecnica delle 
Marche (Univpm). L'esito felice dell'inizio della sperimentazione su scala mondiale - si 
legge - si deve alla Clinica Medica dell'Aou marchigiana, sede della Scleroderma Unit di 
Ancona, centro di riferimento nazionale ed europeo, diretta da Gianluca Moroncini, 
professore ordinario di Medicina interna di Univpm e principal investigator del trial clinico, 
grazie alla creazione di un ampio team interdisciplinare all'interno dell'Aou diretta da 
Armando Marco Gozzini. Basilare l'arruolamento di uno dei primi pazienti al mondo per 
l'innovativo percorso finalizzato a testare l'efficacia della terapia cellulare Car-T (Chimeric 
Antigen Receptor T-cells) nella sclerodermia ('pelle dura') o sclerosi sistemica, una 
malattia autoimmune. 

"La multidisciplinarietà e la multiprofessionalità continuano a premiarci - afferma il Dg 
Gozzini - Un'esperienza straordinaria con una cura trovata all'interno di noi stessi, poi 
elaborata e messa in pratica in maniera brillante dai nostri medici all'avanguardia. 
L'arruolamento di uno dei primi pazienti al mondo per il trial delle Car-T è una 
testimonianza concreta della nostra costante spinta verso l'eccellenza nella cura delle 
malattie rare e complesse. Siamo fieri di essere all'apice di una comunità scientifica che 
lavora con impegno per migliorare la vita dei pazienti, aprendo nuove prospettive 
terapeutiche a chi ne è maggiormente bisognoso. L'Aou delle Marche è sempre di più un 
baluardo della ricerca". 

La fase della preparazione del paziente è durata alcuni mesi - spiegano i clinici - Poi, ad 
aprile scorso, la prima infusione della terapia. Dimesso dopo poche settimane, il paziente, 



seguito e monitorato costantemente dalla Clinica Medica ora sta bene. Si tratta di un 
giovane adulto residente nelle Marche. Senza quella terapia cellulare, le sue condizioni 
sarebbero peggiorate e la sua qualità di vita ne avrebbe risentito. L'altra buona notizia, 
oltre alle condizioni in costante miglioramento, sono i benefici che la nuova terapia 
cellulare potrà garantire a pazienti in Italia e nel mondo una volta completato il trial clinico. 
"Siamo estremamente orgogliosi di aver potuto somministrare questa terapia innovativa a 
uno dei primi pazienti sclerodermici al mondo - commenta Moroncini - Questo studio 
rappresenta una pietra miliare nella lotta contro una malattia devastante come la sclerosi 
sistemica, nella quale la Clinica Medica continua a essere in prima linea. Una sfida 
globale vinta e un giovane paziente senza orizzonti di vita curato e che adesso sta bene. 
A 3 mesi dall'infusione della terapia la malattia continua a regredire e questo era un 
obiettivo primario". 

"Investire in ricerca sulle malattie rare è fondamentale - evidenzia Moroncini - e 
l'esperienza della sclerodermia ne è la prova lampante. Abbiamo ottenuto questo risultato 
perché l'Aou delle Marche è un centro di riferimento europeo e perché la Clinica Medica e 
la Clinica Ematologica sono centri di formazione per medici e infermieri. Ringrazio 
profondamente i circa 50 collaboratori, medici e non, all'interno della nostra azienda, che 
hanno reso possibile questo risultato”. 

Il risultato è stato ottenuto - illustra la nota - grazie a una serie di strutture operative 
interne all'Aou marchigiana. Oltre alla Clinica Medica e alla Clinica Ematologica: il Centro 
trasfusionale, la Sala criobiologica, la farmacia, la Pneumologia, la Cardiologia, la Clinica 
Radiologica, la Clinica Neurologica, la Clinica di Anestesia e rianimazione e gli Affari 
generali convenzioni e ricerca. "Collaborare a questo trial clinico, che potrebbe diventare 
un punto di riferimento nel campo delle terapie cellulari per le malattie autoimmuni, è per 
noi motivo di grande orgoglio - sottolinea Antonella Poloni, direttrice della Clinica 
Ematologica - Qui in azienda abbiamo iniziato a lavorare con le Car-T dal 2021 e il 
risultato ottenuto per il caso di sclerodermia rappresenta l'esempio classico di un lavoro di 
gruppo ben fatto. Una collaborazione resa possibile grazie a strutture cliniche eccellenti 
che consente un upgrade qualitativo costante". 

Le Car-T - ricorda la nota - rappresentano un progresso straordinario della scienza 
medica, in quanto si tratta di una terapia altamente personalizzata in cui alcune cellule del 
paziente, i linfociti T, vengono prelevate e ingegnerizzate in vitro per esprimere un 
recettore chimerico (Car), che consente loro, una volta reinfuse nel paziente, di 
riconoscere e distruggere selettivamente le cellule che determinano le malattie. Già 
ampiamente utilizzate per il trattamento di neoplasie ematologiche, come leucemie e 
linfomi, le Car-T potrebbero ora aprire nuovi orizzonti anche nel trattamento delle malattie 
autoimmuni, come la sclerosi sistemica. 
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Sclerodermia, ad Ancona trattato con Car-
T uno dei primi pazienti al mondo 

Uno dei primissimi pazienti al mondo con sclerodermia è stato trattato ad Ancona con 
un'innovativa terapia cellulare Car-T. "Un risultato straordinario quello riconosciuto 
all'Azienda ospedaliero universitaria delle Marche, grazie a un percorso di ricerca clinica 
alla massima potenza", annuncia una nota dell'Aou e dell'Università Politecnica delle 
Marche (Univpm). L'esito felice dell'inizio della sperimentazione su scala mondiale - si legge 
- si deve alla Clinica Medica dell'Aou marchigiana, sede della Scleroderma Unit di Ancona,
centro di riferimento nazionale ed europeo, diretta da Gianluca Moroncini, professore
ordinario di Medicina interna di Univpm e principal investigator del trial clinico, grazie alla
creazione di un ampio team interdisciplinare all'interno dell'Aou diretta da Armando Marco
Gozzini. Basilare l'arruolamento di uno dei primi pazienti al mondo per l'innovativo percorso
finalizzato a testare l'efficacia della terapia cellulare Car-T (Chimeric Antigen Receptor T-
cells) nella sclerodermia ('pelle dura') o sclerosi sistemica, una malattia autoimmune.

"La multidisciplinarietà e la multiprofessionalità continuano a premiarci - afferma il Dg 
Gozzini - Un'esperienza straordinaria con una cura trovata all'interno di noi stessi, poi 
elaborata e messa in pratica in maniera brillante dai nostri medici all'avanguardia. 
L'arruolamento di uno dei primi pazienti al mondo per il trial delle Car-T è una testimonianza 
concreta della nostra costante spinta verso l'eccellenza nella cura delle malattie rare e 
complesse. Siamo fieri di essere all'apice di una comunità scientifica che lavora con 
impegno per migliorare la vita dei pazienti, aprendo nuove prospettive terapeutiche a chi ne 
è maggiormente bisognoso. L'Aou delle Marche è sempre di più un baluardo della ricerca". 

La fase della preparazione del paziente è durata alcuni mesi - spiegano i clinici - Poi, ad 
aprile scorso, la prima infusione della terapia. Dimesso dopo poche settimane, il paziente, 
seguito e monitorato costantemente dalla Clinica Medica ora sta bene. Si tratta di un 
giovane adulto residente nelle Marche. Senza quella terapia cellulare, le sue condizioni 
sarebbero peggiorate e la sua qualità di vita ne avrebbe risentito. L'altra buona notizia, oltre 
alle condizioni in costante miglioramento, sono i benefici che la nuova terapia cellulare 
potrà garantire a pazienti in Italia e nel mondo una volta completato il trial clinico. "Siamo 
estremamente orgogliosi di aver potuto somministrare questa terapia innovativa a uno dei 
primi pazienti sclerodermici al mondo - commenta Moroncini - Questo studio rappresenta 
una pietra miliare nella lotta contro una malattia devastante come la sclerosi sistemica, 



nella quale la Clinica Medica continua a essere in prima linea. Una sfida globale vinta e un 
giovane paziente senza orizzonti di vita curato e che adesso sta bene. A 3 mesi 
dall'infusione della terapia la malattia continua a regredire e questo era un obiettivo 
primario". 

"Investire in ricerca sulle malattie rare è fondamentale - evidenzia Moroncini - e l'esperienza 
della sclerodermia ne è la prova lampante. Abbiamo ottenuto questo risultato perché l'Aou 
delle Marche è un centro di riferimento europeo e perché la Clinica Medica e la Clinica 
Ematologica sono centri di formazione per medici e infermieri. Ringrazio profondamente i 
circa 50 collaboratori, medici e non, all'interno della nostra azienda, che hanno reso 
possibile questo risultato”. 

Il risultato è stato ottenuto - illustra la nota - grazie a una serie di strutture operative interne 
all'Aou marchigiana. Oltre alla Clinica Medica e alla Clinica Ematologica: il Centro 
trasfusionale, la Sala criobiologica, la farmacia, la Pneumologia, la Cardiologia, la Clinica 
Radiologica, la Clinica Neurologica, la Clinica di Anestesia e rianimazione e gli Affari 
generali convenzioni e ricerca. "Collaborare a questo trial clinico, che potrebbe diventare un 
punto di riferimento nel campo delle terapie cellulari per le malattie autoimmuni, è per noi 
motivo di grande orgoglio - sottolinea Antonella Poloni, direttrice della Clinica Ematologica - 
Qui in azienda abbiamo iniziato a lavorare con le Car-T dal 2021 e il risultato ottenuto per il 
caso di sclerodermia rappresenta l'esempio classico di un lavoro di gruppo ben fatto. Una 
collaborazione resa possibile grazie a strutture cliniche eccellenti che consente un upgrade 
qualitativo costante". 

Le Car-T - ricorda la nota - rappresentano un progresso straordinario della scienza medica, 
in quanto si tratta di una terapia altamente personalizzata in cui alcune cellule del paziente, 
i linfociti T, vengono prelevate e ingegnerizzate in vitro per esprimere un recettore chimerico 
(Car), che consente loro, una volta reinfuse nel paziente, di riconoscere e distruggere 
selettivamente le cellule che determinano le malattie. Già ampiamente utilizzate per il 
trattamento di neoplasie ematologiche, come leucemie e linfomi, le Car-T potrebbero ora 
aprire nuovi orizzonti anche nel trattamento delle malattie autoimmuni, come la sclerosi 
sistemica. 
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